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La seduta comincia alle 10. 
Siniscalchi, segretario, legge ilfprocesso ver-

bale della seduta antimeridiana precedente, 
che è approvato. 

Congedi. 

Presidente. Hanno chiesto un congedo, per 
motivi di famiglia, gli onorevoli Morelli-
Gualtiorotti di giorni 8; Morpurgo di 8; Ba-
ragiola di 8; Sorniani di fi; Beltrami di 4; 
Imbriani-Poerio di 2; Sani-Severino di 8. 

(.Sono conceduti). 
Pres*-illazione di un a relazione. 

Presidente, invito l'onorevole Rizzo a re-
carsi alla tr ibuna per presentare una rela-
zione. 

Rizzo. Mi onoro di presentare alla Camera 
la relazione sul disegno di legge: Conces-
sione della natural i tà italiana al generale 
Driquet. 

Presidente. Questa relazione sarà stampata 
e distribuita. 

Seguilo lidia discussione'del bilancio dei lavori 
pubblici. 

Presidente. L'ordine del giorno reca il se-
guito della discussione dello stato di previ-
sione della spesa del Ministero dei lavori 
pubblici per l'esercizio finanziario 1896-97. 

La discussione è rimasta sospesa al capi-
tolo 218. 

Capitolo 218. Lago di Bientina, lire 85,000. 
Ha facoltà di parlare l'onorevole Tizzoni. 
Tizzoni. Sopra una questione così impor-

tante, come quella della bonifica del lago di 
Bientina, crederei di mancare al mio dovere 
se non unissi la mia voce a quella dei col-
leghi autorevolissimi che mi hanno preceduto, 
affinchè i desiderii, i bisogni di popolazioni 
che per la massima parte mi onoro di rap-
presentare qui in Parlamento, fossero sodi-
sfatt i e al più presto e nel miglior modo pos-
sibile. 

Sarò breve, anzi brevissimo, sia per l'ora 
che corre... 

Presidente. È una viva raccomandazione che 
la Presidenza rivolge a tut t i gli oratori. 

Tizzoni. ...sia perchè molte cose sono state 
dette da coloro che mi hanno preceduto. 

In questo modo spero acquistarmi più 
facilmente la benevolenza della Camera e del 
ministro. 

Le condizioni del lago di Bientina, è fuori 
dubbio, che vanno ogni giorno peggiorando, 
in modo che a poco a poco si perdono i bene-
ficii già ottenuti con la bonifica iniziata in 
seguito a legge del Governo Toscano. 

Questo peggioramento deriva principal-
mente da tre cause. 

Una prima causa è rappresentata dall 'ab-
bassamento graduale di livello del fondo del 
lago che, come si sa, è formato principal-
mente di torba. Questo abbassamento gra-
duale, che rappresenta una specie di sedi-
mentazione del fondo stesso del lago, secondo 
l 'opinione di dotti geologi, avrà probabil-
mente un limite, per cui non è a temere, come 
qualcuno teme, che tu t t i i lavori di bonifica 
del lago di Bientina possano successivamente, 
in forza di questo fenomeno, riescire insuffi-
cienti. 

Un'altra ragione potentissima che influisce 
a peggiorarelecondizioni dei terreni bonificati, 
è senza dubbio la cattiva e insufficiente manu-
tenzione dei lavori di bonifica già compiuti. I l 
taglio delle erbe e lo scavo dei fossi collettori 
che raccolgono l 'acqua del paduie per condurla 
all 'Emissario, non sono sempre fat t i come do-
vrebbero essere. Anzi spesso, per r i tardo nel-
l 'approvazione dei capitolati di appalto, si 
fanno molto tardi, quando le pioggie hanno 
già rovinato il raccolto e in epoca in cui il 
lavoro non può essere eseguito che in modo 
molto imperfetto. 

Un'altra causa finalmente che contribuisce 
a mantenere le cattive condizioni in cui tro-
vasi attualmente il paduie di Bientina è la 
mancanza del compimento di lavori di bo-
nifica tante volte promessi, mai portati ad 
effetto. 

Con la legge del 1881 fu riconosciuto che 
l 'Emissario, fatto per opera del Governo Gran-
ducale, era insufficiente ad una bonifica com-
pleta e perciò fu stanziata una somma di 
lire 3,692,000 per l 'inizio di una nuova opera 
rappresentata da un canale derivatore deno-
minato Nuovo Ozzeri, il quale, una volta com-
piuto, dovrà esportare circa la metà delle 
acque che scolano nel bacino idrografico dei 
lago di Bientina. 

Quest'opera fu approvata da una Commis-
sione di Ispettori dei Genio civile, espressa-
mente mandata sul posto, e nel 1887 furono 
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cominciati i lavori del nuovo Ozzeri su pro-
getto di massima dell ' ingegnere Cavi appro-
vato dal Consiglio superiore dei lavori pub-
blici. In breve tempo si compì il t ra t to di 
detto fosso che va dal Serchio fino al Cera-
somma, arrivando cioè ad una distanza di 15 
chilometri dal lago di Bientina e spendendo 
per questo fosso all ' incirca la somma di lire 
3,692,000 stanziata con la legge citata del 
luglio 1881. 

Si comprende che la distanza at tuale del 
nuovo Ozzeri dal lago di Bientina è tale ck@ 
non può quel canale produrre nessun effetto 
utile sulla bonifica stessa, per cui si dovè ri-
conoscere subito la necessità della continua-
zione del lavoro. È per questo che, con la legge 
30 dicembre 1888, furono Stanziati nuovi fondi 
per 4,400,000 lire, per continuare l 'Ozzeri fino 
al lago di Bientina. 

Intanto sono passati 8 anni e nessun pro-
getto è stato eseguito, nessun lavoro è stato 
fatto, sai vouno messo recentemente all 'incanto, 
e che, riflettendo alcuni lavori di correzioni 
da farsi sul corso dell'Ozzeri stesso da Ripa-
f ra t ta a Rigoli, non ha nessuna efficacia di-
retta sulla bonifica di Bientina. 

Quello che interesserebbe sarebbe appunto 
la sollecitazione di questi lavori che devono 
rendere efficace iì canale, raccogliendo le ac-
que che scendono dal monte per trasportarle 
al Serchio. 

Sono due le opere da eseguirsi a questo 
proposito; una rappresentata da vaste casse 
di chiarificazione che devono raccogliere e 
chiarificare le acque dei Rii Yorno e Guap-
paro che dal monte scendono precipitose al 
lago; l 'al tra costituita dal tronco superiore 
dell'Ozzeri che deve mettere in comunicazione 
queste casse di colmata col principio del tronco 
inferiore dell' O/zeri. 

Uno di questi progetti, il primo, relativo 
alle casse di colmata, fu già compilato dal 
Genio civile di Pisa, e accettato in massima 
dal Consiglio superiore dei lavori pubblici, 
ma fu sospeso recentemente per ordine dello 
Ispettorato compartimentale. 

Rimane dunque cercare di vedere che ques' i 
lavori siano eseguiti sollecitamente; è desi-
derio di quelle popolazioni, e sarà anche di 
utile grandis-imo all 'agricoltura e all'econo-
mia dello Stato che tal i lavori di bonifica 
siano compiuti nel più breve termine possi-
bile. 

•Par p t s M lavori .ài e o p p l i ^ i i l o f i tro-

vano già stanziati i fondi in bilancio : in fa t t i 
comprese le 400,000 lire dell 'at tuale esercizio, 
abbiamo oggi disponibili 988,577 lire. 

Tutta la questione si riduce, quindi, ad af-
fret tare oggi questi progetti, che del resto non 
dovrebbero richiedere troppo tempo essendo 
progett i di semplice dettaglio, poiché i pro-
getti di massima, ripeto, esistono già e fu-
rono approvati ancora dal Consiglio superiore 
dei lavori pubblici. 

Faccio osservare finalmente che mentre i 
lavori di bonifica si fanno molto attendere, gli 
studi per i vari progett i che si succedono co-
stano ogni anno allo Stato una bella somma. 

La mancata bonifica, intanto porta danni 
notevolissimi : 

1° All 'agricoltura, perchè è fuori dubbio 
che senza questi lavori i raccolti sono an-
nualmente nella massima parte perdut i ; 

2° All ' igiene, per la quale, mentre rico-
nosciamo che il lago di Bientina per condi-
zioni speciali, dovute soprattutto al fondo del 
lago rappresentato da torba, nonché al rin-
novarsi continuo delle acque, non dà luogo 
a malaria, pure non può negarsi che l 'umidità 
che il lago stesso determina nelle abitazioni 
circostanti produce facilmente affezioni reu-
matiche, ed, in questi ul t imi tempi, è stata 
causa ancora dello infierire di alcune infe-
zioni, come del t ifo ; 

3° Reca danno al benessere delle popo-
lazioni, che nei lavori di bonifica del lago 
troverebbero modo di provvedere ai loro bi-
sogni. E che bisogni urgenti ve ne siano lo di-
mostra l 'agitazione promossa in questi giorni 
dagli operai disoccupati di Calcinala per otte-
nere lavoro e che fu anche oggetto di una mia 
recente interrogazione ; 

4° Finalmente deve considerarsi il danno 
che ne risente l 'erario dal mancato compi-
mento della bonifica. Infa t t i , senza questi 
lavori difficilmente si potrà pretendere dagli 
interessati quelia tassa di bonifica che venne 
stabilita dal motu-proprio granducale. 

Quando si considera che da 150 mila lire 
che dovrebbero pagare i privati come tassa 
di bonifica, at tualmente non si pagano, per 
la mancata bonifica, che 40 mila lire all 'anno 
(e per le condizioni at tuali dei terreni boni-
ficati se ne pagano già troppe), si comprenderà 
come la perdita dell 'erario sia forte; e se a 
questa si aggiunge la perdita che si ha an-
nualmente in seguito alla diminuzione del 
figiflOTO i t ' lUtfo I t i l i p.08Ìridate preHollfì ; 
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a questo si aggiunge la possibilità di que-
stioni, le quali a ragione possono essere pro-
mosse dai Consorzi speciali, per i danni che 
derivano ai privati dalla mancanza di un li-
bero sbocco dei rii che scendono dal monte 
al padule, si vedrà che tutto questo conduce 
di necessità a forti perdite per parte del-
l'erario. 

Esposti questi fatti non voglio presentare 
un ordine del giorno. Esprimerò solo un de-
siderio, farò semplicemente una raccomanda-
ssiono all'onorevole ministro, cioè di provve-
dere perchè nei tre esercizi venturi venga 
stabilita in bilancio la somma residuale di 
4,400,000 lire stanziate colla legge del 1888, 
colla quale somma si può senz'altro provve-
dere nel più breve tempo possibile ai lavori 
di bonifica più urgenti, come a quelli che ri-
guardano il completamento del nuovo Ozzeri. 

Presidente. L'onorevole G-higi ha facoltà 
di parlare. 

(Non è presente). 

Allora la facoltà di parlare spetta all'ono-
revole De Felice. 

(Non è presente). 

Ha quindi facoltà di parlare l'onorevole 
Bertesi. 

Bertesi. Onorevole ministro, in provincia 
di Modena, e specialmente nei comuni di 
Carpi e di Novi... 

Presidente. Ma qui si tratta del lago di 
Bientina... 

Bertesi. Mi sono inscritto nella categoria 
bonificazioni per fare una raccomandazione. 

Presidente. La faccia pure ; ma abbia la 
bontà di esser breve. Torno a pregare i col-
leghi, che si rendano ragione delle condi-
zioni in cui ci troviamo. 

Bertesi. Nei comuni di Carpi e di Novi ci 
sono 10 mila ettari di terreno, i quali non 
hanno regolarità di scolo, per le condizioni 
infelici della postura delle chiaviche dei ca-
nali collettori. 

Fino dal 1825 furono fatti studi, che, ri-
petuti nel 1852, 1858, 187B, 1880, non die-
dero risultato alcuno. 

La legge del 1882 dichiarò di pubblica 
utilità la bonifica del basso Carpigiano e del 
Novese, e la annoverò fra le opere idrauliche 
di l a categoria. 

Nel 1891 il mio predecessore, onorevole 
Agnini,portò la questione alla Camera, traendo 
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fuori dagli archivi il progetto che altra volta 
era stato presentato. 

Per una coalizione di interessati proprie-
tari dell'alto Carpigiano, la cosa non ebbe 
seguito, e fu rimandata al Genio civile di 
Modena per il completo progetto di detta-
glio. Da allora in poi il Ministero ad ogni 
bilancio promise che gli studi sarebbero stati 
completati con sollecitudine. 

Ma la posizione si trova ancora presso il 
Genio civile l i Modena, e gli studi relativi 
sarebbero già stati completati, se in quello 
ufficio non vi fosse insufficienza assoluta di 
personale, 

La bonifica del basso Carpigiano e del 
Novese è di una importanza straordinaria, 
non solo dal lato economico, ma eziandio dal 
Jato dell'igiene, perchè quelle terre tanto fe-
conde, e dove esiste anche un certo accordo 
fra capitale e lavoro, ogni anno, rimangono 
per diecine di giorni soggette alle acque, le 
quali portano via la metà dei raccolti e fanno 
di una plaga salubre una plaga di malaria. 

Gli studi sono a buon punto, perchè, nel-̂  
l 'ultima visita che io feci al Genio civile di 
Modena, trovai che i rilievi di dettaglio in 
campagna erano già stati raccolti; ma non 
si potevano completare perchè non c'era per-
sonale sufficiente. 

Immagini l'onorevole ministro che la prima 
sezione del genio civile di Modena ha da vi-
gilare tutto il Secchia, da Modena alla chia-
vica mantovana ; tutt i i fabbricati demaniali 
della Provincia; il Canale Naviglio da Mo-
dena a Bomporto; i lavori straordinari nel 
canale diversivo di Finale-Emilia ; tutta la 
bonifica di Carpi e Novi ; e per questo po' di 
roba non ha che un ingegnere di sezione e 
un ingegnere aggiunto. 

C'era un altro ingegnere, che è stato tolto, 
mi pare, con un decreto del 1894. 

Prego quindi l'onorevole ministro di porre 
quest'ufficio in grado di completare lo studio 
di un lavoro assolutamente necessario, come 
lo indica il fatto, che nel 1894 l'onorevole 
Fanti venne qui a propugnare la esecuzione 
di una parte del lavoro stesso ; cioè una mac-
china idrovora da collocare sull'argine del 
Secchia per elevare le acque da uno dei 
collettori, quando questi minacciano di ir-
rompere nei campi. Questo fatto, che andava 
a sollievo dei soli proprietari dell'alto Car-
pigiano, sta a dimostrare quanta necessità ne 
abbiano quelli del basso Carpigiano. E sta 
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a dimostrarlo anche il fatto ohe. il Consiglio 
superiore dei lavori pubblici non ha accor-
dato il permesso di collocare la macchina 
idrovora unicamente per la considerazione 
che essa avrebbe danneggiato troppo i pro-
prietari inferiori a vantaggio dei superiori. 

Onorevole ministro, noi vi chiediamo sem-
plicemente che mandiate, magari a spese dei 
proprietari, un ingegnere il quale finisca il 
progetto di dettaglio da presentare al" più 
presto agli interessati. 

Del resto, quanto alla spesa, ne parleremo 
quando gli studi saranno compiuti e quando 
il Consorzio per la bonifica sarà costituito. 

Non ho altro da dire. 
Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-

vole -Panattoni. 
Panattoni. io mi ero inscritto su questo ca-

pitolo, come sul 236; ma, dopo quanto egre-
giamente ebbero a dire gli onorevoli Tizzoni 
e Matteucci, sento il dovere di non insistere, 
associandomi alle loro raccomandazioni. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole ministro dei lavori pubblici. 

Peràzzi, ministro dei lavori pubblici. Rispon-
derò brevemente. 

Nel 1866 io ebbi l'onore di essere sotto-
segretario di Stato (allora era chiamato se-
gretario generale) del Ministero d'agricol-
tura, industria e commercio, ed in quel tempo 
le bonifiche dipendevano da quel Ministero. 
Mi rammento che Bettino Bicasoli non la-
sciava passare una settimana senza venire 
al mio Ministero per supplicarmi affinchè il 
Governo italiano facesse qualche cosa di 
meglio del Governo Granducale, in ordine alla 
sistemazione dei terreni paludosi, soprattutto 
del lago di Bientina. 

Disgraziatamente allora, dopo la proposta 
del macinato, era venuta la questione delle 
economie, come adesso ; ed il fondo delle bo-
nifiche fu ridotto in proporzioni veramente 
eccessive: tanto che si trovò poi che la ma-
lattia era grave, e per curarla si passarono 
le bonifiche dal Ministero d'agricoltura a 
quello dei lavori pubblici. 

Ma il passaggio non giovò gran fatto, non 
essendosi trovato modo di aumentare i fondi 
necessari alle bonifiche. 

Ora, rispondendo agli onorevoli Matteucci, 
Tizzoni e Panattoni, dirò, che le somme a 
disposizione per la bonifica di Bientina sono, 
almeno per due o tre anni, sufficienti. E direi 
anche largamente sufficienti nel senso della 

possibilità di sviluppare i lavori, dopo aver 
studiato i progetti con tut ta la cura e la 
diligenza necessarie a fine di appaltare opere 
e non liti. 

Aggiungerò che tutto quanto ha detto l'ono-
revole Tizzoni risulta dagli atti. 

Risulta cioè dagli atti che le opere che 
sono allo studio sono sei. Un'opera anzi è 
già stata appaltata il 10 giugno di questo 
anno e si è già autorizzata la consegna dei 
lavori: compiere il tronco inferiore del canale 
nuovo Ozzeri nel tratto da Rigoli al vecchio 
Ozzeri, per l'importo di 320,000 lire. Questa 
opera fu appaltata per cura del mio egregio 
amico il sotto-segretario di Stato; il quale 
venne al Ministero dei lavori pubblici col 
proposito deliberato di occuparsi diuturna-
mente delle bonifiche, e di esse si occupa 
indefessamente. 

V' è poi un altro progetto in corso per la 
costruzione di una cassa di colmata, diretta 
a trattenere le torbide dei rivi Yorno e "Vap-
paro, progetto che importa la spesa di 430 
mila lire. Questo progetto dev'essere riformato, 
perchè il Consiglio superiore dei lavori pub-
blici non ha creduto di poterlo approvare. Ma 
stiano sicuri gli onorevoli oratori che il mio 
amico De-Martino non mancherà di solleci-
tare il nuovo studio di quest'opera affinchè 
si possa appaltare il più presto possibile. 

V 'è anche allo studio il progetto per il 
prolungamento del tronco del nuovo Ozzeri 
superiormente alla cataratta di Cerrasomma, 
per l ' importo di un milione. Questo progetto 
si sta studiando nell'ufficio del Genio civile. 

Poi ci sono altre tre opere, lo studio delle 
quali sarà intrapreso successivamente. Posso 
quindi assicurare gli onorevoli Matteucci, 
Tizzoni e Panattoni che il Ministero nulla 
trascura affinchè le opere del lago di Bien-
tina siano condotte innanzi con la maggiore 
sollecitudine possibile. 

All'onorevole Bertesi mi piace di rispon-
dere che vedrò se veramente l'ufficio del Ge-
nio civile di Modena non abbia personale 
sufficiente per condurre innanzi il progetto 
al quale egli ha alluso e che, se sarà neces-
sario aumentare quel personale, lo aumenterò. 

Presidente. Non essendovi altre osservazioni 
il capitolo 218 s ' intende approvato. 

Capitolo 219. Stagni di Vada e Collemez-
zano, lire 6,000. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Panattoni. 
Panattoni. Mi permetta la Camera, quasi a 
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compenso della brevi tà del mio dire intorno 
al padule di Bient ina, di r ichiamare in modo 
speciale l 'at tenzione sua e del ministro sopra 
le t r is t i condizioni degli s tagni di Vada e 
di Collemezzano. 

Ricordiamo noi tu t t i come cotesta fosse 
una delle plaghe più r ident i del Mediter-
raneo. 

Era là il porto degli Etruschi . Erano là 
l e v i l l e di Locullo. 

Ebbene, là dove furono tanta opulenza 
di vegetazione, t an ta onda di vita, oggi la 
malar ia di giorno in giorno sempre più si 
diffonde; tanto che nel 1895 le febbri rag-
giunsero persino il 95 per cento della popo-
lazione. (Commenti) 

Ebbene, io evoco codesti r icordi di un 
lieto passato; cui non rispondono le tr is t izie 
odierne. Erano là le memorie della nostra 
grandezza. Là sono oggi i penosi solchi delle 
nostre miserie. 

Come non provvedere, dinanzi alle soffe-
renze di quelle popolazioni? E d 'onde e per-
chè tan ta decadenza? 

L'egregio ministro dei lavori pubblici ebbe 
testé a r icordarvi come uno degli u l t imi dei 
toscani, Bettino Ricasoli, a lui che delle bo-
nifiche allora aveva la direzione, di continuo 
accennasse il bisogno di conservare a noi quel 
po' di bene che il cessato Governo aveva 
saputo compiere, per il r insanamento delle 
nostre paludi . 

Era ricordo provvido, r ispondente ai bi-
sogni delle nostre popolazioni. Una idea pra-
tica l iberale inspirava codesta insistenza In 
ver i tà "per noi toscani il detto di Francesco 
Domenico Guerrazzi non mai fu così vero, 
come in tema di bonifiche: « Si stava me-
glio quando si stava peggio! » 

Ma quali le ragioni di questo nostro ma-
lessere; e quali i r imedi? 

I gas mefitici, che si sollevano dal fondo 
alla superfìcie dei nostri stagni, dipendono 
dagli in ter rament i causati dai copiosi corsi 
di acqua, che a cominciare dal Serchio e dal-
l 'Arno, sono là in quelle plaghe. Là è un 
continuo ammassarsi di alghe lungo lo sbocco 
dei fossi. Al di là , di codeste barriere di 
melma e di alghe si formano, durante la 
stagione delle pioggie, a l t re t tant i stagni, e 
vi si accumulano le vegetazioni palustri , fo-
colare di continuo malessere. 

Già otto anni fa, preoccupato per la sprte 
ài quelle popola,biotti? io oeopiQ&f di 

r ichiamare l 'at tenzione del ministro di allora 
sopra la diffusione della malaria nelle nostre 
colline, così r ident i e così produtt ive. E al-
lora si trovò modo di racimolare dal b i lan-
cio quanto per il momento bastasse a curare 
lo sbocco dei fossi nostri nel mare ; e a to-
gliere il r is tagno delle acque e il pu t r idume 
di alghe, occasione e fomite persis tente della 
malaria. 

Ebbene, con l 'odierno bilancio, quali fondi 
avete mai stanziati alla-redenzione delle nostre 
te r re? Yoi non avete destinato alla bonifica 
dello stagno di Vada e di Collemezzano, là 
dove il Governo toscano ebbe a profondere 
tan t i tesori, che appena seimila lire!... Ep-
pure è là che essiccate sorsero terre larga-
mente r i m u n e r a t a c i per l 'Erario, mercè tan ta 
v i r tù loro di prodott i copiosi! 

Ma nulla di più derisorio della povertà di 
questo assegno. Sono sei mila l ire per anno; 
e dovete mantenere un ispettore; e remune-
rare operai; dovete compensare ingegneri. . . 
Che mai r imane per la bonifica?... In ver i tà 
è penosa irr isione! 

Non è così che si r insana una plaga, che 
pure sarebbe tanto ubertosa. Ve lo dico in 
nome di popolazioui che soffrono; ve lo dico 
in nome di lavoratori operosi, da voi mala-
mente dimenticati . 

Sono inadeguat i i lavori che vi proponete 
eseguire in questo anno ; a l largare cioè la 
bocca del fosso di Vada; e r iempire l 'al tro 
fosso presso la 'Bucaccia, al di là del paese. 
Vi i l ludete: non bastano queste opere. In ter -
pellate i tecnici, i quali avrebbero il dovere 
della vigi lanza della bonifica ; costoro cui 
sono pressoché interamente devoluti i magr i 
assegni di questa par te del bilancio, che dite 
spesa per noi. Essi vi diranno che alla boni-
fica non si provvede, se non si r iempiono le 
buche e le depressioni lungo la spiaggia; e 
se al di là del continuo cumulo di alghe, una 
nuova diga non sia creata, t ra la bot t igia del 
mare e l 'argine di colmata; la quale valga a 
impedire la miscela delle acque salse con le 
acque fluviali o piovane; e tolga il f radic iume 
della vegetazione palustre. 

Ripeto, interpel late i pratici . Essi vi di-
ranno che questo assegno previsto pe r l a nostra 
bonifica (così siamo noi mit i D e l l e nostre 
richieste) per poco che si aumenti , rispon-
derà ai bisogni delle nostre popolazioni. Ele-
vate questa magra previsione da 6,000 a 10,000 
\ m p w a p i m m ; p e s t a c M ì ì m i i l f -mm 
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di sole 4,000 lire, varrà a risollevare popo-
lazioni che soffrono ! 

Signori! È là, una plaga, la quale a voi 
dai Groverni passati fu consegnata fertile e 
salubre. Ricordate il richiamo di Bettino Ri-
casoli: Pensate al passato. Io lo ricordo; e vi 
dico : è dovere per Voi fare sì che quelle po-
polazioni sofferenti non ripetano il ritornello 
umiliante per noi : si stava meglio, quando 
si stava peggio. (Bravo! Bene!). 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Ruggieri Ernesto. 

Ruggieri Ernesto. Viste le condizioni della 
Camera, e l 'urgenza di votare i bilanci, ohe 
ci spinge, mi limiterò ad una breve racco-
mandazione. 

Per effetto delle leggi abolitive delle ser-
vitù civiche di Piombino, furono concessi 
agli abitanti piombinesi va,ri terreni, e, fra 
questi, alcuni situati al di là del fiume Cor-
nia. Esisteva, per accedere a codesti terreni, 
un ponte di legno, che oggi è venuto a man-
care ; e con esso è venuta a mancare ogni 
possibilità di comunicazione fra una sponda 
e l 'altra della Cornia, e quindi l 'opportunità 
di accedere ai terreni come sopra conceduti. 
Si aggiunga che al di là della Cornia esiste 
una larga zona di terreno, di oltre 12,000 et-
tari, che è in bonificamento e che a seconda 
delle leggi toscane ricadrà ai proprietari ap-
pena compiuta la bonifica con l'onere di pa-
gare l'aumento di valore del terreno stesso. 

Ora, è stata domandata al Ministero la 
costruzione del ponte sulla Cornia; ma sembra 
che siano sorte difficoltà, inquanto si è rite-
nuta la costruzione di quel ponte più un'opera 
stradale, di quello che un'opera attinente alla 
bonifica. 

Ma comprenderà facilmente l'onorevole 
ministro come, trattandosi di accedere a ter-
reni compresi nella bonifica, la costruzione 
del ponte deve riguardarsi come opera di 
bonifica, utile anche allo Stato; in quanto, 
resone l'accesso più facile, aumenterà il va-
lore de' fondi bonificati. 

Si crede che, per accelerare la bonifica 
di questo larghissimo trat to di territorio . al 
di là della Cornia, si pensi di fare una serra 
di chiusa sul fiume. Ora, se questa serra di 
chiusa fosse costruita per modo che potesse 
servire anche come strada di accesso, si po-
trebbe risparmiare la costruzione del ponte. 

Veda quindi l'onorevole ministro se si possa 
allargare la sezione della chiusa rendendo 

possibile agli abitanti di Piombino di acce-
cedere alle loro proprietà ed al Governo di 
avere facile accesso a quei terreni che si vanno 
bonificando; rendendo così utili e le conces-
sioni e le bonifiche. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
ministro 

Perazzi, ministro dei lavori pubblici. All'ono-
revole Panattoni rispondo che, se veramente, 
aumentando nell'esercizio venturo da sei a 
dieci mila lire questo fondo, si potrà rendere 
più salubre la località alla quale egli giu-
stamente s'interessa, stia sicuro che, studiata 
la questione, col bilancio dell'esercizio ven-
turo sarà provveduto. 

All'onorevole Ruggeri Ernesto, presente-
mente, non mi trovo in grado di fare che 
questa dichiarazione. So che il lavoro a cui 
egli ha accennato, è allo studio presso il Mi-
nistero. Si vedrà quindi se sia necessaria la 
costruzione del ponte o se si pos^a raggiun-
gere lo stesso scopo con l 'allargamento della 
sezione della chiusa. 

Con tutta la cura possibile sarà studiata 
la questione, alla quale egli s'interessa. 

Panattoni. Chiedo di parlare. 
Presidente.Solo per fatto personale: il rego-

lamento me lo impone. 
Panattoni. Esprimo la mia sodisfazione di-

nanzi alle dichiarazioni dell' onorevole mi-
nistro. 

Presidente. Non essendovi altre osservazioni, 
s'intenderà approvato il capitolo 219. 

Capitolo 220. Bacino inferiore del Vol-
turno e Bagnoli, lire 800,000. 

Capitolo 221. Paludi di Napoli, Volla e 
contorni, 90,000. 

Capitolo 222. Torrenti di Somma e Vesu-
vio, lire 120,000. 

Capitolo 22.3. Torrente di Nola, lire 100,030. 
Capitolo 224. Regi Lagni, lire 80,000. 
Capitolo 225. Bacino Nocerino, lire 110,000. 
Capitolo 226. Agro Sarnese, lire 105,000. 
Ha facoltà di parlare l'onorevole Farina. 
Farina. La grande competenza del mini-

stro mi rende facile il compito e possibile 
l'esser breve ; ed io sarò brevissimo. 

L'alveo Nocerino scarica le sue acque nel 
Sarno e taglia questo fiume perpendicolar-
mente. E evidente, onorevole ministro, che 
l 'urto delle due correnti ne distrugge la forza, 
ed è perciò che le torrenziali dall 'interno del 
Nocerino lasciano allo sbocco nel Sarno tut t i 
i depositi che le torrenziali stesse traspor-
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tano, e formano per tal modo un argine ohe 
impedisce il deflusso delle acque del Sarno, il 
cui rigurgito dilaga su tutt i i terreni del 
comune di San Marzano nel Sarno, produ-
cendo gravi danni all'agricoltura ed offrendo 
il doloroso spettacolo nell'inverno, che quei 
fossi, i quali dovrebbero servire per asciugare 
le campagne, portino invece le acque del 
fiume sulle campagne stesse. 

E mentre la bonifica contrasta il dominio 
dei terreni alle acque, si vedono invece ter-
reni fertilissimi abbandonati al dominio delle 
acque medesime. 

Io richiamo su di ciò l'attenzione del mi-
nistro specialmente perchè questo danno si 
rende maggiore in conseguenza di ciò cne 
quelle opere di bonifiche, eseguite con molta 
cura e diligenza, e dò lode a quell' ufficio, 
hanno fatto sì che il fiume Sarno, rettificato 
nelle due estremità, sia stato lasciato poi giu-
sto nel mezzo, e durante il percorso del ter-
ritorio di San Marzano nel Sarno, nello stato 
in cui si trovava. 

E chiaro che, agevolato il corso delle ac-
que nella parte superiore, si ristagna in que-
sto punto. 

Quindi io ritengo, onorevole ministro che 
siano necessarie due opere. Primo: il comple-
tamento della rettifica del Sarno; secondo, 
che l'alveo Nocerino, nel punto di discarico, 
sia regolato con una conca a valle, in modo 
che i due filoni della corrente percorrano un 
certo tratto quasi parallelo, per riunirsi poi 
più giù, ed accrescere la velocità delle ac-
que stesse. 

Io richiamo pure l'attenzione dell'onore-
vole ministro sopra un voto del comune di 
Castel San Giorgio, il quale si rivolgeva al 
Ministero pregandolo che, durante l'esecu-
zione dei lavori in quel Comune, sia provve-
duto anche a porvi vasche di assorbimento, 
senza delle quali i suddetti lavori riuscireb-
bero inutili ; e se la mia parola come spero, 
non è caduta nel vuoto e l'onorevole ministro 
se ne rammenterà, i reclamati lavori, in 
omaggio alla giustizia, verranno sollecita-
mente ordinati ed eseguiti. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
ministro. 

Perazzi, ministro dei lavori pubblici. Mi 
piace assicurare l'onorevole Farina che il 
Ministero ha incaricato un ispettore del Ge-
nio civile di studiare anche la bonifica del | 
bacino Nocerino, e di vedere quali sono le « 

opere necessarie per completare la bonifica. 
Quindi i lavori, raccomandati dall'onorevole 
Farina, saranno posti innanzi a questo ispet-
tore, perchè ne faccia oggetto di studio. 

Resta così approvato il capitolo 226. 
Capitolo 227. Bacino del Sele, lire 120,000. 
Ha facoltà di parlare l'onorevole Giuliani, 
Giuliani. Su questo capitolo debbo fare 

una brevissima per quanto calda raccoman-
dazione. 

La terza sezione del bacino del Sele non 
è stata mai condotta a termine da 22 anni ! 

Quella bonifica ha costato molto, perchè 
gli enti interessati hanno versato più di un 
milione, e lo Stato non ha fatto nulla addi-
rittura. 

Credo q aindi che il Ministero dovrebbe 
una buona volta pensare a completare i la-
vori. 

A me pare poi che le 120,000 lire stan-
ziate in questo capitolo siano insufficientis-
sime e dovrebbero di molto essere aumentate. 
Abbiamo la tenuta di Pesto la quale do-
vrebbe andare tuttora esente dalla tassa di 
bonifica, perchè tutte le opere di bonifica 
sono ritardate. 

Questa è la mia raccomandazione. 
Presidente. Onorevole ministro ? 
Perazzi, ministro dei lavori pubblici. Dò al-

l'onorevole Giuliani la stessa risposta che ho 
data all'onorevole Farina. L'ispettore, del 
quale ho parlato, è anche incaricato di visi-
tare il bacino del Sele. Gli porrò quindi in-
nanzi anche le sue raccomandazioni. 

Presidente. Così rimane approvato il capi-
tolo 227. 

Capitolo 228. Vallo di Diano, lire 100,000. 
Ha facoltà di parlare l'onorevole Giu-

liani. 
Giuliani. Anche su questo capitolo faccio 

identiche raccomandazioni all'onorevole mi-
nistro. Nella piana di Tegiano, e precisamente 
dal rettifilo Ponte Capuccino fino al tenimento 
di Buonabitacolo gli alvei dei canali sono 
tutti colmati in maniera che le alluvioni 
hanno devastato e devastano le proprietà, 
segnatamente le tenute del mandamento di 
Polla. 

Spero che l'onorevole ministro vorrà prov-
vedere. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
ministro dei lavori pubblici. 

Perazzi, ministro dei lavori pubblici. L'ispet-
tore, del quale ho già parlato, è anche inca-
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ricato di studiare la bonifica del Vallo di 
Diano. Quindi io provvedere) perchè nei suoi 
studi tenga conto delle osservazioni fa t te a 
questo proposito dall'onorevole Giuliani. 

Presidente. Così r imane approvato il capi-
tolo 228. 

Capitolo 229. Piana di Fondi a Monte San 
Biagio, lire 100,000. 

Capitolo 230. Lago Salpi, lire 47,000. 
Capitolo 231. Salina e Salinella di San 

Giorgio sotto Taranto, lire 8,600. 
Capitolo 232. Agro Brindisino, lire 4,000. 
Capitolo 233. Bonificazioni Pontine - Con-

corso dello Stato al quarto della spesa, lire 
30,000. 

Capitolo 234. Bonificamento delle valli 
grandi veronesi ed ostigliesi - Concorso dello 
Stato al decimo della spesa, lire 500. 

Nuovi lavori di bonificazioni - Leggi 23 luglio 
1881, n. 333, 30 dicembre 1888, n. 5879 e 30 
dicembre 1892, n. 734 (Spese ripartite). 

Capitolo 235. Maremme Toscane, 400,000 
lire. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Socci. 
Socci. Io non voglio che ricordare all'ono-

revole ministro la legge votata fino dall 'anno 
scorso per il prosciugamento dell 'Alberese. I l 
ministro, a cui altre volte ho parlato in pro-
posito, mi diede le promesse più chiare ed 
esplicite, ma di queste promesse non si è visto 
ancora il più lontano principio di esecuzione. 

E giacche mi trovo a parlare, e per non 
riprendere la parola sopra un altro capitolo, 
deploro che l'ufficio del Genio civile di Gros-
seto sia così scarso di personale che spesso 
e volentieri deve trasandare i lavori di ma-
nutenzione; di modo che le opere già ini-
ziate non riescono efficaci e le complete de-
periscono ogni giorno per la deficienza di 
manutenzione. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Taroni. 

Taroni. Io debbo fare una domanda al-
Ponorevole ministro intorno al progetto della 
bonifica Renana. 

I l ministro Saracco mi disse che, quando 
sarebbe stato presentato al Ministero dei la-
vori pubblici il progetto di questa bonifica, 
egli si sarebbe fat to un dovere di vincere 
tut te le difficoltà che potevano sorgere, e di 
farlo sollecitamente approvare. 

Ora questo progetto è stato mandato fino 
dal dicembre scorso e trovasi presso il Mini-
stero; quindi domando all 'onorevole ministro 

82! 

se potrà essere approvato in breve tempo, 
perchè egli sa che il Consorzio è già for-
mato, e si aspetta soltanto l 'approvazione del 
progetto per potersi intendere con gli enti 
interessati e col Governo, e per costituire il 
Comitato esecutivo del Consorzio medesimo. 

Mi si riferisce che il Consiglio dei lavori 
pubblici aspetterebbe un analogo progetto dei 
Consorzi bolognesi, per poter risolvere con-
temporaneamente la questione. Ma avverta il 
ministro che una Commissione ministeriale 
ha già deliberato che le due opere di boni-
fica abbiano a studiarsi separatamente, per-
chè non hanno f ra loro rapporto di sorta. 
Faccio quindi viva preghiera perchè quella 
romagnola del canale a destra del Reno sia 
sollecitamente approvata dal Ministero. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole ministro dei lavori pubblici. 

Perazzi, ministro dei lavori pubblici. A me 
piace di poter dire all'onorevole Socci, che 
quello, che a lui ho promesso, è stato mante-
nuto. I l progetto di arginatura dell 'Ombrone 
è stato già approvato per l ' importo di l ire 
262,000, e si solleciterà l 'esame degli altr i 
progetti . 

Socci. Ringrazio. 
Perazzi ministro dei lavori pubblici. All'ono-

revole Taroni debbo rispondere che non co-
nosco lo stato dell 'opera della quale ha par-
lato. Ma se il progetto, a cui egli ha alluso, 
si trova negli uffici del Ministero, procurerò 
che vi si dia corso il più sollecitamente pos-
sibile. 

Taroni. La ringrazio. 
Presidente. Non essendovi altre osservazioni 

il capitolo 235 s'intende approvato nello stan-
ziamento proposto. 

Capitolo 236. Bientina, lire 400,000. 
Capitolo 237. Burana, per memoria. 
Capitolo 238. Agro Romano, lire 12,570. 
Capitolo 239. Orbetello, lire 100,000. 
Capitolo 240. Macchia della Tavola - Valle 

del Crati, l ire 300,000. 
Ha facoltà di par lare l'onorevole Miceli. 
Miceli. I l Ministero ha stanziato 300,000 

lire per la bonifica della Valle del Crati; ed 
io, e credo anche gli altr i colleghi della 
provincia di Cosenza, sono lieto di questo 
stanziamento. 

Non intendo chiedere aumenti al Mini-
stero, perchè mi rendo conto delle condizioni 
del bilancio, quantunque si t ra t t i di una boni-
fica decretata da quindici anni, e per la quale 
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siamo ancora al principio. Ma io intendo so-
lamente fare un'osservazione all'onorevole 
ministro. Nei giorni scorsi, la Camera udì i 
reclami fatti dai deputati della provincia di 
Cosenza, me compreso, e di cui fu interprete 
eloquente l'onorevole mio amico Pace, circa 
le rovine avvenute in territorio di Castrovil-
lari per lo straripare dei fiumi Coscile ed 
Esero, fiumi indomiti e violenti i quali spesso 
fanno della vasta e bellissima pianura, che 
una volta costituiva la parte più celebre della 
fertile campagna di Sibari, un orribile lago. 

10 debbo pregare il ministro affinchè, do-
vendo egli provvedere con celerità per im-
pedire che guai maggiori accadano nel ter-
ritorio di Castrovillari, metta in relazione 
questi lavori, che certamente ordinerà senza 
indugio, colla bonifica del Orati che è in 
corso. 

Faccio osservare .all'onorevole ministro 
che la bonifica chiamata Macchia della Ta-
vola non è la bonifica del Orati, ma è il prin-
cipio di questa bonifica: e che, quando sarà 
finito il bonificamento della Macchia della 
Tavola, la bonifica deve continuare inesora-
bilmente; perchè se si ferma alla sistemazione 
della Macchia della Tavola, saremo sempre 
da capo: la spesa fatta si perderà, ed il danno, 
per Cosenza ed i paesi che circondano la 
Val le del Orati, dal punto di vista della ma-
laria e della economia, perdurerà quale è 
adesso. 

Dunque l'onorevole ministro deve com-
piacersi di mettere in relazione i lavori da 
farsi per i danni prodotti dal noto nubifragio 
e dagli straripamenti del fiume Coscile e del 
fiume Esero, coi lavori di bonifica della Mac-
chia della Tavola, lavori già in corso di ese-
cuzione. 

Ricordo all'onorevole ministro, che sotto 
g l i auspici dell' illustre e compianto nostro 
amico Baccarini, fu studiato un disegno di 
legge per la bonifica della Val le del Grati, 
la quale bonifica comprendeva tutti quei la-
vori atti ad impedire cho in certe stagioni 
dell'anno tutto quel territorio fertile, lieto 
per la sua posizione, sia devastato, con grave 
danno delia finanza e del l ' igiene, per la ma-
laria che sempre incombe minacciosa in quelle 
popolazioni. 

11 compianto Baccarini fece studiare dal 
signor Àmenduni, anche esso estinto e del 
quale il Baccarini aveva grande stima per 
la sua abilità in materia di bonifiche, un di-

segno di legge che si riferiva a tutta la Val le 
del Orati. 

Se l'onorevole Perazzi disseppellirà, per-
chè io credo sia quasi dimenticato, questo 
studio, e ad esso coordinerà i vari lavori 
che debbono farsi di tratto in tratto nella 
Val le del Orati, egli farà opera che sarà du-
revole e porterà gl i effetti che il Baccarini 
e i Cosentini (fra i quali io), che fecero grandi 
premure per ottenerla, se ne ripromettevano. 

L a città di Cosenza si trova in una posi-
zione difficile per la paura che tutti hanno 
della malaria, durante i mesi di luglio e di 
agosto, precisamente) per la mancanza di 
questa bonifica. La bonifica appena comin-
ciata della macchia della Tavola già produce 
i suoi buoni effetti; e questo dovrebbe inco-
raggiare l'onorevole ministro a continuarla 
con tutta la diligenza e la competenza tec-
nica che si deve avere in queste circostanze : 
perchè mi ricordo che i l mio amico Bacca-
rini mi diceva che la bonifica delia Val le del 
Orati era anche più difficile della bonifica 
di. Burana, e che esigeva un'attenzione spe-
ciale. 

Io conchiudo pregando i l ministro di dare 
le sue disposizioni per impedire il ritorno 
dei mali che sono, stati lamentati dall'onore-
vole Paco e dagli altri deputati di Cosenza, 
e di coordinare tutti i lavori al concetto 
principale che è quello della bonifica della 
Val le del Orati. E così egli renderà un be-
neficio non solamente alla città di Cosenza e 
ai paesi vicini di 'cui, a vero dire, si esa-
gerano le condizioni igieniche, ma renderà 
un servizio anche all 'agricoltura: perchè è 
provato che quando sarà fatta quella boni-
fica, circa ventimila ettari di terra oggi co-
perti da ghiaia saranno resi produttivi. 

Mi raccomando dunque alla diligenza del 
ministro, e spero che egli vorrà riconoscere 
l ' importanza e la giustizia di questa racco-
mandazione. 

Presidente. L'onorevole Del Giudice ha fa-
coltà di parlare. 

De! Giudice. Rinuncio. 
Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 

ministro dei lavori pubblici. 
Perazzi. ministro dei latori pubblici. A l mio 

vecchio amico Miceli mi piace di rispondere 
che l'ispettore del Genio civile ai quale ho 
accennato, ha avuto anche l'incarico di veri-
ficare tutto il lavoro della bonifica che si 
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compie, sia alla Tavola, sia alla sponda del 
Orati. 

Io comunicherò all ' ispettore tu t t i gli studi 
che sono presso il Ministero; e quando avrò 
ricevuto il rapporto dell ' ispettore Fornari , 
stia sicuro l'onorevole Miceli che studierò per-
sonalmente la questione, all 'effetto di vedere 
se occorrano nuovi fondi per ottenere lo scopo 
cui egli giustamente mira, 

fi l iceli . Ringraz io l ' o n o r e v o l e ministro. 
Pres idente . Rimane così approvato il capi-

tolo 240. 
Capitolo 241. Paludi Lisimelie, lire 150,000. 
Capitolo 242. Paludi di Mondello, lire 

180,000. 
Capitolo 248. Paludi di Policastro, lire 

15,000. 
Capitolo 244. Marina di Catanzaro, l ire 

10,000. 
Capitolo 245. Lago di Acquafondata; lire 

5,000. " 
Capitolo 146. Agro Telesino, lire 9,000. 
Capitolo 247. Valle di Cervaro e Cande-

laro, l ire 252,430. 
Capitolo 248. Sassidi e concorsi per boni-

fiche, giusta il n. 15 della tabella D annessa 
alla legge 28 luglio 1881, n. 383, lire 65,000. 

Nuove bonifiche - Leggi 25 giugno 1882, nu-
mero 869, e 4 luglio 1886, n. 3962, e 6 agosto 
1893, ». 463. 

Capitolo 219. Nuove bonifiche a senso della 
legge 25 giugno 1882, n. 869, (serie 3a), per 
memoria. 

Ha facoltà di parlare l 'onorevole Taroni. 
Tararsi. Rinunzio. 
Pres idente . Ha facoltà di parlare l 'onorevole 

Ghigi. 
Giligi. Nel 1893, discutendosi appunto que-

sto bilancio dei lavori pubblici, io ebbi ad 
interessare il ministro perchè avesse voluto 
in qualche modo addivenire ad una conclu-
sione prat ica in rapporto appunto alla boni-
fica della pianura bolognese e romagnola a 
destra del Reno e fra il Reno ed il Lamone. 

Mi fu risposto allora dal sotto-segretario 
di Stato del tempo, onorevole Sani, che era 
S t Eli} El già convocata dal Ministero un 'apposi ta 
Commissione la quale, nel termine di tre 
giorni, si sarebbe r iuni ta e che a qualche con-
clusione si sarebbe finalmente giunti . Ma 
da quando questa dichiarazione f u fa t ta dal-
l'onorevole sotto-segretario di Stato ad oggi, 
sono passati ben oltre due anni ; ed io poi so di 
certa scienza che intorno a questo argomento 

una conclusione pratica è ancora tut t 'a l t ro 
che prossima. 

Ora parmi di avere udito l 'onorevole mi-
nistro dichiarare teste al precedente oratore, 
il collega Taroni, ch'egli non ha alcuna pre-
cisa notizia della questione, e cbe se ne oc-
cuperà. 

Io quindi, l imitandomi a queste brevi pa-
role, insisto alla mia volta affinchè della 
gravissima questione della bonifica bolognese-
romagnola sia finalmente fatto, seppure non 
esista già, come avrei ragione di credere, uno 
studio esauriente così òhe si possa presto ve-
nire a qualche conchiusione prat ica; il che è 
nei voti più vivi e più legi t t imi di quelle 
popolazioni. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l 'onorevole 
ministro dei lavori pubblici . 

Perazzi, ministro dei lavori pubblici. Debbo 
r ipetere all 'onorevole Ghigi che non conosco 
la questione, e che la studierò con intento di 
potere in altra occasione dargli una risposta 
più soddisfacente dell 'at tuale. 

Tripepi F r a n c e s c o . Chiedo di parlare. 
Pres idente . Ne ha facoltà. 
Tripepi F r a n c e s c o . Una sempice parola pei-

ra cco in and are la bonifica del padule di Amen-
dolea t ra i Comuni di Condofuri e Bova in 
provincia di Reggio-Calabria. Per questa bo-
nifica finora non si è avuto incoraggiamento 
da alcuna parte. Eppure si t ra t ta di un'opera 
veramente necessaria all ' igiene di quella con-
trada. 

Quindi io mi permetto di sottometterla 
come argomento di studio all 'onorevole mi-
nistro dei lavori pubblici; r iservandomi di 
sollevare la questione a miglior tempo, e 
quando il ministro potrà, prendendone ora 
conto, misurare l ' importanza e la necessità 
dell 'opera che gli raccomando. 

Pres idente . Non essendovi, altre osserva-
zioni. s ' intenderà approvato il capitolo 249. 

Capitolò 250. Padule dell 'Alberese, lire 
290,000. 

Capitolo 251. Nuove bonifiche a senso delle 
leggi 4 luglio 1886, n. 3962 (serie 3a) e 6 agosto 
1893, n. 463, lire 648,000. 

Capitolo 252. Concorso dello Stato alle 
opere della bonificazione interprovinciale di 
Burana concesse al relativo consorzio con la 
legge 30 dicembre 1892, n. 786., 8a annuali tà , 
lire 522,000. 

Capitolo 253. Studi relat ivi a bonifiche 
nuove, a senso delle leggi 25 giugno 1882, 
n. 869 e 4 luglio 1886, m' 3962 (serie 3a), lire 
10,000. 

Intorno a questo capitolo ha facoltà di 
par lare l 'onorevole De Felice-Giuffrida 

De Fel ice-Giuffrida. Aveva ragione Fonorevole 
Panattoni , quando, teste, lamentava che per 
le bonifiche necessarie alla Toscana sia stato 
fat to uno stanziamento non sufficiente. Però 
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mi permetta la Camera ci' osservare, che se aveva ragione l'onorevole Panattoni, di dire che si stava meglio quando si stava peggio, io, notando che nel bilancio c'è uno stanzia-mento di circa cinque milioni e mezzo per lavori di "bonifica nelle diverse regioni d 'I ta-lia, e non è stanziato nemmeno un cente-simo per la povera Sicilia... 
Una voce. E neppure per la Sardegna. 
De Felice-Giuffrida. E neppure per la Sar-degna... 
Presidente. Questo capitolo non riguarda stanziamenti per opere di bonifica, ma studi. 
De Felice-Giuffrida. Vengo precisamente agli studi delle bonifiche riguardanti la Sicilia. Io quindi potrei dire che, non solo si stava meglio quando si stava peggio, ma che peggio di adesso non si può stare, almeno per noi. Ne si creda che manchino gli studi e la necessità di bonifiche da farsi in Sicilia. 
Ricordo all'onorevole ministro, che, per la legge del 1882, furono ordinati gli studi op-portuni per la bonifica della Piana di Cata-nia. Gli studi furono cominciati, continuati e probabilmente anche compiuti, ma un cen-tesimo di stanziamento nel bilancio dei la-vori pubblici no, non lo vedo ancora. E badi, onorevole ministro, ohe le boni-fiche, alle quali io alludo, hanno importanza, come risulta dagli studi eseguiti, non solo agricola ed economica, ma anche igienica e morale. Per la parte agricola è stato ed è lamen-tato che manca dei necessari lavori di coltura, in una buona parte dell'anno, quella Piana di Catania, che già fu detta granaio di Roma; nutrice e madre del popolo romano, in cui dolcissimo è il clima e splendido il cielo. 
Per la parte igienica e morale è bene os-servare che la parte della città di Catania, che è prossima alla Piana e più esposta ai venti che vengono di là, ha una mortalità che oltrepassa il 38 e qualche volta il 40 per mille, mentre in tutto il resto della città, non esposta ai venti micidiali della Piana, la mortalità arriva appena al 17 o 18 per mille. 
Onorevole ministro," |Ella vede quanto grande sia la importanza dei lavori di bo-nifica della Piana difCatania! Perciò, senza altro aggiungere, la prego di volersene inte-ressare; e se quest'anno non è possibile com-pletare gli studi, a cui si dedicò anche il compianto Baccarini, faccia in modo che al-meno l'anno venturo uno^stanziamento ci sia e l'opera sia iniziata. 
Si è par la to dei provvediment i per la Si-

cilia e sono in ' 'esame i re la t iv i proget t i di 
legge.... 

Presidente. Li discuteremo a suo tempo! 
De Fei ice Giuffrida. Ma i p r o v v e d i m e l i più j 

efficaci, onorevole ministro dei lavori pub-

blici, credo sian quelli che riguardano la coltura del suolo, l'igiene del Paese e lo svi-luppo economico delle popolazioni. 
Presidente. Non essendovi altre osserva-zioni.... 
Perazzi, ministro dei lavori pubblici. Do-mando di parlare. 
Presidente. Ne ha facoltà, onorevole mi-nistro. 
Perazzi, ministro dei lavori pubblici. All'ono-revole De Felice devo rispondere prima di tutto che a me duole vivamente che qui nella Camera si dica che si stava meglio quando si stava peggio. Io non ho rilevata la frase quando 1' ha pronunziata l'onorevole Panat-toni, perchè mi parve che gli fosse sfuggita. 
Ma i due deputati mi permettano ora di pregarli di non ripetere ancora quella frase. Ma che davvero si stava meglio sotto i pas-sati Governi che sotto il Governo italiano? 
De Felice-Giuffrida. Per questi lavori sì ; (Rumori) questa è la verità. 
Presidente. La prego di non interrompere, onorevole De Felice ! 
Voci. No, no ! 
Dei Giudice. Ma non è giusto ciò ; anche ai tempi di Baccarini se ne è parlato tanto! 

{Commenti). 
Perazzi, ministro dei lavori pubblici. Quella frase ha una portata ben più estesa di una semplice bonifica ! Del resto l'onorevole De Felice non fu esatto, quando disse che in que-sto bilancio non vi siano opere di bonifica per la Sicilia. La palude del Mondello non è forse in Sicilia ? 
De Felice Giuffrida. N o ! 
Presidente. Provincia di Palermo. 
Perazzi, ministro dei lavori pubblici. E le pa-ludi Lisimelie non sono in Sicilia? E la bonifica del Gorgo presso Monte Al-legro, che ha un fondo residuo ancora dispo-nibile per cui si appalterà presto un lavoro non è forse in Sicilia ? Ciò dimostra che la Sicilia non è stata|trascurata nelle leggi an-teriori. E se nelle leggi nuove occorrerà di provvedere ulteriormente alla salute di co-desta splendida isola, io sarò molto lieto di 

poterlo fare ! (Bene ! — Approvazioni). 
Presidente. Cosìjs'intende approvato il ca-pitolo 253. 
Spese generali per le bonifiche. — Capi-tolo 254. Spese per eventuali sussidi a mi-nori opere di bonifica, lire 10,000. Capitolo 25). Personale del genio civile e personale straordinario?- Indennità fìsse e di trasferta e retribuzioni, lire 1 3,500. 

Porli, spiaggie, fari e fanali. —"Nuovi lavori 
portuali autorizzati con la Ugge 23 luglio 1881, 
7i. 333, serie 3A; porto di Genova, giunta le leggi 
9 luglio 1876, n. 3230, serie 2l\ e 3 luglio 1884, 
w. 2òl9s sjrie 3[\ e porto di Lido, giusta la legge 
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1° agosto 1887, n. 4838, serie 5a (Spese ripar-
tite colla legge 30 dicembre 1892, n. 734) : 
PorH di classe. — Capitolo 256. Porto di 
Genova - Ampliamento e sistemazione del 
porto, lire 570,000 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Tassi. 

Tassi. Debbo fare all'onorevole ministro 
una raccomandazione che rispecchia i desi-
derii di un Comitato importantissimo costi-
tuito a Genova per promuovere la costruzione 
di una linea ferroviaria che da Genova, per 
le valli del Bisagno e del Trebbia, giunga 
a Piacenza, indi a Cremona, e renda più 
breve e facile il trasporto delle merci da quel 
porto al valico del Brennero. 

È accertato in modo preciso e matema-
tico, che mentre il traffico del porto di Ge-
nova va aumentando rapidissimamente (cosic-
ché si presume che, fra un ventennio, esso 
sarà duplicato) i mezzi di comunicazione di 
Genova coll'Alta Lombardia sono assoluta-
mente insufficienti. Quasi tutto il movimento 
si opera per la via Genova-Novi ; e poiché 
è provato che, mentre quella ferrovia non è 
suscettiva che di 160 treni, al massimo, al 
giorno, si è raggiunta già la cifra giornaliera 
di 150 treni, si comprende di leggieri che, 
per poco che il traffico stesso aumenti, riu-
scirà assolutamente impossibile sgombrare il 
porto, e servire utilmente alle imperiose esi-
genze del commercio. 

Il Comitato, di cui ho fatto cenno, e che 
si compone dei rappresentanti di tutte le Pro-
vincie per le quali dovrebbe passare la nuova 
linea, capitanati dal presidente della deputa-
zione provinciale di Genova... 

Presidente. Onorevole Tassi, la prego di 
notare che siamo sul tema: ampliamento e si-
stemazione del porto di Genova. 

Per quanto la linea ferrata vada a sboc-
care al porto, pure siamo fuori di argo-
mento. 

La prego dunque di stare all'argomento; 
altrimenti la discussione durerà all'infinito. 

Tassi. Non dubiti, signor presidente, io 
parlo così poco!... e l'infinito è tanto lontano 
da me!... 

Presidente. Abbia la bontà di stare al 
tema. 

Tassi. Ci sono, onorevole presidente. 
I l Comitato, di cui è capo il presidente 

della Deputazione provinciale di Genova, ha 
espresso il voto più ardente perchè, quando 
si inizi la discussione della legge, che già 
dagli Uffici fu esaminata, relativa all'amplia-
mento ed alla sistemazione del porto di Ge-
nova, sia tenuto calcolo della necessità di 
una sbocco al porto stesso, senza del quale 
i lavori di ampliamento e di sistemazione 
riuscirebbero assolutamente inefficaci; non 
farebbero che facilitare maggior pletora di 

merci, che da tempo lo affanna condannandole 
a lunghissime soste, dalle quali il commer-
cio riescirebbe sempre maggiormente osta-
colato. 

Ora io ho creduto, in questo punto, di 
precorrere il momento in cui quel disegno 
di legge verrà discusso in quest'Aula, e di 
segnalare i desiderii del Comitato benemerito 
che studia da tempo la questione gravissima 
e si affatica per risolverla, preparando il mo-
vimento finanziario, pel quale la privata ini-
ziativa supplisca alla transitoria impotenza 
del pubblico erario. 

Sappia fin d'ora il ministro di questa agi-
tazione che non ha ragion d'essere in sem-
plici desiderii di cittadini sognanti un be-
nessere nuovo dal passaggio della vaporiera 
per valli inesplorate, e del deposito delle 
merci in stazioni di città nelle quali il com-
mercio miseramente langue: e si prepari egli 
per quel giorno in modo da poter dare affi-
damento di largo appoggio ai volonterosi che 
si sono accinti a dar opera perchè non si 
risolva in un vano miraggio un progetto, 
compiuto il quale, lo sbocco vitale si trovi 
fatalmente conteso. 

E questo dico e raccomando anche a nome 
del collega Cavagnari, che fa parte del Co-
mitato. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Cavagnari. 

Cavagnari. Nulla ho d'aggiungere a quanto, 
così chiaramente e così minutamente, ha e-
spresso, nella sua raccomandazione, il mio 
collega onorevole Tassi; a nome mio e a nome 
anche dei miei colleghi di Liguria mi asso-
cio vivamente alle raccomandazioni dello 
stesso collega Tassi e raccomando vivamente 
al ministro perchè voglia prenderle in seria 
considerazione. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole ministro dei lavori pubblici. 

Perazzi, ministro dei lavori pubblici. Agli ono-
revoli Tassi e Cavagnari dirò anzitutto che 
aspetto, con vivo interesse, che si discuta il 
disegno di legge pel porto di Genova. Co-
minciamo ad ampliare, e d'assai, il porto di Ge-
nova. Quando poi l'ampliamento del porto di 
Genova sia effettuato ed il traffico in quel 
porto sia aumentato, come tutti noi speriamo, 
ed in quella proporzione che tutt i noi desi-
deriamo, verrà allora il giorno, di vedere se 
sarà necessaria una nuova ferrovia in ag-
giunta all'antica e alla nuova dei Giovi, alla 
Genova-Ovada-Asti e alla linea di Savona. 

Mi auguro che nel porto di Genova il 
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traffico si svolga sollecito tanto eia rendere 
necessaria anclie una nuova linea. 

Presidente. Se non vi sono altre osserva-
zioni s'intenderà approvato il capitolo 256 
in lire 570,000. 

Capitolo 257. Porto di Venezia - Siste-
mazione del porto di Lido, lire 290,000. 

Capitolo 258. Opere portuali diverse, scavi 
eccezionali e costruzioni di nuovi fari e se-
gnali, lire 150,000. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Aguglia. 
Aguglia. Rinunzio. 
Presidente. La facoltà di parlare spetta al-

l'onorevole Elia. Ma non essendo presente 
perde la sua vo!ta. 

È presente l'onorevole Merello ? 
(Non è presente). 

Perde la sua inscrizione. 
Ha facoltà di parlare l'onorevole Pan-

sini. 
Pansìni. Richiamo l'onorevole ministro dei 

lavori pubblici sulla necessità di compiere 
nel porto di Molfetta il ricovero destinato 
alle barche peschereccie, di cui già tenni 
più volte parola. V'è tutta una storia che il 
ministro non ignora : sa che si cominciò con 
un progetto di centomila lire e si arrivò 
alla fine al progetto approvato ed eseguito 
per lire 29,000. 

Ma l'opera medesima non è completa, 
manca una gettata di scoglio che difenda 
il ricovero dalle onde; manca un piano in-
clinato per mettere le barche nel ricovero 
medesimo. Quindi il municipio di Molfetta 
fece fare un progetto dal suo ufficio tecnico, 
progetto che ebbi premura di far pervenire 
al Ministero dei lavori pubblici, il quale se-
gna per queste nuove opere portuali indispen-
sabili la somma di 150,000 lire. 

La classe dei marinai di Molfetta che è 
benemerita dello Stato, come Ella sa, onore-
vole ministro, si è già quotata per la somma 
di 5,000 lire, che fu già depositata nella Cassa 
del municipio, ed il municipio è pronto a 
metterla a disposizione del Ministero. 

Quindi prego l'onorevole ministro di far 
sì che questi lavori in Aispensabili possano 
incominciare quest'anno, poiché altrimenti 
l'opera già costruita verrebbe distrutta nella 
stagione invernale; e vegga pure se questa 
opera, indispensabile per il porto di Molfetta, 
possa rientrare nel capitolo 258, in cui si parla 
d'opere poituali diverse. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole ministro dei lavori pubblici. 

Perazzi, ministro dei lavori pubblici. All'ono-
revole Pansini, in questo momento, non posso 
dire altro che questo: che io farò sì che lo 
studio venga fatto ; e se mi sarà possibile di 
prendere qualche somma sulle casuali, o su al-
tro capitolo, per provvedere al compimento 
dell'opera da lui raccomandata, lo farò ben 
volontieri. 

Pansini. Confido nelle sue parole, 
Presidente. Non essendovi altre osservazioni, 

il capitolo 258 s'intenderà approvato in lire 
150,000. 

PipitoilQ. Avevo chiesto di parlare. 
Presidente. Ma Ella non è iscritto. Oramai 

il capitolo è approvato. Parlerà su qualche 
altro capitolo. 

Costruzione di nuove opere marittime e la-
cuali autorizzate con la legge 14 luglio 1889, 
n. 6280, (serie 3a) (Spese ripartite colla legge 
30 dicembre 1892, n. 734). — Porti di i a ca-
tegoria. — Capitolo 259. Porto di Napoli -
Prolungamento del Molo S. Vincenzo, lire 
280,000, 

Capitolo 260. Porto di Porto Maurizio -
Prolungamento del molo di ponente, lire 
12,000. 

Capitolo 261. Porto di Spezia - Amplia-
mento del porto mercantile, lire 151,875. 

Capitolo 262. Porto di Venezia - Costru-
zione di un bacino di carenaggio e di vari 
tratti di banchine, lire 800,000. 

Capitolo 263. Porto di Chioggia - Costru-
zione di una darsena e di nuovi approdi, lire 
110,000. 

Capitolo 264. Porto di Reggio Calabria -
Ampliamento del porto e sistemazione di ban-
chine, lire 145,000. 

Capitolo 265. Porto di Santa Venere - Pro-
lungamento del molo di difesa, lire 105,000. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Mur-
mura. 

Murmura. Io debbo fare una calda racco-
mandazione al ministro, ad occasione dei la-
vori che si andranno a compiere nel porto 
di Santa Venere. Esso non serve a scopi com-
merciali, ma è quel che si dice un porto di 
rifugio. Assicurarne le condizioni, e renderlo 
atto allo scopo, è quindi un' opera che inte-
ressa la navigazione generale. 

Lo stato attuale del porto è assai deplo-
revole. Non solo i venti vi dominano, anzi 
vi spadroneggiano; ma vi sono per giunta le 
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onde di ritorno dal lido, che mantengono lo 
specchio delle acque in continua agitazione. 

Ignoro se l'onorevole ministro rammenti 
la disgrazia avvenuta nel 1892 o 1893: a ogni 
modo ia ricorderò. Tre velieri correvano verso 
Capri, uno proveniente dalle acque di Strom-
boli, un altro dallo stretto di Messina, e il 
terzo dal golfo di Salerno. Infieriva la bur-
rasca, e specialmente l 'ultima nave, non po-
tendo doppiare la Punta della Campanella, 
fu costretta tornare indietro; e tutti e tre i 
legni, trascinati dalla tempesta nel golfo di 
Sant 'Eufemia, cercarono asilo nel porto. 

I poveri naviganti credevano cosi di aver 
raggiunto la salvezza, ma il gorgogliamento 
delie acque e la forza dei marosi, irrompenti 
nel porto stesso, furon tali che i legni vi af-
fondarono. 

Che si vuol fare oggi per porre riparo a 
tale stato di cose? Yedo impostata nel bi-
lancio la cifra di 105 mila lire, da servire al 
prolungamento del molo, vale a dire a pre-
servare il porto dall'azione dei venti, che vi 
dominano. 

Intanto il progetto per tale opera, credo, 
riconosca necessaria la spesa di più che UDO 
mila lire; per cui se, come in quest'anno, si 
continuerà ad impostare nei bilanci successivi 
una somma di 100 mila lire, occorreranno 
nove anni per aggiustare il porto : e durante 
tal tempo i legni che vi entreranno per cer-
carvi scampo e sicurezza, troveranno invece 
un pericolo e la minaccia del naufragio. 

Ciò non è tutto. Ritardando i lavori, e 
facendoli, come si dice, a pezzi e a bocconi, 
mentre da un lato gì' ingegneri costruiranno, 
il mare, quando è cattivo, si darà premura 
di fare il contrario, e demolirà, 

Pochi mesi or sono, a cagion d'esempio, 
una forte tempesta • ha. distrutto il muric-
ciuolo, che sosteneva una strada di accesso 
al manufatto, ha scavato una breccia e creato 
un vortice, ove il molo s ' innesta con la terra 
ferma, e ha danneggiato nel bel mezzo la 
banchina, smovendone il selciato e abbassan-
done il livello. 

Ora io so che i lavori, che si stanno com-
. piendo, per provvedere a tal i danni di fre-

schissima data, sono inadatti al fine. Si la-
vora all'esterno, mentre il marcio è giù, in 
fondo al mare. Occorre rafforzare la scogliera, 
corrosa, sgretolata dall'azione delle acque. 
Senza di questo le opere esteriori, a breve 

scadenza, sprofonderanno nei gorghi dei ma-
rosi. 

Trattandosi adunque di lavori di urgenza 
in un porto, che non ha altra finalità che la 
sicurezza della navigazione, io credo che la 
parsimonia con la quale si ripartiscono negli 
esercizi le somme contemplate nel progetto, 
la lentezza con la quale si procede nelle opere 
di riparazione, riescano oltremodo rovinose. 

Ho letto la relazione della Giunta del bi-
lancio, e trovo eon molta opportunità in essa 
trasfuse le considerazioni che ho avuto l'onore 
di svolgere innanzi alla Camera. I l relatore, 
l'onorevole Di Broglio, così scrive: 

« Mentre è lodevolissimo il proposito di 
non intraprendere lavori nuovi o di miglio-
ramenti che non siano di vera necessità, rie-
sce opportuna B.nche in questa parta della 
azienda l'osservazione che non si tralascino 
quei lavori di riparo e di sistemazione la cui 
omissione possa essere causa più tardi di 
spese maggiori. » 

Ed in altro punto, sul tema dei porti, lo 
stesso relatore dice : 

« I l criterio dì non interrompere e dì non 
lasciare incomplete le opere portuali risponde 
ad una delle maggiori esigenze in tal sorta 
di lavori, che corrono seri pericoli di con-
servazione quando siano sospesi. 

Presidenta. Onorevole Murmura, la prego, 
limite il suo dire. 

Murmura. La servo subito, signor presi-
dente, e nel conchiudere faccio calda pre-
ghiera all'onorevole ministro, affinchè si com-
piaccia, se pur non potrà in questo anno au-
mentare la somma di lire 105 mila, segnata 
nel bilancio, collocare almeno nell'esercizio 
futuro cifre' più rilevanti, che rendano possi-
bile al più presto il conseguimento del desi-
derio comune, che è quello di dar sicurezza 
al Porto di Santa Venere, e non conservarlo 
più a lungo, tale quale è. Oggi esso non è 
porto, ma trappola. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Del Giudice. 

Dei Giudice. I l mio amico Murmura, depu-
tato del luogo, parlando con quella eloquenza 
e con quella competenza che gli viene dalla 
cognizione del luogo stesso, deplora che la 
somma stanziata in bilancio per il porto di 
Santa Venere sia esigua, e non ha torto. Però 
rivolgo un'altra domanda al ministro. Trovo 
impostata in questo capitolo una somma di 

. 105 000 lire; ma è impostata per essere spesa 
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0 per figurare soltanto? Da Napoli a Messina 
non c' è nessun porto, nessun rifugio. Ci sa-
rebbe quello di Salerno, ma già è poco sicuro 
ed è situato in fondo al golfo. Non c'è dun-
que che questo sicuro rifugio di Santa Venere, 
clie fu la secolare aspirazione di tutti i na-
viganti da Napoli a Messina. 

Dopo grandi stenti si costruì, ma secondo 
il solito, si costruì insufficientemente, di guisa 
che invece di essere un porto è, come ha detto 
l'onorevole Murmura, una vera trappola, per-
chè oltre la punta del molo c'è una lunga 
scogliera subacquea, dimodoché i bastimenti, 
specialmente esteri, che non la conoscono 
e vanno per entrare in porto, naufragano pre-
cisamente su quella scogliera. 

E l'urgenza di riparare, fu precisamente 
sentita, non so se l'onorevole Murmura lo 
ricorda, nel 1882, sedici anni fa, da una di-
sgrazia avvenuta ad un bastimento greco. 

Allora era ministro dei lavori pubblici il 
compianto Baccarini, ed indegnamente io era 
suo collaboratore; furono ordinati gli studi, 
1 quali furono fatti dall'onorevole Zainy, che 
non so se sia presente. {No! no!) 

Dunque da sedici anni si sono fatti gli 
studi per questo riparo urgentissimo, nel 
senso di evitare la possibilità dell'inganno e 
la conseguente rovina dei naviganti che si 
affidano ad un segnale che indica un rifugio. 
Questi studi furono compiuti dopo parecchi 
anni e da allora in poi parecchie volte si 
sono stanziate le somme relative nel bi-
lancio. 

Ho udito parlare dall'onorevole Murmura 
di lavori fatti; a me non risulta niente. L'ul-
tima volta (un anno e mezzo o due anni or 
sono) che vi sono stato, di lavori non ne ho 
veduto alcuno. 

Ora noto nel bilancio la somma di lire 105 
mila; l'onorevole Murmura dice: sono poche 
ed ha ragione. Ma io ripeto : questa somma 
sarà veramente spesa o è iscritta in bilancio 
per memoria? 

Io non voglio dire altro, ma è certo che 
le nostre popolazioni, come noteremo a pro-
posito delle strade ecc., non vedono mai spese 
le somme stanziate in bilancio. 

Ora, onorevole ministro, giacche Ella dice 
le cose come sono, la prego di voler curare 
l'inizio o la prosecuzione dei lavori necessari 
al porto di Santa "Venere. 

Perazzi, ministro dei lavori pubblici. Dirò an-
zitutto agli onorevoli Del Giudice e Mur-

mura, che, come ho già detto in questa Ca-
mera, il programma del ministro dei la-
vori pubblici attuale e del mio amico De 
Martino è di mettere in corso d'esecuzione 
tutte le opere, che sono approvate per legge 
e per le quali ci sono i fondi in bilancio. 

E se io, con l'amico De Martino, dovessi 
stare qualche tempo al Ministero dei lavori 
pubblici... 

Del Giudice. L'auguriamo! 
Perazzi, ministro dei lavori pubblici. ... credo 

che se ne accorgerebbero e se ne accorgerebbe, 
prima di tutti, il ministro del tesoro, perchè 
in un anno di tempo molte opere si potreb-
bero mettere in corso di esecuzione, essendovi 
in bilancio i fondi sufficienti. 

E per parlare di quest'opera, intendo dire 
che, quando sia approvato questo bilancio, 
abbiamo fin d'ora 213,000 lire disponibili per 
l'opera. 

E avvenuto che dal 1888 in poi si è sem-
pre studiato il progetto, ed io ho afferrato 
un bel giorno questo progetto... 

Del Giudice. Bravo ! 
Perazzi, ministro dei lavori pubblici. ... ma 

il Consiglio dei lavori pubblici, da me in-
terrogato, trovò che il progetto stesso si al-
lontanava molto da quello iniziale, sul quale 
era stata sentita la Commissione locale dei 
porti. Ed allora, dopo questo voto, che è re-
cente, del Consiglio superiore dei lavori pub-
blici, il progetto fu trasmesso alla Commis-
sione locale dei porti, per averne il parere. 

Appena avremo questo parere, ritorneremo 
al Consiglio superiore dei lavori pubblici ; e 
stiano sicuri l'onorevole Murmura e l'onore-
vole Del Giudice che i fondi sono sufficienti 
per iniziare l'opera, perchè si principierà con 
le 213 mila lire e poi ci saranno gli stan-
ziamenti degli anni successivi, in ragione 
dello sviluppo dell'opera. 

Quindi l'opera è assicurata nei limiti della 
somma approvata dalla legge del 14 luglio 
1889. 

Presidente. Non essendovi altre osserva-
zioni il capitolo 265 s'intende approvato. 

Porti di 2a categorìa - i a classe. —- Capi-
tolo 266. Porto di Brindisi - Costruzione di 
nuove banchine ed escavazione straordinaria, 
lire 45,000. 

Capitolo 267. Porto di Civitavecchia -
Ampliamento e sistemazione generale del 
porto, lire 550,000. 
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Capitolo 268, Porto di Napoli - Costru-
zione di bacini di carenaggio, lire 190,000. 

Ha facoltà di parlare l 'onorevole Ma-
gliani. 

Magliani. Ho bisogno di dire pochissime 
parole su questo argomento; e ne avrei fatto 
a meno volentieri, se non avessi reputato 
necessario di provocare una esplicita dichia-
razione dall'onorevole ministro dei lavori 
pubblici, [diretta a far cessare d'un tratto 
alcune, secondo me, ingiustificate apprensioni 
ed alcuni ingiuriosi sospetti all'indirizzo del 
Governo. 

La legge del 1889 prescrive la costruzione 
dei bacini di carenaggio a Napoli, con la 
spesa di 5 milioni. I rappresentanti di Na-
poli non hanno domandato insistentemente 
altro che questo ; ed, a parer mio, hanno ora 
ragione di compiacersi di vedere come final-
mente il Governo si ponga seriamente sulla 
via dei fat t i ; e ciò è dimostrato dalla nota 
relativa al capitolo 268, dove è detto che è 
già in corso di compilazione il progetto di 
esecuzione della prima parte dell'opera, quello 
cioè per la diga di recinzione dei bacini di 
carenaggio, per cui sembra sufficiente il fondo 
finora stanziato. 

Ora l'onorevole ministro dovrebbe avere 
la cortesia di dichiarare esplicitamente, se 
egli possa prendere impegno che, durante i 
diciotto mesi, i quali occorrono pel compi-
mento di questo primo indispensabile lavoro, 
sarà completato il progetto di esecuzione e 
magari l 'appalto dell ' int iera opera. 

Questa dichiarazione, che «pero il mini-
stro non avrà difficoltà di fare, servirà, ri-
peto, a far scomparire qualunque ingiustifi-
cata apprensione, ed a togliere qualunque 
maligna insinuazione, diretta appunto contro 
la sincerità ed il volere del Governo, delle 
quali cose io, fino a questo momento, spe-
cialmente oggi, per conto mio, non ho ra-
gione di dubitare in alcun modo, (Benis-
simo /) 

Presidente. Onorevole ministro, ha facoltà 
di parlare. 

Perazzi, ministro dei lavori pubblici. Tre sono 
le opere in corso di appalto pel porto di Na-
poli. Un' opera è la testa del molo di San Vin-
cenzo, e per questo lavoro, appunto ieri ho 
scritta la scheda per l 'appalto all 'asta pub-
blica ; e l 'appalto avrà luogo fra pochi giorni. 
Un'altra opera è la diga di recinzione dei ba-
cini di carenaggio; sarà appaltata fra breve, 

m 

tutto essendo regolarmente approvato. Ci sarà 
poi da appaltare il bacino di carenaggio, ed 
anche per questo gli studi sono molto inol-
trati ; ed io spero dentro l 'anno dì appaltare 
anche questa terza opera, che è il comple-
mento dei lavori del porto di Napoli; oltre-
ché c'è un fondo disponibile per regolare le 
banchine, e fare alcuni magazzini sulle me-
desime. Ed anche a quest'opera si provvèderà 
sollecitamente. 

Presidente. Rimane così approvato il capi-
tolo 268 collo stanziamento proposto. 

Capitolo 269. Porto di Livorno - Amplia-
mento della darsena e costruzione di banchine, 
lire 192,000. 

Capitolo 270. Porto di Cagliari - Costru-
zione di una diga ad occidente del porto, 
lire 100,000. 

Su questo capitolo ha facoltà " di parlare 
l'onorevole Salaris. 

Saiaris. Io mi era proposto di non pren-
der a parlare in questa discussione. Ormai 
tut t i possiamo immaginarci quante pene e 
quanti studi abbia dovuto costare al ministro 
dei lavori pubblici la ripartizione della somma 
inscritta in questo bilancio per tante opere 
diverse in tutto il Regno d'Italia. 

Ricorderò un precedente all'onorevole mi-
nistro dei lavori pubblici. 

L'anno scorso per il porto di Cagliari 
non vi fu alcuno stanziamento. Io ho quasi 
perduto la memoria della data della legge, 
che prescriveva la costruzione del porto di 
Cagliari; ma quel che affermo è che per 
metà è costruito, e per l 'altra metà no. Ne 
di ciò farò colpa ad alcuno; così volle il 
fato, e basta. 

Restringo per ciò il mio dire ad una 
semplice domanda. Avendo lamentato l 'anno 
scorso, nella discussione del bilancio per 
l 'anno finanziario che va a scadere fra giorni, 
che le opere pubbliche, e specialmente le 
opere portuario si costruissero ad intermit-
tenze, esponendo così lo Stato a gravissime 
perdite, l'onorevole Saracco mi rispondeva 
che era in ciò perfettamente d'accordo con 
me, e che appunto per questo egli non aveva 
stanziato, nel bilancio che va a scadere, al-
cuna cifra, riservandosi di fare uno stanzia-
mento nel bilancio futuro del 1896-97, acciò si 
compiesse il braccio, che ora manca, del 
porto di Cagliari, senza intermittenze; e ag-
giungeva che non avrei più a dolermi di in-
terruzioni nella costruzione di questo porto. 
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Io domanderò alla cortesia dell 'onorevole 
ministro, se egli assume lo stesso impegno 
del suo predecessore; nè più nè meno. Se 
egli, poiché avrà certo letto le parole, che 
pronunciava allora l 'onorevole Saracco, se 
egli, dico, assume lo stesso impegno mi di-
chiaro sodisfatto, perchè a questo modo si 
darà principio ad un'opera necessaria anche 
nell ' interesse dello Stato, e si verrà in soc-
corso di non pochi operai disoccupati in un 
momento, in cui si sente dalla classe operaia 
l 'estremo bisogno di un sollievo. 

Attenderò la f ranca risposta dall 'onore-
vole ministro. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l 'onorevole 
ministro. 

Perazzi, ministro dei lavori pubblici. Io non 
posso assumere impegni dei minis t r i prece-
denti . Assumo impegni miei. Ora lo stato di 
fat to è che in questo bilancio c'è una somma 
di 104,000 lire disponibile; e nei l imit i di 
questa somma si inizierà l 'opera, se possibile. 

Osservo però che frat tanto, malgrado tut t i 
gl ' impegni, l 'affare si trova a questo punto : 
che un primo progetto fu fatto nel 1889 ; che 
questo progetto non fu approvato dal Con-
siglio superiore; che allora si sentì il bisogno 
di udire la Commissione locale dei porti, la 
quale si era pronunziata favorevolmente. Ma 
non bastando il parere della Commissione lo-
cale, fu sentita anche la Commissione perma-
nente, la quale, con voto del 9 dicembre J895, 
disapprovò l 'opera . E allora, così essendo, 
tu t to l 'aifare fu r imandato all'ufficio del Genio 
civile perchè r is tudi interamente il progetto, 
tenuto conto dei diversi voti. 

L'aifare si trova a questo punto. L'unico 
impegno, che io posso assumere verso il mio 
amico Salaris, è di sollecitare questi studi 
presso l'ufficio del Genio civile ; e appena che 
il progetto sia r i tornato al Ministero, di sot-
toporlo nuovamente al Consiglio superiore dei 
lavori pubblici. Altro impegno non posso as-
sumere. 

Saiaris. Chiedo di parlare. 
Presidente. Non posso accordarle di par lare 

una seconda volta. Desidera fare una dichia-
razione o parlare per fat to personale? 

Saiaris. Una risposta è abbastanza franca, 
ma io resto anche troppo di essa sorpreso ; 
perchè la contradizione t ra le parole dette 
dall 'onorevole Saracco e quelle pronunziate 
oggi dall 'egregio ministro dei lavori pubblici 
è manifesta. L'onorevole Saracco disse che 

tut to aveva r imandato all 'anno venturo, e che 
l 'opera sarebbe continuatamente, senza inter-
mittenze, compiuta. Adesso il ministro afferma, 
che gli studi mancano, perchè non approvati . 
Deploro ciò; certamente non posso farne 
rimprovero al l 'onorevole ministro; ma non 
saprei darmi ragione dello esplicito impegno 
dell 'onorevole Saracco. Ad ogni modo, onorevole 
ministro, è urgente che l 'opera del porto di 
Cagliari si pr incipi quest 'anno, e si vada in-
nanzi fino al compimento. El la afferma che 
si propone di sollecitare gli studi, ód io 
prendo atto di quest 'affermazione. 

Presidente. El la torna sull 'argomento ! 
Saiaris. No, signor presidente, io debbo di-

chiarare che prendo atto della promessa del-
l 'onorevole ministro, ch'egli affretterà gli studi 
e che dentro l 'anno l 'opera sarà appaltata . 

Presidente. Non essendovi altre osservazioni, 
s ' intenderà approvato il capitolo 270. 

Capitolo 271. Porto di Savona - Costru-
zione di un molo in ampliamento del porto 
ed opere accessorie, lire 154,000. 

Porti di 2'A categoria - 2 a classe - l a serie. — 
Capitolo 272. Porto Empedocle - Consolida-
mento delle nuove gettate, lire 55,000. 

Capitolo 273. Porto di Bari - Costruzione 
di un pennello e costruzione di un piazzale, 
lire 50,000. 

Porti di 2 a categoria - 2a classe - 2 a serie. — 
Capitolo 274. Porto di Porto Torres - Lavori 
di completamento, lire 105,000. 

Capitolo 275. Porto di Bosa - Ricostru-
zione parziale del muraglione di difesa a ri-
fiorimento della scogliera, lire 47,000. 

Su questo capitolo ha facoltà di parlare 
l'onorevole Parpagl ia . 

Parpaglia. Io richiamo l 'attenzione dell'ono-
revole ministro su questa somma di 47,000 
lire stanziate per il porto di Bosa, e lo fac-
cio anche a nome del collega Solinas-Apostoli 
che per motivi di famigl ia si trova assente 
dalla Camera. 

Questo porto di Bosa è una mistificazione 
e direi vera irrisione. Si è voluto fare il porto 
dove e come non si doveva fare, e con un 
sistema giudicato errato, spostando il fiume a 
destra del porto e lasciando che il fiume ab-
bia la foce a fianco dello stesso porto ; que-
sto ha fat to sì che quando il fiume è inon-. 
dato, col contrasto del mare sovente tempe-
stoso e della corrente del fiume si formano dei 
vortici e controcorrenti che portano le torbide 
entro il porto, vi t rasportano le sabbie e ne 
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viene l ' interrimento. E questo fatto tanto è 
vero, elie la prova, disgraziatamente troppo 
manifesta, si ha nel fatto che dello specchio 
d'acqua che dovea formare il porto di Bosa, 
ora non rimane che un terzo, il resto è ste-
rile arenile, e stringe il cuore nel vedere che, 
commesso un primo errore, si è voluto persi-
stere a dispetto di ripetuti reclami. 

Ma vi ha di più. La scogliera costrutta 
per unire la spiaggia ad un isolotto, serve 
di argine al fiume nella foce, ma i massi della 
diga smossi dalla violenta azione del mare, 
in diversi punti ne ingombrano la foce, e, 
mentre era facilmente accessibile a bastimenti 
di piccolo tonnellaggio, ora è reso pericoloso 
quel passo, e si impedisce l'accesso al bacino 
del fiume che dava sicuro ricovero a quei ba-
stimenti e piccole barche e si minaccia anche 
di ostruirsi la foce con grave danno della 
città. 

Fin da vent'anni io ho richiamata l'at-
tenzione del Ministero dei lavori pubblici, 
perchè si potesse correggere quell'errore e 
perchè si evitasse di spendere denaro inutil-
mente, perchè pareva evidente che, abbando-
nata l'idea di un porto quale fu iniziato, si 
pensasse : a ridurre a porto una parte del fiume 
assicurandone il libero passo nella sua foce. 
In questo modo il risultato sarebbe stato si-
curo. E badi la Camera ed il Governo : non 
solo i denari dello Stato si spendono inutil-
mente, ma si sacrificano la Provincia, il co-
mune di Bosa ed altri Comuni, che vi devono 
concorrere in larga scala. (Interruzioni del-
l'onorevole S'alar fa). 

Presidente. Onorevole Salaris, non inter-
rompa! 

Parpaglia. Ora il comune di Bosa ed altri 
Comuni si trovano in condizioni deplorevoli, 
appunto per l'enormi somme che furono pagate 
e che devono pagare per il porto, che non è 
porto. I l comune di Bosa specialmente, che 
ha dovuto incontrare spese enormi per opere 
di riconosciuta utilità quali l'acquedotto ed 
i canali di spurgo, a causa del concorso for-
zato per le opere del porto ha ora il tri-
ste primato tra i Comuni più onerati di de-
biti nell'Isola, e forse in Italia. 

E poi strano che legalmente si ritiene com-
pito il porto, e si stanziano spese per opere 
che sono sempre di costruzione, sotto forma 
di spese di manutenzione, e ciò per ottenere 
il maggiore concorso nella spesa della Pro-
vincia e dei Comuni. E quello che è più 

doloroso, inutilmente. Le opere di quel porto, 
soncomela tela di Penelope, si distrugge in no-
vembre dalle mareggiate fortissime autunnali 
quanto si è fatto nella primavera e nell'estate. 

Fin dal 1859, in seguito ad ispezioni di 
ispettori (e se ne sono fatte diverse, ma 
sappiamo che lasciano soventi il tempo che 
trovano, per non voler risolutamente ricono-
scere gli errori commessi), con legge 14 lu-
glio era stanziata la somma di lire 100,000, 
allo scopo di voler riparare ad alcuni errori 
che io ritengo assolutamente irreparabili se 
non si cambia il sistema, se non si abban-
dona l ' idea di un porto quale è e non si 
pensi ad utilizzare una parte del fiume che 
presenta vicino alla foce un largo bacino. 

Ma dal 1889, nulla si era fatto, e quella 
somma rimase intatta : solo ora si prelevano 
le 47 mila lire impostate in questo bilancio 
per riparazione e consolidamento della diga 
e della scogliera, Ma non si pensa che i 
massi di parte della diga distrutta dal mare 
ingombrano la foce del fiume e ne rendono sem-
pre più difficile l'accesso, ed impossibile se 
il mare è mosso. Così si ha che si costruisce 
e si vuole mantenere un porto che rimarrà 
senza acqua e quello che è peggio non sicuro 
dai forti venti dominanti dal Golfo Leone, a 
meno che non si costruisca un pennello robusto 
nella punta sud dell'Isola Eossa. Un nostro 
collega, ispettore del Genio che ebbe pure lui 
l'incarico di visitare quella località, a me 
dichiarò che gli errori sono indiscutibili; ma 
intanto quello si è fatto, ed ora si vuol spen-
dere senza un concetto preciso di ciò che 
conviene fare nel vero interesse di assicurare 
un ricovero in quella spiaggia, e provvedere 
al commercio. 

Io penso che sarebbe assai meglio impié-
gare quelle somme a togliere i massi che si 
trovano nella foce del fiume, assicurare la 
diga nella foce, e togliere una punta di sco-
glio quasi a fior d'acqua che impedisce ai ba-
stimenti il libero accesso al fiume. E siccome 
il letto del fiume consente di esser facilmente 
scavato, con una buona draga si otterrebbe 
quello scopo che tutti desideriamo. E ciò prova 
quanto dico: che per ora, se non riescono i ba-
stimenti di piccolo tonnellaggio a poter ten-
tare l'ingresso del fiume abbandonano il porto 
mal fido. 

Ma è una fatalità. Per quanti richiami 
siansi fatti fu tutto fiato sprecato. E quando 
Provincie e Comuni si ribellarono a voler 
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concorrere nelle spese, perchè non dovevan 
pagare gli errori altrui, fu risposto che il 
Ministero solo era competente a giudicare 
delle opere, e gli al tr i enti interessati alla 
buona riuscita dell 'opera dovevano avere la 
bella vir tù della rassegnazione pagando. 

Non voglio tediare la Camera più a lungo 
e veramente avrei bisogno di dire molte cose 
e fare la storia di tutto, e dire e dimostrare 
che il Governo aveva per legge l 'obbligo di 
costrurre un porto in Bosa con un determi-
nato concorso del Comune stabil i to per legge 
speciale. Ed al di là di quella somma il Co-
mune non doveva concorrere perchè le man-
cava anche la potenzial i tà finanziaria. Ma mi 
l imito a pregare l 'onorevole ministro di esa-
minare con tu t ta diligenza ed amore questa 
pratica, per vedere so non sia il caso di mu-
tare sistema coll 'obiettivo di uti l izzare il 
largo bacino che ha il fiume Temo in pros-
simità alla foce, togliendo la punta detta cabu 
aspra, assicurando il libero ingresso dei ba-
st imenti nel fiume che potrebbe avere un 
fondo sufficiente con spesa non grande. 

L'onorevole mio amico De Martino sotto-
segretario di Stato mi ha detto che proba-
bilmente verrà a fare una visi ta in Sardegna, 
Se ciò avverrà, come credo, perchè è uomo 
che mantiene la parola, io lo pregherei di 
andare anche a Bosa e di visi tare anche quella 
località ed io sono sicuro che, quantunque non 
ingegnere, riconoscerà quanto sia assurdo vo-
ler continuare in questo sistema, che equi-
vale ad un inuti le spreco del denaro che lo 
Stato, le Provincie ed i Comuni sacrificano 
per questo porto. (Bene!) 

Presidente. Onorevole ministro.... 
Perazzi, ministro dei lavori pubblici. Poiché 

l 'onorevole Parpagl ia confida che la visi ta 
in Sardegna dell 'onorevole De Martino possa 
essere uti le anche per lo studio del porto di 
Bosa, io gli prometto che egli vi andrà, e ve-
drà se sia possibile iniziare il lavoro con le 
47,000 lire che intanto r imarranno in bilancio. 

Parpaglia. Colla legge del 1889 ne furono 
stanziate 100,000. 

Perazzi, ministro dei lavori pubblici. Ma nei 
bilancio di quest 'anno ne sono iscritte 47,000. 
Ora io so che gli scandagli furono regolar-
mente eseguiti, e che il Genio Civile ne espo-
neva il resultato conrapporto 31 ottobre 1895, il 
quale fu comunicato al Consiglio Superiore. Il 
Consiglio Superiore, considerando che i resul-
ta t i degli scandagli eseguiti non erano an-

cora sufficienti, e che una gran par te dei la-
vori compresi nel progetto sono stati eseguiti 
coi fondi della ordinaria manutenzione, con-
sigliò di continuare gli s tudi . 

Questo è ciò che r isul ta a me. Ad ogni 
modo poiché egli ha fiducia nella visi ta che 
farà l'onorevole De Martino in Sardegna, di-
chiaro che non lascerò spendere il fondo che 
è in bilancio, pr ima di esser sicuro che le 
opere da farsi possano essere ut i l i al porto 
di Bosa. 

Presidente. E approvato questo capitolo. 
Capitolo 276. Porto di Rimini - Prolun-

gamento dei moli, l ire 47,000. 
Ha facoltà di parlare l'onorevole Fer-

rucci. 
Ferrucci. Per questo capitolo sono asse-

gnate in bilancio 47,000 lire, che, unite a lire 
66,000, formano un fondo di 113,000 lire, che 
può supplire al miglioramento, almeno tem-
poraneo, di questo porto. 

Quindi, mi affido all 'onorevole ministro, 
perchè voglia far compilare il progetto di 
questi lavori e farlo eseguire, r inforzando an-
che, ove occorra, l'ufficio del Genio civile di 
Forlì, che è molto scarso di personale e che 
non ha personale speciale pel servizio dei 
porti. 

Presidente. E approvato questo capitolo. 
Capitolo 277. Porto di Molfetta - Prolun-

gamento del molo foraneo, lire 100,000. 
Capitolo 278. Porto di San Remo - Pro-

lungamento del molo di ponente, l ire 47,500. 
Capitolo 279. Porto dì Castellammare di 

Stabia - Prolungamento del molo foraneo ed 
opere accessorie, lire 100,000. 

Porti di 2 a categoria - 3 a classe. — Capi-
tolo 280. Porto di Pesaro - Riat tamento del 
vecchio porto e del nuovo, lire 47,000. 

Ha facoltà di par lare l 'onorevole Lu-
cifero. 

Lucifero. In questa parte del bilancio nel-
l 'anno passato, c'era un capitolo che r iguar-
dava il porto di Cotrone; e nello stato di 
pr ima previsione, presentato dal ministro 
dei lavori pubblici, ci è scritto, che, le 
172,000 lire che vi erano iscritte, era l 'ul-
timo stanziamento consentito dalle leggi, e 
che, per conseguenza, non era riprodotto nel-
l'esercizio attuale, il fondo essendo esaurito. 
L'onorevole ministro ha detto poc'anzi, ri-
spondendo all 'onorevole Salar is^che egli non 
intende assumere il mantenimento degli im-
pegni dei suoi predecessori. E questo credo 
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sia perfettamente corretto, "quando si vorrà 
ette l 'onorevole senatore Perazzi adempia 
agli impegni dell'onorevole senatore Saracco. 

La cosa potrebbe essere per avventura di-
versa, quando si trat tasse di un impegno del 
ministro dei lavori pubblici, il quale, si 
chiami Saracco o si chiami Perazzi, è sem-
pre un egregio rappresentante del potere 
esecutivo, e non dà promessa che non senta 
il dovere di adempierò o di correggere, in 
caso di errore in cui involontariamente si sia 
potuto incorrere. 

Ora ricordo che nella seduta del 21 mag-
gio 1894, io mossi una interrogazione all'ono-
revole ministro dei lavori pubblici sulla co-
struzione di un ponte sbarcatoio che occor-
reva costruire, perchè faceva parte del pro-
getto del porto di Cotrone, e che veniva 
ritardato. 

I l ministro dei lavori pubblici mi rispose 
allora che questo ponte figurava davvero nel 
progetto, ma poiché l ' impresa era siffatta-
mente corriva alle liti da rendere quasi im-
possibile t ra t tare con essa, per questa costru-
zione si sarebbe soprasseduto fino a tanto 
che coll 'Impresa sarebbe stata definita ogni 
differenza, e poi si sarebbe proceduto al la-
voro anche per mezzo di un 'al t ra Impresa, 
se fosse stato necessario. 

Presidente. Onorevole Lucifero, ricordi che 
qui si t ra t ta del porto di Pesaro. 

Lucifero. Onorevole presidente, fo atto d'os-
sequio alla sua osservazione, ma il presidente 
stesso mi ha insegnato teste, dando la parola 
ad un mio egregio collega di quella parte 
della Camera, che è consuetudine di parlare 
dei lavori che riguardano una data categoria 
proprio quando si mette in discussione que-
sta categoria, al primo capitolo. E poiché 
propria in questo capitolo si t ra t ta dei porti 
di seconda categoria, terza classe, così con-
sentirà che io, il quale non abuso mai della 
pazienza della Camera... 

Presidente. Onorevole Lucifero, io rispet-
tando le consuetudini adottate dalla Camera 
concedo di parlare al primo capitolo di ogni 
categoria: qui siamo nella categoria « P o r t i 
spiaggie, fari e fanali . » 

Lucìfero. Port i di seconda categoria, terza 
classe. 

Presidente. Quella non è una categoria : 
quella è una distinzione delia categoria, 
che è r ipar t i ta in varie classi. Abbia la bontà 
di riscontrare* 

Lucifero. Io non ho fatto che esporre i pre-
cedenti. Del resto ho finito: desidererei sol-
tanto di sapere dall'onorevole ministro se, es-
sendo esaurito lo stanziamento, e dovendosi 
ancora completare tut te le opere contenute 
nel progetto d'arte pel porto di Cotrone e la 
costruzione di questo ponte, ed essendo in-
dispensabile perchè altr imenti riuscirebbe, in 
gran parte, inutile il porto stesso, desidererei 
di sapere dalla cortesia dell'onorevole mini-
stro, quali siano le sue intenzioni in pro-
posito. 

I l ministro precedente aveva detto proprio 
così : « l 'appaltatore ha mostrato di non ade-
rire alla domanda di costruire, pel mutamento 
economico che era stato fatto. Ed in questa 
condizione di cose, il ministro ha sospesa 
l'esecuzione, salvo ad addivenire ad un altro 
contratto con un altro appaltatore, se occor-
resse, per la costruzione di questo ponte. » 
Come si vede, non si t ra t tava che di una va-
riazione al progetto primitivo, che il ministro 
dei lavori pubblici aveva creduto conveniente 
di fare. 

Il ministro, come ho detto, riconobbe l 'im-
portanza di questi lavori, poiché disse: 

« Come vede, dunque, l'onorevole Luci-
fero, non si t ra t ta di abbandonare l ' idea di 
costruire questo ponte, ma si vuol costruire 
in base ad una variante del progetto primi-
tivo che il Ministero dei lavori pubblici ha 
creduto utile e conveniente di adottare ; e 
non si vuol concederlo all ' impresa attuale, 
perchè si sarebbe quasi sicuri di andare in-
contro a nuovi l i t igi. 

« Appena i lavori in corso sieno ult imati , 
il Ministero si farà carico di bandire l 'asta 
per la costruzione di questo ponte sbarcatoio, 
del quale anche noi riconosciamo tut ta l ' im-
portanza. Ecco quello che avevo da dire al-
l 'onorevole Lucifero. » 

Domando quindi all 'onorevole ministro 
che mi dia affidamento sul quando e sul come 
questa promessa potrà essere mantenuta. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
ministro dei lavori pubblici. 

Perazzi, ministro dei lavori pubblici. Al-
l'onorevole Lucifero mi piace di poter rispon-
dere così. 

Poiché vi sono dei fondi disponibili, io 
provvederò affinchè con questi fon li si co-
struisca l ' imbarcatoio. 

Lucifero. Graz ie . 
Presidente. Non essendovi altre osserva-

1 
I 
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zioni, il capitolo 280 s'intenderà approvato 
con lo stanziamento proposto. 

Capitolo 281. Porto di Amalfi - Prolunga-
mento dell'esistente molo, lire 100,000. 

Fari. — Capitolo 282, Costruzione di nuovi 
fari e fanali, lire 115,000. 

Ha facoltà di parlare l 'onorevole Pi-
pitone. 

P i p i t e n e . Nell 'interesse della marina mer-
cantile in generale, sento il dovere di ri-
chiamare l'attenzione dell'onorevole ministro 
dei lavori pubblici sui pericoli, che corrono 
le navi per le secche lungo la spiaggia me-
ridionale della Sicilia, e precisamente tra 
Capofeto e Sibiliana, quando, spinti da venti 
fortunali del mezzogiorno, cercano asilo nei 
porti vicini. 

Ricordo che nel 1887 si ruppero in quelle 
secche tre grandi navi di bandiera austriaca, 
e che alcuni anni fa vi si è incagliata una 
nave nazionale. 

Impensierito di questi e di altri disastri 
ed avarie, che io non ricordo, l'ufficio di ma-
rina locale ha fatto degli studi, e credo an-
che delle proposte, per stabilire in quel sito 
un segno allo scopo di avvisare le navi dell'esi-
stenza di quelle secche; e parmi che il sito, 
a tal'uopo prescelto, sia stato la punta di 
Capofeto, come quella che sporge più nel 
mare tra le altre circostanti. Però le opere 
non sono state mai iniziate, per difficoltà 
tecniche forse, o per insufficienza di fondi. 

Io conosco quella spiaggia e credo che, 
scomparirebbe ogni difficoltà, se, invece della 
punta di Capofeto, si scegliesse un altro sito 
più presso Sibiliana e precisamente nella 
contrada detta Masca. 

E sento maggiormente il dovere di richia-
mare l'attenzione del ministro, sulla neces-
sità di un fanale in quelle spiaggie perico-
lose, ora che fra pochi mesi, coi fondi già 
anticipati dal comune di Marsala, secondo la 
legge del 1889, cominceranno i lavori pel 
prolungamento del molo di ponente del porto 
di quella città perchè, ampliandosi il bacino 
di quel porto e rendendosi capace di ricove-
rare navi di maggiore portata, maggiormente 
cresce il pericolo dalle menzionate secche mi-
nacciato. 

E poiché ho la parola mi consenta la Ca-
mera che m'indugi un poco ancora per ri-
chiamare altresì l 'attenzione del ministro 
sopra alcuni lavori fatti nel porto di Mar-
sala. 

Quel porto ha avuto la disgrazia che hanno 
g]i ammalati quando si affidano completa-
mente ai medici, pieni di dottrina, ma poveri 
d'esperienza. 

Anche altra volta io ho dovuto deplorare 
danni, cui si va incontro, quando si fa troppo 
a fidanza coi risultati scientifici, se questi 
non sono suffragati dai dati dell'esperienza. 
Questo' dicevo precisamente quando si par-
lava della gessatura dei vini, onde l'onore' 
vole Tittoni, che non la pensa come me in 
questa materia, ebbe a richiamarmi ai postu-
lati della scienza igienica. 

Ora pel porto di Marsala è accaduto questo, 
Tutti i capitani di marina dicevano .che la 
gettata del molo di levante avrebbe costi 
tuito la rovina del porto ; invece gl'ingegneri 
ne sostenevano la necessità. 

Si fece il molo di levante, ed allora i fatti 
hanno dato ragione ai pratici con solenne 
sconfitta dei dottrinarli. (Interruzione dell'ono 
revole Celli). 

I medici che ammazzano l'ammalato, dice 
l'amico Celli. ( Viva ilarità). 

Si fecero altri progetti, e precisamente sì 
venne a quello, che gli empirici additavano 
cioè il prolungamento del molo di ponente 
a cui, come dissi, si darà esecuzione tra breve, 
per le anticipazioni fatte dal comune di Mar-
sala. 

Quello che fu fatto però non è solo inutile; 
ma è anche dannoso; quindi è necessario che • 
il ministro dei lavori pubblici provveda a 
che, mano mano che si prolungherà il molo 
di ponente, siano con opere parziali elimi-
nati gli inconvenienti prodotti dai lavori er-
roneamente progettati ed eseguiti. 

Né ciò basta. I lavori fat t i e quelli da 
farsi riuscirebbero poco proficui se non fossero 
integrati da tutte quelle opere accessorie, che 
sono necessarie a garantire la banchina del 
molo di ponente dalle acque marine. Parlo 
del muro di spalliera di detta banchina. 

Le operazioni di carico e discarico delle 
merci in massima parte si compiono sulla 
s:rada lungo il molo, strada stretta, appena 
sufficiente al passaggio di due carri, q u a n d o 
non sia ingombrata da botti, casse, gomene 
e catene. Nell'inverno, quando il mare in 
grossa, le onde superano la piccola spalliera 
ed inondano la strada al punto, da renderla 
intransitabile. 

A che giova un porto se non si possono 
compiere agevolmente tutte le operazioni 

. P 
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jommeroiali? Si accorgerà quindi il minis t ro 
guanto sia necessario il prolungamento della 
ipalliera all 'altezza di quella già esistente. 
E opera di poca spesa, e di molta u t i l i t à ; i 
•ondi in bilancio non mancano; ed io ho fi-
lucia che il ministro provvederà. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l 'onore-
vole Del Giudice, 

Del Giudice. Con l 'onorevole Perazzi poche 
parole bastano. 

Io ho parlato poco fa della navigazione 
ungo il Tirreno. 

Per cui io prego l 'onorevole ministro di 
provvedere affinchè sia collocato un fanale 
ili a punta di Licosa ed una lanterna all 'isola 
li Cirella. Così sarà resa più sicura la navi-
gazione di quel "mare. 

Presidente, Ha facoltà di parlare l'onore-
7ole ministro dei lavori pubblici. 

Perazzi, ministro dei lavori pubblici. Agl i 
morevoli P ipi tone e Del Giudice dirò anzi-
iutto che una apposita Commissione (perchè 
> interessato anche il Ministero della marina) 
li sta occupando dell ' impianto di nuovi fari, e 
ie il faro proposto dall 'onorevole Pip i tone 
> quello proposto dall 'onorevole Del Giudice, 
aranno da questa Commissione consigliati 
iome utili, stiano sicuri che nel bilancio ci 
ono fondi sufficienti per provvedere. 

Ringrazio poi l 'onorevole Pipi tone di aver 
nesso innanzi osservazioni important i in-
orno al porto di Marsala, e lo assicuro che 
errò conto delle sue osservazioni. 

Presidente. Se non vi sono altre osserva-
ìoni, il capitolo 282 si intenderà approvato 
tello stanziamento proposto. 

Capitolo 283. Imprevis t i per le suindicate 
'pere e per quelle indicate dall 'articolo 3 
iella precitata legge 14 luglio 1889, n. 6180, 
ire 306,125. 

Costruzione di nuove opere marittime e lacuali 
seguite coi fondi anticipati dagli enti interessati 
i terminideiratticolo 8 della legge 14 luglio 1889, 

6280. - - Capitolo 284. Porto di Catania -
Completamento del nuovo porto, l ire 100,000. 

Ha facoltà di par lare l 'onorevole De Fe-
lce. 

De Felicè-Giuffrida. Sono iscrit te 100,000 lire 
»0r il completamento del nuovo porto di Cata-
na. Parrebbe, da ciò, che queste opere fos-
Qro in via di esecuzione. Ora il fat to è che 
[Ueste opere di completamento, che sono alta-
mente necessarie, non sono neanche cominciate. 

Io vorrei esprimere una semplice preghiera 
ed è questa: 

Siccome parecchi anni addietro il comune 
di Catania aveva eletto il suo rappresentante 
per firmare il contratto col Ministero dei la-
vori pubblici, per l 'esecuzione di quei lavori, 
sulla base della legge 1889, ed il contratto non 
è stato firmato, per gli eventi politici che sono 
sopravvenuti, io pregherei l 'onorevole mini-
nistro, nel caso che il comune di Catania 
voglia insistere nella sua precedente delibe-
razione, di affret tare i lavori. 

Tanto più che questi lavori hanno una 
grande importanza per una tr iplice ragione : 
primo, perchè quelli eseguiti non vadano 
compromessi ; secondo, per assicurare l 'ap-
prodo dei bast imenti che frequentano il porto 
di Catania; terzo, anche per dare un poco di 
lavoro ai poveri operai, che ne hanno tanto 
bisogno., 

Sono sicuro che l'onorevole ministro, po-
tendo, contenterà questi miei desideri. 

Presidente. L'onorevole ministro ha facoltà 
di parlare. 

Perazzi, ministro dei lavori pubblici. Credo 
di poter assicurare che il contratto fu pre-
disposto; ma, se ben rammento, pr ima di 
renderlo definitivo, occorre che il Comune 
di Catania versi una determinata somma, e 
questa somma non venne ancora versata. Se 
è così, come credo, inviterò il Comune a fare 
il versamento, e, se ne sarà il caso, provve-
dere nel miglior modo possibile. 

Presidente. Non essendovi al tre osserva-
zioni, r imane approvato il capitolo 284 con 
lo stanziamento proposto. 

Spese non superiori a lire 30,000 inscritte in 
bilancio in virtù dell'articolo 34 della legge di 
contabilità generale. — Porti di 2a categoria — 
3 a classe. — Capitolo 285. Aument i e miglio-
ramenti delle grue e degli ormeggi e ton-
neggi, l ire 29,000. 

Capitolo 286. Urgent i lavori eventuali , 
l ire 29,000. 

Capitolo 287. Porto di Venezia - Rive-
stimento delle sponde dei depositi di fango 
e sacche, lire 29,000. 

Capitolo 288. Porto di Eano - Opere com-
plementari , l ire 29,000. 

Capitolo 289. Porto canale Corsini - Tra-
sformazione in sponda murata di un trat to 
di logore palafitte, lire 29.000. 

Capitolo 290. Porto di Barlet ta - Siste-
mazione di banchine, lire 29,000. 
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Capitolo 291. Porto di Messina - Forni-
tura di nuove caldaie prosciugataci del ba-
cino di carenaggio, lire 30,000. 

Capitolo 292. Porto di Augusta - Prolun-
gamento di banchina, lire 29,000. 

Capitolo 293. Rinnovazioni di apparecchi, 
ampliamento della illuminazione sulle calate 
dei porti e forniture diverse, lire 29,000. 

Capitolo 294. Ampliamento e sistemazione 
di fabbricati, costruzione e miglioramento di 
vie di accesso ai fari ed altri lavori, di-
versi lire 29,000. 

Capitolo 295. Assegni, trasferte, compe-
tenze diverse e sussidi al personale ordinario 
e straordinario in servizio delle nuove opere 
marittime, lire 129,500. 

Attesa l'ora tarda la seduta è sospesa. 
Sarà ripresa alle ore 14. 

{La seduta è sospesa alle 12.20 e ripresa alle 
14.6). 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE Y I L L À . 

Presidente. La discussione è rimasta so-
spesa al capitolo 296. Strade ferrate. — As-
segni al personale straordinario ed avventi-
zio, presso l 'amministrazione centrale, gli 
uffici di Circolo e di Riscontro dell 'Ispetto-
rato in aiuto al personale di ruolo, lire 
280,000. 

La facoltà di parlare spetta all'onorevole 
De Felice-Giuffrida. 

(Non è presente). 

Allora ha facoltà di parlare l'onorevole 
Ferrucci. 

Ferrucci. Abbiamo qui uno stanziamento 
di 280,000 lire per il personale straordinario 
dell'ispettorato, il quale deve aggiungersi 
all 'altro di 820,000, che è stato approvato 
nella parte ordinaria. Così sono 1,100,000 lire 
per questo ispettorato delle ferrovie. 

Ma non basta, perchè una parte non piccola 
del personale del Genio civile è alla dipen-
denza dell'ispettorato, il quale quindi non 
sussiste se non per mezzo di aiuti ordinari 
e straordinari presi da altri elementi. 

Di più bisogna avvertire che tutto que-
sto personale straordinario delle strade fer-
rate, per il quale si spendono 280,000 lire, 
non è destinato a mansioni straordinarie, ma 
serve a supplire all 'assoluta insufficienza del 
ruolo ordinario dell 'ispettorato specialmente 
per il servizio amministrativo e contabile. ] 

Mi pare che da queste considerazioni di" 
scenda la conseguenza che l ' Ispettorato non 
è costituito in modo da potere regolarmente 
esercitare le funzioni attribuitegli. 

Io anzi credo che, se questo ufficio ha 
dato sufficienti risultati, si deve al grandis-
simo zelo ed alla capacità degli ingegneri 
che ne fanno parte; ma sono ugualmente 
convinto che, con un ordinamento diverso e 
più razionale, si otterrebbe con la stessa spesa 
un maggiore effetto, e nello stesso tempo si 
potrebbe .arrivare a questo risultato, di to-
gliere quel corpo dallo stato di assoluto ri-
stagno in cui si trova, ciò che scoraggia gli 
impiegati che lo compongono, ed impedisce 
loro di dare quel lavoro efficace, che se ne 
potrebbe sperare. 

Prego quindi l'onorevole ministro di por-
tare su questo la sua attenzione. Consulti i 
capi servizio dell 'Ispettorato, e tut t i gli ri-
peteranno che questo corpo ha in se dei buo-
nissimi elementi, ma che non può operare 
utilmente perchè non è bene ordinato. 

Presidente. Rimane approvato il capitolo 296. 
Capitolo 297. Indennità di trasferte al per-

sonale dello Ispettorato per la sorveglianza 
di lavori di ferrovie concesse all'industria 
privata ed al personale ordinario e straordi-
nario in aiuto al personale di ruolo dello 
Ispettorato medesimo, lire 25,000. 

Capitolo 298. Indennità di tramutamento, 
di reggenza, di collaborazione e diverse al 
personale ordinario e straordinario dello Ispet-
torato medesimo, lire 10,000. 

Capitolo 299. Compensi e rimunerazioni 
al personale dello Ispettorato ed a quello or-
dinario, straordinario ed avventizio in aiuto 
al personale di ruolo dello Ispettorato mede-
simo, lire, 55,000. 

Capitolo 300. Spese giudiziali e di stampa 
in dipendenza di questioni ferroviarie {Spesa 
obbligatoria), lire 5,000. 

Capìtolo 301. Spese a carico dello Stato 
per lavori di manutenzione straordinaria delle 
linee venete riscattate dallo Stato con la legge 
25 giugno 1882, n. 871 (Serie 8a) {Spesa ob-
bligatoria), per memoria. 

Capitolo 302. Compenso per danni ed in* 
teressi che eventualmente risultassero dovuti 
alla Società concessionaria della ferrovia da 
Torre Beretti al Gravellone presso Pavia, in 

dipendenza della causa vertente fra essa e la 
Amministrazione dei lavori pubblici per la 
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cessione dell 'esercizio di detta ferrovia fa t ta 
dal Governo alla Società delle ferrovie meri-
dionali (Spesa obbligatoria), per memoria. 

Categoria seconda — Spese di costruzione di 
strade ferrate. — Capitolo 303. Linea Roma-
Sulmona, lire 870,578. 

Onorevole Cimati, ha facoltà di parlare. 
(Non è presente). 
Ha facoltà di parlare l'onorevole Ghigi. 
(Non è presente). 
Allora ha facoltà di parlare l 'onorevole 

Lo Re Nicola. 
Lo Re Nicola. Debbo fare una raccomanda-

zione all 'onorevole ministro dei lavori pub-
blici, nella speranza di avere una risposta 
rassicurante. Questa mia speranza è fondata 
sulla considerazione che non si t ra t ta già di 
fare nuovi studi, o di r intracciare nel bilan-
cio un capitolo perchè si provvegga a quello 
che sto per raccomandare. 

La costruzione del tronco di strada fer-
ra ta Bari-Locorotondo fu conceduta ad una 
Società importante, la quale dà pieno affida-
mento non solo per i capitali di cui dispone, 
ma anche per la sua moralità, avendo com-
piuto important i costruzioni ferroviarie nel 
nostro paese. 

Se non che il tronco di strada ferrata da 
Bari a Locorotondo non potrebbe dare risul-
ta t i u t i l i alla Compagnia concessionaria, allo 
Stato ed alle popolazioni di quelle regioni, 
se non si eseguisse la continuazione da Lo-
corotondo per Martina Franca-Ceglie Messa-
pica, a Francavi l la Fontana. Con questo nuovo 
tronco si avrebbe una rete completa di fer-
rovie, la quale unirebbe le due provincie di 
Lecce e di Bari con molto profìtto di quelle 
popolazioni. 

Gli studi per la ferrovia Locorotondo-
Francavi l la Fontana sono già completi ed il 
progetto d 'arte eseguito dal l ' ingegnere capo 
dell 'ufficio tecnico provinciale cavaliere Pi-
spico, è stato già presentato al Ministero dei 
lavori pubblici. Ma ancora il Consiglio su-
periore non ha approvato quel progetto. Sic-
ché avverrebbe questo, onorevole ministro, 
che si costruirebbe, (giacche si darà mano ai la-
vori in ottobre o novembre prossimo) il tronco 
di ferrovia da Bar i a Locorotondo, senza 
che per ora, per quanta diligenza abbiano 
messo gli amminis t ra tor i della provincia di 
Lecce e dei Comuni interessati , si abbia la 

823 

speranza di vedere eseguito il tronco da Lo-
corotondo a Francavi l la Fontana. 

Ora mi permetto di raccomandare all'ono-
revole ministro dei lavori pubblici , che si 
faccia, direi così, uno stralcio dal progetto 
di proseguimento del tronco da Locorotondo 
a Francavi l la Fontana, accordando il sussi-
dio chilometrico per il t ra t to da Locorotondo 
a Martina Franca. 

Questa è una cit tà importante della pro-
vincia di Terra d'Otranto, che ha patr iot t iche 
tradizioni; è laboriosa e industriale, e conta 
venticinque mila abi tant i : due banche con 
capitali ingenti , uno stabil imento industriale, 
una società enologica. 

Produce considerevole quant i tà di vini; ha 
neviere abbondanti , folti boschi e cave di 
pietra generalmente richiesta per le costru-
zioni. 

Sicché, data la spesa minima, perchè la 
distanza f ra Locorotondo e Mart inafranca non 
è che di 4 o 5 chilometri, io spero che il mi-
nistro darà affidamento a me ed alle popola-
zioni di quella regione che il sussidio chilo-
metrico sarà esteso, nei l imit i della legge, an-
che al tronco che deve congiungere Bar i a 
Locorotondo e a Mart inafranca; e che al più 
presto approvandosi il progetto di arte di 
tu t t a la linea fino a Francavi l la Fontana, ac-
corderà il sussidio in vista della domanda 
che sarà presentata dal Consorzio. 

Lazzaro. Domando di parlare. 
Lo Re Nicola. Mi auguro che l'onorevole Laz-

zaro appoggerà pure questo mio desiderio... 
Lazzaro. Tutto il contrario! 
Lo Re Nicola. Me ne duole, vuol dire che di-

scuteremo. La Società concessionaria della 
Bari-Locorotondo è disposta a domandare il 
sussidio chilometrico anche per il t ra t to da me 
reclamato, e presenterebbe subito il progetto 
relativo. Io son certo che il ministro, ai termini 
della legge, vorrà concedere il sussidio an-
che per la costruzione del tronco da Locoro-
tondo a Mart inafranca. In ta l modo quella 
cit tà non dovrà aspettare ancora per con-
giungersi alla strada ferrata, e le popolazioni 
di Ceglie Messapica, Francavi l la Fontana 
ed altre potranno sperare in un prossimo lieto 
avvenire. 

Presidente. L'onorevole Lazzaro ha doman-
dato di par lare? 

Lazzaro. Debbo dire le ragioni per cui, 
mentre 1' amico Lo Re invocava il mio con-
senso per una sua richiesta al ministro dei 
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lavori pubblici, io l 'ho interrotto dicendo: 
tutto il contrario! Io non voglio oppormi a 
che il Groverno accordi il sussidio chilome-
trico per la costruzione del tronco Locoro-
tondo - Martinafranca, no ; soltanto debbo far 
notare che c' è di mezzo una questione che 
bisogna prima risolvere. 

La linea Bari - Locorotondo io spero che 
sarà costruita perchè una Società particolare 
si è formata e tut te le pratiche per la co-
struzione sono bene iniziate, ma vicino a 
Locorotondo c' è il comune di Cisternino, 
il quale da molto tempo ha chiesto che il 
prolungamento di quella linea passi per Ci-
sternino ed ha fatto moltissime pratiche a 
questo scopo. Tale questione però, e va no-
tato, è estranea al consorzio dei comuni della 
provincia di Bar i : e per essa sono in con-
flitto fra loro i deputati della provincia di 
Bari con quelli della provincia di Lecce. 

Io quindi prego il ministro di non impe-
gnarsi, riservando la soluzione di quella que-
stione a quando la linea sarà costruita. 

Lo Re Nicola. Domando di parlare. 
Presidente. Non posso accordargliene la fa-

coltà, opponendovisi l'articolo 74 del regola-
mento. Onorevole ministro, ha facoltà di par-
lare. 

Perazzi, ministro dei lavori pubblici. Io spero 
di poter dare una risposta che sarà accolta 
benevolmente tanto dall'onorevole Lazzaro 
quanto dall'onorevole Lo Re. Quando sarà pre-
sentata una domanda regolare al Governo per 
un sussidio chilometrico a norma della legge 
del 1887, io la esaminerò e naturalmente non 
trascurerò di prendere in esame anche gli in-
teressi di Cisternino. 

Lo Re Nicola. Domando di parlare per un 
fatto personale. 

Presidente. Ma non c'è fatto personale, ono-
revole collega. 

Lo Re Nicola. Unicamente per dire all'ono-
revole Lazzaro che io m'interesso della que-
stione che riguarda Cisternino, perchè quel 
Comune appartiene alla regione in cui sono 
nato e che qui rappresento. 

Ringrazio pure l'onorevole ministro dell'af-
fidamento che mi ha dato, e farò le necessarie 
pratiche perchè la Società concessionaria della 
Bari-Locorotondo presentì la domanda e il pro-
getto occorrenti. Onorevole Lazzaro, auguro 
fortuna ai desiderii di Cisternino, sebbene non 

volle far parte del Consorzio: ma Martina-
franca abbia quanto le spetta. 

Presidente. Se non vi sono altre osserva-
zioni, il capitolo 303 s'intende approvato. 

(È approvato). 

Capitolo 304. Eboli-Reggio, lire 1,283,387. 
Su questo capitolo è inscritto l'onorevole 

Beniamino Spirito. 
(Non è presente). 

Capitolo 305. Cosenza-Nocera Tirrena, li-
re 157,601. 

Su questo capitolo è inscritto l'onorevole 
Miceli, ma non è presente. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Quin-
tieri. 

Quintieri. Altr i oratori, prevenendo nella 
discussione generale il mio proponimento ed 
anche l'obbligo, che ho verso le popolazioni 
che rappresento, hanno opportunamente ac-
cennato ai bisogni locali ed agl 'impegni de-
rivanti da leggi, per i quali non può met-
tersi in questione la prosecuzione ed il com-
pletamento della Cosenza-Nocera. 

Le osservazioni, che essi hanno fatto, mi 
dispensano dall'insistere nel compito che mi 
era proposto e dall 'entrare in particolari, 
che meriterebbero la maggiore considerazione, 
se le ristrettezze del bilancio non facessero 
ostacolo alla volontà del ministro. 

Comprendo la necessità di ripartire in un 
numero maggiore di esercizi gli stanzia-
menti, che occorrono per portare a termine 
le opere pubbliche, che la Camera ha votato, 
e poiché questa ripartizione è il triste com-
pimento dei sacrifici, che ci siamo imposti 
per restaurare la finanza, non invocherò an-
cora una volta il diritto, a cui si appellano 
quelle popolazioni, per avere uno sbocco alla 
linea ferrata del Tirreno, che è la loro comu-
nicazione naturale e diretta coi centri più 
popolosi del Regno. 

Ma mi limito, in questo momento, ad in-
sistere per la pronta esecuzione del tronco 
Pietrafitta-Rogliano ; perchè le difficoltà fi-
nanziarie alle quali dobbiamo rassegnarci, 
sarebbero, a mio credere, male intese, se la 
costruzione dei nuovi tronchi non fosse su-
bordinata alla utili tà di quelli costruiti, e se 
non si desse la precedenza a quei lavori che 
sono indispensabili per attivarne l'esercizio. 

E questo è precisamente il concetto al 
quale si è inspirata la Camera votando l'or-
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dine del giorno con cui s ' invitava il Go-
verno a provvedere, prima di ogni altra cosa, 
alla sistemazione delle strade già fatte, ed 
al completamento di quelle in corso di co-
struzione, ripartendo fra esse i fondi dispo-
nibili. 

Nel tronco Cosenza-Pietrafitta abbiamo 
speso più di 7 milioni; ed il qualsiasi bene-
ficio, che se ne potrebbe trarre, andrà in 
grandissima parte perduto finche Pietrafitta 
non sarà congiunto con Kogliano, che è il 
centro di quella regione, ed il punto in cui 
la linea diventa accessibile a tut t i i Comuni 
che sono sulle falde della Sila e nella valle 
del Savuto. 

Un tronco di ferrovia da Cosenza a K,o-
gliano, come sezione razionale della Cosenza-
Nocera, s' intende, e può essere proficuamente 
esercitato; ma una congiunzione ferroviaria 
tra Cosenza e Pietrafitta, isolatamente presa, 
non ha valore alcuno. 

Certamente non otterremo da quel tronco 
tut ta la rimunerazione di cui è capace, finche 
esso non allaccerà Cosenza alla Eboli-Reggio, 
che è lo scopo per cui la linea fu decretata; 
ma, provvisoriamente, servirà pure a qualche 
cosa, perchè a ben quattro mandamenti apre 
una nuova via per l ' interno della provincia 
e richiamerà a sè tut ta l 'at t ività ed il traffico 
che ora si concentra sulla nazionale, che 
traversa il Piano del Lago. 

La scarsa dotazione del bilancio, per la 
quale siamo costretti a ritardare in gene-
rale l'esecuzione delle opere pubbliche, ci 
consiglia l'acceleramento di alcuni lavori che, 
allo stato in cui ora si trovano, non si pos-
sono utilizzare, pur non richiedendo moltis-
simo per soddisfare almeno in parte ai biso-
gni per cui furono intrapresi. 

Io prego dunque il ministro di provve-
dere sollecitamente all' appalto del secondo 
tronco della Cosenza-Nocera, perchè, quando 
i bisogni sono molti e i mezzi sono limitati , 
l 'amministratore saggio ha ancora una risorsa 
se gli è possibile di ricavare un maggior pro-
fìtto dai capitali impiegati e dalle spese fatte. 

Questa è la raccomandazione e la preghiera 
ch'io rivolgo all'onorevole ministro. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole ministro. 

Perazzi, ministro dei lavori pubblici. All'ono-
revole Quintieri non posso presentemente 
dire altro che questo: che la somma stan-
ziata complessivamente per la linea Cosenza-

Nocera non è che di 7 milioni e 900 mila, 
mentre la linea stessa costa oltre 40 milioni. 
Ora, per costruire i tronchi che eccedono gli 
stanziamenti, occorrerà iscrivere in bilancio 
oltre 32 milioni, ciò che non potrà farsi se 
non nel secolo venturo, quando vi saranno 
somme disponibili. 

Presidente. Se non vi sono altre osserva-
zioni, s 'intenderà approvato il capitolo 805. 

Capìtolo 306. Linea Gozzano-Domodossola, 
lire 3,133,444. 

Capitolo 307. Linea Cuneo-Ventimiglia, 
lire 712,280. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Butt ini . 
Buttini. Io non farò qui osservazioni rela-

tivamente alla cifra dello stanziamento. 
I fondi stanziati per le costruzioni nuove 

in realtà si riducevano ai 7 milioni e non si 
poteva quindi stanziare di più per questa linea. 
Solo desidero d'avere alcuni schiarimenti 
dall'onorevole ministro in ordine alla eroga-
zione di questa spesa. 

Questa spesa è destinata, come dice la 
nota del bilancio, tassativamente al tronco 
Limone-Vievola. Ed è appunto questa così 
tassativa destinazione del capitolo che mi 
obbliga a parlare. 

Prego l'onorevole ministro di rilevare come, 
in questo modo, si andrà sino a tutto il giu-
gno 1897 senza aver dato principio al tronco 
di Vievola-Tenda. 

Io non parlo, come vede l'onorevole mi-
nistro, di tut ta la linea ;v parlo unicamente 
del piccolo tronco di 7 od 8 chilometri che 
occorre costruire perchè la grande galleria 
del colle di Tenda non sia perfettamente inu-
tile, onde questa grande galleria abbia almeno 
il suo sbocco verso una stazione ferroviaria. 

Certamente la completa costruzione del 
tronco Vievola-Tenda richiederà, per lo meno 
tre o quattro anni di tempo; ed allora se non 
si pensa, almeno per il bilancio 1897-98, a fare 
un primo stanziamento per questo tronco, noi 
avremo in Italia, dove vi sono già ponti fer-
roviari! senza ferrovie, stazioni ferroviarie 
senza strade d'accesso, avremo anche una 
terza singolarità, quella d'una grande galleria 
di 8,800 metri che non avrà uno sbocco verso 
una stazione ferroviaria. 

Io quindi prego l 'onorevole ministro a 
dirmi solamente questo: se gli studi del tronco 
Vievola-Tenda siano ul t imati ; se siansi ri-
solte finalmente le questioni di sistema che 
pare che ne ritardassero l'approvazione defì-
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nit iva : e lo prego di dirmi infine anche una 
parola t ranqui l lante in quanto alla destina-
zione dei pr imi fondi disponibili . 

Voglia l 'onorevole ministro nel rispon-
dermi r i tenere questa circostanza ancora: che 
si t ra t ta qui d 'una ferrovia la quale è con-
templata dall 'articolo 15 della legge del 1879; 
di una linea per cui la Provincia interessata 
votò l 'aumento di un decimo sul contributo 
obbligatorio, il che dava un diri t to di pre-
ferenza nella costruzione. 

Presidente. Ha facoltà di par lare 1' onore-
vole Rovasenda. 

Rovaseilda. Dirò pochissime parole, per es-
sere ossequente alla raccomandazione di bre-
vità fa t ta questa mane da chi presiedeva, rac-
comandazione alla quale io credo si associ 
oggi l 'onorevole nostro presidente. 

Presidente. Di g ran cuore. 
Rovasenda. E tanto più sarò breve, essendo 

stato preceduto dall 'onorevole But t in i . 
Mi l imiterò ad alcune considerazioni di 

fatto, ad alcuni ricordi, nella lusinga, che essi 
uni t i alle osservazioni del mio collega But-
tini, mi valgano dall 'onorevole ministro Pe-
razzi dichiarazioni meno sconfortanti di quelle 
da lui fa t te nelle sedute delli 12 e 18 cor-
rente. 

Nel dicembre dell 'anno scorso gli onore-
voli Biancheri , Pisani ed io, avemmo una con-
ferenza coll'onorevole Saracco, allora ministro 
dei lavori pubblici, sullo stato dei lavori della 
Cuneo-Yentimiglia, ed il ministro Saracco 
formalmente ci dichiarava che si sarebbe ser-
vito di tu t t i i mezzi che erano in suo potere, 
per fare accelerare i lavori della galleria, as-
sicurandoci contemporaneamente, noti bene, 
onorevole Perazzi, contemporaneamente, che 
avrebbe regolato la costruzione dei t ra t t i di 
Galleria Vievola e Yievola-Tenda in modo che 
non vi fosse perdita di tempo. Ci assicurava 
cioè che le opere per spingersi con la ferrovia 
da Yievola a Tenda sarebbero state appal tate 
e condotte in guisa, che la loro ult imazione 
coincidesse con quella dell 'altro t ra t to Li-
mone-Vievola. Come mai si accamperebbero 
ora per l 'appalto del tronco Yievola-Tenda dif-
ficoltà finanziarie, che non si accampavano 
pochi mesi or sono, senza che nulla nell ' inter-
vallo di tempo vi sia di mutato, t ranne il 
ministro ? 

Onorevole ministro Perazzi, il compimento 
della l inea sino a Tenda è un impegno di 
onore per il Governo, e sarebbe una immo-

ral i tà il mancarvi, oltre che sarebbe scon ve-
niente e ridicolo. Senta che cosa diceva alla 
Camera il suo predecessore onorevole Saracco 
due anni or sono : « Io credo assolutamente 
necessario, poiché i lavori si stanno compiendo 
sino a Yievola, condurre la l inea almeno sino 
a Tenda, poiché sarebbe una cosa sconveniente 
e, mi si permetta la parola, anche ridicola 
che una strada, la quale ha già costato tan t i 
milioni, si arrestasse a Yievola, anziché an-
dare sino a Tenda. » 

Io spero che l 'onorevole Perazzi provve-
derà a che questa sconvenienza e questa ridi-
colaggine non avvengano, impedendo così che 
le popolazioni si facciano ogni giorno più 
scettiche sulla serietà e sul l 'a t tendibi l i tà delle 
promesse, non dico ministerial i , ma governa-
tive, perchè, convenendo con quanto così giu-
stamente diceva stamane l 'onorevole Lucifero, 
certi impegni debbono avere una continuità, 
ancorché vi sia cambiamento di minis t r i al 
governo della cosa pubblica-

Ambrosoli. Chiedo di parlare. 
Presidente. Ne ha facoltà. 
Ambrosoli. L'egregio collega Rovasenda ha 

detto che sarebbe sconveniente e ridicolo se il 
Governo non mantenesse verso le popolazioni 
l ' impegno di compiere la linea fino a Tenda. 

Ma io credo che la questione debba es-
sere posta in modo più generale; che cioè 
debba ricercarsi quale scopo ebbe il legisla-
tore ordinando la costruzione di quella linea 
di costo e difficoltà enormi; se, cioè, abbia 
inteso di stabil ire una linea di comunicazione 
con Tenda, o piuttosto di stabil ire una linea 
commerciale e mili tare tra Cuneo e Yenti-
miglia. 

Ora il fatto che, con dispendio non lieve, 
l ' I t a l i a ha scavata per la strada ordinaria 
una galleria per la quale carri e pedoni per-
corrono nelle viscere della terra più di t re 
chilometri, e ciò al solo scopo di r isparmiare 
dieci chilometri di percorso ed un dislivello 
di 500 metri, sta a dimostrare che agli in-
teressi locali si volle provvedere e si è prov-
veduto. 

Ma dopo ciò la linea ferroviaria non rap-
presenta più un interesse locale, rappresenta 
un interesse nazionale. 

Mosso dalle parole dell 'onorevole Rova-
senda, e sebbene io non avessi nessuna in-
tenzione di parlare, vorrei domandare all'ono-
revole ministro se creda possibile che la linea 
Cuneo-Tenda venga prolungata fino a raggiun-
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gere il suo capo necessario e naturale, che 
è Yentimiglia. 

Per raggiungere questo punto tut t i sanno 
clie è indispensabile o intendersi con la 
Francia o variare il tracciato originario, ab-
bandonando la valle della Roia. 

Io domando all'onorevole ministro dei la-
vori pubblici, e potrei domandare anche al 
ministro degli esteri se credono possibile di 
entrare in trattative con la Francia, per pro-
seguire da Tenda a Fontana e alla Dogana 
di Piena, e quindi assicurare il percorso com-
pleto da Cuneo a Yentimiglia. Parlare di mo-
dificazioni di tracciato vorrebbe dire ingolfarsi 
in un progetto possibile tecnicamente ma forse 
impossibile fìnanziamente. 

A questi lumi di luna parlare di spendere 
20 o 30 milioni non lo credo possibile, e non 
credo nemmeno che il collega Rovasenda lo 
vorrebbe. Così che io vorrei limitare la que-
stione a domandare al ministro se creda che 
il proseguimento della linea Cuneo-Ventimi-
glia sia possibile d'accordo con la Francia. 

Presidente. Qui non si parla di prosegui-
mento di linee. Se entriamo su ciascun ca-
pitolo a parlare di nuovi tracciati non la fi-
niremo più. 

Ambrosoli. Scusi, la mia tesi si collega ne-
cessariamente con quanto ha detto l'onorevole 
collega. Ora io dico che, per raggiungere lo 
scopo, indicato dall' onorevole Rovasenda, si 
sciuperebbero semplicemente dei milioni. 

Rovasenda. Chiedo di parlare. 
Presidente. Non posso dargliene facoltà. 
Rovasenda. Per deferenza al presidente tac-

cio; limitandomi solo ad osservare all'onore-
vole Ambrosoli, che, se egli sapesse che la 
località di Yievola è un prato, riconoscerebbe 
che una ferrovia che ha costato finora tanti 
milioni non può finire in un prato. Si vada 
a Tenda, poi si vedrà. 

Presidente. Ha facoltà di parlare 1' onore-
vole ministro. 

Perazzi, ministro dei lavori pubblici. I l pro-
blema è molto diverso e più modesto ; il pro-
blema è semplicemente questo. Ho già detto 
in una seduta precedente, che, per la ferro-
via Cuneo-Yentimiglia come per altre ferro-
vie, col programma finanziario che ci è im-
posto si arriva all'assurdità, cioè si arriva a 
questo resultato che, dopo avere speso circa 
80 milioni per la ferrovia Cuneo verso Yen-
timiglia, e dopo avere fatto un grande sforzo 

per uscire dalla galleria di Tenda, l'opera riu-
scirà in un prato a Yievola. 

Ma gli onorevoli Rovasenda e Buttini si 
sono limitati ad una domanda molto modesta, 
ed è che per lo meno la strada si prolunghi 
fino a Tenda. 

Ora a me duole dover dichiarare agli ono-
revoli Buttini e Rovasenda che mantenendo 
la politica del precedente e dall 'attuale Mi-
nistero di ridurre il fondo per le costruzioni 
ferroviarie a 25 milioni e mezzo non si 
avranno disponibili per nuove costruzioni 
che 8 milioni e mezzo nel 1900. Prima di 
quell'epoca, continuando questa politica, il 
Ministero dei lavori pubblici non avrà modo 
di iniziare alcuna nuova costruzione ferro-
viaria. Rimarrà allo stato in cui si trova 
la stazione di Trastevere, senza il congiun-
gimento con Termini che sarebbe pure neces-
sario: rimarrà la Cuneo-Tenda in quel tal 
prato di Yievola; rimarrà la Borgo San Don-
nino con il ponte sul Po senza che sia pos-
sibile esercitarla. 

Questa è la conseguenza dell' attuale po-
litica finanziaria. 

Biancheri. Chiedo di parlare. 
Presidente. Ne ha facol tà . 
Biancheri. A me parve che l'onorevole Am-

brosoli abbia fatta un'osservazione di qualche 
importanza intorno alla quale io non voglio 
trat tenermi. 

Grli onorevoli Rovasenda e Buttini si sono 
occupati della prosecuzione della ferrovia 
Cuneo-Yentimiglia dallo sbocco della galleria 
al primo luogo abitato che è Tenda. L'ono-
revole ministro ha dato loro qualche spiega« 
zione accennando soltanto al tratto di ferro-
via Tenda-Yievola. 

Ora mi permetta l'onorevole ministro di 
osservare che la legge non dispone soltanto per 
quel tratto di ferrovia, che conduce da Yie-
vola, ossia dalla galleria, a Tenda; ma pre-
scrive che la ferrovia sia continuata sino a 
Yentimiglia. 

Sta bene che l'onorevole ministro si oc-
cupi di quel primo tratto, per il quale la 
ferrovia avrà una stazione nell'abitato, ma 
non vi è ragione per la quale egli non debba 
occuparsi della prosecuzione della ferrovia 
sino al limite che dalla legge stessa le è as-
segnato, ossia a Yentimiglia. 

Ed a questo riguardo mi permetto di pre-
gare l'onorevole ministro di ordinare gli studi 
definitivi del tronco, che andrebbe appunto 
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dalla stazione di Tenda, quando fosse co-
struita, sino a Yentimiglia; perchè se questi 
studi definitivi non fossero condotti a ter-
mine, sarebbe più difficile che l'onorevole 
ministro potesse poi provvedere in quel modo 
che stimasse più opportuno, al compimento 
della linea. 

Chieggo al ministro, che la legge innanzi 
tutto sia rispettata e che non si pensi sola-
mente alla costruzione della ferrovia da Yie-
vola a Tenda, ma anche al tratto successivo 
da Yievola a Yentimiglia, e che in secondo 
luogo faccia in modo, che gli studi per la 
ferrovia da Tenda al mare, che da un pezzo 
sono promessi, siano compiuti definitiva-
mente. 

Io spero che il Governo vorrà provvedere 
affinchè, sia per questa ferrovia che per tutte 
le altre, alle quali ha accennato l'onorevole 
ministro, si eseguiscano le disposizioni di 
legge per modo, che siano appagate le aspi-
razioni di quelle popolazioni, come furono 
appagate quelle delle popolazioni di altre 
parti d 'I tal ia. 

Presidente. Onorevole ministro ha facoltà 
di parlare. 

Perazzi, ministro dei lavori pubblici. Al-
l'onorevole mio amico Biancheri non posso 
rispondere che con queste sole parole di con-
forto: che le leggi saranno rispettate, che 
nessuna linea sarà radiata dall'elenco, e che 
tutto ciò, che il legislatore ha disposto, sarà 
mantenuto. 

Ricordo che nel 1889, quando feci l'espo-
sizione finanziaria, un egregio collega mi in-
terruppe dicendo: che le leggi si revocano; ed 
io risposi : Io non le revoco. L'ho detto allora 
e lo ripeto adesso, perchè quando il legisla-
tore ha promesso alle popolazioni di fare un 
determinato numero di ferrovie, sarebbe una 
gravissima ingiustizia l'aver mantenuta la 
promessa della legge per una parte d'Italia e 
non mantenerla per le altre parti. (Benissimo!) 

Questo è il mio pensiero, 
Quanto al proseguimento della Cuneo-

Yentimiglia occorrerebbe spendere, secondo 
i preventivi, (che sono assai spesso superati) 
almeno 50 milioni ancora. Onorevole Bian-
cheri, vivremo tutti e due per vedere questa 
linea compiuta ? 

Presidente. Lo auguriamo tutt i di cuore. 
Perazzi ministro dei lavori pubblici. Sopra 

tutto lo auguro di cuore al mio collega che 
è così utile al Paese, 

Ad ogni modo, ritenuto pure che la spesa 
si mantenga nei limiti indicati dai preventivi, 
veda l'onorevole Biancheri qual'è il problema. 
Come si provvederà se si mantiene il fondo 
per le costruzioni ferroviarie nei limiti dei 
25 milioni e mezzo, come fu proposto dal 
precedente Ministero e come fu accettato dal 
Ministero attuale? 

Infatt i non si avranno disponibili che 8 
milioni e l j 4 nel 1900, e 9 milioni nel 1901 
per soddisfare ai bisogni ed alle aspirazioni 
di tutte le linee, che non sono ancora co-
struite e per le quali la spesa preventivata 
è di oltre 400 milioni. 

Yede, onorevole Biancheri; che genere di 
problema dovrà risolvere quel Ministero 
che a quell'epoca si troverà a questo posto, 
perchè il Ministero presente non può dar 
nulla alle ferrovie non ancora in costruzione. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Biancheri. 

Biancheri. Ringrazio l'onorevole ministro 
delle dichiarazioni testé fatte in seguito alle 
mie osservazioni, e di buon grado ne prendo 
atto. 

Mi permetto poi di dire che, in quanto 
all'ammontare della spesa, reputo che essa 
non sia così ingente come ritiene l'onorevole 
ministro, ma non è nell'animo mio di solle-
vare alcuna discussione in proposito. 

In quanto alla politica finanziaria del 
Ministero, io stimo che e Governo e Parla-
mento, se vi sono aspirazioni, giustificate da 
leggi approvate, e non ancora appagate, deb-
bano provvedere affinchè le speranze conce-
pite dalle popolazioni e gli affidamenti dati 
dalla legge sieno mandati ad effetto, sì e come 
lo furono per altre popolazioni d'Italia. E que-
stione di pura giustizia ! 

Presidente. Rimane approvato il capitolo 
307. 

Capitolo 308. Macerata-Abbacina, 210,445 
lire. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Ricci 
Paolo. 

Ricci Paolo, Chiesi l'altro giorno di parlare 
per fare una raccomandazione circa la velo-
cità del treno Ancona-Roma e circa una fer-
mata a Porto Recanati. Sono dolente d'inco-
modare oggi di nuovo l'onorevole ministro per 
fargli un'altra raccomandazione. E la racco-
mandazione questa volta si riferisce alla sta-
zione di Porto Civitanuova sulla linea Fabria-
no-Macerata-Albacina. Quando fu costruita la 
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linea Fabriano-Macerata-Albacina si usufrui-
rono le stazioni di transito che esistevano 
tanto a Fabriano quanto a Porto-Civitanuova. 
Nè si pensò clie, diventando queste stazioni 
di testa di linea, sarebbero state soggette ad 
un maggior moviménto e quindi avrebbero 
avuto bisogno di un maggiore sviluppo per 
le manovre dei treni ed altro. 

Sono notevoli i danni ohe a due strade 
principali di serie, la Carrareccia e l 'Apru-
tina, derivano per la continua chiusura dei 
passaggi a livello che le attraversano. Assai 
spesso i passaggieri che si dirigono alla sta-
zione di Porto Oivitanuova non possono par-
tire perchè le manovre impediscono il tran-
sito, ed alle diligenze ed ai legni di potere 
arrivare alla stazione in tempo opportuno. 

Il Consiglio provinciale si è occupato di-
verse volte di questa questione; e ultima-
mente, con una sua deliberazione, si rivolgeva 
al ministro perchè facesse cessare lo sconcio, 
e risparmiasse alla Provincia il dispiacere 
di ricorrere alle vie giudiziali per far cas-
sare questo inconveniente. 

I l Ministero fino ad ora non ha dato nes-
suna risposta, ed io pregherei il ministro di 
fare studiare la questione dall'ispettorato ge-
nerale, il quale più volte ebbe ad occupar-
sene ed ha più volte riconosciuto il buon 
diritto della provincia di Macerata, perchè 
questo inconveniente debba cessare. 

Sono persuaso che, studiando la cosa, egli 
riconoscerà il diritto della provincia di Ma-
cerata, e farà cessare uno stato di cose, che 
è dannoso alla libera circolazione delle due 
strade provinciali interessantissime quali sono 
quelle che ho sopra accennate e recano grave 
disagio al movimento commerciale e grave 
incomodo alla popolazione di quella regione. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l 'onore-
vole ministro dei lavori pubblici. 

Perazzi, ministro dei lavori pubblici. All'ono-
revole Ricci mi piace di rispondere, come ho 
risposto l'altro giorno ad un rappresentante 
di Bari, il quale si doleva appunto, che an-
che a Bari vi era un passaggio a libello 
prossimo alla città, che separava la città ur-
bana dalla parte dove sono le officine, e si 
doleva assai che vi fosse una frequente in-
terruzione nelle comunicazioni. Io gli rispon-
devo, citando l'esempio di Novara. Questa 
città ha un'interruzione sulla grande strada 
del Sempione, non solo per il passaggio dei 

treni, ma anche perchè la stazione ha invaso 
10 stesso passaggio a livello. 

Anche noi abbiamo tentato le vie giudi-
ziali, ma ci hanno opposto eccezioni di com-
petenza e siamo riusciti a nulla, sicché io 
consiglio l'onorevole Ricci di non ricorrere 
a quel mezzo. Piuttosto io credo che sia da 
vedersi, se nel disegno di legge, che spero 
discuteremo fra pochi giorni, intitolato: «La-
vori e provviste » non sia possibile nel fondo 
degli imprevisti di provvedere anche a que-
sto bisogno. 

Ricci Paolo. Chiedo di parlare per una di-
chiarazione. 

Presidente. Ne ha facoltà. 
Ricci Paolo. Qui non si tratta di una spesa 

che faccia carico alla cassa patrimoniale; ma 
di nuove costruzioni. Perchè le stazioni tanto 
di Fabriano che di Civitanova, erano in buo-
nissimo stato per fare il servizio di transito; 
ma, dacché sono diventate testa di linea, esse 
non corrispondono più alle necessità del ser-
vizio. 

I binari di scambio sono talmente corti 
che i treni-merci, composti a norma delle 
convenzioni ferroviarie, non possono entrarvi. 

Presidente. Se non vi sono altre osserva-
zioni, il capitolo 308 s'intende approvato. 

Capitolo B09. Linea Benevento-Avellino, 
lire 420,561. 

Capitolo 310. Linea Taranto-Brindisi (per 
memoria). 

Capitolo 311. Linea Messina-Patti-Cerda, 
lire 1,386,773. 

Capitolo 312. Linea Siracusa-Licata, {per 
memoria). 

Capitolo 313. Linea Cuneo-Mondovì, (per 
memoria). 

Capitolo 314. Linea Lecco-Como (per me-
moria). 

Capitolo 315. Linea Ponte S. Pietro-Sere-
gno, lire 354,215. 

Capitolo 316. Linea Parma-Brescia-Iseo, {per 
memoria). 

Capitolo 317. Linea Mestre-S. Donà-Por-
togruaro, lire 18,365. 

Miceli. Sono iscritto al capitolo 306! 
Presidente. Non era iscritto e, del rimanente^ 

11 30ó è passato da un pezzo. 
Miceli. Ma non è stato letto. 
Presidente. Sissignori ! Si è discusso fino ad 

ora sul 307 ed il 308! 
Miceli. Mi permette di dire due parole? 
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Presidente. Non posso, il capitolo è già pas-
sato! 

Miceli. Ma siamo ancora al titolo delle 
ferrovie. 

Presidente. Trovi un altro capitolo. 
Capitolo 318. Linea Ferrara-Rimini, lire 

186,261. 
Capitolo 319. Linea Salerno-San Severino, 

lire 95,181. 
Capitolo 320. Linea Foggia-Lucera, (per 

memoria). 
Capitolo 321. Linea Candela-Rocchetta 

Melfi, (per memoria). 
Capitolo 322. Linea Yalsavoja-Caltagirone, 

lire 36,709. 
Capitolo 323. Linea Ceva-Ormea, lire 

150,204. 
Capitolo 324. Linea Portogruaro-Casarsa} 

(per memoria). 
Capitolo 325. Linea Treviso-Motta, lire 

113,734. 
Capitolo 326. Linea Macerata-Civitanova, 

lire 38,736. 
Capitolo 327. Linea Sant'Arcangelo-Ur= 

bino-Fabriano, lire 1,634,552. 
Su questo capitolo vi è il seguente ordine 

del giorno : 

« La Camera invita il Governo a solleci-
tare, in omaggio alla legge e ai giusti voti 
del commercio e della classe lavoratrice, il 
compimento della linea ferroviaria Fabriano-
Sant'Arcangelo. 

« Vendemmi, Budassi, Celli, Stelluti-
Scala, Zavattari, Costa Andrea, 
Fazi, Taroni, Marescalchi A., 
Caldesi, Costa Alessandro, Pais, 
Socci, Cimati, Diligenti, Ca-
silli, Ricci Paolo, Credaro, Ba-
setti, Cavallotti, Pansini, Bru-
ni cardi, Guj, Sacchi, Elia, Ca-
rotài, Magliani, Bonacci, G-higi. 
Morandi, Panattoni, Rossi Ro-
dolfo, Fortis, Barzilai e Ber-
tesi. » 

Onorevole ministro, accetta quest'ordine del 
giorno ? 

Perazzi, ministro dei lavori pubblici. Vera-
mente io non so a che cosa miri quest'ordine 
del giorno, perchè su questa linea ci è un 
tronco appaltato, e c'è una lite pendente con 
l'appaltatore. 

Ora, se la portata dell'ordine del giorno 

è che io non faccia valere i diritti dello Stato? 
10 respingo; se poi ha un'altra portata, al-
lora mi riservo di rispondere quando ne avrò 
sentito lo svolgimento. 

Presidente. L'onorevole Vendemini ha fa-
coltà di parlare. 

Vendemini. Poche parole basteranno per 
svolgere l'ordine del giorno che ha la sua im-
portanza sia per l'obbietto in sè, sia per le 
numerose sottoscrizioni di valorosi colleghi. 

Onorevole ministro, Ella ricorda senza 
meno che qualche tempo fa venne da Lei una 
Commissione delle Romagne per recarle il 
voto di quelle popolazioni, per il compimento 
della linea ferroviaria Fabriano-Sant'Arcan-
gelo, tanto reclamata da ragioni e da inte-
ressi di vario genere, ma tutti gravi. 

Ella sa che giorni sono accaddero in San-
t'Arcangelo fatti dolorosi, che rivelano come 
le condizioni di quella popolazione siano 
quanto mai stremate, come la miseria sia gra-
vissima, e ciò non per inclemenza di suolo o 
di cielo, ma per mancanza assoluta di lavoro. 
Con tutto ciò, conoscendo le condizioni del 
bilancio, noi non avremmo presentato questo 
ordine del giorno se non avessimo creduto 
che fosse per noi un atto di dovere reclamare 
un atto di giustizia. 

La linea Sant'Arcangelo-Fabriano appar-
tiene alle ferrovie comprese nella legge del 
1883, che dovevano essere ultimate nel 1897. 

So che la legge del 1892 tolse effetto a 
quella del 1888, e l'onorevole ministro mi ac-
cenna che purtroppo con quella legge si por-
tava all'indefinito l'obbligo del Governo di 
completare quelle linee. Ma so pure, onore-
vole Perazzi, che per quella legge del 1892 
si faceva obbligo al Governo di presentare 
in breve un nuovo disegno con cui si fosse 
delimitato il termine per quel completamento. 

Proponga adunque il Governo la nuova 
legge, che è poi un atto di giustizia ; e si 
sappia finalmente quando quelle linee po-
tranno essere ultimate. 

Io comprendo che, dietro l'effetto negativo 
avutosi da molte ferrovie in Italia, si fosse 
potuto anche fare a meno della Sant'Arcan-
gelo-Fabriano; ma, una volta costruita la li-
nea per una buona parte, è utile, è giusto 
che essa vada a morire fra i monti, là, tra 
11 Feltro ed il Feltro dantesco, senza nessun 
scopo, senza ragione, senza interesse alcuno ? 

Onorevole ministro, io non ho una gran 
fede negli Istituti militari, ma ho sempre 
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sentito dire che quella linea aveva un carat-
tere strategico, e mi ricordo pure che nn no-
stro collega d'allora, il generale Corvetto, r e -
clamò più volte il sollecito compimento della 
linea perchè egli diceva esser quella la sola 
che potesse, in caso di guerra, proteggere 
dai pericoli della costa adriatica un esercito 
viaggiante verso la Capitale. Anche lo Stato 
Maggiore dell'esercito, dopo essersi lunga-
mente occupato del tracciato di quella linea, 
ne sollecitò la costruzione. 

Ora invece essa è divenuta la Cenerentola 
del suo gruppo, da favorita che doveva essere, 
perchè (onorevole ministro, mi renda giusti-
zia) con leggine letificate dall 'aria calma mat-
t inale si vanno levando dal limbo alcune di 
queste linee, che proprio dovrebbero trovarsi 
alla pari con la Sant'Arcangelo-Fabriano, e si 
fanno convenzioni per costruirle. Ed ecco 
un'al t ra ragione di offesa alla giustizia. 

Eppoi, onorevole ministro, El la ha lamen-
tato che tante ferrovie nostre abbiano dato 
un consuntivo molto lontano dal preventivo 
che si era fatto, e ciò con grande sodisfazione 
degli assuntori, portando a danno dello Stato 
un carico di parecchie diecine ed anche di 
centinaia di milioni! 

Questa invece ha dato dei residui at t ivi 
che si dovrebbero, e mi pare giusto, desti-
nare a compimento della linea stessa, comin-
ciando intanto il tronco che da Sant 'Arcan-
gelo va verso Urbino pel Montefeltro. 

Onorevole ministro, mi dia un affidamento 
che quella linea sarà completata in un tempo 
relat ivamente breve. 

Io non voglio esser profeta di sciagura; 
ma ho detto prima, che fat t i dolorosi sono 
avvenuti e temo che altri ne avvengano. Io 
non le domando dei milioni, ma le chiedo 
di dare uua parola di conforto a quelle po-
polazioni ; perchè quando poi certi fa t t i scia-
gurat i sono accaduti, non si provvede con i 
carabinieri e con le condanne. Vede, onore-
vole ministro, io, che appartengo ad un par-
tito che è quasi ex-lege, parlo come un con-
servatore; ed è naturale perchè da due mesi 
sono amico del Governo (Si ride). Sì, siamo 
amici del Governo, ma di fede un po' so-
spetta da ambedue le parti . El la pertanto 
mi dia questa parola d'affidamento per tran-
quillare in me questa fede, che non è quella 
di San Paolo. E non faccia arrivare fino alla 
mia Romagna quel paragone lamentato da 
Lei st amane, del meglio e del peggio, del pre-

sente e del passato. Ella lo ha deplorato quel 
tr iste paragone, e lo deploro anch'io, perchè 
per quanto sia brutto il presente io non in-
neggerò mai al passato. (Bene! Bravo!) 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Costa Alessandro. 

Cosía Alessandro. Anche a nome degli ono-
revoli De Riseis Giuseppe e Gallett i io mi 
permetto, dopo le parole pronunziate dal-
l'onorevole Vendemmi, di pregare l'onore-
vole ministro di voler affidare le popolazioni 
che stanno lungo la progettata linea subap-
pennina (che dovrebbe essere la prosecuzione 
della Fabriano-Sant 'Arcangelo), che il pro-
getto di quella linea non verrà completa-
mente abbandonato, ma sarà tenuto presente 
sino a quando giunga il momento opportuno 
per attuarlo. Questo solo io domando : che 
l'onorevole ministro ci affidi che quelle Pro-
vincie non saranno abbandonate. 

Presidente. Onorevole ministro... 
Perazzi, ministro dei lavori pubblici. All'ono-

revole Vendemmi non posso rispondere che 
in questi termini. 

La linea. Fabriano-Sant 'Arcangelo è una 
delle più fortunate, essendo una delle poche 
linee che hanno un tronco in costruzione. 
I pochi tronchi, presentemente in costruzione 
e che, forse, r imarranno per lungo tempo in 
costruzione, sono questi: Cuneo-Ventimiglia 
(la galleria di cui si è parlato poco fa); 
Santo Stefano-Sarzana (una piccola strada di 
7 chilometri); l 'Aulla-Lucca, (un breve tronco 
di 9 chilometri); ed il tronco Pergola-Acqua-
lagna di 25 chilometri sulla Fabriano-Santo 
Arcangelo. 

Nessuna linea si trova dunque in migliori 
condizioni di questa. 

L'onorevole Vendemmi desidera che io 
prometta che, nella pr ima legge ferroviaria 
che si farà, per assegnare nuovi fondi alle 
linee non costruite, si comprenda la somma 
necessaria per completare la Sant 'Arcangelo-
Fabriano; verrà anche la sua volta, ma oc-
corrono 30 milioni. 

Vendemini. Quando verrà? 
Perazzi, ministro dei lavori pubblici. Dopo 

il 1900. Finche rimango io, non posso dire 
altro. 

Vendemini. Le auguro vita lunga. 
Perazzi, ministro dei lavori pubblici. La po-

l i t ica dell 'at tuale Ministero è di mantenere 
la spesa per costruzioni ferroviarie nei l imit i 
di 25 milioni e mezzo, come era stato pro-
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posto dal precedente Ministero. In tale con-
dizione di cose per queste linee saranno di-
sponibili nel 1900, 8 milioni e nn quarto, e 
un po' più negli anni successivi. Più di questo 
non posso promettere. 

Presidente. Onorevole Vendemini, insiste? 
Vendemini. Io insisto; tanto più che non è 

clie un voto platonico che io domando ai col-
leghi, e credo che i colleghi, a qualunque 
partito appartengano, non ce lo negheranno. 

Costa Alessandro. E p e r m e ? 
Perazzi, ministro dei lavori pubblici. Chiedo 

di parlare. 
Presidente. Parli . 
Perazzi, ministro dei lavori pubblici. Domando 

scusa all'onorevole Costa Alessandro, al quale 
non posso dare che il medesimo affidamento 
da me dato all'onorevole Biancheri, e all'ono-
revole Vendemmi, cioè che, finché rimarrò 
io qui, le leggi saranno rispettate e nessuna 
linea sarà abbandonata; ma quanto a desti-
nare fondi nuovi a linee che presentemente 
non hanno fondi, bisogna attendere il 1900. 

Vendemini. Mi riservo di riproporre il mio 
emendamento a miglior tempo sotto auspici 
più favorevoli. 

Presidente. Se non vi sono altre osserva-
zioni, s ' intenderà approvato questo capitolo. 

Capitolo 328. Linea Teramo-Giulianova, 
lire 10,441. 

Capitolo 329. Linea Moretta-Saluzzo, lire 
11,443. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Grhigi. 
Ghigi. Una semplice raccomandazione. 
Intendo parlare della linea Bologna-Ve-

rona, una linea per la quale gli enti locali 
si sono onerati e dovranno onerarsi, per un 
seguito di molti anni ancora, di contribuzioni 
e di spese tutt 'al tro che lievi. 

E ricordo di avere nel 1893, in occasione 
della discussione del bilancio dei lavori pub-
blici, fat te vive premure al ministro del 
tempo perchè avesse voluto provvedere alla 
presentazione di quella tal legge, che a' ter-
mini dell 'altra precedente del 1892, doveva 
essere presentata non oltre il 1893, per defi-
nire la questione complessa delle linee com-
plementari; e ricordo altresì di avere pur 
anco chiesto che frattanto si volesse disporre 
di quei 4 milioni, giacenti da anni fra i re-
sidui, per completare il tronco che oggi si 
ferma a San Felice, prolungandolo appunto 
fino ad una delle stazioni intermedie, a Pog-
giorusco, della linea Suzzara-Ferrara. 

Ora la legge, che il ministro del tempo pro-
mise di presentare in termine brevissimo, è 
ancora di là da venire, ed io, che ho ben te-
nute presenti le discussioni seguite qua dentro 
in questi giorni, e le dichiarazioni sconfor-
tant i che il ministro ha dovuto frequentemente 
fare all'assemblea, non insisterò ora sulla pre-
sentazione di essa legge, ma dirò bensì al 
ministro: voi avete quattro milioni di residui; 
di questi residui vi siete valso abbastanza or-
mai per fare forse il servizio del Tesoro; ma 
ora che al Tesoro avete provveduto, spendeteli 
per migliorare, per completare in qualche 
modo le nostre imperfette comunicazioni fer-
roviarie. 

I l tronco Bologna-San Felice si perde in 
mezzo ad una valle ; prolungatelo una buona 
volta fino alla stazione di Poggiorusco sulla 
linea Suzzara-Ferrara: così almeno potremo, 
per fino a che la linea non sia compiuta, co-
municare, sia pure indirettamente, con Man-
tova e Verona. 

Io ho avuto, a questo proposito, degli af-
fidamenti e delle promesse formali dai mi-
nistri passati; ed ho anche qui una gentile 
comunicazione dell 'attuale ministro con la 
quale mi dà precise e categoriche assicura-
zioni. 

Siccome però fin qui non vidi neanche il 
più lontano indizio del principiare dei la-
vori, così insisto ancora una volta perchè l'ono-
revole ministro voglia fare qui pubbliche e 
solenni ed impegnative dichiarazioni, le quali 
acquietino le legittime impazienze di quelle 
popolazioni. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Miceli. 

Miceli. Mi permetta la Camera che io dica 
poche parole, sopra un argomento impor-
tante. 

L'onorevole ministro ha dichiarato che 
nel prossimo bilancio, per la ferrovia Cosenza-
Nocera, non vi sono che 154,000 lire dispo-
nibili. 

Ora io non ho compreso proprio la ra-
gione di questo stanziamento, perchè con 
l'onorevole Saracco eravamo d'accordo che 
la ferrovia non poteva essere assolutamente 
troncata a Pietrafitta, e doveva continuarsi 
almeno per ora fino a Rogliano. 

Io vorrei pregare, in nome della giusti-
zia, e degli interessi di popolazioni che hanno 
diritto ad essere rispettate, l'onorevole mi-
nistro di fare in modo che questa ferrovia 
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Cosenza-Nocera, per la quale nel 1888 fu 
stabilita una dotazione di 40 milioni, non 
sia troncata al nono chilometro. 

Fra giorni sarà consegnato il primo tronco 
Cosenza-Pietrafitta. Ebbene, che cosa pensate 
di fare quando questo tronco sarà finito ? Non 
volete proseguire la linea? 

La legge che decretò quella strada e sta-
bilì per essa la somma di 40 milioni, risale 
a 17 anni fa. 

È possibile che ora, appena iniziata, sia 
abbandonata? Questa non è cosa tollerabile, 
e noi non la tollereremo. {Oh! oh!) Poiché 
noi paghiamo per le altre ferrovie, abbiamo 
il diritto di dire ai cittadini delle altre re-
gioni d'Italia: voi dovete compiere lo stesso 
dovere verso di noi. 

Sono sicuro quindi che l'onorevole mini-
stro mi confermerà l'assicurazione dell'ono-
revole Saracco, che il danaro per continuare 
questa ferrovia si troverà e si inscriverà nel 
bilancio. 

Prego il ministro di fare in modo che 
vengano abbandonati certi progetti diretti 
unicamente ad impedire che questa linea sia 
proseguita e di attenersi al progetto fatto 
sotto gli auspici! dell'onorevole Finali, che 
ne portava la spesa a 45 milioni o poco più. 

Io spero che l'onorevole ministro, che è 
uomo tecnico e coscienzioso, riconoscerà giu-
sti i miei reclami, e procurerà di trovare i 
danari per questa ferrovia, come si sono tro-
vati per tante altre, perchè i cittadini della 
Calabria hanno diritto di non essere consi-
derati gli ultimi. 

Ed ora debbo... 
Presidente. Ma, onorevole Miceli, abbia la 

bontà di far presto. 
Miceli. ... debbo dire due parole sull'am-

pliamento della stazione di Cosenza che tro-
vasi in uno stato indecentissimo. 

Prima si diceva che la stazione non si 
poteva ampliare, non sapendosi quale sa-
rebbe stato il tracciato della Cosenza-Nocera; 
oggi, che il tracciato è fatto, perchè già c' è 
il tronco Cosenza-Pietrafitta, si deve fare in 
modo che la stazione sia degna del capo-
luogo di Provincia, e degna anche del mo-
vimento che c'è su quella linea. 

Finalmente prego l'onorevole ministro di 
fare ciò che io chiesi all'onorevole Saracco, 
l'anno scorso, cioè gli studi per il tratto della 
ferrovia, che dovrà costruirsi indubitabilmente 
fra Cosenza e Paola. 

L'importanza di questa ferrovia è gran-
dissima, e, quando gli studi si saranno com-
piuti, non sarà difficile trovare una Società, 
la quale ne assuma la costruzione, sodisfacendo 
così le legittime aspirazioni di quelle popo-
lazioni. 

10 quindi confido nella giustizia e nella 
capacità dell'onorevole Perazzi, come ho detto 
ieri parlando della bonifica della Valle del 
Crati. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
ministro dei lavori pubblici. 

Perazzi, ministro dei lavori pubblici. A que-
sto povero ministro dei lavori pubblici è dato 
almeno il conforto di ripetere all'onorevole 
Ghigi quanto dissi alcuni giorni indietro: 
cioè che il tronco San Felice-Poggio Busco 
è in corso d'appalto. 

11 ritardo è stato causato dall'essere sorta 
una contestazione, la quale ha dovuto essere 
decisa dagli arbitri; e poi abbiamo dovuto 
comunicare il capitolato al Consiglio supe-
riore dei lavori pubblici e al Consiglio di 
Stato, i quali ambedue hanno ammesse le 
necessarie modificazioni. 

Or dunque, sia certo l'onorevole Ghigi, 
che l'opera da lui raccomandata è in corso 
d'appalto: ed è questa, pur troppo, l'unica 
parola di conforto che possa dire in questa 
Assemblea. Aggiungo che, naturalmente, per 
quest'opera c'erano i fondi disponibili sui 
residui, ed è perciò che l'appalto ha potuto 
essere fatto. 

Quanto all'onorevole mio amico Miceli, 
mi duole dovergli rispondere che per la li-
nea Cosenza-Nocera era stata bensì calcolata 
una spesa di quaranta milioni, come risulta 
dalla tabella allegata alla'legge del 1888: ma 
che i fondi inscritti finora in bilancio non 
salgono che a lire 7,900,000: e che quando 
questi fondi sieno tutti spesi, io non ho più 
fondi disponibili ; per modo che anche quella 
linea si dovrà interrompere, creando un altro 
degli assurdi ai quali ho accennato nelle se-
dute precedenti; e non si potrà riprendere la 
continuazione di questa linea., che quando vi 
sieno nuovi fondi in bilancio. 

Esaminerò se- sia nelle mie attribuzioni, 
e non credo, di fare gli studi della Cosenza-
Paola. E in ogni modo, siccome si tratta di 
una linea che non fa parte di una grande 
rete, bisognerebbe che i Corpi morali facessero 
essi gli studi, ed invocassero il sussidio chi-
lometrico. Quando lo invocassero, stia sicuro 
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l 'amico mio Miceli, che sarà fatto quanto è 
possibile. , 

Miceli. Chiedo di parlare. 
Presidente. Non posso dargliene facoltà. 

E passata la sua volta eppure le ho concesso 
di parlare ! 

Miceli. Mi permetta due sole parole. 
Presidente. E l l a conosce il regolamento, e 

deve sapere che non posso permetterle di 
parlare. 

Miceli. Farò una interpellanza. 
Presidente. Faccia quello che vuole. 
Ora verremo agl i ampliamenti e lavori 

nelle stazioni. I capitoli dal 331 al 361 sono 
soltanto per memoria e quindi non sono discu- ' 
tibili. 

Brunetti Gaetano. Scusi, io mi sono inscritto, j 
Presidente. Ma se non ci sono stanzia- j 

menti ! 
Brunetti Gaetano. Io non debbo fare un di-

scorso, e mi limiterò ad una semplice pre-
ghiera. 

Ricordo all'onorevole ministro dei lavori 
pubblici che la stazione di Lecce è testa di 
linea importante, e che è rimasta quale era 
venticinque anni addietro, vale a dire pic-
cola, angusta, meschina, indecente. Bast i dire 
che, per metter su un embrione di caffè, si è 
dovuta tagl iare una parte della sala d'aspetto. 

Oltre a questo la stazione è così eccen-
trica rispetto ai viali , che conducono alia città, 
che sono all'occhio del passeggero una vera 
stonatura architettonica nel paese delle arti 
belle. 

Se l 'ampliamento di questa stazione co-
stasse mezzo milione, se non ci fosse un pro-
getto d'arte g ià pronto, comprenderei 1' in-
dugio. Ma si tratta di una spesa di sole 
70,000 lire ; e il Comune si è offerto di con-
correre per una quota non indifferente, quando 
si eseguisca il progetto, che è g ià stato pure 
approvato dal Consiglio superiore. 

L a città di Lecce, da venti anni a questa 
parte è trattata peggio che Peretola; eppure 
è una città che conta trentamila abitanti, che 
è capoluogo di una Provincia la quale ne 
conta 660,000, distribuiti in 130 Comuni, con 
880 chilometri quadrati di superfìcie. Da ciò 
si può rilevare la sua importanza commer-
ciale ; nondimeno, come ho detto, ha una sta-
zione che appena sarebbe tollerabile in un 
paesucolo di montagna. 

Prego quindi l'onorevole ministro di non 
dimenticare quella città, la quale non è l'ul-

tima, ne la penultima in tutta l ' I t a l i a ; la 
quale ha una popolazione importante, tribu-
nale, manifatture di tabacchi, e tanti Istituti 
non solamente d'istruzione, ma anche di edu-
cazione civile e morale. 

Presidente. L'onorevole Piovene ha facoltà 
di parlare. 

Piovene. Dirò pochissime parole per rivol-
gere una raccomandazione all'onorevole mi-
nistro, relativamente alla stazione ferroviaria 
di Vicenza. 

Da molto tempo si sentiva allo scalo merci 
il bisogno di due pronti provvedimenti, della 
costruzione cioè di un secondo binario, e della 
sostituzione di una nuova bilancia a ponte al-
l'esistente, assegnandole più opportuno collo-
camento. 

Riconosciutane la necessità fu compilato 
il relativo progetto cumulativo. Ma siccome 
la spesa risultante era di ostacolo alla sua 
complessiva attuazione, così non si tenne cal-
colo che del secondo binario che fu, infatti, 
costruito, e si rimandò a miglior tempo quanto 
si riferiva alla bilancia. 

S i sperava che la dilazione fosse breve: 
ed intanto si procurò di servirsene, sebbene 
a disagio; ma ora ciò non è più possibile per 
i suoi difetti intrinseci, per la sua insuffi-
cienza, per la distanza che la separa dallo 
scalo merci, e per la sua ubicazione. 

Pei difetti intrinseci essa non è servibile, 
perchè, di vecchia data, subisce le conse-
guenze provenienti dall'uso di molti anni ; 
non lo è per la sua insufficienza, avendo soltanto 
la portata di venti tonnellate, mentre ne oc-
corrono trenta ; per la sensibile distanza dello 
scalo, obbligando i carri ad eseguire manovre 
onde accedervi, le quali producono una perdita 
di tempo non indifferente ; per la sua ubica-
zione, essendo posta sopra un binario di scarto 
che le toglie la continuità del funzionamento, 
per cui molti vagoni spesso devono attendere 
lungamente per subire le necessarie opera-
zioni, pesando poi non più di tre carri per 
volta. 

Io mi sono permesso di fare queste osser-
vazioni, ed anche di pregare l'onorevole mi-
nistro di riparare a tutti questi inconvenienti, 
trattandosi di una spesa poco rilevante, che 
sarà di 4,000 lire circa, e che non rimarrà poi 
nemmeno tutta a carico della Cassa per gl i au-
menti patrimoniali. L a stazione di Vicenza è 
una delle stazioni principali del Regno, e vi 
acquista ogni giorno maggiore importanza il 
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movimento delle merci, che ascende già a qual-
che milione di lire. Confido perciò nella corte-
sia dell 'onorevole ministro, e nel l ' interesse che 
egli dimostra per il buon andamento di quanto 
dipende dal suo Ministero, affinchè accolga 
benevolmente la mia preghiera , e provveda 
al sollecito compimento dell ' opera da me 
invocata. Così facendo, avrà la mia p iù sent i ta 
riconoscenza un i tamente a quella del ceto 
commerciale della ci t tà, e provincia di Vi-
cenza. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onorevole 
Del Giudice. 

Del Giudice. Onorevole presidente, mi per-
met ta di osservare che i l t roppo storpia. 
Faccio appello a Lei ed alla Camera : sono 
venuto s tamane alle dieci; sono andato via 
alla mezza dopo mezzogiorno; ora ritorno, e 
trovo che è già approvato il capitolo intorno 
a cui dovevo parlare . 

Presidente. Onorevole Del Giudice, la se-
duta fu r ipresa alle ore quat tordici , come era 
stabil i to. Vi sono s tat i alcuni colleghi i quali 
hanno preso par te alla discussione che dura 
ormai da un 'ora e mezza. Se El la non si è 
t rovata presente, di chi è la colpa? 

Del Giudice Ha ragione. 
Presidente. Dunque che cosa c 'entrano le 

sue parole: che il t roppo s torpia? 
Del Giudice. Ha ragione. I l regolamento 

però mi darà modo di r iparare , e di dire quanto 
volevo, presentando un ' in terrogazione: ve-
dremo cosi chi ci guadagnerà . 

.Presidente. Ci guadagnerà l ' o rd ine della 
discussione. (Interruzione dell'onorevole Del Giu-
dice). 

Onorevole Del Giudice, io al capitolo 331 
ho detto, per quel capitolo e per al tr i , che 
non c'era mater ia di discussione perchè trat-
tavas i di par t i t e che erano scritte soltanto per 
memoria. 

Del Giudice. E quando mi sono venuto ad 
iscrivere, perchè hanno accettato la mia iscri-
zione? 

Presidente. Non c'è alcuno che giudichi di 
ciò, t r anne il pres idente al momento in cui 
si discute. 

Del Giudice. Sono in giuoco interessi gravi , 
onorevole pres idente ; e qui c'è il solo scopo 
di far presto, mentre v i dovrebbe essere an-
che quello di fa r bene. 

Vuol dire che io r iparerò, r ipeto, presen-
tando un ' interrogazione. 

I Presidente. Io lo r ichiamo al l 'ordine! Que-
ste sue parole sono sconvenienti . 

Del Giudice. Non accetto il r ichiamo per-
chè sento di non meritarlo. Io qui faccio il 

' mio dovere, e non mi si può r ichiamare. 
Presidente. Non si può più andare avant i , 

se si crede di discutere in questo modo ! 
Del Giudice. Io mi era rivolto alla cortesia 

: del pres idente per aver facoltà di par lare . 
Presidente. È mio dovere concedere ta le 

facoltà, e io non vi manco. Ma se i deputa t i 
non si t rovano al loro posto al momento in 
cui sono chiamat i a par lare , è colpa loro e 
non del presidente. 

Ha facoltà di par la re l 'onorevole Mer-
cant i . 

Mercanti. La stazione di Porrena sulla li-
nea Arezzo-Stia è in completo abbandono. 
La sala d 'aspetto per i passeggi eri è d ivenuta 
il deposito delle merci e manca persino di 
pavimento: quando piove, i passeggier i sareb-
bero costrett i a starsene fuor i se la cortesia 
del capo stazione non li facesse r icoverare 
nel suo ufficio. Un magazzino delle merci è 
tan to p iù necessario in quanto a quella s ta-
zione che serve pel paese di Strada, si caricano 
merci di na tu ra delicata, per esempio, pre-
para t i ant iset t ic i di cui a Strada v'è un 'o t t ima 
fabbrica . 

E bisogna pur provvedere ad un piano 
caricatore. 

I l ministro, per mezzo del l ' Ispet torato, 
può r ichiamare la Società Veneta, cui appar-
t iene la l inea Arezzo-Stia, a porre la stazione 
di Porrena in grado di sodisfare ai bisogni 
del servizio così delle merci come dei pas-
seggieri . 

Presidente. Ha facoltà cti par la re l 'onorevole 
Cocito. 

Oocito. E una semplice raccomandazione 
che voglio fare al minis t ro nel l ' interesse delle 
popolazioni di Nizza-Monferrato e di Canelli . 
Sono due centri impor tan t i i quali, per mezzo 
dei pr iva t i , della Camera d i commercio e 
del Municipio da tempo reclamano alla So-
cietà Mediterranea, affinchè le stazioni d i 
Nizza e di Canelli possano essere fa t t e p a r i 
ai loro bisogni, specialmente all 'epoca dei rac-
colti de l l 'uva . 

Si fecero molte visi te e molte ispezioni, 
e so che la Società Mediterranea ha presen-
tato un proget to; ma ta le progetto non fu 

[ da l l ' I spe t tora to riconosciuto sufficiente ai bi-
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sogni di quelle popolazioni, specialmente per 
Canelli. 

La pratica è ora al Ministero. Io deside-
rerei da parte dell'onorevole ministro nn af-
fidamento che, prima della vendemmia, quel 
progetto avrà esecuzione. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Fracassi. 

Fracassi. Io faccio una raccomandazione 
ancora più modesta al ministro dei lavori 
pubblici per la stazione di Palazzolo-Vercel-
lese. In quella stazione si reclama da molto 
tempo una tettoia sul piano caricatore. 

Ê -un piccolo paese, dove è abbastanza vivo 
il commercio dei cereali. Siccome la stazione 
è piccola, s f ingombrano le sale d'aspetto e 
tutta la stazione per i cereali che si devono 
spedire. 

Gli abitanti si accontenterebbero anche 
di questo stato di cose! Ma il guaio è che 
la stazione non basta neanche a contenere 
tutti i cereali che si debbono spedire ; e quindi 
gli abitanti sono obbligati, con danno del com-
mercio ed anche della ferrovia, quando si 
tratta di grosse spedizioni, ad andare alle 
vicine stazioni verso Casale o verso Torino. 

Io credo che una domanda per.quest'opera 
sia giunta al Ministero dei lavori pubblici; e 
se non è giunta, non tarderà ad arrivare. 

Io la raccomando alla benevola attenzione 
del ministro. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Ghigi. 

Ghigi. Poche parole che io pronunzio di 
intesa anche col collega Fazi momentanea-
mente assente. Il territorio di Valtopina lam-
bisce la linea Roma-Ancona. Da quel paese e 
borghi limitrofi, in passato, sono partite molte 
istanze al Governo, affinchè si volesse con-
cedere in quella località la costruzione di 
una stazione, oppure si volesse ivi stabilire 
una fermata di qualche treno omnibus o treno 
merci per servire ai bisogni di quella popo-
lazione. Quei postulanti non ottennero però 
fin qui ne l'una nè l'altra cosa. E la prima 
non l'ottennero per ragioni finanziarie, la 
seconda per ragioni topografiche od altime-
triche del luogo. 

Ora la opportunità di una stazione a Val-
topina non si può mettere in dubbio; poiché, 
senza tenere conto della importanza di quel 
centro, a cui affluiscono molti villaggi della 
vallata del Topino, non è da trascurarsi la 
evidente utilità di una stazione intermedia 

in una linea di montagna a forti pendenze, 
e che ha le stazioni di Foligno e di Nocera 
nientemeno che alla distanza di 19 chilo-
metri l'una dall'altra. 

Inoltre è di fatto che anche l'Ammini-
strazione della guerra si è altra volta occu-
pata della questione, e venne nell'opinamento 
più favorevole alla costruzione della stazione 
di Valtopina. 

Così essendo, e mi limito a questi brevi 
cenni per non far perdere tempo alla Ca-
mera, io mi permetto pregare l'onorevole mi-
nistro di voler darsi conto di questa que-
stione per vedere se ci sia modo, se non di 
costruire la desiderata stazione che impor-
terebbe forse una spesa non indifferente (ed 
in questo momento nuove spese non sono certo 
da richiedersi con isperanza di successo, anche 
se pienamente giustificate), almeno di consen-
tire la fermata di qualcuno dei molti treni 
che passano per quella linea. 

Presidente. L'onorevole ministro dei lavori 
pubblici ha facoltà di parlare. 

Perazzi, ministro dei lavori pubblici. Io non 
sono in grado di dare alcuna risposta con-
creta ai diversi oratori, perchè si tratta di 
questioni particolari che non conosco. 

Io prometto d'esaminare, se i bisogni di 
queste diverse stazioni siano così importanti 
da esigere che prestamente si provveda; e vedrò 
anche se nel bilancio o nei fondi della Cassa 
patrimoniale possano esservi fondi disponibili 
per provvedervi, ma dichiaro altresì che non 
posso prendere alcuno impegno. 

Presidente. Non essendovi altri oratori in-
scritti, il capitolo 364 s'intenderà approvato. 

Capitolo 365. Quota di concorso dello 
Stato nella costruzione di strade ferrate di 
4 a categoria, concesse all'industria privata, 
lire 6,569,667. 

Capitolo 366. Spese pel personale tempo-
raneamente addetto al servizio delle costru-
zioni ferroviarie, relative indennità e sussidi, 
lire 960,000. 

Capitolo 367. Spese d'ufficio, lire 120,000. 
Capitolo 368. Alle Società esercenti in 

rimborso di spese per lavori, prestazioni e 
somministrazioni diverse alle direzioni tec-
niche governative, per spese di studio di 
progetti e per correspettivo di spese gene-
rali di direzioni dei lavori eseguiti a norma 
dell'articolo 81 del capitolato d'esercizio, per 
memoria. 

Capitolo 869. Somme a calcolo per au-
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menti di liquidazioni, per transazioni di ver-
tenze, per interessi, e per altre maggiori 
spese impreviste relative alle linee e titoli 
di spesa ohe precedono, lire 6,500,000. 

Categoria terza — Movimento di capitali — 
Anticipazioni a Provincie e Comuni. — Capitolo 
370. Anticipazione della quota spettante alla 
provincia di Roma sulla spesa dei lavori per 
la sistemazione del Tevere - Legge 2 luglio 
1894, n. 6936 {Spesa ripartita), lire 312,500. 

Barzilai. Chiedo di parlare. 
Presidente. Par l i . 
Barzilai. Ho chiesto di parlare per fare una 

dichiarazione colla quale credo interpretare 
anche il pensiero dei colleghi di Roma, a 
proposito di una materia molto delicata, e 
che, per parte nostra, non ammette equivoci. 
E dico subito che questa dichiarazione farei 
quali che fossero gli uomini che seggono su 
quel banco: si trattasse anche dei nostri più 
accaniti avversari. 

I l ministro Perazzi addusse, giorni sono, 
ragioni non accettabili a proposito della fa-
mosa impresa del porto di Roma. 

Il presidente del Consiglio, il giorno dopo, 
parlò di mistificazione: e questa frase parve, 
quel giorno, assai dura. 

Ora io debbo dire che, dolorosamente, le 
prove della colossale mistificazione sono giunte 
nelle nostre mani. I signori banchieri, invitati 
a rispondere o con danari o con referenze al-
l'accusa, hanno risposto spedendo in Italia 
una indecente lettera, con la quale si gettano 
contumelie contro la Camera e contro i mi-
nistri. 

Tutto ciò è al di sotto di ogni considera-
zione e dello stesso disprezzo da parte nostra. 

Io spero che il loro rappresentante, poi-
ché è membro del Parlamento, sentirà la ne-
cessità di rispondere, per primo, a questa let-
tera. Per conto mio, dichiaro di deplorare che 
la buona fede di una città come Roma e dei 
suoi rappresentanti possa essere stata sorpresa 
da avventurieri di questa specie. (Bravo! 
Bene! — Applausi). 

Una voce a destra. Chi è il rappresentante 
di questi affaristi ? 

Barzilai. L'onorevole Augusto Baccelli, che 
da galantuomo, saprà,spero, rispondere subito. 

Perazzi, ministro dei lavori pubblici. "Viva-
mente ringrazio l'onorevole Barzilai di que-
sta sua dichiarazione veramente patriottica. 
Mi duole che non sia qui l'onorevole presi» 
dente del Consiglio, che avrebbe potuto rin-

graziarlo con voce molto più autorevole della 
mia. (Approvazioni). 

Presidente. Se non vi sono altre osserva-
zioni, il capitolo 370 s'intende approvato. 

Categoria quarta — Partite di giro. Capi-
tolo 371. Fitto di beni demaniali destinati ad 
uso od in servizio di amministrazioni gover-
native, lire 401,928.92. 

Ora, prima di leggere il riepilogo dei ti-
toli del bilancio, io credo si debba procedere 
alla discussione della legge: «Assegno e ri-
partizione di fondi per i i quinquennio 1896-97, 
1900-1901 per la costruzione di strade nazio-
nali e provinciali e richiesta di maggiori 
somme. » 

Però, siccome vedo che ci sono oratori 
iscritti nella discussione generale, io farei 
osservare che forse la discussione potrebbe 
procedere più regolarmente, se gli oratori me-
desimi volessero riportare le loro osservazioni 
ai singoli capitoli, intorno ai quali intendono 
richiamare più specialmente l'attenzione del 
Governo. Si trat ta di una legge che s'inca-
stra nel bilancio, e che completa certi capi-
toli di esso iscritti per memoria con stan-
ziamenti da continuare per cinque anni e 
più. Procedendo cosi, capitolo per capitolo, 
s'intende che ognuno dorrebbe parlare se-
condo la sua iscrizione. 

Cavagnari. Chiedo di parlare. 
Presidente. Parli pure. 
Cavagnari. Io consentirei volentieri nel de-

siderio dell'onorevole presidente, ma le mie 
osservazioni essendo d'ordine generale... 

Presidente. Ma osservazioni d'indole gene-
rale potranno anche farle ai singoli capitoli. 

Cavagnari. Se così è inteso, almeno per me 
va bene. 

Presidente. I l capitolo 95 è iscritto in bi-
lancio per memoria, mentre, in questa legge, 
nella tabella A, ha, pel quinquennio 1896-1901, 
uno stanziamento di lire 85,000. 

Io quindi domando se qualcuno chiede di 
parlare intorno a questo capitolo, libero poi 
ognuno, ripeto, di fare ad ogni capitolo spe-
ciale quelle considerazioni generali che cre-
derà del caso. 

Dei Giudice. Chiedo di parlare. 
Presidente. Ne ha facoltà . 
De! Giudice. Dopo ventisei anni da che 

faccio parte della Camera e prendo mode-
stamente parte ai lavori parlamentari, es-
sendo fra i più assidui deputati e fra quelli 
che meno abusano della pazienza dei col-
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leghi, mi è toccato oggi, e me ne duole, 
di essere richiamato all 'ordine. Ora, siccome 
non ho capito bene ciò che ha ora detto 
l'onorevole presidente, e poiché mi trovo 
iscritto nella discussione generale del dise-
gno di legge che si sta per esaminare, non 
vorrei, ora che già si parla di capitoli, che 
mi capitasse la seconda di cambio. (Si ride). 
10 intendo di conservare il mio turno d'iscri-
zione. Poco fa sono stato richiamato all'or-
dine per aver mantenuto il mio diritto a 
parlare intorno ad un capitolo del bilancio 
scritto per memoria, mentre io penso che po-
tevo parlare anche se il capitolo era messo 
per memoria: perchè altrimenti, l ' iscrivere in 
bilancio questi capitoli, e il non permettere 
poi che i deputati li discutano, equivarrebbe 
ad una mistificazione cui certo l'ufficio di 
Presidenza non si presterebbe. Quindi io 
chiedo all'onorevole presidente di sapere che 
cosa debbo fare per esporre le mie idee a 
proposito di questo disegno di legge che ora 
è in esame, una volta che sono iscritto nella 
discussione generale. 

Presidente. Ella è venuto alla Camera quando 
11 capitolo sul quale era iscritto per parlare 
era stato discusso: e perciò, con mio sommo 
dolore, ho dovuto dirle che Ella era decaduto 
dal dirit to di parlare a proposito del capi-
tolo medesimo. 

Invece di accogliere le mie osservazioni 
che erano, per me, adempimento di un do-
vere, Ella se l'è presa col presidente, ed ha 
pronunziato parole che non ho potuto a meno 
di rilevare, perchè sconvenienti. 

Anch'io da molti anni mi trovo in questa 
Camera; ma le dirò francamente che le tra-
dizioni antiche di questa Camera erano sem-
pre per il sommo rispetto alla parola del pre-
sidente. 

Del Giudice. Chiedo di parlare. 
Presidente. Io non aveva detto verso di 

Lei nulla che potesse provocare osservazioni 
meno che affettuose e cordiali; e non so per-
chè Ella abbia creduto d'infliggere al presi-
dente la censura di non averla chiamata alla 
discussione, dal momento che, quando fu chia-
mata, Ella non era presente, e do veva perciò 
decadere dal suo diritto secondo prescrive il 
regolamento. 

Ora Ella mi chiede se può parlare du-
rante la discussione generale di questa legge. 

La risposta non può essere dubbia. Ella 
ha diritto di parlare ; nè io lo contesto a Lei 

o ad altri ; solamente, allo scopo di agevolare 
la discussione, ho detto che ciascuno degli 
iscri t t i nella discussione generale avrebbe 
probabilmente dovuto sottoporre all 'attenzione 
del ministro considerazioni particolari intorno 
a qualche capitolo; e che perciò mi pareva 
meglio conservare ad essi il dirit to di par-
lare in quei capitoli speciali ai quali le loro 
considerazioni più specialmente si riferivano, 
lasciando agli oratori il più ampio campo 
alla discussione. 

Se i miei colleghi accettano questo in-
vito, ben9; se non lo accettano, hanno diri t to 
di parlare, e non ho alcuna difficoltà di con-
ceder loro tale facoltà. 

Come vede, onorevole Del Giudice, tut to 
sta nell ' intendersi, senza credere che si vo-
glia, qui, nè da una parte nè dall 'altra, far 
cosa che possa offendere i dir i t t i di chicches-
sia, e soprattutto quei rapporti cordiali che 
debbono esistere f ra di noi. (Bene !) 

Del Giudice. Se le mie parole possono, per 
avventura, essere state interpretate dall'ono-
revole presidente come un appunto al suo 
indirizzo, non ho alcuna difficoltà di chie-
dergli scusa e di r i t i rar le : perchè, dopo la 
mia lunga vita parlamentare, e dopo che, per 
cinque anni, mi onoro di aver fatto parte 
della Presidenza della Camera, l 'onorevole 
presidente comprenderà che non può mai es-
sere nella mia intenzione d-i recargli offesa. 

A prescindere da ciò, presidente della Ca-
mera è Tommaso Villa il quale sa quale stima 
e quale rispetto io abbia per lui. 

Ciò detto, mi consenta l'onorevole presi-
dente di aggiungere una cosa sola. È vero 
che io era assente quando si son discussi i ca-
pitoli intorno ai quali io era inscritto a par-
lare; però l'osservazione sua è venuta quando 
era in discussione un altro capitolo intorno 
a cui pure io era iscritto, e quando l'onorevole 
presidente mi ha detto che io non aveva di-
r i t to a parlare, semplicemente perchè il capi-
tolo era iscritto per memoria. 

Chiarite a questo modo le cose, ripeto che 
se le mie parole possono essere state consi-
derate dal presidente come meno che r iguar-
dose a lui, non ho alcuna difficoltà a dire 
che sono andate oltre il mio pensiero. 

Ora, se il presidente me lo permette, de-
sidero fare poche osservazioni nella discus-
sione generale di questo disegno di legge. 

Presidente. Parl i pure. 
Del G i u d i c e . Sia certo, l'onorevole presi-
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dente, ohe userò con molta discrezione del 
mio diri t to. 

Prego l 'onorevole sotto-segretario di Stato 
di portare la sua attenzione circa le strade 
Cetraro-Fagnano, Fuscaldo-Nazionale delle 
Calabrie, Fiumefreddo-Bruzio-Cerisano, Co-
raci-Grimaldi-Aiella-Ferrovia, e Li t toranea 
Tirrena. 

Per alcune di queste strade, le somme sono 
stanziate in bilancio, per altre non figurano. 
Ora io ho motivo di credere che egli debba 
essere informato dello stato delle cose, cioè 
tanto dei voti dei Consigli provinciali , come 
della discussione degli ordini del giorno fa t t i 
in questa Camera, e delle condizioni delle 
costruzioni stradali . 

Io faccio perciò appello, al sentimento di 
giustizia, affinchè il Governo trovi modo di 
provvedere a questi urgenti bisogni di po-
polazioni le quali da trentasei anni, dacché 
l ' I tal ia è costituita, non hanno mai potuto 
godere di un vantaggio qualsiasi. 

Oggi è venuta quella che è la manna 
delle popolazioni meridionali, cioè la costru-
zione della ferrovia Batt ipaglia-Reggio, Eb-
bene, senza la costruzione di questa strada, 
due terzi di quelle popolazioni non potranno 
fruirne. 

Io non pretendo dal Governo che mi dica 
che si darà subito mano alla costruzione di 
quella s t rada; mi basta che mi prometta di 
prendere in esame l 'argomento, per vedere 
in quale misura il Governo intende di sodi-
sfare a queste legit t ime aspettative. 

Presidente. Passeremo dunque alla discus-
sione dei capitoli. 

Dei Giudice. Ma il Governo non risponde? 
Presidente. Risponderà. 
Del Giudice. Ma quando? (Rumori). 
Presidente. Non sono io che devo rispon-

dere. 
Del Giudice. Se non risponde, presenterò una 

interrogazione. 
Presidente. H a facollà di parlare l'onore-

vole sotto-segretario di Stato per i lavori pub-
blici. 

De Martino, sotto-segretario di Stato per i la-
vori pubblici. L'onorevole Del Giudice mi chiede 
una risposta immediata, ed io gliela darò. 

Credevo fosse più opportuno, una volta 
che non si fa discussione generale, ma si parla 
sui singoli capitoli, di rispondere complessi-
vamente alle varie questioni, le quali impli-
citamente contengono considerazioni di or-

m 

dine generale. Ma poiché l 'onorevole Del Giu-
dice mi chiede notizie di strade che non sono 
contemplate nell'elenco, io cercherò di dargl i 
spiegazioni in modo da sodisfare lui, ed an-
che coloro che, parlando intorno ai singoli 
capitoli, potranno fare analoghe domande. 

Vi fu un ordine del giorno votato dalla 
Camera, che stabil ì i criteri ai quali si do-
veva ispirare questa legge, cioè che d'accordo 
con le Provincie, fosse fa t ta una revisione 
generale delle varie strade contemplate dalla 
legge 23 luglio 1881 e non ancora eseguite, 
in modo da potere escludere dagli elenchi 
quelle non più necessarie, nè abbastanza ut i l i 
in confronto della spesa occorrente. Nello 
stesso ordine del giorno si dichiarò doversi 
rest i tuire alle Provincie la funzione di co-
strut t r ic i delle proprie strade, assicurando la 
preferenza alle opere costituenti complemento 
di altre già cominciate, o prolungamento di 
strade già costruite in esecuzione di leggi 
anteriori . 

I l presente disegno di legge si è in tut to 
uniformato a quest 'ordine del giorno? Non 
lo credo ; perchè la legge da noi presentata 
alla Camera, e che noi abbiamo ricevuta dai 
nostri antecessori, stabilisce bensì una sele-
zione di opere, ma non provvede ad una revi-
sione delle strade vera e propria, nè resti tuisce 
alle Provincie la funzione di costruttrici delle 
strade prescelte. Io credo che i nostri ante-
cessori non abbiano potuto adempiere alle 
prescrizioni di quell 'ordine del giorno, perchè 
questo lavoro di revisione domandava un 
tempo assai più lungo di quello del quale essi 
hanno potuto disporre. Quindi noi ci troviamo 
davant i "ad una legge la quale, conseguente al 
concetto che informava la seconda par te dell 'or-
dine del giorno della Camera, provvede alla 
sistemazione ed al completamento dei t ronchi 
già iniziati . Le strade hanno avuto per lo ad-
dietro nei bi lanci dello Stato dotazioni altis-
sime, che sono state di 12 milioni nel 1884 e 
di 19 milioni nel 1885, e che poi, di mano 
in mano, si sono venute limitando. Oggi in-
vece è d'uopo fermarsi con una legge di pru-
dente limitazione. Oggi noi abbiamo una do-
tazione di strade assai considerevole: quindi, 
essendo costretti per le condizioni a t tual i del 
bilancio a dover r idurre gli stanziamenti, 
dobbiamo trovare una pronta soluzione solo 
per le opere stradali più urgent i e necessarie. 
Ond'è che, pur non essendosi fat ta una re-
visione generale delle strade, col disegno di 
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legge in discussione veniamo a l imitare le ! 
opere a quelle ohe sono più urgenti e che j 
rispondono alle necessità meno discutibili. 

I l mio onorevole amico Del Giudice mi 
chiede quale sarà la sorte delle strade non 
contemplate dalla presente legge e se, vo-
tandola, escludiamo qualunque provvedimento \ 
in loro favore. 

Non posso negare in massima che le opere 
che egli sostiene, come quelle che forse so-
sterranno molti al tr i (poiché fra gli stan-
ziamenti di questo quinquennio preveduti ; 
dalla legge e tut te le opere che si dovreb-
bero fare con la legge del 1881 e' è una dif-
ferenza enorme), non sieno utili . Ma una di-
scussione la quale consistesse nell 'esaminare ! 
quali fra queste strade sieno le più utili, sa- ! 
rebbe ora assolutamente impossibile. 

L'onorevole Del Giudice si deve quindi 
r imettere al lavoro coscienzioso fat to da una 
Commissione di nostri ingegneri, nel cui ri-
sultato i nostri antecessori hanno ravvisato 
quelle necessità che erano più impellenti. 

C 'è poi un'al tra considerazione che vo-
glio sottoporre all 'amico Del Giudice ed agli 
altri oratori che potranno parlare intorno ai 
vari articoli; ed è questa: l 'ordine del giorno 
della Camera, che fu ricordato, parla di una 
selezione fra le varie strade contemplate 
dalla legge del 1881 e prescrive di affidarle 
alle Provincie. 

Ora io credo che dopo votata questa legge 
la quale provvede solo alle più urgenti ne-
cessità di un quinquennio, il Governo dovrà 
studiare d'accordo con le provincie, quali di 
queste strade sieno veramente util i , e quali 
si potrebbero abbandonare. Credo che, così fa-
cendo, noi renderemo un grande servizio alle 
Provincie stesse le quali si t rovano oberate 
di debiti ingenti. Imperocché, se andiamo via 
via caricandole di al tr i obblighi, non so come 
potranno più rispondere alle necessità pub-
bliche. 

È opportuno, utile e necessario, dunque, 
j mantenersi negli obblighi che ci impone l'or-

dine del giorno della Camera, nel senso di 
fare una revisione delle strade. Ma d'altra 
parte ci si deve pensare due volte, prima di 
affidare in modo assoluto la costruzione di 

! tu t te le strade alle Provincie; e ciò se non si 
vogliono aggravare le loro condizioni, senza 
nemmeno raggiungere l ' intento di completare 
la viabil i tà in molte delle nostre Provincie. 

Sicché all 'onorevole Del Giudice io tas-
| sativamente rispondo, per quel che concerne 

il quesito da lui posto, che nei l imiti di que-
sta legge, non è possibile che gli faccia pro-
messa alcuna. 

Faccio solamente promessa, a lui ed ai 
! colleghi che potranno manifestare desideri 

simili, di studiare queste strade e special-
mente quelle contemplate nella legge del 1881, 
ma in questo senso: che il Governo si propone 
di fare una revisione d'opere stradali mante-
nendosi nei l imit i dell 'ordine del giorno vo-
tato dalla Camera; e che, prima di presen-
tare un progetto completo per il quale le 
opere stradali debbano essere affidate alle 
Provincie, sarà bene che la questione sia più 
maturamente studiata e si veda quale prov-
vedimento convenga prendere nell ' interesse 
delie Provincie e dello Stato. (Bene /) 

Presidente. Passiamo dunque al capitolo 95 
del bilancio il quale è iscritto per memoria; la 
legge attuale porta invece: 

Numero 6. Brescia. Trasporto della nazio-
nale del Tonale alla traversa di Pontagna, stan-
ziamento per l'esercizio 1896-97, lire 85,000. 

Pongo a part i to questo stanziamento. 
(È approvato). 

Rimane inteso che tu t t i gli stanziamenti 
intorno ai quali non vi siano osservazioni si 
intendono approvati . 
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Opera stradale 
Stanziamento 

Spesa 
da 

Provincia 
N

um
er

o 
Designazione 

per 
l'esercizio 
1896-97 

autorizzare 
pel 

quinquennio 
1896-1901 

Cagliari 8 Ponte sul Flumendosa pei- la strada Nazionale Orientale. 100,000 600,000 

Campobasso 10 Sistemazione di frane lungo la strada Nazionale Appulo-
Sannitica " 70,000 470,000 

Catania 14 Opere di consolidamento nei tratti 3° e 4* della strada 
Nazionale Termini-Taormina 50,000 255,000 

Macerata 28 Rettificazione della strada Nazionale Firenze-Ancona 
fra Ponte San Salvatore al Portone Pio 40,000 90,000 

Torino 33 Rettificazioni e sistemazioni per le strade Nazionali 
del piccolo e grande San Bernardo 100,000 700,000 

Belluno 58 Diramazione della strada provinciale n. 58 da Villa 
Santina per Ampezzo, Lorenzago e Montemesurino . 

S t r a d e P r o v i n c i a l i . 
Legge 27 giugno 1869, n. 5147. 

30,000 130,000 

Potenza 6 Strada provinciale di 1* serie da Corleto a Tricarico. 14,000 94,000 
Cosenza 8 Strada provinciale di 2a serie da Belvedere per Santa 

j Agata e Lungro alle Saline di Lungro 40,000 190,000 
Cosenza 9 I Strada provinciale di 2a serie dalla Nazionale, fra Co-

senza e San Giovanni in Fiore per Longobucco e 
Rossano " . ; 

Legge 30 maggio 1875, n. 2521. 

46,000 146,000 

Aquila 1 Strada nella Vallata del Saagro, da Castel di Sangro 
a Torino del Sangro . 25,000 25,000 

Catanzaro 7 Strada da un punto della Nazionale n. 36, presso So-
veria Mannelli, alla Nazionale n. 61 presso Santa Se-

20,000 500,000 

Lucifero. Chiedo di par la re . 
Presidente. Ne ha facol tà . 
Lucifero. Io intendo richiamare l'attenzione 

del Governo sopra la strada, che da Soveria 
Mannelli conduce a Santa Severina in pro-
vincia di Catanzaro. 

Per questa strada c'era uno stanziamento 
di 20,0J0 lire, ma il ministro dei lavori pub-
blici mi scriveva l'8 marzo 189H che vi erano 
ancora disponibili 210,000 lire, e che oltre 
a queste 210,000 lire, che egli riteneva di-
sponibili, era in pronto la legge per l'asse-
gnazione di nuovi fondi, che è proprio quella 
che stiamo discutendo adesso, per la quale 
si sarebbe provveduto stabilmente alla co-
struzione di questa strada. Ed infatti , essa 
porta uno stanziamento di 500,000 lire, che 
io non comprendo bene se sia stanziamento 
»U0Y0| ab© l i a g g i u n g a »Uè 2ÌQfQQQ l i re , ohe 

il ministro ha dichiarato che erano disponi-
bili, o se sia uno stanziamento complessivo, 
che comprenda anche quelle. Di questo io 
desidero che l'onorevole sotto-segretario di 
Stato mi dia chiarimento. 

Ma io debbo fare anche un'altra osserva-
zione. 

Se per una strada come questa vi è già 
una somma disponibile di 210,000 lire, ed il 
Q-overno crede di doverne proporre un'altra 
di 500,000, mi pare che la sua importanza 
sia perfettamente compresa dal nostro potere 
esecutivo. In tal caso, non sembra all'onore-
vole sotto-segretario di Stato, che lo stanzia-
mento delle lire 20,000 sia soverchiamente 
esiguo ? 

Io non faccio proposta di aumentarlo, 
perchè sarebbe fuori di posto in questo mo-
mento, ma raccomando all'onorevole gotto? 
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segretario di Stato che veda se non sia il 1 
caso, nello stato di previsione del l 'avvenire , 
perchè io non oso neppure pensare all 'asse-
stamento, di accrescere questa somma. 

E poiché mi dorrebbe di dover r ipren-
dere a parlare, a nome anche del collega 
Murmura, io r ivolgo una domanda all 'onore-
vole sotto-segretario di Stato, ed è ques ta : 
in questa legge sono molto scrupolosamente 
annota t i i debi t i della Provincia verso lo 
Stato per la esecuzione delle strade, ed è ben 
fat to. 

Ma i credit i delle Provincie dove sono ? 
Perchè non sono iscr i t t i anche quel l i ? Indub-
biamente se è giusto che le Provincie paghino 
quel che debbono, è anche giusto che esigano 
quel che debbono esigere. 

Ora io non ho t rovato t raccia in questo 
disegno di legge di questi credit i ; e poiché 
v 'è una legge che ordina una compensazione 
di t u t t i i credit i e di tu t t i i debi t i delle Pro-
vincie, desidererei proprio che la compen-
sazione prendesse l 'aspetto e la sostanzial i tà 
delle cose giuste, e come si l iquidano i de-
bi t i , si l iquidino i crediti . I n questa guisa 
sono tu te la t i l ' in teresse dello Stato e quello 
delle Provincie, e finalmente vengono r ispet-
ta te la giust iz ia e l 'equità . 

Io sono sicurissimo che otterrò dall 'ono-
revole mio amico De Mart ino delle dichia-
razioni che chiar i ranno tu t t i i miei dubbi e 
che in certo modo t ranqui l l izzeranno anche 
le popolazioni, dimostrando che dei loro inte-
ressi legi t t imi hanno nel minis t ro dei lavori 
pubbl ic i un custode tanto di l igente quanto 
ne è volenteroso propugnatore il loro rappre-
sentante. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onorevole 
relatore. 

Di Broglio, relatore. Risponderò all 'onorevole 
Lucifero, il quale si è in certa guisa lagnato 
perchè nella relazione, essendosi fa t to cenno 
dei debit i che hanno le Provincie verso lo Stato 
per quote di concorso a loro carico nella 
costruzione di s trade provinciali , non venne 
aggiunta anche la nota dei crediti che hanno 
le Provincie medesime verso lo Stato per co-
struzioni di strade da esse fat te , e sulle quali 
spet ta alle Provincie la quota del c inquanta 
per cento. 

Riparo alla omissione la quale, for tunata-
mente per me, non ha una grande importanza, 
mentre desidererei che, per for tuna delle Pro-

j vincie, ne avesse una molto r i levante . Le P ro 
vincie che qui sono indicate come debi t r ic i 
di una somma di circa 16 milioni, hanno 
verso lo Stato, a tu t to apri le ul t imo, un cre-
dito complessivo di 286,000 lire. Ripeto : è 
s tata una omissione mia, perchè non ho avuto 
in tempo i dat i da l l 'Amminis t raz ione dei la-
vori pubblici; ma è una omissione che ha una 
importanza molto relat iva. 

Presidente. L'onorevole sotto-segretario di 
Stato ha facoltà di par la re . 

De Martino, sotto-segretario di Stato pei lavori 
pubblici. Al mio amico Lucifero r isponderò 
che per la s t rada da un punto della nazio-
nale n. 36 presso Soveria Mannell i , al la na-
zionale n. 61 presso Santa Severina, in pro-
vincia di Catanzaro, si chiedono 500,000 l i re 
col presente disegno di legge ; ma o ltre que-
ste 500,000 l ire vi è una somma, f ra i resi-
dui, di 210,000 lire. 

E una s t rada la quale si compone di tre-
dici t ronchi : sette di questi sono già s ta t i 
compiuti per una lunghezza complessiva di 
met r i 72,554.Un tronco, il quinto, è ora in co-
struzione e si potrà compiere senza bisogno 
di nuovi s tanziament i . Gli a l t r i t ronchi sono 
ancora da iniz iare: coi fondi ora chiesti è 
in tendimento del Governo di costruire un 
t ra t to del sett imo tronco, dal torrente Mar-
viano al l 'abi ta to di Zagarise, per ut i l izzare 
il tronco sesto, già costruito, che finisce in 
aperta campagna. Quindi questo prolunga-
mento del sesto tronco r ient ra appunto nei 
cr i ter i di questa legge i quali , come |ho g ià 
detto, sono de terminat i dal concetto di ut i -
l izzare i lavori esistenti , completarli , e spe-
cialmente ut i l izzar l i nel senso che arr ivino 
o in un Comune o ad una ferrovia, e non si 
perdano in aper ta campagna come molte 
volte succede e succede appunto per questa 
strada. Altro non posso dire. Ammetto che 
vi possano essere al t r i lavori di grande u t i l i t à : 
ma non sono lavori ai qual i si può provvedere 
con questa legge. 

t Io quindi credo che il mio amico Luci-
fero sarà sodisfatto di queste mie afferma-
zioni, le quali valgono ad assicurarlo che nei 
residui c' è una somma di 210,000 l ire la 
quale sarà spesa per questo tronco, che ve-
ramente è un tronco nuovo, e per il quale 
nel presente disegno di legge abbiamo stan-
ziato mezzo milione. 

Presidente. Andiamo avant i . 
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• Opera stradale 
Stanziamento per 
l'esercizio 

1896-97 

S^e.vi 
Provincia 

Nu
me

ro Designazione 

Stanziamento per 
l'esercizio 

1896-97 
autorizzare 

pei 
quinquennio 

1896-1901 

Cosenza 8 855,000 55,000 
Salerno 10 Strada da Cuccaro a Sanza sulla Nazionale di Val 

d'Agri 212,000 100,000 
Avellino 11 Strada dalla Nazionale delle Puglie dopo Ariano, nel 

sito detto Serralunga, alla provinciale di Melfi . . . 13,000 13,000 
Campobasso 13 Strada da Petrella per Palata alla Ferrovia 904,000 100,000 
Caserta 14 Strada Isernia-Atina-Roccasecca 12,000 12,000 
Campobasso 15 Strada lungo la Valle del Trigno, dalla foce a Tri-

vento, e suo prolungamento all ' incontro della Nazio-
nale della Ravindola presso Castellone per Forlì, 
Roccasicura e Cerro 1,677,000 200,000 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Falconi. 
Falconi. Non ho che da rivolgere una bre-

vissima preghiera al rappresentante del Go-
verno. 

La strada numero 15 della legge del 1875 
(detta Trignino) è pressoché tutta costruita. 
Manca solo l'ultimo tronco, che dovrà con-
giungere la provincia di Campobasso con 
quella di Ohieti. 

L'onorevole sotto-segretario di Stato poco 
fa ha detto che questo disegno di legge si 
occupa semplicemente di sistemare i tronchi 
già fatti, e di quei già iniziati. 

Ritengo che il lasciare una strada a mezzo 
non sia che dannoso. A proposito dell'ultimo 
tronco della Trignina da costruirsi, e previsto 
nel presente progetto di legge, prego il Go-
verno di ordinare che si studi il modo di ap-
prossimarne quanto più è possibile il tracciato 
a Montefalcone del Sannio, Comune di circa 
5,000 abitanti, e capoluogo di mandamento, 
che dovrà essere congiunto alla rete stradale 
della provincia di Campobasso mercè la strada 
numero 78 della legge del 1881, non contem-
plata nel presente disegno di legge. 

Le strade si costruiscono per mettere in 
comunicazione i paesi e non le campagne. 

Nello stesso tempo prego il Governo di 
affrettare principalmente i lavori di sistema-
zione dei tronchi, perchè, come ognun com-
prende, se si ritarda la sistemazione, mag-
giore è il danno, e la spesa aumenta, 

Spero che il Governo accetterà queste mie 
preghiere. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole sotto-segretario di Stato pei lavori pub-
blici. 

De Martino, sottosegretario di Stato pei lavori 
pubblici. Al carissimo amico Falconi rispondo, 
che con la somma di 950,000 lire, di cui un 
primo stanziamento è nell'esercizio . 1896-97 
per lire 100,000, i suoi desideri saranno so-
disfatti. La strada numero 15 detta Trignina 
si compone di 15 tronchi, dei quali i primi 
quattro in provincia di Chieti e gli altri in 
provincia di Campobasso. Dei quattro primi, 
tre sono già ultimati, al quarto cui accenna 
l'onorevole Falconi, si provvederà con la 
somma in parola. 

Quanto ai tronchi in provincia di Campo-
basso, tre sono ultimati, tre hanno bisogno 
di lavori di completamento, quattro sono in 
costruzione ed uno è da iniziare. A tutt i 
questi lavori si provvederà con la somma di 
1,677,000 lire richiesta col presente disegno di 
legge pel tratto di strada in provincia di 
Campobasso. 

Circa poi la raccomandazione dell'onore-
vole Falconi di dare la preferenza alla si-
stemazione dei tronchi stradali, io ne terrò 
conto. Ripeto però che noi abbiamo per iscopo, 
col presente disegno di legge, di ultimare, 
come sarebbe nel caso della strada Trignina, 
o almeno di rendere utili i lavori già iniziati; 
ma che intendiamo di procedere nel quin-
quennio ad una accurata revisione delle strade, 
per conservare solo quelle veramente e as-
solutamente necessarie. 
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Presidente. 

Provincia 

Chieti. . 

Aquila 

Teramo 

Teramo 

Trapani 

Potenza 

Reggio Calabria. . 

Catanzaro 

Cosenza 

Cosenza 

Salerno 

Salerno 

Avellino. 

Avellino. . . . . . 

Benevento 

Campobasso. . . . 

Campobasso. . . . 

Aquila 

Caserta 

Aquila 

Aquila 

Chieti 

Messina 

Messina? . . , 

Opera stradale 

16 

16 

17 

20 

21 

22 

23 

28 

29 

31 

33 

35 

37 

37 

39 

41 

46 

46 

47 

48 

52 

53 

54 

Designazione 

Strada lungo la Valle del Trigno dalla foce Trivento, 
e suo prolungamento all'incontro della Nazionale 
della Ravindola presso Castellone per Forlì, Rocca-
sicura e Cerro 

Strada da Capestrano per Forca di Penne alla provin-
ciale Chieti-Teramo 

Strada da Capestrano per Forca di Penne alla provin-
ciale Chieti-Teramo 

Strada del Vomano, da Montorio per Forcella alla 
Ferrovia 

Strada da Trapani per Castelvetrano all'incontro della 
provinciale di Porto Empedocle presso Montallegro. 

Strada da un punto della Nazionale Appulo-Lucana sotto 
Albano, per Trivigno, alla provinciale di la serie 
Brienza-Montemurro sotto Marsiconuovo 

Strada dalla traversa di Piati a Bagaladi 

Strada da Chiaravalle a Guardavalle 

Strada da Mormanno per Papasidero a S c a l e a . . . . 

Strada da Rocca Imperiale allo Spirito Santo di Civita. 

Strada di Rocca d'Aspide per Bellosguardo a Sant'An-
gelo Fasanella 

Strada da Sarno per Bracigliano a Forino 

Strada della Baronia, che partendo da Grottaminarda 
va ad incontrare la provinciale di Melfi . . . . . . 

Strada da Foiano per Montefalcone, Ginestra, Castel-
franco alla stazione ferroviaria di Greci . . . . . . 

Strada da Foiano per Montefalcone, Ginestra, Castel-
franco alla stazione ferroviaria di Greci 

Strada da Centocelle al Fortore e suo prolungamento 
fino all'Appulo Sannitica 

Strada in prolungamento di quella del Trigno da Tri-
vento a Campobasso per Torella e Castropignano, e 
sua diramazione da Torella alla Comunale di Fro-
solone 

Strada da Opi per Forca d'Acero a San Donato . . . 

Strada da Opi per Forca d'Acero a San Donato . . . 

Strada dalla Marsicana presso Cerchio ad Alfedena , 

Strada da Santa Lucia nel Cicolano per la Valle del 
Salto a Rieti, e diramazione da Santa Lucia per i 
prati dì Castiglione, la Sella di Acquafredda, Tor-
nimparte, Civita Tommaso e Preturo alla Nazionale 
Aquila-Teramo 

Strada da Francavilla a Lama dei Peligni per Semi-
vicoli e Penne . . . . . 

Strada da Capo d'Orlando per Santa Domenica a Ran-
dazzo 

Strada da Sant'Agata all'incontro della Nazionale 
I§rfBisi*l!0Prai»fti , , » i . , f , » , , » » , 

Stanziamento 
per 

l'esercizio 
l<S9">-97 

Spesa 
da 

autorizzare 
ppl 

quinquennio 
1896-1901 

100,000 

33,000 

60,000 

12,000 

9,000 

70,000 

20,000 

68,000 

60,000 

60,000 

43,000 

27,000 

5,000 

60,000 

7,000 

119,000 

40,000 

7,000 

31,000 

26,000 
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Picardi. Chiedo di parlare. 
Presidente. L'onorevole Picardi ha facoltà 

di parlare. 
Picardi. Desidererei di fare una domanda 

al relatore, e una anche all'onorevole sotto-
segretario di Stato. 

Al relatore chiedo, per i due stanziamenti 
delle strade n. 58 e 54, ohe concernono la 
provincia di Messina, quale sia il meccanismo 
di bilancio, per il quale, pur riconoscendosi 
che per queste strade occorre spendere, nel 
quinquennio, 717,000 lire per una, e 900,000 
lire per l 'altra, pure nella colonna dove si do-
vrebbe notare la dotazione per l'esercizio 
1896-97, non vi è scritta cifra alcuna. 

La mia domanda, come intenderà la Ca-
mera, non è dettata da semplice curiosità con-
tabile, ma tende ad avere un affidamento che 
le assegnazioni fatte pel quinquennio hanno 
questo carattere che, quando una strada per 
una ragione qualsiasi non abbia in un anno 
necessità di stanziamento, la somma che si sa-
rebbe dovuta assegnare per quell'anno debba 
cumularsi a quella degli anni susseguenti. 

In altri termini, lo stanziamento che oggi 
si vota, non è necessario che sia diviso in 
cinque parti uguali; ma dentro il quinquennio 
deve essere speso interamente a favore della 
strada per la quale è stanziato. 

Al sotto-segretario di Stato poi vorrei far 
pervenire i lamenti delle popolazioni interes-
sate alla costruzione della Provinciale n. 54, 
Sant 'Agata fino all ' incontro con la Nazionale 
Termini-Taormina e specialmente per il tronco 
San Fratello-Portella Ciccardo. 

Grià fin dal gennaio, se non dal dicembre 
passato, è stato dato l 'appalto per le opere 
di consolidamento riconosciute necessarie per 
quel tronco. Ora siamo giunti alla fine di giu-
gno, ed ancora la consegna dei lavori non è 
stata fatta. 

La burocrazia ha le sue esigenze, lo Stato 
deve avere le sue difese ; ma queste esigenze 
e queste difese non devono giungere al punto 
da ri tardare in modo così anormale la esecu-
zione di un obbligo che deriva dalla legge, 
dalle votazioni della Camera e dagli appalti 
già dati. 

Io quindi faccio raccomandazione vivis-
sima al sotto-segretario di Stato perchè vo-
glia vedere dove sia il difetto se non la colpa, 
e voglia rimuovere questo ostacolo. 

Presidente. L'onorevole relatore ha facoltà di 
parlare. 

Di Broglio, relatore. Posso dare all'Onorevole 
Picardi una risposta che certo lo sodisferà. 
Quando nel disegno di legge è chiesta una 
somma per il quinquennio, e nella colonna che 
porta il riparto di questa somma per l'eser-
cizio venturo 1896-97 non è iscritta alcuna 
cifra, la mancanza d'iscrizione dipende dal 
fatto che trattasi di strade già in costruzione, 
e per le quali nei reparti precedenti fu as-
segnato un determinato stanziamento, il quale 
basta, secondo l 'Amministrazione, a compiere 
i lavori che è possibile di eseguire durante 
il prossimo esercizio. Resta dunque inteso 
che lo stanziamento richiesto rappresenta la 
somma che, secondo la presunzione del Mi-
nistero, occorrerà nel quinquennio per com-
pletare l 'opera; e che, in questi casi, il re-
parto di questa somma sarà fatto, per una 
cifra maggiore che non sia il quinto, ne-
gli esercizi futuri . 

Presidente. Onorevole sotto-segretario di 
Stato pei lavori pubbl ic i desidera parlare? 

De Martino, sotto-segretario di Stato pei lavori 
pubblici. Debbo dare una semplice assicura-
zione all'amico Picardi, ed è che se r i tardi 
vi sono, saranno tolti. Egli può essere certo 
che, quando i progetti sono stati ordinati o 
l 'opera è in corso ed i fondi sono a disposi-
zione come in questo caso, il Governo non 
mancherà di provvedere energicamente affin-
chè tutto proceda con la maggiore sollecitudine. 

Nel caso speciale noi metteremo tut ta 
la buona volontà per affrettare 1' esecuzione 
dell'opera, appunto secondo il desiderio del-
l'onorevole Picardi. 

Picardi. Prendo atto della dichiarazione e 
ringrazio. 

Presidente. Num. 55 Potenza. Strada da Ro-
tonda per Yiggianello alla Nazionale del Sinni 
presso Favale, stanziamento pel quinquennio 
1896-1901, lire 296,000. 

Num. 57 Reggio Emilia. Strada delle Ra-
dici, da Sassuolo alle Radici in Val di Sec-
chia, stanziamento per l'esercizio 1896-97, lire 
60,000, pel quinquennio 1896-1901, lire 60,000. 

Legge 23 luglio 1881, n. 333, Elenco III. — 
Num. 28 Arezzo. Strada da Sarsina per la 
Valle del Savio a Bagno di Romagna e da 
Bagno di Romagna a Pieve di Santo Stefano, 
stanziamento per l'esercizio 1896-97, 380,000 
lire, pel quinquennio 1896-1901, lire 50,000. 

Mercanti. Domando di parlare. 
Presidente. Ne ha facoltà, 

i Mercanti. Io rivolgo una semplice preghiera 
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all'onorevole sotto-segretario di Stato pei la-
vori pubblici. 

I l compimento di questa strada da Sar-
sina a Bagno di Romagna e a Pieve di Santo 
Stefano, sodisfa ad un desiderio vivissimo ed 
ai legit t imi interessi degli abi tant i dell 'Alta 
Valle del Tevere che con quella strada ve-
dranno aperto ai loro prodotti uno sbocco 
per la Romagna. Adesso urge procedere con 
sollecitudine a por mano a questi lavori per-
chè, per molti operai, si t ra t ta di una que-
stione di pane. 

Pieve Santo Stefano, si può dire, non vive 
d'altro che dell 'agricoltura : e siccome da qual-
che anno i raccolti, per contrarietà di eventi, 
sono in gran parte venuti a mancare, così i 
proprietari , per quante buone intenzioni ab-
biano, non possono far lavorare la povera 
gente in quei paesi. 

Quindi rivolgo calda preghiera all'onore-
vole sotto-segretario di Stato perchè sino da 
ora voglia far completare gli studi, se pure 

non sono pronti, in modo che il tronco da 
costruirsi sia presto appaltato ed almeno 
per la prossima primavera si dia mano ai 
l a v o r i . 

P r siderite. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole sotto-segretario di Stato. 

De Martino, sottosegretario di Stato pei lavori 
pubblici. La strada di cui parla l 'onorevole 
amico Mercanti è quella che va da Sarsina 
per la Valle del Savio a Bagno di Romagna 
e da Bagno di Romagna a Pieve di Santo 
Stefano. 

Per essa sono stanziate lire 880,000 onde 
compiere quella parte che è nella provincia 

| d 'Arezzo. L 'onorevole Mercanti può esser 
certo che il Groverno farà in modo che que-
st 'opera sia iniziata sollecitamente, e che 
non vi siano r i tardi nella compilazione e 
nella esecuzione dei progetti . 

Mercati. Ringrazio vivamente. 
Presidente. È approvato allora questo n. 28. 

Provincia 

a 
3 

£ 

Opera stradale 

Designazione 

Stanziamento 
per 

l'esercizio 
1896-97 

Spesa 
(ia 

autorizzare 
pel 

quinquennio 
1896-1901 

Campobasso. 

Campobasso . 

Caltanissetta. 

Caltanissetta. 

Campobasso . 

Campobasso. 

Campobasso. 

33 Strada da Vinchiaturo sulla Sannitica per Sella del Ma-
tese fra Guardiaregia e Sepino a Cerreto 40,000 40,000 

34 Strada dalla provinciale di serie Benevento-Foiano 
presso S. Marco dei Cavoti a Colle Sannita, Castel-
pagano, Riccia ed alla Nazionale tra Gambatesa e 
Ielsi 70,000 70,000 

58 Strada dal Burrone Contrasto a Terranova con dira-
mazione sopra Butera 32,000 32,000 

66 Strada da Palma di Montechiaro per Licata a Ter -
ranova 5,000 5,000 

70 Strada da Agnone a Castel di Sangro 25,000 25,000 

71 Strada dal ponte Morgia Schiavoni sulla Frentana pei 
tenimenti di Castellino e Ripa Bottoni alla Nazionale 
Sannitica presso Centocelle 20,000 220,000 

73 Strada dalla provinciale Garibaldi al passo di Salcito 
pei pressi di Lucito, Castelbottaccio e Lupara a La-
rino e per Ururi al confine della Capitanata verso 
Serra Capriola colle diramazioni per Montagano, 
per Guardialfiera, Casacalenda e Colletorto alla Capi-
tanata 200,000 1,563,000 

Ha facoltà di parlare l'onorevole De Gaglia. 
De Gaglia. Tanto a mio nome quanto per 

parte dell'onorevole Falconi, devo raccoman-
dare all'onorevole De Martino la costruzione 
a preferenza della diramazione di questa 

strada, n. 73, per Montagano. Di tale dira-
mazione trovansi già costruiti oltre dieci chi-
lometri che sboccano in aperta campagna e 
trovasi altresì costruito il ponte sul Biferno. 
Per mancanza di completamento, il già co-
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struito va in rovina; ad evitare la quale 
urge la costruzione del resto della via, tanto 
da arrivare almeno per ora al paese di Limo-
sano, ed uscire così dall'aperta campagna. La 
spesa non è rilevante, giusta gli studii fatti, 
trattandosi di pochi chilometri fino a Limo-
sano e poscia fino a Sant'Angelo Limosano. 

I chilometri già costruiti lo furono dai 
Comuni interessati di Montagano, Limosano 
e Sant'Angelo Limosano, come strada obbliga-
toria. Faccio rilevare ciò per dedurne la ne-

cessità della costruzione del resto a prefe-
renza. 

Presidente. L'onorevole sotto-segretario di 
Stato pei lavori pubblici ha facoltà di parlare. 

De Martino, sotto-segretario di Stato 'pei lavori 
pubblici. Terrò conto della raccomandazione 
del mio amico De Graglia e cercherò il mi-
glior modo possibile per poterla soddisfare, 
nei limiti, naturalmente, della presente legge 
e dei fondi stanziati. 

Presidente. 

Opera stradale - . 

Stanziamento 
„ P e r- • 
i esercizio 
1896-97 

Spesa 

Provincia 

N
um

er
o 

Designazione 

- . 

Stanziamento 
„ P e r- • 
i esercizio 
1896-97 

autorizzare 
pel 

quinquennio 
1896-1901 

Campobasso 74 Diramazione della strada provinciale 73 per Bagnoli, 
Civitanova del Sannio alla strada provinciale Aqui-
lonia nei pressi di Pescolanciano 50,000 250,000 

Campobasso 75 Strada dal ponte dei 25 archi sul Volturno per Mon-
tevoduni, Longano, alla Nazionale dei Pentr i . . . . 40,000 . 140,030 

Campobasso 79 Strada dalla provinciale Cerrosecco in Bonefro per 
Santa Croce di Magliano alla Capitanata 20,000 80,C00 

Caserta 81 Completamento della strada di comunicazione diretta 
tra il circondario di Frosinone e Gaeta pei tenimenti 
di Vallecorsa e Lenola 

» 
» 11,000 

A questo punto, l'onorevole Mezzanotte ha 
proposto un'aggiunta la quale consiste nel 
mettere, dopo le parole: tra il circondario di 
Frosinone e Gaeta, queste altre: « Chieti, 99, 
completamento della strada di San Valentino 
alla provinciale di serie, fra Casaleincontrada 
e Pretoro, lire 106,245. » 

L'onorevole Mezzanotte ha facoltà di par-
lare. 

Presidente. L'onorevole Mezzanotte ha fa-
coltà di svolgere la seguente aggiunta : 

Dopo le parole: « Caserta, 81, completa-
mento della strada di comunicazione diretta 
tra il circondario di Frosinone e Gaeta, per 
i tenimenti di Valle Corsa e Lenola, L. 11,000» 
aggiungere le altre: « Chieti, 99, completa-
mento della strada di San Valentino alla 
provinciale di serie, fra Casaleincontrada e 
Pretoro, lire 106,245. » 

Mezzanotte. In fatto di strade la provincia 
di Chieti ha dovuto provvedere quasi a tutto 
da se. A differenza di ogni altra Provincia m 

del Regno, il suo territorio non è solcato da 
un sol chilometro di strade nazionali. 

La sua rete stradale si è dovuta iniziare 
ab imis fundamentis in quest'ultimo ventennio 
con inauditi sacrifizi. 

Or fra-le strade, da cui si attende mag-
gior concorso allo sviluppo economico della 
mia Provincia, è quella segnata ai n. 99 della 
legge del 23 luglio 1881, mercè la quale, 
molti Comuni addossati al monte Maiella sa-
rebbero stati allacciati alla stazione di San-
valentino sulla ferrovia Castellammare Adria-
tico-Roma. 

Questa strada che si costruisce a cura dello 
Stato, col rimborso della metà per parte della 
Provincia, completata da un lato sino al co-
mune di Serramonacesca, e dall'altro lato 
al comune di Roccamontepiano, attende, per-
chè si utilizzino i tratti eseguiti, che si co-
struisca quella di congiunzione da Roccamon-
tepiano a Serramonacesca. Rispondendo i ca-
ratteri di questo tratto di congiunzione perfet-
tamente a quelli indicati nelle leggi ultima-
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mente adottate dal Parlamento, fu stabilito 
nell'allegato A della legge del 12 luglio 1894 
la somma di lire 164,755, per costruirne una 
parte. 

Ma, evidentemente, sarà inutile quella 
spesa se non si stanziino gli ulteriori fondi i 
quali rendano possibile la eostruzione del-
l' intero tratto di congiunzione. 

Può ognuno di leggieri immaginare la mia 
sorpresa nell'osservare che con la legge che 
discutiamo -proprio a siffatto tronco non si 
provvede in alcun modo. E pure, tut t 'a l t ro 
era da aspettare dalle corrette considerazioni 
che si leggono nella relazione dell'onorevole 
ministro, il quale così si esprime: 

« Determinata la spesa, l'Amministrazione 
non poteva rimanere incerta nella scelta dei 
criteri che dovevano, nel parer suo, informare 
le proposte del Governo. Difatti, nella discus-
sione che avvenne lo scorso anno davanti alla 
Camera elettiva sul progetto che diventò legge 
colla data del 14 luglio 1894, venne appro-
vato un ordine del giorno che invitava il Go-
verno a « dare la precedenza negli impegni 
di bilancio alle opere costituenti complemento 
di opere già cominciate o prolungamento di 
strade già costrutte in esecuzione di leggi 
anteriori e però l'Amministrazione si at-
tenne scrupolosamente a questo precetto, che 
rispecchia esattamente tutto quanto il suo 
pensiero. » 

Ora, onorevole sotto-segretario di Stato ai 
lavori pubblici, se le fosse sovvenuto che per 
la strada di cui parlo, mancano pochi chilo-
metri psr dirsi compiuta, certo Ella non 
avrebbe omessa la relativa cifra nella ta-
bella A. 

Ond' io, confidando nella equità e nella 
coerenza di Lei, mi sono indotto a presentare 
un'aggiunta a detta tabella sicuro che al suo 
accoglimento non sorgeranno ostacoli, nè per 
parte della Giunta, nè per parte dell' ono-
revole ministro. 

Presidente. Ha facoltà di parlare 1' onore-
vole sotto-segretario di Stato. 

De Martino, sotto-segretario di Stato pei lavori 
pubblici. All'onorevole mio amico Mezzanotte, 
come ad altri colleghi i quali potessero fare 
osservazioni circa strade che da essi si ri-
tenessero poter essere comprese nella presente 
legge, avendone il carattere, e che non lo 
sono, risponderò alla fine della discussione 
dei capiteli, Questa legge, pur essendo il ri-

sultato d'un lavoro assiduo e diligente, può, 
in alcuna parte, aver commesso omissioni. 

A tali omissioni è intenzione del Governo 
di riparare, restando nei limiti di spesa por-
tati dalla legge stessa. A quelle strade in-
fatti contemplate dalle leggi 30 maggio 1875 
n. 2521 e 23 luglio 1881, n. 333 che, pur 
avendo*caratteri di assoluta necessità sono 
state omesse dalla presente legge, starà a 
voi provvedere accettando un articolo aggiun-
tivo, di cui dirò in seguito, e che è stato 
già concordato tra il ministro ed il relatore 
del bilancio. 

Di questa questione adunque ci occupe-
remo, se crede l'onorevole mio amico Mezza-
notte, alla fine della discussione dei capitoli. 

Io spero allora di poter dare a lui ri-
sposta soddisfacente* 

Presidente. L' onorevole Mezzanotte ha fa-
coltà di parlare. 

Mezzanotte. Ringrazio l'onorevole sotto-se-
gretario di Stato delle gentili parole a mio 
riguardo e ne prendo atto. 

Presidente. Non essendovi altre osservazioni 
s'intenderà approvato il capitolo 81. 

Cosenza 111. Strada da Cosenza per Apri-
gliano ed Acqua del Prete alla provinciale 
Coraci, Nazionale Silana presso Acqua del 
Corvo con diramazione da Aprigliano a Pian 
del Lago, stanziamento per l'esercizio 1896-97 
lire 30,000, pel quinquennio 1896-1901, lire 
390,000. 

Presidente. Numero 112. Cosenza. Strada 
dalla Marina di Fuscaldo alla Nazionale delle 
Calabrie per la stazione e la strada provin-
ciale costruita per Bisignano, stanziamento 
per l'esercizio 1896-97, lire 30,000, pel quin-
quennio 1896-1901, lire 180,000. 

Ha facoltà di parlare 1' onorevole Miceli« 
Miceli. Parmi che anche in questo capitolo 

vi sia una omissione, e domando uno schiari-
mento all'onorevole sotto-segretario di Stato. 

Da molto tempo vi è una strada in parte co-
struita, che va da Montalto Uffugo a Fuscaldo. 
Però vi è un tratto di quattro chilometri tra 
Vaccarizzo e San Benedetto Ullano non ancora 
costruito, che rende inutile questa strada. 
Poco fa ripetei al ministro Perazzi l'osserva-
zione che parecchie volte avea fatto al suo 
antecessore, che, cioè, è inutile costruire una 
strada quando manca un tratto, anche pic-
colo, intermedio. E perciò vorrei sapere dal-
l'onorevole De Martino, se terrà conto nello 
stanziamento proposto di questo piccolo tratto 
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di quattro chilometri di strada da Vaccarizzo 
a San Benedetto Ullano ohe da tanti anni 
quelle popolazioni reclamano. 

Al Ministero mi fu assicurato che si sa-
rebbe tenuto conto di questi reclami preci-
samente in questo disegno di legge. 

Ora domando all'onorevole De Martino se 
in questa dizione della Marina di Fuscaldo 
alla Nazionale delle Calabrie sia compreso 
il tratto di strada Voccarizzo-San Benedetto 
Ullano; e nell 'affermativa, per quale ragione 
siano stanziate soltanto 30,000 lire, mentre 
per la costruzione dei quattro chilometri oc-
corrono 180,000 o 170,000 lire, proprio quelle 
che sono stanziate per il quinquennio? Ecco 
la mia domanda. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
sotto-segretario di Stato. 

De Martino, sottosegretario di Stato per i la-
vori pubblici. Nelle condizioni finanziarie pre-
senti e nella necessità impellente di restrin-
gere le opere stradali, il Governo, anche per 
quanto riguarda la strada accennata dall'ono-
revole Miceli, ha dovuto limitarsi al tronco 
più piccolo che importa una spesa di 180 
mila lire. 

Però, come ho già detto all'onorevole Mez-
zanotte, ripeto all'onorevole Miceli che, ove 
fossero necessarie alla presente legge alcune 
correzioni, si potrà procedere con l'articolo 
aggiuntivo, concordato insieme col relatore 
della Commissione. 

Miceli. Aspetto dunque questo articolo. 
Presidente. Non essendovi altre osservazioni, 

il capitolo 112 s'intenderà approvato. 
Presidente. 

Provincia 

Opera stradale 

Designazione 

Cosenza 

Girgenti 

Girgenti 

Livorno . 

Messina. 

Messina. 

118 

147 

151 

155 

164 

165 

Strada littoranea Tirrena da Sapri al confine di Ca-
tanzaro 

Strada dalia stazione di Cammarata a S. Stefano Qui 
squina , . . . 

Strada da Ribera, sulla provinciale di serie Porto Em-
pedocle-Castelvetrano alla provinciale di Chiusa-
Sclafani oltre il torrente San Carlo 

Completamento della strada della Marina di Marciana 
e quella di Portoferraio, Porto Longone e Rio Marina. 

Strada da Castroreale per Mandanici alla Marina di 
Santa Teresa di Riva 

Strada da Sant'Agata di Militello pei pressi di Alcara 
li Fusi, Longi, Galati, Ucria e Raccuia alla provin-
ciale Patti-Randazzo . ; 

Stanziamento 
per 

l'esercizio 
1896-97 

975,000 

675,000 

46,000 

81,000 

71,000 

41,000 

Spesa 
da 

autorizzare 
pel 

quinquennio 
1896-1901 

125,000 

75,000 

46,000 

81,000 

71,000 

41,000 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Piccolo -
Cupani. 

Piccolo-Cupani. Ho chiesto di parlare su 
questa strada, perchè stando alle assicurazioni 
date dall'onorevole ministro che il più giu-
sto e più equo criterio presiederà alla ri-
partizione di queste somme, e confrontando 
la cifra asegnata a questo capitolo, con le 
altre proposte alle strade appartenenti alla 
provincia di Messina, dubito che si sia ca-
duti in qualche errore. Per questa strada da 
Sant'Agata di Militello pei pressi di Alcara 
li Fusi, Longi, Galati, Ucria e Raccuia alla 

provinciale Patti-Randazzo (Messina) si è sta-
bilita la misera cifra di 41,000 lire. 

Di Broglio, relatore. C 'è mezzo milione di 
residui. 

Piccolo-Cupani. Comunque sia, quando io la 
confronto con le altre, con quelle di cui ha 
parlato l'onorevole Picardi, io che conosco 
le località, le costruzioni fatte e quelle che 
devono farsi, dico che questa cifra è vera-
mente irrisoria, e pregherei l'onorevole sotto-
segretario di Stato di voler tener presente 
questa strada, ed aumentarne la cifra. 
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Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Sciacca della Scala. 

Sciacca della Scaia. P r e g o l ' o n o r e v o l e sotto-
segretario di Stato per i lavori pubblici a 
volermi dire perchè nel progetto di legge su 
le strade, dopo il n. 165 non siano stati ripor-
tati i fondi per la strada n. 166, cioè il com-
pletamento della provinciale Patti Randazzo, 
con la diramazione alla provinciale Mes-
sina-Marine per Montalbano. Questa strada è 
compresa nella tabella del bilancio per memo-
ria. Ciò significa che per il prossimo anno ci 
sono i fondi occorrenti con i residui. 

Però, la legge che discutiamo riguarda i 
fondi per un quinquennio e della strada n. 166 
non se ne parla, come se fosse abbandonata 
e non si dovesse continuare; mentre questa 
strada deve per obbligo costruirsi; e la pro-
vincia di Messina ha già in pronto i fondi. 
Sarò grato all'onorevole sotto-segretario di 
Stato se vorrà darmi uno schiarimento in 
proposito. 

Presidente. L'onorevole sotto-segretario di 
Stato ha facoltà di parlare. 

De Martino, sottosegretario di Stato pei lavori 
pubblici. L'onorevole Sciacca Della Scala può 
essere sicuro che la strada n. 166 iscritta 
per memoria ha una sufficiente dotazione di 
residui disponibili. Così pure all'onorevole 
Piccolo-Cubani do -assicurazioni che con lo 
stanziamento proposto e con i relativi resi-
dui disponibili la strada n. 165 potrà essere 
compiuta. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
relatore. 

Di Broglio, relatore. Posso dare una risposta 
che credo sodisfacente, anche all'onorevole 
Piccolo-Cupani. 

Egli fu giustamente impressionato per la 
esiguità della somma che è richiesta in ag-
giunta di quelle già stabilite nelle leggi pre-
cedenti per la costruzione della strada di 
Sant'Agata di Militello. Ma io posso tran-
quillarlo nel suo dubbio che questa somma 
possa bastare alla costruzione della strada, 
inquantochè, pei precedenti riparti, furono 
assegnate alla stessa strada altre 504 mila 
lire. Di questa somma 147 mila lire rappre-
sentano impegni assunti dall'amministrazione 
dei lavori pubblici; rimangono ancora da im-
pegnarsi 347 mila lire con le quali l'ammini-
strazione stessa crede di poter far fronte al-
l'esecuzione della rimanente opera. 

Aggiungo che la legge ha uno stanzia-

mento considerevole per spese casuali di tre 
milioni e tre quarti, e da questa somma com-
plessiva si possono eventualmente togliere 
quei fondi che mancassero per compiere al-
cune opere. 

Aggiungo un dato per l'onorevole Sciacca, 
che forse non dispiacerà a lui di conoscere, 
ed è che i residui passivi derivanti da pre-
cedenti riparti ascendono per la strada nu-
mero 166 alla somma rilevante di lire 467 mila 
delle quali soltanto 32,000 rappresentano im-
pegni dell'amministrazione, e 435,000 sono 
disponibili per lavori nuovi. 

Sciacca della Scala. Chiedo di p a r l a r e . 
Presidente. Non si può impegnare una di-

scussione! 
Sciacca della Scala. N o n si può p a r l a r e ? 
Presidente. D u e v o l t e , n o ! 
Sciacca della Scala. P e r u n a d i c h i a r a z i o n e ! 
Presidente. Ha facoltà di parlare. 
Sciacca della Scala. L a d i c h i a r a z i o n e è 

questa; che io intendevo che fosse assicurato 
nel quinquennio il fondo per la costruzione 
di questa strada. 

L'onorevole sotto-segretario mi ha detto 
che c'erano i fondi pel bilancio corrente, ma 
a me questo non sarebbe bastato se l'onore-
vole relatore, con la sua cortesia, non mi 
avesse assicurato che i residui sono tali, per 
questa strada, cioè lire quattrocento trenta 
mila, da bastare alla intera costruzione. 

Ringrazio il relatore di questa spiega-
zione e prego i'onorevole sotto segretario a 
voler fare in modo, che se esistono difficoltà 
o progetti di varianti, si decida il tutto in 
brevissimo tempo e che sia completata al 
più presto questa strada, che le popolazioni 
aspettano da molto tempo. 

Piccolo-Cupani. Chiedo di parlare per una 
dichiarazione. 

Presidente. Ha facoltà di parlare. 
PiccoSo-Cupani. Una parola di ringraziamento 

all'onorevole sotto-segretario di Stato e al-
l'onorevole relatore. Ilo fiducia che il G-o-
verno provvederà straordinariamente," come è 
sfato detto dall'onorevole relatore. 

Presidente. A questo pu ito mi pare sia 
giunto il momento dell'ordine del giorno del-
l'onorevole Della Rocca. 

Si tratta del capitolo 185 del bilancio. 
L'ordine del giorno è il seguente: 

« L i Camera convinta che l'onorevole mi-
nistro vorrà fare analoga proposta per la con-
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t inuazione della strada in terprovincia le da 
Castel lammare per Gragnano alla provinciale 
Amalfi, Positano-Melfì, passa al l 'ordine del 
giorno. » 

Onorevole Della Rocca, ha facoltà di par-
lare. 

Della Rocca. F r a le strade, colpite dalla 
falcidia della legge, che ora discutiamo, vi 
è la s t rada in terprovincia le Castel lammare-
Agerola-Amalfì-Positano. 

Quesia s t rada f a dichiarata in terprovin-
ciale dalla legge del 1881, legge che per se-
dici anni è r imasta inosservata, perchè non 
si è costruito neppure un metro della detta 
strada. Per la quale la provincia di Napoli 
ed anche i Comuni sur r i fe r i t i avevano speso 
somme ingent i pr ia del 1881 per costruirla 
insino ad Agerola, oggidì diventato sito eli 
matico al quale affluiscono molte persone. 

E cosa s trana che vi sia una legge non 
eseguita neppure in mìn ima par te . Ora, per 
colmo di danno, si propone l 'accantonamento 
di questa strada dall 'elenco delle strade in-
terprovincial i da costruirsi nel quinquennio 
18J6-1901 col concorso dello Stato e delle 
Provincie interessate. La provincia di Napoli 
a sua volta aveva già al logata in bilancio la 
somma che corrispondeva al suo onere. Eb-
bene, il minis t ro propone che la s t rada sia 
semplicemente r icordata per memoria. Ma è 
una bru t ta memoria ! perchè la s t rada viene 
presso che cancellata dal ruolo. E vero che 
l 'onorevole ministro presente ha ereditato 
questo progetto, dal suo predecessore, ma egli 
lo ha voluto eredi tare senza benefìcio d ' i n -
ventario ; ed in tanto questa s t rada è stata 
sacrificata. 

Una petizione della Giunta comunale della 
storica e celebre c i t tà di Amalfi, fu invia ta 
alla Commissione che esaminò questo disegno 
di legge, ma la Commissione non si è com-
piaciuta di spendere nemmeno una parola su 
questa impor tante e rag ionata petizione. Poi 
si dice che il dir i t to di petizione è sacro e 
consacrato dallo Sta tu to! 

Comprendo che la ragione di economia 
ha consigliato di cancellare, dal novero, strade 
di cui si era riconosciuta la necessità e che 
erano consacrate mercè una legge ; ma non è 
stato applicato il concetto, a cui ha alluso 
l'onorevole sotto-segretario di Stato poc'anzi, 
di quel tale ordine del giorno in seguito al 
quale fu presenta ta la proposta legis lat iva 
e he ora discutiamo. Quell 'ordine del giorno 

diceva che bisognava compiere i lavori che 
erano in t rapres i ed in par te eseguiti . 

Ora questa s t rada era per la metà se non 
per due terzi già costrui ta; e se non si rag-
giungesse il t e rmine di Amalfi, sarebbe una 
opera pubbl ica costata molto senza conseguire 
la sua f inal i tà! 

E poiché l 'ordine del giorno del 1894 era pre-
cisamente appl icabi le alla s t rada della quale 
si t ra t ta , sono meravigl ia to come i proposi t i 
che sono stat i osservati per a l t re s t rade non 
lo siano s tat i per questa. È perciò che, senza 
voler fare recr iminazioni e por tare una nota 
s t r idente f ra i sodisfatt i , mi rivolgo alla 
equi tà dell 'egregio rappresentante del Go-
verno nonché a' membri della Commissione 
par lamentare affinchè si r ipa r i a questa omis-
sione se non immedia tamente almeno con 
qualche assicurazione, la quale valga a so-
disfare quelle popolazioni le quali sono r ima-
ste completamente d is ingannate nelle loro le-
g i t t ime ed annose aspettazioni . 

Presidente. L'onorevole relatore ha facoltà 
di parlare. 

Di Broglio, relatore. L'onorevole Della Rocca 
ha mosso censura alla Commissione del bi-
lancio, e per essa al suo relatore, perchè 
nella relazione di questo disegno di legge 
non fu fat to cenno di una petizione spedi ta 
dal municipio di Amalfi. Quando avrò detto 
la ragione dell 'omissione credo che l 'onore-
vole Della Rocca sarà compiacente di r i t i ra re 
la sua critica. La petizione è pervenuta a me 
quando la relazione era stata già approvata 
dalla Giunta generale del bilancio, e non po-
teva quindi tenerne p iù conto. 

Senza pronunzia rmi adesso in merito ai 
requis i t i speciali che possa avere la s t rada 
per venire compresa in questo disegno di 
legge, o in un provvedimento speciale per 
sopperire alle eventual i omissioni di questa 
legge, credo che la difficoltà maggiore di-
penda dal contrasto che esiste f r a le pro-
vinole di Salerno e di Napoli , le qual i sono 
ambedue interessate alla strada stessa. Almeno 
le informazioni che ebbi suonarono in questo 
senso: che l 'Amminis t razione dei lavori pub-
blici non ha potuto prendere ancora nessuna 
decisione concreta di f ronte al dissidio che 
esiste al r iguardo di questa strada t ra " la 
provincia di Salerno e quella di Napoli. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onorevole 
sotto segretario di Stato. 

De Martino, sotto-segretario di Stato per i lavori 
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pubblici. Pregherei il mio amico Della Eocoa 
di non volere insistere nell'ordine del giorno 
che egli ha presentato. Se è una semplice 
raccomandazione, l'accetto, ma non come or-
dine del giorno da essere votato e da impegnare 
il Governo. Gli dirò subito la ragione. 

La strada della quale egli parla è strada 
molto importante, perchè mette in comuni-
cazione la provincia di Napoli con quella di 
Salerno. Ma la strada è compiuta nella pro-
vincia di Napoli fino ad Agerola. I l tratto 
da Agerola ad Amalfi è quello che si deve 
compiere, ed ó quasi tutto nella provincia di 
Salerno. È necessario, come ha detto l'onorevole 
relatore, che la provincia di Salerno stanzi 
i fondi occorrenti; e quando questi fondi 
siano stanziati, sia certo il mio amico Della 
Rocca che questa strada, come alcune altre 
delle quali io stesso"riconosco l'importanza, 
saranno argomento di speciale studio da parte 
del Governo. E se l'articolo aggiuntivo concre-
tato con l'onorevole relatore del bilancio r i -
ceverà, come mi auguro, la vostra approva-
zione, noi studieremo anche questo tronco di 
strada da Agerola ad Amalfi, per vedere se 
vi sia modo nel quinquennio di cominciare 
almeno l'opera, salvo a rimetterla ad esercizio 
futuro. 

Quanto a quello ch'egli dice, che sia can-
cellata dal novero delle strade della legge 
del 1881, solo perchè nel bilancio è messa 

per memoria, io posso dire, che ciò non è 
esatto, perchè le strade della legge del 1881, 
che si costruiscono nel quinquennio, a cui 
sodisfa la presente legge, sono una piccola 
parte delle strade della legge stessa, e tutte 
le altre non sono cancellate. Non è detto, che 
la legge non debba avere il suo effetto. Dopo 
questo quinquennio, secondo le risultanze 
della revisione delle strade e le necessità del 
bilancio dello Stato, si provvederà con future 
leggi a compiere la legge del 1881. 

Delia Rocca. Chiedo di parlare per una di-
chiarazione. 

Presidente. Parli pure. 
Della Rocca. A me non consta, che vi sia 

il dissidio a cui ha accennato l'onorevole re-
latore. So solamente, che la provincia di Na-
poli ha fatto lo stanziamento nel suo bilan-
cio per la non lieve somma di lire 91,000! 
Di discrepanze fra l'una e l'altra Provincia 
non ho notizia. Ad ogni modo non posso, 
a questi chiari di luna, cimentare la prova 
del voto; e quindi non mi rimane altro che 
prendere atto delle dichiarazioni dell'onore-
vole sotto-segretario di Stato, il quale quanto 
me, se non più di me, dev'essere convinto 
della grande utilità dèlia connata strada, e 
della giustizia di questa mia proposta. 

Presidente. Non essendovi altre osservazioni, 
s'intenderà approvato il capitolo 165. 

Presidente. 

Opera stradale 
Stanziamento 

Spesa 
da 

Provincia 

N
u

m
er

o 

Designazione 

per 
l'esercizio 
1896-97 

autorizzare 
pel 

quinquennio 
1896-1901 

Novara e Torino . . 179 Ponte sulla Dora presso Verolengo (interprovinciale) . 172,000 172,000 

Perugia 193 Strada dalla Nazionale di Rieti per Labro e Morro al 
confine provinciale presso Leonessa 86,000 86,000 

Perugia 204 Strada Orte-Amelia e ponte sul Tevere 75,000 75,000 

Potenza 209 Dalla Nazionale dell'Agri per Stigliano alla provinciale 
Potenza-Spinazzola per Montepeloso con ponte sul 

30,000 30,000 

Potenza 214 Prolungamento della Brienza-Montemurro fino all'in-
contro della Potenza-S, Arcangelo, verso Armento . » 390,000 

Salerno 216 Strada dalla Nazionale delle Calabrie verso Padula 
alla Brienza Montemurro 50,000 50,000 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Giuliani, j sta da diverso tempo una variante e non ostante 
Giuliani. Per questa strada, Rocoadaspide, la vive premure fatte e non ostante i lavori 

Bellosguardo,S/Angelo a Fasanella "fu propo- t siano in corso, tuttavia se ne aspetta l'ap-
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provazione. Le ragioni sono molteplici e le 
seguenti : 

a) I l primo tracciato percorre la parte 
occidentale sopra un terreno a picco e diffi-
cilissimo ed anche franoso. 

b) Quasi tut ta la sua lunghezza è bo-
scosa, onde facilmente offre agguati ed ag-
gredimenti e tanto più perchè trovasi oltre 
sei chilometri lontana dal più. prossimo paese. 

e) Il tracciato è interamente distrutto 
essendo stati sospesi i lavori per diverso 
tempo. 

Per lo inverso poi la variante si svilup-
perebbe dalla parte di mezzogiorno su terreni 
a cultura. 

La costa si offre più piana ed i terreni 
più solidi, così che si rende più facile e so-
lida la manutenzione. 

Quel che più monta è che a parere dei 
tecnici locali, si opina che questa variante 
non apporta spesa maggiore in confronto al 
primitivo tracciato. 

Basta infine tenere presenti le delibera-
zioni dei Comuni interessati: Roccadaspide, 
Castel S. Lorenzo, Roscigno, Corleto, S. An-
gelo a Fasanella, S. Rufo ecc. i quali tut t i in-
vocano la variante, mentre che un solo pro-
prietario interessato vi si oppone. 

Per queste evidentissime ragioni, racco-
mando con tutto calore all'onorevole sotto-
segretario di Stato di dare le disposizioni 
analoghe e con la maggiore sollecitudine tro-
vandosi i lavori molto inoltrati ed evitare la 
sospensione del completamento di essi essendo 
in costruzione la volta del ponte sul torrente 
Fasanella. 

Ricordi l 'onorevole sotto-segretario di 
Stato che pel ritardo a costruire questa strada 
andarono buttate diverse migliaia di lire per 
ammanimenti portati via dal fiume e per le 
frane che distrussero il tracciato. 

Ho molta fiducia nell'onorevole sotto-se-
gretario di Stato e non aggiungo altro. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
sotto-segretario di Stato pei lavori pubblici. 

De Martino, sotto-segretario di Stato pei lavori 
pubblici. La questione sta in questi termini. 
Noi aspettiamo il progetto di variante dal-
l'Ufficio del Genio civile; appena l'avremo 
avuto, me ne occuperò direttamente e perso-
nalmente cercando di affrettare la sua ap-
provazione e quindi il cominciamento dei 
lavori. 

Giuliani. Lo r i n g r a z i o ! 
Presidente. Non essendovi altre osserva-

zioni s'intenderà approvato il capitolo 216. 

Opera stradale 
Stariziamsato 

per 
l'esercizio 
1896-97 

Spesa 

Provincia 

N
um

er
o 

' 

Designazione 

Stariziamsato 
per 

l'esercizio 
1896-97 

autorizzare 
pel 

quinquennio 
1896-1901 

Salerno .225 Strada da Laurito sulla provinciale di serie "Cuccaro-
Sanza per Castel Ruggiero a Torre Orsaia ed alla 
provinciale di Serie Caselle in Pittari-Scario . . . . -77,00 77,000 

Salerno 226 Linea litoranea fra la Marina di Castellabate e quella 
di Casalicchio. 50,000 500,000 

Sussidio dello Stato per lo strade di 3a serie in dipendenza delle leggi 27 giugno 1869, 
n. 5147 e 30 maggio 1875, n. 2521 100,000 500,000 

Concorso dello Stato per le strade provinciali di cui nelle leggi 27 giugno 1869,n. 5147; 30 
maggio 1875, n. 2521; e nell'Elenco III della legge 23 luglio 1881, n. 333 che si 
costruiscono dalle Provincie direttamente 1,500,00 7,500,000 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Picardi. 
Picardi. Mi era iscritto al capitolo 197 del 

bilancio, al quale corrisponde questo capitolo. 
« Concorso dello Stato per le strade provin-
ciali della legge 23 luglio 1881. » Prendo a 
parlare non per discutere lo stanziamento, o 

il maggiore assegno per il quinquennio, ma 
unicamente per sottoporre all'onorevole sotto-
segretario di Stato una questione di tracciato 
di una delle strade che sono costruite diret-
tamente dalla Provincia col concorso dello 
Stato per metà: intendo parlare della strada 
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segnata col numero 83 nella provincia di Ca-
tania che va da Palagonia alla nazionale 
Troina. 

Non sarà inutile accennare brevemente al-
l'origine del dissidio, insistendo perchè il Go-
verno voglia, una buona volta, riconoscere 
che le premure e le istanze del comune di 
Regalbuto sono ragionevoli e fondate. 

Non mi pare che questa sia una delle so^ 
lite raccomandazioni, per le quali molto as-
segnamento bisogna fare sulla benevolenza e 
della Camera e del Governo. 

Qui si tratta di discutere un interesse co-
mune della provincia di Catania e dello Stato, 
che in misura eguale concorrono alla costru-
zione di una strada. 

I l dissidio sta unicamente in questo: se 
in un dato tronco sia più utile, ai fini che la 
strada si propone, di seguire piuttosto un 
tracciato che l 'altro onde non intendo di fare 
raccomandazioni o di rivolgermi soltanto alla 
benevolenza dell'onorevole sotto-segretario di 
Stato; io invece lo richiamo unicamente a 
discutere da buoni associati nell 'interesse della 
causa comune una questione tecnica finan-
ziaria. 

La questione è molto semplice. La strada 
da Palagonia a Troina deve attraversare uno 
dei pochissimi fiumi che ha la Sicilia, il 
Salso ; per tut t i gli altri torrenti della Sicilia 
il punto del guado non è che una questione 
di util i tà maggiore o minore per le popola-
zioni, essendo quasi sempre indifferente per 
la solidità dell'opera. Per il Salso invece, che 
trae la sua origine dalla grande catena di 
montagne che costituiscono l'ossatura della 
Sicilia, non è così. 

E quello un fiume di acqua perenne che, 
nella stagione invernale specialmente, non 
avendo che un solo ponte nel lungo percorso 
diventa un ostacolo insormontabile per le 
comunicazioni di intere ed ubertose regioni. 
Il problema si presentò alla provincia di Ca-
tania nel 1883, quando essa ebbe ad appro-
vare il tracciato della strada; Provincia e 
Genio civile e Ministero furono d'accordo per 
tutto l 'andamento della strada. Solo il dissi-
dio nacque col Consiglio dei lavori pubblici 
per il tratto che deve congiungere il comune 
di Regalbuto alla nazionale di Troina; ed 
allora le ragioni addotte dal Governo avevano 
una certa solidità perchè si t rat tava di non 
deviare la strada dalla regione etnea, di non 
obbligare gli abitanti di Troina a fare un 

lungo percorso verso ponente per poi ritor-
nare di nuovo verso oriente e raggiungere il 
capoluogo. 

La ragionevolezza delle obbiezioni sorte 
indusse la provincia di Catania ed i Comuni 
interessati a costruire una via obbligatoria 
da Grottafumata per Carcaci al ponte diMacca-
rone la quale ha avuto il doppio vantaggio di 
un concorso del 60 per cento da parte della Pro-
vincia e di abbreviare le relazioni di viabi-
lità fra Troina, i paesi etnei e Catania ca-
poluogo, assai più che non facesse il tracciato 
proposto per Sisto nella linea Palagonia-B,e-
galbuto-Troina. 

Soddisfatto in questo modo ogni giusto 
desiderio ed ogni pretesa di Troina la que-
stione del tracciato per congiungere Regal-
buto alla nazionale Troina si presenta netta 
e chiara, e si riduce all'esame delle condi-
zioni della regione, e di quella del fiume 
Salso. 

Infat t i il Consiglio superiore dei lavori 
pubblici, che altra volta per le ragioni già 
dette aveva scartato il tracciato votato già 
con molteplici deliberazioni del Consiglio 
provinciale di Catania, nell 'ultimo suo parere 
del 1892 non ebbe più difficoltà ad appro-
vare tecnicamente il traccialo che oggi da 
me si sostiene, e che è stato proposto dalla 
provincia di Catania, per la congiunzione di 
Regalbuto con la strada nazionale Troina, 
tracciato questo che passerebbe per la con-
trada Molino-Sparacollo. 

Due erano le ragioni principali che face-
vano propendere gii interessati a questo trac-
ciato. La vastità e la fertili tà della regione 
che questo nuovo tracciato avrebbe attraver-
sato e messo in comunicazione con Regal-
buto. la maggior consistenza dei terreni dove, 
adottando questo tracciato, sarebbero state 
costruite le pile del ponte sul fiume Salso. 

Esaurita la questione tecnica, esaurito lo 
esame di tut t i gli elementi necessari per in-
durre la convinzione che questo è il tracciato 
buono, utile ai fini di quella viabilità, la sola 
questione che resta è una questione finan-
ziaria. 

Infat t i il Ministero, che riconosce la giu-
stezza del tracciato, crede, in base alle consi-
derazioni fatte dal Genio civile, che la mag-
giore spesa portata da questo tracciato, in 
confronto coll'antico, sia di lire 120,000, e 
dice alla provincia di Catania : « Io accetto 
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il tracciato nuovo ma voi pagate la mag-
giore spesa ». 

Ora, anzitutto, non è esatto che la mag-
giore spesa sia di lire 120,000 e quindi che 
lo Stato debba sopportare un maggiore carico 
(per la sua metà) di lire 60,000; poiché le 
previsioni della spesa del tracciato Sisto de-
vono di molto aumentarsi, per ciò che è agli 
att i e che rileva la natura infida dei terreni 
in cui il ponte verrebbe ad essere costruito. 
Non è neppure esatto che la maggiore spesa 
per lo Stato sia di 60,000 lire, perchè, per 
un'altra variante approvata dal Consiglio pro-
vinciale di Catania, nell 'andamento di que-
sta strada n. 83, t ra il Comune di Eammacca 
e quello di Catenanuova, lo Stato, sulle pre-
visioni originarie della strada viene a rispar-
miare 45,000 lire. 

Prego l'onorevole sotto-segretario di cre-
dere che queste cifre sono esatte, perchè mi 
vengono confermate da documenti che direi 
quasi ufficiali. 

Quindi, ammettendo anche che la mag-
giore spesa presunta sia di 120,000 lire, che 
60,000 lire sia la maggiore spesa dello Stato; 
per la riduzione di spesa che viene a otte-
nersi oggi in forza della variante accettata 
dal Consiglio provinciale di Catania, venen-
dosi ad economizzare 45,000 lire, tu t ta la mag-
giore spesa dello Stato per adottare il trac-
ciato voluto dalle popolazioni e trovato giu-
sto anche dal Consiglio Superiore dei lavori 
pubblici, non sarebbe che di 15,000 lire. 

Ridotta a così esigue proporzioni la que-
stione, ho la speranza che il ministro, una 
volta che avrà accertata la veri tà delle cose 
e la fondatezza delle ragioni da me esposte, 
non vorrà, per una strada che costerà quasi 
lire 800,000, stanziate già in bilancio e spese 
in grandissima parte, non vorrà, dico, che si 
rovini un tracciato, che si neghi un giusto 
benefìcio a vaste e important i regioni per la 
semplice questione di lire 15,000. 

Spero quindi, e mi auguro che l'onorevole 
sotto-segretario vorrà darmi qualche affida-
mento che secondi i giusti desideri della 
provincia di Catania e del Comune di Re-
galbuto. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Sanguinett i . 

Sanguinei!!. Vorrei rivolgere una preghiera 
all'onorevole sotto-segretario di Stato. 

Ha detto il relatore che il debito dello 
Stato verso le Provincie indicate nell 'elenco A, 

827 

sarebbe di 200,000 lire ; ma, tenuto conto an-
che delle altre Provincie, non contemplate 
nell'elenco, il debito del Governo sale a circa 
lire 900,000. 

Come potrà il Governo far fronte a questo 
pagamento? 

Non ha potuto pagare, durante l'esercizio 
1895-96, perchè il fondo relativo era esaurito; 
si dovrà pagare sullo stanziamento dell'eser-
cizio 1896-97, che ammonta a lire 1,500,000. 
I l Governo non può e non deve lasciare in-
sodisfatto il debito suo. 

Si t ra t ta di Provincie, le quali, avendo 
esse costrutte diret tamente le strade, hanno 
anticipata anche la quota di concorso del Go-
verno, mentre per le strade costrutte dal Go-
verno, esso dovette anticipare le quote a ca-
rico delle Provincie, che, da quanto è dichia-
rato nella relazione, ammontano a più di 15 
milioni. 

Ora la mia preghiera è questa : non ta rd i 
il Governo, approvato che sia il bilancio 1896-
1.897, a sodisfare i suoi debit i ; e quello spe-
cialmente della provincia di Genova, che am-
monta ad una somma abbastanza cospicua. 

Un'al t ra preghiera ancora. 
Lo stanziamento di cui nella presente legge 

per l 'esercizio 1896-97, detrat t i i crediti delle 
Provincie, si riduce a poco più di 600,000 lire. 
Io vorrei che il Governo, anziché lasciar met-
tere in costruzione nuove strade, facesse ter-
minare i tronchi che sono in costruzione, e 
facesse mettere in costruzione quegli al tr i 
tronchi che devono completare determinate 
strade. 

Io non so quello che succede in altre Pro-
vincie ; ma nella provincia di Genova ab-
biamo dei tronchi di strada costruiti dalla 
Provincia, per vi r tù della legge del 1881, che 
finiscono in mezzo ad una foresta. 

A che servono questi tronchi, se non sono 
costruiti gli altri , se la intera strada non è 
completata? 

Accennerò alla grande arteria dal Tanaro 
alla Trebbia; alla quale, per averla completa, 
mancano pochi tronchi ; ad esempio, quello da 
Borda a Murialdo ed a Calizzano. I l tronco 
da Millesimo a Borda è costrutto; ma Borda 
è una campagna, una campagna montuosa 
coperta di castagneti. Questo tronco è termi-
nato da parecchi anni; non si è proseguita 
la costruzione per ragioni che non occorre 
ora accennare. Spero che le difficoltà insorte 
saranno quanto prima risolte, e che si potrà 
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metter mano ai lavori. Ciò detto, la preghiera 
che intendo fare è questa, che col fondo che 
rimane del milione e mezzo, pagato quello 
che il Governo deve alle Provincie, anziché 
mettere in costruzione nuove strade di serie, 
si continuino e si portino a compimento i 
tronchi già cominciati e quelli che debbono 
completare una intera strada. 

Spero di avere su questi due punti una 
risposta sodisfacente. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Fracassi. 

Fracassi. A questo punto debbo chiedere 
uno schiarimento alla cortesia dell'onorevole 
relatore, e rivolgere una raccomandazione al-
l'onorevole sotto-segretario di Stato. 

Nella tabella G annessa al disegno di 
legge in discussione è nominativamente in-
scritto il ponte sul Po fra Trino e Crescen-
t ino; ma quest'opera non è però nominati-
vamente inscritta in bilancio. 

Io ritengo che sia compresa nel milione 
e mezzo stanziato al capitolo 197 del bilan-
cio che richiama precisamente la legge del 
23 luglio 1881, il numero e l'elenco desi-
gnati nella tabella C. Non solleverò qui la 
questione della dicitura « fra Trino e Cre-
scentino, » che il relatore mi ha spiegato 
già che deve essere così, dirò per etichetta 
legislativa, perchè così era scritto nella legge 
23 luglio 1881 alla quale si riferisce l 'attuale 
disegno di legge. Solo accennerò ad un dubbio 
che alcuni hanno creduto poter sollevare 
circa il concorso dello Stato che credevano 
potersi anche intendere limitato esclusiva-
mente alla costruzione del ponte ; dubbio 
impossibile, a mio avviso, di fronte alla di-
zione dell'articolo 10 della tabella C annessa 
a questa legge, dizione che era già usata nella 
legge del 1881, e di fronte alla entità della 
somma stanziata. 

Dissipati questi dubbi, non farò certo un 
discorso, ma mi limiterò a rivolgere una rac-
comandazione al Governo. L'impressione in 
molta parte delle popolazioni interessate al 
compimento di queste opere era che il Go-
verno vi mettesse dal canto suo moita cat-
tiva volontà; e questa impressione poteva 
in certa guisa essere giustificata dai ritardi 
frapposti all 'approvazione dei progetti che 
viaggiarono per lungo tempo inutilmente fra 
le Provincie e Roma. 

Io debbo dire in omaggio alla verità che 
dacché ho l'onore di occuparmi di questo 

affare ho sempre trovato e nel Ministero 
passato e presente la più grande sollecitu-
dine. Gli appalti sono ora stati autorizzati; 
so anzi che il Ministero dei lavori pubblici 
ha già sollecitato alcuni degli enti interessati 
perchè sieno indetti presto. Ebbene, trattan-
dosi di un'opera di grande importanza com-
merciale e militare, di un ponte destinato a 
collegare i fertili colli del Monferrato con 
grande parte della pianura vercellese, col 
Canavese e con Ivrea, mercati tu t t i impor-
tantissimi, rivolgo calda preghiera al Go-
verno perchè esso provveda a che questa 
opera sia presto compiuta. I Comuni interes-
sati hanno già votato da molto tempo i loro 
concorsi, ed io non dubito che il Governo 
provvederà che gli appalti da lui autorizzati 
siano fatt i al più presto, e che' si possano 
così veder iniziati fra breve i lavori per una 
opera che è semplicemente dovuta a tante 
popolazioni attive e laboriose che la recla-
mano come una necessità, e che in larghis-
sima misura contribuiscono ancora a pagarla. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole sotto-segretario di Stato per i lavori pub-
blici. 

De Martino, sotto-segretario di Stato pei lavori 
pubblici. All'amico Picardi dirò che senza 
riesaminare punto le cifre, tanta è la fiducia 
che nutro in lui, e quindi ritenendo ridotta 
la differenza a somma non ingente, riassumerò 
la questione colla migliore buona volontà, e 
col miglior spirito di benevolenza, perchè 
questi interessi che egli è venuto a patroci-
nare, e che a me paiono giusti solo per il 
fatto che egli li patrocinò, possano essere so-
disfatti. 

L'onorevole Fracassi può essere certo che 
ritardi non vi saranno e che il Governo farà 
in modo che, per volontà di terzi, non si 
venga meno alle necessità ed all ' interesse 
pubblico. 

Quanto a ciò che ha detto l'onorevole San-
guinetti risponderò che a me pare inoppor-
tuno il chiedere la costruzione delle strade 
col concorso dello Stato, mentre è allo studio 
il problema della revisione delle strade e se 
convenga restituire alle Provincie la funzione 
di costruttrici. 

Quindi noi dobbiamo limitarci ad una li-
quidazione delle strade in costruzione: per 
tale liquidazione i fondi sono sufficienti ve-
nendo stanziati con la presente legge sette mi-
lioni e cento quarantacinque mila lire. 
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Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
relatore, 

Di Broglio, relatore. Voglio dire all' onore-
vole Fracassi che egli può ritenersi del tutto 
tranquillo, inquantocliè il disegno di legge 
all'articolo quarto prevedo una spesa di 7 mi-
lioni e 145 mila lire per supplire alle mag-
giori spese che l'Amministrazione suppone 
necessarie per l'esecuzione delle opere già 
autorizzate dalle varie leggi e per le quali 
sin ora i fondi provvisti sono insufficienti, 

Aggiungerò una spiegazione in risposta 
all'onorevole Sanguinetfci. 

Non posso che consentire con lui sulla 
estrema convenienza che lo Stato paghi i 
suoi debiti. Questo è un buon mezzo per dar 
forza al Governo di chiedere l'esazione dei 
suoi crediti. 

Ora la legge provvede appunto, anche con 
questo stanziamento di 7,145,000 lire, i mezzi 
per poter sopperire alle quote di concorso 
per le opere costruite dalle Provincie e per 

le quali i fondi stanziati precedentemente non 
erano sufficienti. 

Credo quindi che sarà facile al Governo 
di accettare la raccomandazione dell'onorevole 
Sanguinetti, perchè con la legge presente ac-
cresciamo i fondi. 

Presidente. Non essendovi altre osservazioni, 
il consuntivo dello Stato per le strade pro-
vinciali s'intenderà approvato. 

Casuali per lavori stradali di cui nelle 
leggi 30 marzo 1862, n. 517 ; 27 luglio 1862, 
n. 729 ; 27 giugno 1869, n. 5147 ; 30 maggio 
1875, n. 2521 ; 23 luglio 1881, n. 333, Elenco I I , 
e 9 luglio 1883, n. 1506, Stanziamento per lo 
esercizio 1896-97 lire 520,000; pel quinquennio 
1896-1901, lire 2,165,000. 

Qui c'è una differenza di 30,000 lire fra la 
somma stanziata dalla legge e quella che si 
trova nel bilancio. 

Di Broglio, relatore. È un errore che verifi-
cheremo; ma la somma totale è uguale. 

Presidente. 

Stanziamento 
Spesa 

da 
per autorizzare 

l'esercizio 
1896-97 

pel 
quinquennio 

1896-1901 

Casuali per lavori stradali di cui nella leggo 23 luglio 1881, n. 333 Elenco III . . . 310,000 1,500.000 

Assegni fìssi mensili al personale del Genio civile addetto al servizio delle costru-
zioni stradali dipendenti dalle varie leggi emanate dal 1862 al 1888 20,000 100,000 

Indennità di trasferte al personale del Genio civile addetto al servizio delle costru-
zioni stradali dipendenti dalle vario leggi emanate dal 1862 al 1888 120,000 600,000 

Assegni mensili al personale straordinario addetto al servizio delle costruzioni stra-
dali dipendenti dalle varie leggi emanate dal 1862 al 1888 190,000 950,000 

Indennità di trasferte, competenze diverse variabili e sussidi al personale straordi-
nario addetto al servizio delle costruzioni stradali dipendenti dalle varie leggi 
emanate dal 1862 al 1888 35,000 175,000 

6,360,000 31,760,000 

Così è esaurita la tabella. 
Dò lettura dell'articolo primo del disegno 

di legge del quale fa parte la tabella A 
tastè approvata, 

« La spesa per costruzioni stradali, in 
aggiunta di quelle autorizzate da precedenti 
leggi, resta stabilita pel quinquennio l c96-97, 
1900-1901 in lire trentuno milioni settecen-
toseìsantamila, e sarà ripartita fra le diverse 

j strade secondo la tabella A annessa alla pre-
sente legge.» 

Su questo articolo è iscritto l'onorevole 
Clementini. 

Ha facoltà di parlare. 
Clementini. Come la Camera sa, colla legge 

del 1875 il Parlamento italiano, tenendo in 
debito conto i bisogni delle popolazioni ed 
anche avuto riguardo ad esigenze militari, 
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ha ammesso la costruzione delle strade pro-
vinciali così dette di serie, imponendo alle 
Provincie interessate il contributo del 50 per 
cento della spesa, lasciando l 'altro 50 per 
cento a carico dello Stato. 

Alcune di queste strade furono costruite: 
altre trovansi in corso di costruzione : per 
altre siamo ancora allo stato di progetto. 

Non poche però sono le strade di serie 
della legge 30 maggio 1875, pur contemplate 
nella legge del 30 febbraio 1881, le cui co-
struzioni costituiscono per lo popolazioni che 
le reclamano una speranza più o meno lon-
tana. Infat t i noi abbiamo avuto una serie di 
leggi che, in pratica, hanno portata questa 
conseguenza : che le costruzioni che dovevano 
farsi in base alla legge del 1875 non soltanto 
furono sempre ritardate, ma per alcune furono 
anche radiati gli stanziamenti che in bi-
lancio si facevano in base a quella legge. 

Venne la legge del 1881 che ha provve-
duto per una diversa assegnazione di fondi ; 
venne la legge del 14 giugno 1891 che ha 
modificato le tabelle per le strade da co-
struirsi; e per alcune di esse, con la legge 
stessa non fu assegnata alcuna somma. 

Colla legge del 1893 che approvava lo 
stato di previsione, molte di quelle strade 
contemplate dalla legge del 1875 si videro 
indicate in bilancio soltanto per memoria. 

Ora, come diceva poco fa l'onorevole Della 
Rocca, quest' indicazione è cosa troppo illu-
soria per le popolazioni che attendono il be-
nefìcio della costruzione. 

Finalmente venne la legge del 1894, la 
quale ha continuato nel sistema, per alcune 
strade, d'indicarle nella tabella coll'accennc 
puro e semplice per memoria. 

Ora chi sa quando queste strade potranno 
essere costruite? 

Precisamente, come diceva l'onorevole 
Della Bocca, queste promesse diventano illu-
sorie, poiché manca tutto quell'insieme di 
pratico che può indurre nelle popolazioni la 
speranza di vedere, più o meno tardi, sodi-
sfatti i loro desideri, le loro aspirazioni, i 
loro bisogni. 

Ad esempio, io citerò una di queste pro-
messe, cioè quella relativa alla strada contem-
plata al numero 59 della tabella della legg-; 
dei 1875: la strada provinciale di serie de-
stinata ad unire parte della provincia di Bel-
luno con la provincia di Udine: strada im-
portantissima per il commercio, per lo scam-

bio di prodotti dell'alto Cadore con la Carnia, 
per riguardi ed interessi militari, e per mi-
norare la distanza alla più prossima stazione 
ferroviaria della linea pontebbana. Un tronco 
in provincia di Udine fu già costruito; non 
un metro di strada però fu costruito nel ter-
ritorio della provincia di Belluno, vale a dire 
per tutto il tratto da Sappalla a Santo Ste-
fano di Cadore. 

Questa strada figura ancora per memoria 
nel bilancio 1896-97, non figura punto nella 
tabella annessa al disegno di legge in esame, 
e nei residui per la medesima non v 'ha di 
disponibile che la esigua somma di sole 2,000 
lire. 

Quindi l'argomentazione, fatta dall'onore-
vole sotto-segretario di Stato, che a questi 
lavori si potrebb6 provvedere coi residui, non 
può applicarsi al caso di cui io mi occupo. 

A me consta che la provincia di Belluno 
per una combinazione finanziaria concretata 
coi Comuni interessati, sarebbe disposta ad 
assumere la costruzione di questo tronco di 
strada: e che a tal 'uopo, a mezzo di uno dei 
Comuni interessati avrebbe chiesto comuni-
cazione degli studi di progetti già fatt i dallo 
Stato, per risparmiare una spesa, ma che 
questa comunicazione non sarebbe stata ac-
cordata. 

Ora la fede in questi Comuni interessati è 
scossa: e non a torto i Comuni stessi temono 
che, nonostante venisse deliberata dalla com-
petente autorità la costruzione della strada e 
venissero stanziati nel bilancio della Provin-
cia i fondi fino alla concorrenza del 50 per 
cento ; qualora si venisse a domandare allo 
Stato il pagamento dell'altro 50 per cento, 
probabilmente si sentirebbero rispondere che, 
non essendovi stanziamenti nè nel bilancio 
ne nella legge che discutiamo, i legitt imi 
desideri loro non potrebbero essere tradotti 
nel campo dei fatti, ma dovrebbero restare 
argomento ed oggetto di semplice speranza. 
Io quindi ho presentato un articolo aggiuntivo 
al disegno di legge, e cioè l'articolo 5 bis. 

Io ho proposto questo articolo addizionale 
alla legge in discussione; appunto allo scopo 
che sia garantito a quelle Provincie (nelle 
quali ancora non si è proceduto alia costru-
zione delle rispettive strade di serie che non 
sono contemplato nella presente legge) il con-
corso dello Stato, indipendentemente dalla 
legge che' concerne il riparto dei fondi pel 
quinquennio 189G-1901, ogniqualvolta nel quin-
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quennio le Provincie stesse deliberassero la 
costruzione delle strade di serie con assu-
merne direttamente la costruzione. 

Faccio poi ora la domanda formale al 
Governo che, a richiesta degli enti interes-
sati, debbano essere comunicati alle Provincie 
tut t i gli atti, gli studi e i progetti fat t i dal 
Genio civile relativi alle strade di serie da 
costruirsi nel loro territorio, per venire a 
conseguire così un'economia di tempo e nelle 
spese di costruzione. Naturalmente, date le 
condizioni della Camera ed i criteri di mas-
sima, d'ordine tecnico e finanziàrio che infor-
marono il disegno di legge in discussione, 
non sarebbe pratico l ' insistere con probabi-
lità di effetto utile perchè la proposta concre-
tata nell'articolo 5 aggiuntivo da me pre-
sentata sia accolta, imperocché immagino 
già che da parte del Governo e da parte 
della Commissione del bilancio si dirà cer-
tamente che il diritto di cui trattasi è ga-
rantito con la legge del 1875 e con le leggi 
successive. Ma io ho fiducia che il Governo 
e la Commissione del bilancio faranno tali 
dichiarazioni che valgano a tranquillare gli 
animi agitati delle patriottiche popolazioni 
dei Comuni, che reclamano da tanti anni il 
mezzo di viabilità necessario al trasporto dei 
prodotti dei loro boschi, allo scambio ed al 
traffico commerciale fra la Carnia ed il Co-
melico e che valgano a rassicurare le Provin-
cie interessate che, qualora deliberassero la 
costruzione dello strade, lo Stato troverà il 
modo di contribuire col concorso del 50 per 
cento non solo, ma metterà a disposizione 
tut t i gli studi, e tut t i i progetti elaborati dal 
Genio civile. E questa la dichiarazione, che 
attendo dall'onorevole ministro e dall'ono-
revole relatore; e soltanto dopo sentite le 
dichiarazioni esplicite e formali in argomento 
deciderò se dovrò rit irare o mantenere la pro-
posta dell'articolo aggiuntivo. 

Presidente. Non essendo presente l ' o n o r e -
vole Artom, perde la sua volta; e do facoltà 
di parlare all'onorevole D'Alife. 

D ' A l i f e . Sarò brevissimo. 
Debbo fare una calda raccomandazione 

all'onorevole sotto-segretario di Stato. 
Con mio grande rincrescimento debbo os-

servare che nessuno stanziamento si è pro-
posto dall'onorevole ministro e dalla Com-
missione per il compimento della strada nu-
mero 116 della tabella annessa alla legge 
1881, dalla provinciale Cropalati col ponte 

sul Trionte alla stazione di Mirto Crosia 
(Cosenza). 

Questa strada è seguito dei t rat t i costruiti 
dalla nazionale Silana a Rossano : essa è di 
una eccezionale importanza e di una urgenza 
indiscutibile, sia perchè quelle popolazioni 
non hanno comunicazioni fra loro,, sia perchè 
serve a condurre persone e merci alla fer-
rovia Jonica sul di cui prodotto lo Stato vi 
partecipa in ragione del 27 e mezzo per cento. 

Le popolazioni calabresi di quella vasta 
contrada benedirono la legge del 1881 che 
riconobbe le loro legittime aspirazioni; però 
nonostante la legge medesima e i continui 
voti degli enti locali per affrettarne il com-
pimento della strada in parola e nonostante 
le ripetute promesse fatte dal Governo, nulla 
si è ancora fatto. 

Ho fiducia che l'onorevole sotto segretario 
di Stato vorrà rassicurarmi e dare ascolto 
alle legittime aspirazioni di quelle disgra-
ziate popolazioni. 

Presidente. Onorevole Fracassi, ha facoltà 
di parlare. 

(Non è presente). 

Perde la sua volta. 
L'onorevole Costantini ha presentato il 

seguente ordine del giorno : 

« La Camera invita il Governo a presen-
tare al più presto un altro progetto per as-
segnazione di fondi a favore delle strade de-
cretate con le leggi del 1867, del 1875 e del 
1881, ma non comprese nel progetto attuale. » 

L'onorevole" Costantini ha facoltà di par-
lare. 

Costantini. I l concetto del mio ordine del 
giorno è chiarissimo e basta enunciarlo per 
riconoscerne la giustizia. 

Io non discuto i criteri della selezione 
delle strade, comprese nel presente disegno di 
legge. Ammetto anzi che questi criteri ri-
spondano all'ordine del giorno della Camera 
testé ricordato. Ma si riconoscerà d'altra 
parte che molte altre strade, decretate dalle 
leggi del 1869, 1875 e 1881, che rivestono in 
grado eminente i caratteri accennati da quel-
l'ordine del giorno, sono state escluse. Si 
dirà che questa è una necessità di bilancio. 
Con la somma disposta da questa legge non 
si§|poteva forse provvedere ad un numero 
maggiore di strade. E sta bene. Ma bisogna 

; riconoscere che le ragioni della finanza non, 
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sono sempre d'accordo con quelle della giu-
stizia, che debbono prevalere. 

Io quindi prego il Governo, perchè in 
tempo più o mena breve faccia ulteriori pro-
poste per la costruzione e il completamento 
di altre strade, decretate dalle leggi vigenti 
e non contemplate nella presente. Tengo per 
fermo clie l'onorevole sotto-segretario di Stato 
e la Commissione del bilancio, pel sentimento 
di giustizia che io onoro in essi, approveranno 
il mio ordine dei giorno. Non ho altro da 
aggiungere. 

Presidente. L'onorevole Celli ha presentato 
il seguente ordine del giorno, sottoscritto an-
che dagli onorevoli Mercanti e Yendemini : 

« La Camera invita il Governo a presen-
tare entro 6 mesi un disegno di legge che 
provveda alla costruzione di strade omesse 
nella presente legge e che servano a com-
pletare strade già in costruzione per virtù 
di precedenti leggi. » 

Ha facoltà di parlare per isvolgerlo. 
Celli. A nome anche dei colleghi Budassi, 

Mercanti e Yendemini, debbo richiamare l'at-
tenzione dell' onorevole sotto-segretario di 
Stato sopra alcuni fatti concreti e interes-
santi questa legge che discutiamo. 

Osserviamo, cioè, che nella tabella C manca 
interamente l' importantissima strada marec-
chiese, che attraversa tutta la provincia di 
Pesaro e congiungerà le provinole di Forlì e 
di Arezzo. Questa grande via figura sotto il 
numero 22 dell'elenco 3° annesso alla tabella 
B della legge 23 luglio 1881, e per fiducia 
in questa legge dello Stato venne già per 
buona parte costruita dalla nostra Provincia, 
la quale ne ha antistato la spesa che ascen-
derà alla bellezza di un milione e 245 mila 
lire. 

Questa omissione è così grave che noi la 
riteniamo un involontario errore non potendo 
nemmeno supporre che il Governo pretenda 
che la Provincia prosiegua ad anticipare l'in-
tera somma per quest'opera insigne che fra 
un paio d' anni sarà interamente compiuta, 
e pretenda pure che la Provincia stessa, la 
quale versa in pessime condizioni finanziarie, 
debba aspettare tutto un quinquennio per co-
minciare a riavere quello che le spetta. Ciò 
sarebbe assolutamente ingiusto ! Nè vale il 
dire che le opere autorizzate o di cui si è 
chiesta l'autorizzazione stanno nei limiti dei 
fondi assegnati dalla legge 1881, perchè se 
questo torna ad onore dell'ufficio tecnico prò« 

vinciale, non toglie però che per lavori addi-
zionali e per dovuti compensi non si debbano 
ancora spendere in più 127,532 lire, e della 
cospicua somma restante non debba lo Stato 
pagare la sua quota-parte alla Provincia. 

Spero che l'onorevole sotto-segretario di 
Stato vorrà porre un riparo all' ingiustizia 
che ho lamentata ; come pure lo prego di 
provvedere, perchè gli stanziamenti, che sono 
già contemplati in questa tabella C per le 
due strade numeri 202 e 206 della legge del 
1881, vengano un po'allargati, perchè sono 
insufficienti. 

Per esempio, per una di queste strade, per 
quella da Città di Castello alla nazionale di 
Fossombrone, sono contemplate soltanto lire 
177,198. Ora dai documenti, che il Ministero 
deve avere, è dimostrato che occorrono circa 
16 mila lire in più. 

E per la seconda di esse, quella, cioè, del 
basso ed alto Montefeltro per la quale sono 
stanziate qui sole 82 mila lire, ne occorrono 
invece 121 mila. 

Le mie proposte adunque sono di fare en-
trare la strada Marecchiese al posto che le 
spetta per legge e di aumentare gli stanzia-
menti per le due strade 202 e 206 della legge 
del 1881. 

Ho un'altra raccomandazione da fare a 
nome del collega Mercanti, e poi ho finito. 

La nostra Marecchiese si dovrebbe con-
giungere, nella provincia di Arezzo, con una 
altra strada importantissima; se non che 
manca un assai breve tratto di soli sette chi-
lometri nel territorio del comune di Sertino. 
Appena terminato questo tratto, si sarà aperto 
dalla provincia di Arezzo a quella di Pesaro, 
uno dei più bei valichi dell'Appennino. 

Prego dunque l'onorevole sotto-segretario 
di Stato di far sollecitare per la parte spet-
tante al Governo il compimento di questo 
così breve come importante lavoro stradale. 

E dai casi concreti risalendo all'ordine del 
giorno proposto coi colleghi Mercanti e Yen-
demini raccomando le strade dimenticate af-
fatto, o non ricordate abbastanza in questo di-
segno di legge. 

Si farà così una giustizia distributiva e si 
darà quel che spetta per legge a varie Pro-
vincie, le quali, come quella di Pesaro-Urbino, 
per avere aperte strade monumentali, si sono 
finanziariamente dissestate. 

Con questa raccomandazione finisco ed 
aspetto con fiducia le dichiarazioni sia del„ 
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l'onorevole sotto segretario di Stato, sia del-
l'onorevole relatore. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Tozzi. 

Tozzi. Delle opere decretate con la legge 
23 luglio 1881 n. 333, detratte quelle com-
pletate prima della legge stessa, le Pro-
vincie vollero assumere la costruzione di 158 
per proprio conto e di esse, giusta la stati-
stica che presenta il Ministero, 31 sono in 
esercizio ed 80 tuttavia in costruzione. 

Ben 47 di dette opere non sono ancora 
iniziate e fra queste parecchie che riguar-
dano la mia Provincia. 

L'ordine del giorno votato dalla Camera 
il 14 luglio 1894 invitava il Governo a dare 
la precedenza negli impegni alle opere co-
stituenti completamento di opere già comin-
ciate o prolungamento di strade già costruite 
in esecuzione di leggi anteriori. 

Ora nella mia Provincia vi sono alcuni 
tratti della strada n. 100 e precisamente quelli 
Sangritana-Borrello, Borrello-Rosello e Rosel-
lo-Boio del Sangro non ancora iniziati, ma essi 
debbono essere ritenuti non solo cóme com-
pletamento, ma altresì come necessario pro-
lungamento della n. 100, e vestono inoltre ca-
rattere della maggiore utilità ed urgenza se-
condo i criteri della relazione che precede 
questo disegno di legge. 

E per vero, e più volte l'ho sostenuto in 
quest'Aula, nessuna regione come quella che 
ho l'onore di rappresentare è stata così poco 
riguardata dal Governo in fatto di viabilità 
e j)er tante altre cose; e da 15 anni quelle po-
polazioni attendono di uscire dal più ingiusto 
e disumano isolamento che ne paralizzar l'at-
tività e le danneggia nell'economia. 

Dei tratti dei quali ho parlato sono com-
pletati i progetti approvati dal Consiglio 
della Provincia e manca soltanto la revisione 
dell'ufficio centrale che sarà presto espletato 
e me ne accerta il cortese affidamento del sot-
to-segretario di Stato ed amico, l'onorevole 
De Martino. 

E utile rilevare che il tratto Borrello-Ho-
sello fu già in gran parte costruito dai Co-
muni, ma, preso in seguito dalla Provincia e 
lasciato in abbandono per diversi anni, gior-
nalmente si deteriora ed ogni ritardo si ri-
solve nella completa rovina di un'opera che 
ai Comuni costò immensi sagrifici. 

Nello scorso anno all 'onorevole Saracco, 
insieme all ' amico onorevole De Cagl ia , ri-

levai l'inconveniente per molte costruzioni 
che in tanti luoghi subivano la stessa sorte 
e dal Saracco si ebbe promessa che sarebbesi 
provveduto. 

Ora attendo da lei, onorevole De Martino, 
non la ripetizione della promessa, ma l'assi-
curazione che i provvedimenti saranno ener-
gici e pronti. 

J1 sotto-segretario di Stato comprenderà 
che nel distribuire i fondi previsti o quelli 
che potranno raggranellarsi in prosieguo 
debbasi tener conto dei luoghi nei quali le co-
municazioni stradali non esistono. Io mi metto 
a sua disposizione per fornirgli tutti gli ele-
menti dimostranti la necessità che rilevo, e 
dell'equità sua sono sicuro. 

Pria di lasciar la parola, desidero espri-
mere un altro concetto. Da più tempo ho pre-
sentata una interrogazione al ministro dei 
lavori pubblici per conoscere gl'intendimenti 
del Governo relativamente al contributo dello 
Stato per le strade di serie di cui nella legge 
del 1881 delle quali non s'è iniziata ancora 
la costruzione dalle Provincie o dal Governo. 

Quella interrogazione fu provocata da tre-
pidazioni nate in molti dalla lettura dell'ul-
tima parte della relazione che precede la legge 
che stiamo discutendo, benché per me non v'è 
dubbio alcuno che, pur spirato il termine pre-
fìsso dalla legge del 1881 l'obbligo del con-
tributo dello Stato rimane fermo sempre, e 
che tutte le volte che le Provincie si mettano 
in grado di compiere le opere, lo Stato sia 
tenuto a contribuire quel tanto che gli spetta. 
Questa è pure l'opinione dell'onorevole mini-
stro Perazzi col quale parlai, e son sicuro che 
eguale sarà quella dell'onorevole sotto-segre-
tario di Stato che oggi lo rappresenta e che 
manifesterà in tali sensi il pensiero del Go-
verno perchè si tranquillizzino le popola-
zioni che sono travagliate dall'incertezza. Se 
la risposta sarà, come credo, quella che aspetto, 
ritiro fin da questo momento la interroga-
zione. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Chimirri» 

Chimirri. Questa materia delle opere stra-
dali straordinarie ha subito per leggi e per 
decreti metamorfosi tali da ridurla a una 
specie di lotteria. 

In passato, facendosi il r ipar to di biennio 
in biennio, era agevole correggere gl i errori 
inevi tabi l i , e suppl i re alla scarsezza degli as-
segni chiar i t i insufficienti. Se si fosse man-
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tenuto l ' identico sistema, non avrei aperto 
bocca. 

Ma dal momento che il r iparto dal bien-
nio si estende ad un quinquennio, non posso 
non ri levare la condizione poco favorevole 
fa t ta alla provincia di Catanzaro che in questa 
trasformazione, in questa specie di lotteria è 
stata una delle meno fortunate. Comprendo 
che le strettezze finanziarie non consentono 
di provvedere a tu t t i i bisogni ed a tu t t i i 
desiderii; ma la Camera con un ordine del 
giorno del 24 giugno 1894 aveva indicati al-
cuni criterii coi quali, se fedelmente osser-
vati, si potrebbero util izzar bene i pochi mi-
lioni concessi alle opere stradali straordinarie. 
Secondo quei criterii i fondi disponibili do-
vrebbero destinarsi innanzi tut to al comple-
tamento delle opere iniziate, dei tronchi che 
sieno il prolungamento di strade già iniziate. 

Se si fosse tenuto presente nel riparto co-
desto criterio, alcune delle strade in costruzione 
potrebbero in tempo non lontano condursi a 
compimento con vantaggio delle popolazioni 
ed economia dell 'erario, poiché lasciando a 
mezzo le strade cominciate, i denari spesi 
non profittano a nessuno, e quando, dopo 
lungo abbandono si vorrà completarle, biso-
gnerà ricominciare da capo perchè le opere 
fat te saranno nel frat tempo andate a male. 
Per giustificare questa mia osservazione ci-
terò un solo esempio. 

La strada di serie Chiaravalle Guarda-
valle, decretata colla legge 30 maggio 1875, 
dopo venti anni è appena costruita per un 
terzo, e l 'ultimo tronco aperto all'esercizio si 
arresta a un chilometro o poco più dall 'abi-
tato del comune di Sansostene. 

Per questa strada negli esercizi 1892-98 
e 1893-94 erano iscritte r ispett ivamente le 
somme di lire 420,000 e di lire 554,000. Le 
variazioni portate col Decreto del 1892 tol-
sero di mezzo questi stanziamenti; e pel quin-
quennio venturo si assegnano appena lire 
68,000 sopra un milione e mezzo, che occorre 
al completamento della linea. 

Se questo assegno fosse stato fatto per 
un biennio, me ne sarei lamentato, ma ri-
maneva la speranza di impinguare 1' illuso-
rio stanziamento con somma più adeguata 
nel biennio successivo. 

Ma allungando il termine della revisione 
ad un quinquennio, non so come potranno 
frazionarsi e spendersi uti lmente le lire 
68,000. Questo esempio basta per r ichiamare 

l 'attenzione del Governo sulle costruzioni 
stradali in corso nella provincia di Catan-
zaro, che è uti le ed urgente completare sia 
per la loro speciale importanza, sia in adem-
pimento di precedenti impegni. 

E poiché so essersi concertato f ra mini-
stro e Commissione un articolo aggiuntivo col 
quale si propone di stornare al complemento 
delle costruzioni in corso qualsiasi rivolo di 
r isparmi e di sopravanzo, che si verifichi nel-
l 'attuazione di questa legge, raccomando al 
Governo di aver presenti le condizioni poco 
felici fa t te alle opere stradali della provincia 
di Catanzaro, e di sopperire con questo mezzo 
alla deficienza di fondi, almeno per le opere 
più urgenti . 

Questa raccomandazione faccio anche a 
nome dell'onorevole Grimaldi. 

Di Broglio, relatore. Chiedo di parlare... 
Presidente. Onorevole relatore... 
Di Broglio, relatore. Rispondo all'onorevole 

Clementini il quale si è rivolto anche alla Com-
missione del bilancio, perchè fosse favorevole 
ad un articolo aggiuntivo che, col numero 5, 
egli vorrebbe fosse introdotto nel disegno di 
legge. 

Con questo articolo, ogli desidera che siano 
garant i te le Provincie, le quali costruiscano 
strade provinciali anche non comprese nel 
disegno di legge di cui discutiamo, che, una 
volta eseguita la costruzione, il Governo pa-
gherà ad esse il concorso del 50 per cento, 
che è fissato dalla legge. Inoltre, l 'onorevole 
Clementini vorrebbe che, a facili tare que-
st'opera delle Provincie, il Governo comuni-
casse i progett i e gli studi che esso ebbe 
già occasione di far redigere per queste strade. 
Per quanto riflette questa seconda parte, mi 
pare che nulla possa ostacolare il desiderio 
dell'onorevole Clementini; e, poiché questi 
studi furono già fa t t i dagli uffici del Genio 
civile, mi sembra che siavi molta convenienza 
nel comunicarli, a r isparmio di spese, alle 
Amministrazioni provinciali . 

I l quesito grosso è l 'altro. L'onorevole 
Clementini vorrebbe che le Provincie fossero 
garant i te del pagamento della quota di con-
corso del 50 per cento, dovuta dal Governo. 
Ora, la quota di concorso è stabilita dalla 
legge. Come garanzia generica, non c'è dubbio; 
ma noi veniamo ad incontrare subito un 
ostacolo pratico per esaudire il desiderio del-
l'onorevole Clementini, l'ostacolo stesso, che 
incontrammo per tut t i i desideri che furón 
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già esposti dagli onorevoli oratori che pnr 
chiesero modificazioni al presente disegno di 
legge. La difficoltà consiste nel piano finan-
ziario, a cui il Governo dichiarò di doversi 
s t ret tamente attenere, in presenza delle con-
dizioni finanziarie che non ammettono tran-
sazioni. Ora, come ho già detto discutendosi il 
bilancio dei lavori pubblici, non credo che 
sia il caso d'insistere perchè il Governo mo-
difichi questo piano. Non faressimo, a mio 
avviso, opera buona. I l bisogno più urgente 
per il momento, è quello di non turbare la 
nostra situazione finanziaria. 

Se noi abbiamo accolto questo programma 
per costruzioni molto più important i , quali 
sono le opere portuali , e le ferrovie, se dob-
biamo lasciar incompiute persino delle fer-
rovie che finiscono in aperta campagna, e 
dobbiamo lasciar dei ponti che non hanno 
accesso, e così via, io non trovo opportuno 
che si tent i di indurre il Governo a modifi-
care le sue risoluzioni per strade provincial i 
che avranno certo la loro importanza, ma 
che sono opere meno r i levant i e meno ur-
genti di quelle a cui ho accennato prima. 

Ora, nei l imit i della somma già prevista 
dal disegno di legge, io credo che il Governo 
possa dare la garanzia desiderata dall'ono-
revole Clementini ; al di là di questi l imit i 
mi pare che esso non possa dargliela. 

Postochè ho la facoltà di parlare, io credo 
che sia tempo ormai di rispondere anche agli 
a l t r i onorevoli colleghi, che chiesero aumenti 
di spesa, e dir loro quale sia la situazione 
vera nella quale noi ci troviamo. 

L'essere o non essere stata compresa nelle 
tabelle uni te al disegno di legge qualche opera 
stradale, non significa, che quest 'opera sia 
esclusa per sempre, o che lo Stato disconosca 
il debito suo di doverla eseguire; nè vuol dire 
che quest 'opera abbia requisi t i diversi, e meno 
important i di al tre opere che pur furono in-
cluse; il fat to dell 'esclusione dipende invece 
dalla circostanza generale, che ho accennato 
prima, vale a dire, dai l imit i dei mezzi dei 
quali il Governo può disporre. 

Come si può uscire da questa difficoltà? 
In piccola parte io credo si possa uscirne, con 
i due mezzi che esporrò. 

La legge contempla già un fondo casuali 
abbastanza r i levante; sono 8,665,000 lire. Può 
darsi che di questi casuali avanzi qualche 
somma, che non sia necessaria per maggiori 
spese per le opere contemplate nelle tabelle, 
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o per lo meno, per quella parte di ta l i opere 
che si potrà compiere entro i l quinquennio. 
Può anche darsi che alcune strade, le quali ven-
nero contemplate nel presente disegno di 
legge, non possano poi nel quinquennio es-
sere costruite perchè ta luna Provincia non 
si presti all 'obbligo che le incombe, di far 
constare allo Stato, pr ima che se ne inizii la 
costruzione, che essa ha i mezzi necessari per 
pagare la sua quota di concorso. In tale even-
tual i tà le somme disposte per ta l i strade che 
non si possono costruire, potrebbero venire 
adibite ad opere diverse non contemplate dal 
disegno di legge. 

Queste sarebbero le due sole risorse colle 
quali il Governo potrebbe esaudire le più 
urgent i domande fat te dai nostri onorevoli 
colleghi. 

I n quanto alla scelta delle opere a me pare 
che sia assai difficile che la Camera possa 
pronunziarsi . Nella mancanza delle notizie 
topografiche e degli elementi tecnici che sono 
indispensabil i per giudicare sulla maggiore 
o minore urgenza di un'opera, non so come la 
Camera possa fare questo processo di selezione. 
A me pare che la Camera potrebbe invece 
concretare la sua volontà in un articolo ag-
giuntivo col quale si dia incarico al Governo 
di studiare gli espedienti ai quali ho accen-
nato, per t rovar il modo di provvedere a 
quelle opere più urgent i che furono richieste 
dagli onorevoli colleghi. 

Fuori di questa strada credo che conti-
nueremo a dibatterci in un circolo vizioso: il 
Governo risponderà sempre : non voglio uscire 
dal piano finanziario, non ho i mezzi, rico-
nosco la necessità delle opere, ma fino a che 
non avrò maggiori fondi non posso far nulla. 

Mi pare adunque che la via che ho ac-
cennata sia la sola da seguire. (Verissimo! 
Bene !) 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onorevole 
sotto-segretario di Stato. 

De Martino, sotto-segretario di Stato per i lavori 
pubblici. Io risponderò brevemente agli ono-
revoli colleghi i quali hanno sollecitato co-
struzioni di strade non contemplate nella 
presente legge. Essi di leggieri si persuade-
ranno che una discussione la quale tendesse 
a variare gli s tanziamenti previst i dalla legge 
che provvede i fondi per un quinquennio, ci 
porterebbe ad una discussione talmente diffi-
cile sulla enti tà delle varie opere le une re-
la t ivamente alle altre, che ci muteremmo in 
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una assemblea tecnica d'ingegneri, e non ar-
riveremmo ad una conclusione pratica. 

Quello che posso dire, e ohe ho già detto, 
si è che per alcune di queste strade in se-
guito a studi fatti , ho già l'animo preoccupato, 
e ritengo che hanno forse altrettanta util ità 
di quelle che sono contemplate nella presente 
legge. 

Per queste strade il Governo pensa di prov-
vedere in seguito ed all'uopo darò lettura di un 
articolo aggiuntivo alla legge per il quale, 
ove nel quinquennio si rendano disponibili 
alcuni fondi, questi possano essere attribuiti a 
quelle strade contemplate dalle leggi 30 mag-
gio 1875 n. 2521 e 23 luglio 1831, n. 333, 
le quali, dopo una accurata revisione, potes-
sero apparire omesse nella presente legge. 

Ma, oltre a questa dichiarazione, non 
posso fare ai singoli oratori promessa for-
male di contemplare in questa revisione que-
ste o quelle strade, perchè, il Governo prima 
di prendere impegni deve studiare e stabi-
lire, con l'aiuto di coloro che possono dargl i 
consigli, quali sieno veramente le opere ne-
cessarie in questa o quella Provincia. 

Sicché prego i miei colleghi di venire 
da me, al di fuori di ogni discussione par-
lamentare, a farmi rilevare la importanza 
e la necessità delle strade per le quali essi 
chiedono provvedimenti, ed in questo modo 
potrò studiare gl i interessi delle Provincie, col 
desiderio di poterli sodisfare. 

Prego quindi l'onorevole d'Alife di non in-
sistere nel chiedere dichiarazioni più esplicite 
riguardo alla strada della quale egli si inte-
ressa, che anch'io ritengo, per referenze che 
ne ho avute, molto necessaria e di grande 
utilità. 

Dirò lo stesso all'onorevole Celli per le 
strade che egli ha nominate. Tengo però a 
chiarire un dubbio che egli ha sollevato ri-
guardo a certe strade non indicate nella ta-
bella C. Non è che a queste il Governo non 
intenda e non sia in obbligo di provvedere. 

Quando le Provincie domandano il con-
corso del Governo in base alla legge del 1881, 
i l Governo dà il concorso della metà della 
spesa. 

Quindi nessun danno può venire agl i in-
teressi di quelle strade di cui egli ha par-
lato per il solo fatto che esse non sono con-
template nella tabella C, la quale provvede 
soltanto alle maggiori spese di alcune strade. 

L'onorevole Costantini ha presentato un or-
dine del giorno, col quale vorrebbe che il Go-
verno si impegnasse a presentare una legge, la 
quale completasse la legge attuale, e provve-
desse con nuovi fondi a nuove strade, non con-
template nella presente tabella. Io posso sol-
tanto promettergli, che il Governo, facendosi 
interprete delle intenzioni del Parlamento 
svolte nell'ordine del giorno che ha dato ar-
gomento a questa legge, farà uno studio ac-
curato su tutta la questione stradale, sopra 
tutto dal punto di vista di l imitare le neces-
sità stradali. Noi abbiamo traversata un'epoca 
brillante, nella quale ognuno domandava una 
strada ed ognuno l'otteneva. Ora credo che 
al tempo d'oggi sia necessario uno studio spe-
ciale, fatto d'accordo con le Provincie interes-
sate, per eliminare quelle strade che non co-
stituiscono proprio una necessità. 

Evidentemente dopo avere speso per circa 
400 milioni, non siamo più nel caso di alcuni 
anni fa ; la spesa si deve ormai consolidare 
e portare a quella condizione normale, per la 
quale annualmente si provveda alle necessità 
vere, ma lasciando una buona volta la poesia 
stradale alla quale ci siamo abbandonati in 
addietro. Tanto più che un freno si impone. 
Le Provincie soprattutto del mezzogiorno 
hanno oltre 15 milioni di arretrati, mentre 
del debito ingente non hanno colpa alcuna, 
essendo derivato da impegni maggiori por-
tati dallo Stato per preventivi superati e 
maggiori spese ignorate da esse. In fatti que-
ste infelici Provincie non furono avvisate ne 
punto nè poco di questi aumenti, ma un bel 
giorno si è detto loro: Voi dovete contribuire 
per tanti milioni. S i è costituito così per que-
ste Provincie, una condizione di cose difficile 
ed incresciosa, mentre, debbo dirlo in tutta 
coscienza ed onestamente, nessuna colpa ne 
hanno: se fossero state avvisate in tempo utile, 
e man mano che gl i impegni si imponevano, 
avrebbero potuto armonizzare il loro con-
corso con queste necessità. Invece è successo il 
contrario: nella esecuzione dei lavori le spese 
superavano di gran lunga quelle preventivate : 
nessuno ne dava avviso alle Provincie e le 
Provincie, non seguendo questo movimento 
ascendente, un bel giorno si sono trovate sulle 
spalle un debito di circa 30 milioni i quali 
oggi sono ridotti a 15. 

I l problema stradale, ed in questo rispondo 
al mio amico l'onorevole Ohimirri, è grave 
e va accuratamente studiato, nel senso ap-
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punto di limitare le necessità stradali del 
Regno. 

Ma l'ordine del giorno della Camera non 
può considerarsi come un impegno assoluto 
di affidare da un giorno all'altro senza pon-
derati studi la costruzione di tutte le strade 
di serie alle Provincie, perchè mi rendo ra-
gione delle condizioni anormali in cui esse 
si trovano ; e quando le Provincie dovessero 
costruire direttamente le strade dovrebbero 
immediatamente far fronte alle spese di co-
struzione, salvo poi ad avere la quota di rim-
borso dallo Stato. 

Quindi nelle attuali condizioni economi-
clie delle Provincie, credo che prima di pren-
dere un provvedimento, intorno a questo grave 
problema, bisogna studiarlo maturamente; 
e che convenga prima d'ogni altra cosa vedere 
se la classificazione delle strade, risponda 
alle necessità pubbliche, o come si possa 
riordinare il servizio e non solo limitata-
mente alle strade provinciali. Voi sapete 
come molte strade comunali obbligatorie sono 
state completamente abbandonate ed un ca-
pitale ingente per mala amministrazione de-
perisce ogni giorno. Sapete pure come e 
quante volte si è parlato in quest'Aula della 
convenienza di procedere ad una revisione 
generale di tutti gli elenchi stradali, modi-
ficando ove occorresse i criteri stabiliti dalle 
varie leggi. La necessità di riordinare l 'in-
tero servizio stradale ornai s'impone ed io 
credo sarebbe assai opportuno ed utile un 
sistema di vero e razionale decentramento. I 
molteplici uffici tecnici comunali, provinciali 
e governativi s'intralciano oggi reciproca-
mente nella loro azione, con disformità di 
criteri e vedute, con rilevante perdita di 
tempo, con sensibile aumento d'inutili spese: 
gl'interessi dei vari enti sono spesso cozzanti 
e grandi i dissidi, mentre gli sforzi di tutti 
dovrebbero armonicamente convergere nel-
l'unico scopo di raggiungere col minore di-
spendio la viabilità più rispondente alle co-
muni esigenze. A questi mali conviene porre 
serio rimedio. 

All'amico Chimirri dirò che si accontenti 
di queste mie assicurazioni, che cioè è in-
tenzione del Governo di non lasciare in-
soluto questo problema, e di studiarlo in 
tutti i suoi aspetti, non come semplice que-
stione di applicazione di leggi passate, ma 
come riordinamento vero e proprio di tutta 

l'Amministrazione, che si riferisce alle strade 
di qualunque categoria. 

L'amico Tozzi alla domanda fatta ha ri-
sposto da sè stesso, sicché io non ho nulla 
da aggiungere. Evidentemente, se noi discu-
tiamo di una legge, che provvede ad un quin-
quennio, la legge del 1881 non può essere 
in un quinquennio completamente attuata, 
ma, salvo futuri riordinamenti, non si può 
da alcuno credere che, finiti i 15 anni, ne 
sia finito il valore giuridico. 

L'amico Olementini mi ha parlato di una 
strada, sulla quale dal canto mio intendo ri-
volgere tutta l'attenzione. Se di tale strada 
la provincia di Bel]uno dichiarerà voler assu-
mere la costruzione, non dubiti l'onorevole 
Clementini che i provvedimenti, richiesti dal 
caso, ben volentieri saranno presi dal Governo. 

Ed ora, onorevoli colleghi, avendo risposto 
a tutte le domande fattemi, assicuro la Ca-
mera che è intenzione del Governo, quando 
il bilancio lo permetta ed i progetti siano 
ben studiati, di non far dormire questi pro-
getti negli scaffali del Genio civile, e di dare 
vigoroso impulso ai lavori, per modo che non 
restino più residui. 

La questione è gravissima, perchè voi non 
ignorate, egregi colleghi, che vi sono 19,922,186 
lire di residui per lavori stradali. Comprendo 
che vi sono difficoltà di varia natura, che osta-
colano il compimento delle diverse opere, ma 
credo necessario che il Governo con mano 
ferma obblighi tutti gli uffici a disimpegnare 
il loro dovere per modo, che le somme, stan-
ziate in bilancio, non passino ai residui, e 
che le opere si compiano e le popolazioni 
abbiano prontamente quei vantaggi ai quali 
hanno diritto. Quanto poi alle strade non 
contemplate nella presente legge ma che ve-
nissero riconosciute rispondenti ai principii 
onde questa s'informa, il Governo crede sia 
opera doverosa il provvedere, sia opera ripa-
ratrice, e necessaria onde evitare disugua-
glianze. 

Non potendosi aggravare il bilancio dello 
Stato, oltre i limiti stabiliti, il Governo, di 
accordo col relatore del bilancio, crede di pro-
porre un articolo aggiuntivo col quale noi 
speriamo nel quinquennio di poter provvedere 
e provvederemo con tutta la possibile efficacia 
a molte delle strade contemplate dalle leggi 
30 maggio 1875, n. 2521, e 23 luglio 1881, 
n. 333, sebbene omesse nella presente legge. 
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L'articolo aggiuntivo è il seguente: 
« Le somme assegnate per ciascuna delle 

strade provinciali nell'elenco III, allegato B 
della legge 23 luglio 1881, che non potessero 
impegnarsi negli esercizi ai quali si riferi-
scono, per mancanza di corrispondenti stan-
ziamenti nei bilanci delle Provincie, saranno 
stornate con la legge del bilancio o con quella 
di assestamento del bilancio in aumento dei 
capitoli relativi ed altre opere stradali ». 

Onorevoli colleglli, noi abbiamo, come vi 
diceva, 19 milioni di residui dei quali sol-
tanto otto sono impegnati e undici sono di-
sponibili: non torna certo di utilità pubblica, 
avendo queste somme, di non tramutarle in 
opere per il motivo che le Provincie non 
iscrivono le somme a loro carico nei relativi 
bilanci: meno ancora torna utile farle au-
mentare sempre di più. 

Se le Provincie non fanno queste iscrizioni 
significa che o riconoscono inutile la strada, 
o, essendo troppo oberate, non possono sodi-
sfare alla loro quota di concorso. In questo 
caso è più opportuno che le Provincie le quali 
sono più disposte a fare le opere e ad iscri-
vere le necessarie somme nei bilanci, pren-
dano il passo su quelle che non possono o 
non vogliono. 

Con questo articolo aggiuntivo quindi noi 
potremo correggere molti errori della legge 
presente ed armonizzarla in modo migliore, 
utilizzando questo enorme fondo di residui e 
l'altre somme che diversamente andrebbero ad 
aumentarli. E così, con i fondi che potremo 
attingere dai residui e anche da alcuni di 
questi capitoli relativi a strade che le Provin-
cie non fossero disposte a fare, noi avremo 
almeno tanto da sodisfare alcuni degli onore-
voli colleghi, i quali rappresentano legittimi 
interessi delle loro Provincie. 

Lo ripeto, questa è una legge di carattere 
assolutamente determinato ; è una legge la 
quale non provvede che al compimento delle 
strade già iniziate e al loro prolungamento 
per renderle utili. I suoi limiti sono molto 
circoscritti; ma in questi limiti il Governo 
intende far di tutto perchè l'equità la più 
larga sia mantenuta fra i vari interessi, e 
non si possa mai immaginare da nessuno che 
si sia provveduto ad un interesse a detri-
mento di un altro, quando questi interessi 
siano nei limiti della legge. Sicché è opera di 
equità avere il modo, e noi ve lo diamo con 

questo articolo aggiuntivo, di far sì che que-
sta legge, nei suoi limiti ristretti, possa ba-
stare ai bisogni generali dello Stato in que-
sto momento. Io prego quindi la Camera di 
volere accettare questo articolo aggiuntivo 
e scusar me se ho sostenuto molto indegna-
mente una legge la quale è assolutamente 
legge di limitazione di spesa, legge di sele-
zione, in limiti molto ristretti. E io non di-
rei l'animo mio se dicessi che essa sodisfa 
pienamente alle grandi necessità delle opere 
stradali del Regno {Bravo!) 

Presidente. Come la Camera ha inteso, l'o-
norevole sotto-segretario di Stato propone il 
seguente articolo aggiuntivo: 

« Le somme assegnate per ciascuna delle 
strade provinciali nell'elenco III, allegato B 
della legge 28 luglio 1881, che non potessero 
impegnarsi negli esercizi ai quali si riferi-
scono, per mancanza di corrispondenti stan-
ziamenti nei bilanci delle Provincie, saranno 
stornate con la legge del bilancio o con quella 
di assestamento del bilancio in aumento dei 
capitoli relativi ad altre opere stradali ». 

L'onorevole sotto-segretario di Stato ha 
dichiarato poi che non accetta gli ordini del 
giorno proposti dagli onorevoli Celli e Co-
stantini. 

Onorevole Celli, mantiene o ritira il suo 
ordine del giorno ? 

Celli. Dopo le dichiarazioni fatte dal sotto-
segretario di Stato, e dopo l'articolo aggiun-
tivo da lui proposto, non insisto nel mio or-
dine del giorno. 

Presidente. Onorevole Costantini, mantiene 
o ritira il suo ordine del giorno ? 

Costantini. Veramente io non ho ragione di 
essere molto sodisfatto delle dichiarazioni 
dell'onorevole sotto-segretario di Stato. Non-
dimeno, per non pregiudicare lo scopo a cui 
il mio ordine del giorno tendeva, lo ritiro. 

Presidente. Essendo stati ritirati gli ordini 
del giorno, pongo a partito l'articolo 1° del 
quale ho già dato lettura. 

(È approvato). 
Pongo a partito l'articolo aggiuntivo pro-

posto dall'onorerole sotto-segretario di Stato, 
del quale ho parimenti dato lettura. 

(È approvato). 
« Art. 2. Di dette lire 31,760,000, nella 

parte straordinaria del bilancio del Ministero 
dei lavori pubblici, per l'anno 1896-97, saranno 
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stanziate lire sei milioni trecentosessantamila, 
e r ipar t i te come dalla stessa tabella. 

« La r imanente somma di lire 25,400,000 
verrà stanziata in ragione di l ire 6,350,000 in 
ciascuno dei quattro successivi esercizi e ri-
par t i ta secondo il progresso dei lavori ». 

(È approvato). 
Onorevole sotto-segretario di Stato, accetta 

per l 'articolo 3° il testo proposto dalla Com-
missione ? 

De Martino, sotto-segretario di Stato pei la-
vori pubblici. L'accetto. 

Presidente. Allora pongo a par t i to l 'art i-
colo 3° secondo il testo proposto dalla Com-
missione del bilancio e accettato dal Governo, 
che è il seguente: 

« Art. 3. Delle suddette lire 31,760,000 
vengono assegnate lire 21,104,242 per mag-
giori spese, che restano per ta l guisa autoriz-
zate, per le opere contemplate nella tabella B 
annessa alla presente legge >. 

Si dia let tura della tabella B che fa par te 
integrante di questo articolo di legge. 

Borgatta, segretario, legge ; 
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Tabella B dimostrante la maggior spesa da autorizzare, per le opere stradali comprese nella tabella A 
in confronto alla Legge 3 0 dicembre 1888, n. 5 8 7 5 . 

S T R A D A Somma Stanziamenti Somma S o m m a 
della Stanziamento Maggiore S ornili 

della 

Nu
me

ro 

Denominazione 

autorizzata 
dalla Legge 
30 die. 1888 

n.5875 

fatti 
a tutto 

l'esercizio 
1895-96 

autorizzata 
da leggi 

posteriori 

legge 1888 
rimasta 

a 
stanziare 

proposto 
pel 

quinquennio 
1896-97,1900 01 

spesa 
da 

autorizzare 

I e g g 
1888 
cne 

r imar i 
a 

s t a n z i a 

i 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 

Strade Nazionali. 

[ • 

Legge 23 luglio 1881, n. 333, El. II 

6 Trasporto della frazionale del Tonale alla traversa di Pontagna (Brescia). 240,000 320,285 80,285 » 85,000 85,000 » 

8 Ponte sul Flumendosa per la strada nazionale orientale (Cagliari) . . . . 460,000 43,850 » 416,150 600,000 183,850 » 
10 Sistemazione di frane lungo la strada nazionale Appulo Sannitica (Campo-basso) 64,400 75,760 11,360 » 470,000 470,000 » 

) 

14 Opere di consolidamento nei tratti 3° e 4° della strada nazionale Termini-Taormina (Catania) 66,000 48,504 » 17,496 255,000 237,504 » 
23 Rettificazione della strada nazionale Firenze-Ancona fra Ponte San Sal-vatore e Portone Pio (Macerata) . . 10,106 40,582 30,476 » 90,000 90,000 » 
33 Rettificazione e sistemazione per le strade nazionali del Piccolo e del Grande San Bernardo (Torino). . . 

Strade Provinciali. 
Legge 27 giugno 1869, n. 5147 

382,806 268,640 » 114,166 700,000 585,834 » 

II 

6 Da Corleto a Tricarico (Potenza). . . 28,000 613,600 585,600 » 94,000 94,000 )) 

8 Da Belvedere per Sant'Agata e Lungro alle Saline di Lungro (Cosenza). . . 476,000 850,700 374,700 » 190,000 190,000 )> 

9 Dalla nazionale fra Cosenza e San Gio-vanni in Fiore per Longobucco a Rossano (Cosenza) . 
Legge 30 maggio 1875, n. 2521 

788,000 940,011 » » » » 

1 Strada nella vallata del Sangro, da Castel di Sangro a Torino del San-gro (Aquila) » » » 25,000 - 25,000 
7 Strada da un punto della nazionale n. 36, presso Soveria Mannelli, alla nazio-nale n. 61, presso Santa Severina (Ca-tanzaro) 1,700,000 1,378,789 D 321,211 500,000 178,789 V 

8 Strada da S. Giovanni in Fiore a Ca-riati (Cosenza) 484,000 546,451 62,451 » 855,000 855,000 X 

10 Strada da Cuccaro a Sanza sulla na-zionale di Val d'Agri (Salerno) . . . 264,000 857,157 593,157 212,000 212,000 \ • 

11 Strada dalla nazionale delle Puglie dopo Ariano, nel sito detto Serralunga, alla provinciale di Melfi (Avellino). . . . » 120,000 120,000 » 13,000 13,000 > 

13 Strada da Petrella per Palata alla fer-
rovia (Campobasso) 725,000 1,617,063 892,063 » 904,000 904,000 ) 
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S T R A D A Somma Stanziamenti Somma Somma Stanziamento Maggiore 
Somma 

della 

o 
autorizzata 
dalla Legge 

fatti 
a tutto 

autorizzata 
da 

della 
legge 1888 

proposto 
pel 

spesa 

da 

autorizzare 

l e g g e 
1888 
che <D 

£ 
3 
£ 

Denominazione 30 die. 1888 
n. 5875 

l'esercizio 
1895-96 

leggi 
posteriori 

rimasta 
a stanziare 

quinquennio 
1896-97,1900-01 

spesa 

da 

autorizzare 
r imarrà 

a 
stanziare 

1 2 3 4 5 6 6 8 9 

14 Strada Isernia-Atina-Roccasecca (Ca-
serta) 570,000 710,135 140,135 » 12,000 12,000 » 

15 Strada lungo la Valle del Trigno, dalla 
foce a Trivento, e suo prolungamento 
all'incontro della Nazionale della Ra-
vindola presso Castellone per Forlì, 
Roccasicura e Cerro (Campobasso) . 1,900,000 3,333,997 1,433,997 » 1,677,000 1,677,000 

15 Strada lungo la Valle del Trigno, dalla 
foce a Trivento, e suo prolungamento 
all'incontro della nazionale della Ra-
vindola presso Castellone per Forlì, 
Roccasicura e Cerro (Chieti) . . . . 722,000 262,025 •» 459,975 950,000 490,025 » 

16 Strada da Capestrano per Forca di 
Penne alla provinciale Chieti-Teramo 
(Aquila) 29,000 76,037 47,037 » 33,000 33,000 

16 Strada da Capestrano per Forca di 
Penne alla provinciale Chieti-Teramo 
(Teramo) 390,000 393,097 3,097 » 60,000 60,000 » 

17 Strada del Vomano, da Montorio per 
Forcella alla ferrovia (Teramo). . . 47,000 61,854 14,854 » 12,000 12,000 * 

20 Strada da Trapani per Castelvetrano 
all'incontro della provinciale di Porto 
Empedocle presso Montallegro (Tra-
pani) 93,000 182,220 89,220 » 9,000 9,000 » 

i l Strada da un punto della nazionale Ap-
pulo-Lucana sotto Albano, per Tr i -
vigno, alla provinciale di l a serie 
Brienza-Montemurro sotto Marsico-
novo (Potenza) 1,430,000 1,152,510 » 277,490 171,000 » 106,490 

22 Strada dalla traversa di Piati a Baga-
ladi (Reggio Calabria) 1,490,000 498,294 » 991,706 183,000 » 808,706 

23 Strada da Chiaravalle a Guardavalle 
(Catanzaro) 2,104,000 658,460 » 1,445,540 68,000 » 1,377,540 

28 Strada da Mormanno per Papasidero a 
Scalea. (Cosenza) 532,000 479,698 » 52,302 108,000 » 55,698 

29 Strada da Rocca Imperiale allo Spirito 
Santo di Civita (Cosenza) 3,677,000 935,410 » 2,741,590 520,000 2,221,590 

31 Strada da Rocca d'Aspide per Bello-
sguardo a Sant'Angelo Fasanello (Sa-
lerno) •. . 111,000 643,180 532,180 » 43,000 43,000 » 

33 Strada da Sarno per Bracigliano a Fo-
rino (Salerno) 89,000 223,412 134,412 » 27,000 27,000 » 

35 Strada della Baronia, che partendo da 
Grottaminarda va ad incontrare la 
provinciale di Melfi (Avellino). . . . 56,000 150,150 94,150 » 5,000 5,000 » 

37 Strada da Foiano per Montefalcone, 
Ginestra, Castelfranco alla stazione 
ferroviaria di Greci (Avellino). . . . » » » » 60,000 60,000 » 

37 Strada da Foiano per Montefalcone, 
Ginestra, Castelfranco alla stazione 
ferroviaria di Greci (Benevento). . . 174,000 728,510 554,510 » 7,000 7,000 » 

39 Strada da Centocelle al Fortore e suo 
prolungamento fino all'Appulo Sanni-
tica (Campobasso) 918,000 39,000 » 879,000 119,000 » 760,00® 
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S T R A D A 

Denominazione 

Somma 
autorizzata 
dalla Legge 
30 die. 1888 

n. 5875 

Stanziamenti 
fatti 

a tutto 
l'esercizio 
1895-96 

Somma 
autorizzata 

da 

posteriori 

5 

Somma 
della 

legge 1888 
rimasta 

a stanziare 

Stanziamento 
proposto 

pel 
quinquennio 

1896-97,1900-01 

Maggiore 

spesa 

da 

autorizzare 

Somma 
della 

l e g g e 

che 
r imarrà 

a 
stanziare 

41 

46 

46 

47 

48 

52 

53 

54 

55 

57 

23 

33 

34 

58 

66 

70 

Strada in prolungamento di quella del 
Trigno da Trivento a Campobasso 
per Torella e Castropignano, e sua 
diramazione da Torella alla comunale 
di Frosolone (Campobasso) » 296,770 296,770 » 42,000 42,000 » 

Strada da Opi per Forca d'Acero a San 
Donato (Aquila) 293,000 331,290 38,290 » 103,000 103,000 » 

Strada da Opi per Forca d'Acero a San 
Donato (Caserta) 317,000 431,482 114,482 » 7,000 7,000 » 

Strada da Marsicana presso Cerchio ad 
89,000 157,018 68,018 » 31,000 31,000 » 

Strada da Santa Lucia nel Cicolano per 
la Valle del Salto a Rieti, e dirama-
zione da Santa Lucia per i prati di 
Castiglione, la Sella di Acquafredda, 
Tornimparte, Civita Tommaso e Pre-
turo alla nazionale Aquila-Teramo 
(Aquila) 640,000 651,941 11,941 » 200,000 200,000 » 

Strada da Francavilla a Lama dei Pe-
ligni per Semivicoli e Penne (Chieti). 60,000 165,556 105,556 » 26,000 26,000 » 

Strada da Capo d' Orlando per Santa 
Domenica a Randazzo (Messina) . . 1,034,000 1,024,493 » 9,507 617,000 607,493 » 

Strada da Sant'Agata all'incontro della 
nazionale Termini-Taormina (Mes-
sina) 441,000 225,271 » 215,729 900,000 684,271 » 

Strada da Rotonda per Viggianello alla 
nazionale del Sinni presso Favale (Po-

2,690,000 1,224,212 » 1,465,788 296,000 » 1,196, 

Strada delle Radici, da Sassuolo alle 
Radici di Val di Secchia (Reggio 
Emilia) 495,000 325,930 » 169,070 

- -

60,000 » 109, 

Legge 23 luglio 1881, n. 333, Elenco III. 

Strada da Sarsina per la Valle del Sa-
vio a Bagno di Romagna e da Bagno 
di Romagna a Pieve di Santo Stefano 
(Arezzo) 220,000 236,840 16,840 » 380,000 380,000 y> 

Strada da Vinchiaturo sulla Sannitica 
per la Sella del Matese fra Guardia-
regia e Sepino a Cerreto (Campo-
basso) » » » ' » 40,000 40,000 » 

Strada dalla provinciale di serie Bene-
vento-Foiano presso S. Marco dei 
Cavoti a Colle Santina, Castelpagano, 
Riccia e alla nazionale tra Gambatesa 
e Jelsi (Campobasso) » » » » 70,000 70,000 » 

Strada dal Burrone Contrasto a Terra-
nova con diramazione sopra Butera 
(Caltanissetta) 232,000 288,118 56,118 » 32,000 32,000 

Strada da Palma di Montechiaro per 
Licata e Terranova (Caltanissetta). . 66,309 69,309 3,000 » 5.000 5,000 » 

Strada da Agnone a Castel di Sangro 
(Campobasso) » 34,000 34,000 » 25,000 25,000 » 
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S T R A D A 
S o m m a Stanz iament i S o m m a S o m m a Stanziamento Magg io re 

Som-m. 

della 

—
 
N

u
m

e
r
o

 
|
 

Denominaz ione 

2 

autor izzata 

dal la Legge 

30 die. 1888 

n. 5875 

3 

fatti 

a tutto 

l'esercizio 

lò95-96 

4 

autorizzata 

da 

leggi 

posteriori 

5 

della 

legge 1888 

r imasta 

a stanziare 

6 

proposto 

pel 

qu inquennio 

1896-97,1900 01 

7 

spesa 

da 

autor izzare 

8 

1 e g g 

1888 

che 

r imar r 

a 

stanzia: 

9 

71 Strada dal ponte Morg i a Schiavoni su l la 

F ren tana pei te ni ment i di Castell ino 

e R i p a Bottoni al la naz ionale Sanni-

tica presso Centocelle (Campobasso) . » » » 220,000 220,000 » 

73 Strada dal la provincia le Gar iba ld i al 

p iano di Salcito pei pressi di Lucito, 

Castelbottaccio e L u p a r a a Lar i no e 

per Urur i al confine della Cap i tanata 

verso Serra Capr io la colle d irama-

zioni per Montagano , pe rGuard i a l era, 

Casaca lenda e Colletorto al la Capi-

tanata (Campobasso) 2,131,000 2,675,482 544,482 » 1,563,000 1,563,000 i) 

74 D i r amaz ione della precedente per Ba-

gnol i C iv i tanova del Sann io alla strada 

provincia le Aqu i lon ia nei pressi di 

Pescoianciano (Campobasso) » » 250,000 250,000 » 

75 Strada dal ponte dei 25 archi sul Vol-

turno per Monterodoni , Lorigano, al la 

naz ionale dei Pon t r i (Campobasso) . » » » » 140,000 140,000 D 

79 S t rada dal la provinciale Cerrosecco in 

Bonefro per Santa Croce di Mag l i ano 

al ia Cap i tanata ( C a m p o b a s s o ) . . . . » 90,064 90,064 80,000 80,000 » 

81 Comple tamento del la strada di comu-

nicazione diretta tra il c ircondario di 

Fros inone e Gaeta pei tenimenti d i 

Va i lecorsa e Leno la (Caserta). . . 151,000 140,750 » 10,250 11,000 750 » 

111 Strada da Cosenza per Apr ig l i ano ed 

Acqua del Pi'ete al la provinciale Co-

raci, nazionale Si lana presso Acqua 

del Corvo con d i ramaz ione da Apri-

g l i ano a P i an del Lago (Cosenza). . 606,000 202,530 » Ai i3,470 390,000 » 13,4' 

112 S t rada dal la Ma r i n a di Fusca ldo al la 

naz iona le delle Calabr ie per la sta-

zione e la strada provincia le costruita 

per B is ignano (Cosenza) » » 180,000 180,000 » 

118 Strada l i toranea t irrena, da Sapr i al 

confine di Catanzaro (Cosenza) . . . 1,343,000 1,303,050 y> 39,950 975,000 935,050 » 

147 S t rada da' la stazione di C amma r a t a a 

S. Stefano Quisqui l ia (G i rgent i ) . . . 460,000 490,000 30,000 675,000 675,000 » 

151 Strada da R ibera sul la provincia le di 

serie Porto Empedo-le-Castelvetrano 

al la provincia le di Chiusa Sclafani 

oltre il torrente S. Carlo (Girgent i ) . 381,000 380,526 V 474 46,000 45,526 » 

155 Comple tamento della strada della Ma-

r ina di Marc iana , e quella di Porto-

ferraio, Porto Longone e di R io Ma-

r ina (L ivorno) 103,000 169,549 66,549 » 81,000 81,000 . » 

164 Strada da Castroreale per Mandan i c i 

al la Ma r i n a di Santa Teresa di R i v a 

(Messina) 225,000 592,138 367,138 » 71,000 71,000 » 

165 Strada da Sant ' Aga ta di Mil i tel lo pei 

pressi di A l ca ra li Fusi , Long i , Ga-

lati, Ucria. e Raccu ia al la provincia le 

Patt i-Randazzo (Messina) 1,127,000 936,740 » 190,260 41,000 « 149,2 

971 Ponte sulla Dora presso Verolengo, in-

terprovincia le (Novara-Tor ino) . . . 

829 

148,000 148,000 » 172,000 172,000 » 
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S T R A D A 

Denominazione 

2 

Strada dalla nazionale di Rieti per 
Labro e Mot'ro al confine provinciale 
verso Leonessa (Perugia) 

Strada Orte Amelia e ponte sul Tevere 
(Perugia) 

Dalla nazionale dell'Agri per Stigliano 
alla provinciale Potenza-Spinazzola 
per Montepeloso con ponte sul Ba-
sente (Potenza). . 

Prolungamento della Brienza-Monte-
murro, fino all ' incontro della Potenza 
S. Arcangelo, verso Armento (Po-
tenza) 

St rada dalla nazionale delle Calabrie 
verso PadulaalIaBrienza-Montemurro 
(Salerno) 

Strada da Laurito sulla provinciale di 
serie Cuccaro-Sanza per Castel Rug-
giero a Tor re Orsaia ed alla provin-
ciale di serie Caselle in Pittaci Scario 
(Salerno) 

Linea litoranea fra la Marina di Castel-
labate e quella di Casalicchio (Salerno) 

Casuali per lavori stradali di cui nella 
legge 23 luglio 1881, n. 333, elenco III. 

Casuali per lavori stradali di cui nelle 
leggi 30 marzo 1862, n. 517; 27 lu-
glio 1862, n. 729; 27 giugno 1869, 
n. 5147 ; 30 maggio 1875, n. 2521; 23 
luglio 1881, n. 333, elenco II, e 9 lu-
glio 1883, n. 1506 

Personale (ordinario e straordinario) 
per direzione e sorveglianza . . . . 

Sussidio dello Stato per le strade 
3a serie in dipendenza delle leggi 2 
giugno 1869, n. 5147 e 30 maggio 1875, 
n.2521 

Concorso dello Stato per le s t rade di 
cui nelle leggi 27 giugno 1869, n. 5147; 
30 maggio 1875, n. 2521; e nell 'elen-
co III, della legge 23 luglio 1881, 
n. 333, che si costruiscono dalle Pro-
vincie diret tamente 

Somma 
autorizzata 
dalla Legge 
30 die. 1888 

n. 5875 

Stanziamenti 
fatti 

a tutto 
l'esercizio 

1895-96 

Somma 
autorizzata 

da 
leggi 

posteriori 

5 

Somma 
della 

legge 1888 
r imasta 

Stanziamento 
proposto 

pel 
quinquennio 

a stanziare 1896-97,1900-01 

spesa 

da 

autorizzare 

Somma 
della 

1 e g g e 
1888 
che 

r imar rà 
a 

stanziare 

77,000 

140,000 

981,000 

552,000 

450,000 

459,000 

698,662 

36,482,283 

1,180,000 

2,420,000 

4,301,200 

1,079,125 

14,807,500 

60,270,108 

328,092 

181,100 

883,002 

1,000 

157,530 

337,945 

728,534 

33,457,643 

2,261,731 

4,043,933 

4,205,152 

542,800 

8,800,000 

251,092 

41,100 

29,872 

8,329,007 

1,081,731 

1,623,933 

53,311,259 10,964,671 

97,998 

551,000 

292,470 

121,055 

11,283,647 

96,048 

536,325 

6,007,500 

17,923,520 

86,000 

75,000 

30,000 

390,000 

50,000 

77,000 

500,000 

18,140,000 

1,500,000 

2,295,000 

1,825,000 

500,000 

7,500,000 

31,760,000 

86,000. 

75,000 

500,000 

14,087,790 

1,500,000 

2,295,000 

1,728,952 

1,492,500 

21,104,242 

67,998 

161,000 

242,47r' 

44,05 

7,231,43 

36,32 

7,267,762 

Presidente. Pongo a partito quest'articolo mente per le opere provinciali indicate nella 
3° con l'annessa tabella. tabella C annessa alla presente legge, che si 

(È approvato). eseguiscono a cura delle amministrazioni pro-
; vinciali. » 

« Art. 4. Rimane pure autorizzata la spesa Si dia lettura della tabella G che fa parte 
di lire sette milioni centoquarantacinquemila integrante di quest'articolo di legge, 
in aumento a quella assegnata precedente- ' Borgatta, segretario, legge: 
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TABELLA C . 

Maggiori spese per la costruzione di strade provinciali autorizzate dalla legge 23 luglio 1881, n. 333 , El. Ili 

Provincia 

Strada 

3 
£ 

Designazione 

Importo 
della 

maggiore 
spesa 

Alessandria. 

Alessandria, Novara e Torino. . . 

Aquila 

Aquila e Chieti, 

Avellino . 

Benevento 

Bologna e Modena 

Cagliari 

Cagliari . . 

Caltanissetta 

Caltanissetta e Palermo. 

Catania 

Como 

Cremona e Milano 

Cremona e Milano 

Ferrara e Rovigo. 

Firenze. 

Foggia. 

Genova. 

10 

13 

17 

30 

32 

40 

49 

55 

59 

69 

82 

109 

119 

120 

124 

125 

131 

140 

Genova 141 

Opere clie s i eseguono a c u r a 

de l le P r o v i n c i e . 

(Legge 23 luglio 1881, n. 333, elenco III). 

Ponte sul Tanaro per la strada Militare Asti-Novi 
per Felizzano e Oveglio 

Ponte sul Po fra Trino e Crescentino con accessi 

Strada di Scanno. Da Solmona per Bugnara, An-
versa, Villago e Scanno a Villetta Barrea . . 

Strada dalla Pescara Popoli presso la stazione 
diS. Valentino all'incontro dellaSolmona Campo 
di Giove in direzione di Pacentro 

Strada da Calatri alla nazionale di Matera. . . 

Strada dalla stazione ferroviaria dì Ponte Bene-
vento alla nazionale Sannitica al luogo detto 
Starze di Guardia 

Strada da Montefiorino per Lama, Sestola e Fa-
nano a Porretta con diramazione da Sestola 
Pieve Pelago 

Strada dalla provinciale di Barbagia-Belvi alla 
nazionale dell'Ogliastra presso Seui 

Strada da Cagliari a Teulada e Porto Botte. . . 

Ponte sull'Imera lungo la strada da Vigne Va-
nasco per Riesi Sommatino e Delia. . . . . . 

Strada dalla nazionale Termini-Taormina presso 
Sclafani per Valle d'Olmo alla provinciale Mes-
sina Montagne 

Ponte sul Simeto al passo di Primo S o l e . . . . 

Strada da Varese a Luvino 

Strada dalla stazione della ferrovia di 'Crema 
alla stazione ferroviaria di Codogno con ponte 
sull'Adda nei pressi di Montodine e Bertonico. 

Strada da Milano per Paullo e Spino d'Adda, a 
Pandino con ponte sull'Adda. 

Ponte sul Po di Goro che mette in comunica-
zione la strada provinciale Adria-Ariano in 
provincia di Rovigo colla strada provinciale 
di Ferrara 

Strada della Valle del Rabbi dal confine forlivese 
alla provinciale di Rocca San Casciano presso 
San Zeno 

Strada da Carpino al Piano delle Croci presso 
Monte Sant'Angelo 

Ponte sul fiume Centa presso Albenga 

Dalla provinciale Albenga-Castelvecchio e Caliz-

103,670 

571,710 

99,100 

201,160 

45,900 

102,240 

825,940 

457,360 

169,230 

50,000 

231,170 

175,670 

50,000 

169,820 

553,150 

120,000 

128,000 

110,000 

191,000 

319,700 

A riportarsi 4,674,820 
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Provincia 

Strada 

Designazione 

Genova e Piacenza 146 

Grosseto I 152 

Grosseto 

Milano . 

Milano e Novara 

Modena 

Novara 

Parma 

Pavia e Piacenza. 

Perugia 

Perugia 

Perugia 

Perugia e Pesaro. 

Pesaro 

Pesaro 

Siena. 

Torino 

153 

167 

168 

169 

173 

191 

192 

194 

198 

200 

202 

206 

207 

231 

240 

Riporto . . . 
Strada da Borzonasca per Santo Stefano d'Aveto 

e per la Valle di Nure a Bettola e a Ponte 
dell'Oglio 

Ponte sul Pecora 

Ponte sul fiume Albegna 

Strada dal ponte di Oleggio a Busto Arsizio e 
Saronno 

Strada da Oleggio a Gallarate con ponte sul Ti-
cino a Tornavento 

Ponte sul Panaro lungo la strada di Nonantola 
ed altro sullo stesso fiume fra Castagneto e 
Samone 

Strada da Oleggio a Buronzo passando per Ar-
borio con ponte sulla Sesia 

Strada di congiunzione delle Valli della Trebbia 
e de,la Staffora pel Valico del Brallo 

Strada fra Nibbiano e la provinciale per Zavat-
tarello 

Strada di Valnerina da Ferentillo a Scheggino . 

Strada Arronese da Arrone alla memoria di Pa-
pa Urbano sulla Flaminia 

Strada Tancia, dall'Edicola di Monte San Gio-
vanni a Poggio Mirteto 

Strada da Città di Castello per Apecchio e Piob-
bieo alla nazionale di Fossombrone 

Strada dell'alto e basso Montefeltro 

Ponte sul torrente Fogliola sulla strada del Fo-
glia presso il Caseggiato di Bronzo 

Ponte sul fiume Orcia sulla strada tra Pienza e 
la Siena-Roma 

Strada da Ponte San Martin a Gressoney la Tri-
nité nella Valle del Lys . . . . . . 

Presidente. Su questo articolo ha facoltà di 
par lare l 'onorevole Celli. 

Celli. Rinunziò. 
Presidente. Allora ha facoltà di par lare 

l 'onorevole Cavagnari . 
Cavagnari. Io era iscri t to nella discussione 

generale; ma, per un accordo avvenuto con 
la Presidenza, ho t rasfer i to , in unione con al-
t r i miei colleghi, l ' iscrizione a questo articolo. 

La discussione si è svolta in modo che non 
mi ha lasciato quasi nul la da dire ; ed io po-

trei quindi forse r inunziare a parlare, cosa 
di cui voi mi sareste grat i . 

Ad ogni modo dirò brevissime parole, se 
me lo concedete. 

Io voleva lodare i concetti a cui è infor-
mato questo disegno di legge, concetti che si 
ispirano a quel sistema di rigore, che ci siamo 
imposti , vista la nostra condizione finanziaria. 
Voleva anzi lodare questo concetto, perchè su 
certi punti mi pare non vi sia soluzione di 
continuità, per quanto siano diversi gli uo 
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mini che al Governo si succedono; su certi 
pnnti che, per me, concernono la parte più 
importante della nostra vita politica. 

Ciò premesso, mi limiterò a dire che non 
mi pare che nel disegno di legge sia fatta 
una parte sufficiente a quelle strade, che ven-
gono costruite d'iniziativa delle Provincie. 

L'onorevole sotto-segretario di Stato ha 
letto ed ha interpretato un ordine del giorno 
votato dalla Camera nella seduta del 24 giu-
gno 1894, col quale la Camera dichiarava di 
voler procedere a quella selezione rigorosa, 
alla quale si è accennato, specialmente quanto 
alla costruzione delle strade contemplate dalla 
legge 23 luglio 1881 ; ordine del giorno che 
era ispirato, come dicevo poc'anzi, ad una ri-
gorosa economia e che doveva contrapporsi 
ad un sistema molto rilassato seguito negli 
anni precedenti. Ora a me pare che appunto 
questo concetto di rigorosa economia si tra-
sfonda in parte nella legge attuale e debba 
essere anche nelle successive trasfuso. 

La Camera con quell'ordine del giorno ha 
voluto lasciar le Provincie giudici della im-
portanza e della opportunità di costruire una 
strada. 

Ora questo concetto è, secondo me, lode-
volissimo, e dovrà esser seguito anche nelle 
leggi, che a complemento di questa dovranno 
pur farsi. 

Ma io credo eziandio che tale ordine del 
giorno della Camera, oltreché a quel concetto, 
fosse ispirato anche ad un altro. Delle strade 
se ne sono costruite e se ne vanno ancora co-
struendo in base a diverse leggi. 

Alcune debbono la loro vita alla legge del 
1S69, altre a quella del 1875, altre ancora alla 
legge del 1881; e per le une e per le altre, 
eccettuata la proporzione delle quote, che 
non credo sia sempre uguale, si è stabilito il 
concorso delio Stato e delle Provincie a se-
conda che o quello o queste si facessero ad 
iniziar la costruzione. 

Ora io credo che lo spirito di quell'ordine 
del giorno non fosse soltanto quello di occu-
parsi delle strade che formano complemento 
di altre già iniziate, e che sono riconosciute 
di una necessità e di una opportunità indi-
scutibile ; io credo che quell'ordine del giorno 
racchiudesse un altro significato, il signifi-
cato, cioè, più largo, che fossero preferite nei 
sussidi quelle strade, per cui 'il debito delle 
Provincie è stato completamente sodisfatto; 
perchè, se noi andremo avanti costruendo 

strade d'iniziativa del Governo per conto di 
enti, che si trovano in debito con esso per 
una somma abbastanza rilevante, giusta la 
nota annessa alla legge, non v'ha dubbio che 
accresceremo sempre di più questo debito, po-
nendo le Provincie in una condizione molto 
più difficile di quel che non sia quella 
odierna. 

Cosicché io credo che nella distribuzione 
dei fondi, pur mantenendo la totalità della 
somma contemplata dal disegno di legge, si 
debba avere riguardo anzitutto alle Provin-
cie che costruiscono di loro iniziativa, e poi 
a quelle che, pur non costruendo di propria 
iniziativa, si mantengono in pari nel loro 
conto di dare e avere col Governo. 

Né io posso condividere l'opinione del-
l'onorevole sotto-segretario di Stato sulle co-
struzioni fatte per iniziativa delle Provincie. 
Se il Governo crederà di dover assumere nuo-
vamente, come fece pel passato, la costru-
zione di queste strade, faccia pure, e le Pro-
vincie pagheranno la loro parte ; ma a que-
sti chiari di luna finanziari ciò mi pare poco 
probabile. 

Allora, poiché dal ritardo non può ve-
nirne che danno, io credo che nel frattempo 
debbano essere favorite quelle Provincie, che 
assumono volonterose esse stesse l ' iniziat iva 
di queste strade. Questa è la raccomanda-
zione, che volevo rivolgere al Governo. 

Ed ora non ho che da aggiungere bre-
vissime considerazioni per associarmi com-
pletamente a ciò che l'onorevole Sanguinetti 
ha esposto riguardo alla provincia di Ge-
nova. 

Io potrei, aggiungere anche di più ; potrei 
dire che la provincia di Genova è l 'unica, 
che non si è assisa al famoso banchetto, al 
quale hanno saputo partecipare quelle che 
furono più pronte. 

Essa non ha costruito nessuna strada nuova; 
appena appena ne ha proseguite alcune, po-
chissime, di quelle che aveva ereditate dai 
Consorzi precedenti; ciò nonostante, si trova 
in questa condizione di cose; ed ha un cre-
dito col Governo, che credo oltrepassi le lire 
400,000. 

Raccomando pertanto questa Provincia, 
che si trova, ripeto, in questa singolare con-
dizione, di non avere strade e di dover co-
struirle essa, di sua iniziativa; e domando 
che il Governo, nel corrispondere la sua 
quota, non si faccia aspettare. 
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Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Rubini . 

(Non è presente). 

Perde l ' inscrizione. 
Ha facoltà di parlare l'onorevole Sangui-

netti . 
Sanguinetti. Rinuncio a parlare, associan-

domi e facendo mie le opinioni così bene 
espresse dal mio amico Cavagnari. {Bravo!) 

Presidente. Onorevole Fracassi... 
Fracassi. R i n u n c i o . 
Presidente. Onorevole Gallini... 
Gallini. Ho poche osservazioni da fare a 

proposito della strada numero 40 della ta-
bella C, per la quale è stabilita l 'egregia som-
ma di quasi un milione. Quella cifra vi indica 
già qua! sia l ' importanza di codesta strada, 
la quale traversa tut to l 'alto Modenese e in 
parte l 'alto Bolognese, ed è destinata a creare 
uno sbocco a Porretta per tu t ta la parte mon-
tuosa di quelle due Provincie. Ma quella 
strada deve esser nata disgraziata, perchè, 
nonostante i milioni spesi, ancora non ve ne 
è un tronco percorribile utilmente. Io non so 
se si debba at tr ibuire la colpa di quel cat-
tivo sistema di costruzione, agli uffici cen-
tral i o agli uffici locali, perchè gli uni si 
palleggiano la colpa con gli altri... 

Presidente. Onorevole Gallini, la tabella C 
è stata approvata. La pregherei quindi di 
non tornare sopra un argomento che è stato 
esaurito. 

Galiini. Onorevole presidente, non intendo 
fare un discorso, ma solamente una racco-
mandazione. 

Presidente. Ebbene, continui, ma sia breve. 
Gaiiini. Dunque, dicevo che quella strada 

è costruita in modo che non ne è percorri-
bile nessun tronco, quantunque sia già per 
due terzi costruita. 

La ragione principale di ciò dipende dal 
modo come procede il lavoro. Yi è, per esem-
pio, un tronco che finisce contro un monte, 
senza che poi si sappia se dovrà voltare a 
destra od a sinistra. 

Ma io non voglio fare una questione tec-
nica; voglio solo ricordare all'onorevole sot-
to-segretario di Stato l ' importanza di questa 
strada, affinchè egli provveda a mettere d'ac-
cordo gli uffici tecnici centrali e provinciali, 
di guisa che non accadano quegli inconve-
nienti, che sono avvenuti in un'al tra costru-
zione prossima a quella, e precisamente nella 

provincia di Modena, dove, come risulta dal 
numero 169 della stessa tabella, si è costruito 
un ponte, con la spesa di oltre 200 mila lire, 
il quale venne pagato dalla Provincia, e 
quindi è provinciale, mentre trovasi in un 
luogo dove non è stata mai prat icata nè di-
segnata una strada provinciale ; di guisa che 
ciò dà l'idea, non d'una casa costruita senza 
la scala, ma di una scala costruita senza la 
casa! 

Questo avviene nella provincia di Mo-
dena, non so se per colpa degli uffici locali, 
o degli uffici centrali . 

Ma la raccomandazione principale, che vo-
glio fare all'onorevole sotto-segretario di Stato, 
è quella che r iguarda la diramazione di que-
sta strada, che va da Sestola a Pieve Pelago. 

Di questa diramazione si sono costruiti i 
due tronchi estremi, e si progetta ora di sop-
primere il tronco mediano. 

Questo è un altro errore grossolano, che 
renderebbe inuti l i i due tronchi estremi già 
costruiti. 

Io lo prego quindi di voler r ichiamare a 
sè la pratica, e di vedere se non sia il caso 
di correggere la cosa, o di applicare qualche 
norma, che non si vuole applicare dagli uf-
fici tecnici locali, i quali sembra che facciano 
di tutto per rendere inutile quest 'opera pur 
tanto costosa. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l 'onorevole 
sotto segretario di Stato pei lavori pubblici. 

De Martino, sotto-segretario di Stato pei lavori 
pubblici. Io sarò brevissimo, e credo d ' inter-
pretare il desiderio dei colleghi. 

Avendo già parlato della questione dell 'af-
fidare, o meno, la costruzione delle strade alle 
Provincie, in genere, mi pareva di avere già 
risposto precedentemente all 'onorevole Cava-
gnari, che questa questione va studiata anche 
in ragione delle singole Provincie, perchè se 

Vlcune Provincie si trovano nella condizione 
anormale di essere state aggravate di una 
spesa maggiore ed assai ingente, non per 
loro colpa, è giusto doversene tener conto. 
Ho parlato pure della necessità di procedere 
ad una revisione degli elenchi stradali : quindi 
in principio ri tengo che la prima parte del-
l 'ordine del giorno, al quale ha alluso l'ono-
revole Cavagnari, sia giusta. 

In quanto alla seconda parte nella quale 
si dice che le strade r ivedute debbono essere 
affidate tut te alle Provincie, io dico : proce-

! diamo prima ad una revisione delle strade» 
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e dopo, d'accordo con le Provincie, e secondo 
le condizioni finanziarie di esse, e secondo 
considerazioni di ordine morale, vedremo se 
queste strade dovranno essere affidate tutte 
alle Provincie, oppure una parte soltanto. 

Ripeto dunque all'onorevole Cavagnari, che 
è intendimento del Governo di fare studi pro-
fondi su tutte le questioni stradali evenire din-
nanzi alla Camera con un progetto concreto, 
il quale segni per le opere stradali un con-
solidamento di spesa da una parte e dall 'altra 
uno stadio normale scevro delle esagerazioni 
del passato, senza cadere in esagerazioni 
nuove. 

Prego l'onorevole mio amico Sanguinetti 
di contentarsi che io accetti il suo ordine del 
giorno solamente come raccomandazione, per-
chè la questione di affidare alle Provincie a 
forfait la costruzione delle strade, potrebbe 
avere il suo lato difficile nel senso che le 
Provincie potrebbero allora chiedere allo Stato 
di fare altrettanto 

All'onorevole Gallini dò affidamento che 
mi occuperò della questione alla quale egli 
ha accennato ; vedrò se nei ri tardi lamentati 
ci sia colpa da parte del Genio civile e prov-
vedere, per quanto è possibile, che al desiderio 
ed all 'interesse di quella Provincia sia dato 
sodisfacimento, tanto più che si t rat ta di opere 
le quali sono fatte dalle Provincie col rim-
borso per parte dello Stato e quindi hanno 
diritto alla sollecitudine del Groverno. 

Presidente. Onorevole Sanguinetti, mantiene 
o ritira il suo ordine del giorno? 

Sanguinetti. E necessario che io dica in 
brevi parole le ragioni per le quali io e gli 
altri colleghi, abbiamo proposto l'articolo in 
questione ; e devo dirle, perchè sono sicuro 
che l'onorevole De Martino, quando le avrà 
udite, disposto com'è ad accettare l'articolo 
come raccomandazione, lo accetterà come ar-
ticolo. 

La ragione è questa. 
Prima di tutto la burocrazia è sempre la 

stessa. Non si può far distinzione fra buro-
crazia amministrativa e burocrazia tecnica ; 
anzi se le questioni amministrative vanno 
molto in lungo, altrettanto e più vanno in 
lungo le questioni tecniche. Nelle questioni 
tecniche i ministri ed i sotto-segretari di Stato 
non possono far sentire la loro influenza, 
perchè, a differenza delle amministrative, 
nelle questioni tecniche devono rimettersi 
agli uffici speciali, ed ai corpi consultivi. 

I 

Come accennava teste l'onorevole Picardi? 
in provincia di Catania sorge una questione 
fra il Genio civile della Provincia e quello 
del Governo; non c'è soluzione possibile, per-
chè ambedue gli uffici stanno fermi nei loro 
concetti, e la questione si trascina per anni 
ed anni. 

Lo stesso, caso è avvenuto fra il Governo 
e la provincia di Milano, per la costruzione 
di una determinata strada, tanto che il Go-
verno si decise a dare alla provincia di Mi-
lano una somma a forfait lasciandola libera 
di risolvere la questione tecnica, come meglio 
le pareva. 

In tal modo il dissidio fu risolto. Pece 
bene il Governo a regolarsi in tal modo. 

Io quindi potrei accontentarmi delle di-
chiarazioni che mi ha fatto l'onorevole De 
Martino; ma dopo che è stata fatta quella 
transazione con la provincia di Milano, il 
Consiglio di Stato, se le notizie che mi sono 
pervenute sono esatte, il Consiglio di Stato 
ha elevato dei dubbi sulla legit t imità .di 
un'al tra transazione, fatta con un'altra Pro-
vincia, nello stesso scopo; ed è appunto per-
chè c'è questo dubbio da risolvere, dubbio, 
d'ordine, direi, costituzionale, che io ed al-
cuni miei colleghi proponemmo l 'ar t icolo 
aggiuntivo. 

Non è un obbligo che noi imponiamo al 
Governo o alle Provincie; vogliamo sola-
mente dare facoltà al Governo di addivenire 
con le Provincie (perchè qui si t rat ta di ma-
trimonio e quindi ci vuole il consenso delle 
due parti) di addivenire, dico, ad una tran-
sazione, cioè di determinare a priori la quota 
di concorso del Governo, per lasciare libere 
le Provincie di seguire il- criterio che cre-
dono, il tracciato che preferiscono, e risol-
vere, come meglio credono, le questioni d'in-
dole tecnica, dal momento che sono esse che 
costruiscono queste strade e che dovranno 
mantenerle. 

Due vantaggi avremo con quest'articolo. 
L'onorevole De Martino lo u& meglio di me; 
generalmente la spesa dei preventivi si du-
plica. Ora il Governo ha certamente un grande 
vantaggio stabilendo a priori la quota di 
concorso; sa che spende quella somma e non 
una somma doppia. C'è un vantaggio per le 
Provincie, perchè quando la quota di con-
corso del Governo sarà stabilita in base dei 
preventivi, faranno eseguire i progetti ed i 
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p r e v e n t i v i con quel la serietà di criteri , che 
per i l passato ha fatto di fatto . 

C'è anche nn altro v a n t a g g i o considere-
v o l e ; ed è che, con proget t i accurat i e dili-
genti , le P r o v i n c i e conosceranno la spesa 
vera cui vanno incontro, ed i loro bi lanci 
cesseranno dal l 'essere ins idiat i dal le spese 
m a g g i o r i ef fett ive, che t a l v o l t a sorpassano 
due o tre vol te i p r e v e n t i v i . 

A l t r i v a n t a g g i si otterranno nel la ese-
cuzione dei l a v o r i ; perchè quando le mag-
g ior i spese andranno a carico esc lus ivo delle 
P r o v i n c i e , esse non si abbandoneranno a la-
vor i di lusso, che furono lamentat i dal Go-
verno stesso. 

L e P r o v i n c i e costruiranno queste strade 
con criteri p iù economici. E sarà tanto di 
g u a d a g n a t o per i contr ibuenti delle Provin-
cie stesse. 

D u n q u e avremo, dal l 'art icolo che propo-
niamo, v a n t a g g i per il Governo, e v a n t a g g i 
per le P r o v i n c i e ; minor perdita di tempo, mi-
nor spesa di sorveg l ianza . E al lora perchè 
quel lo che l 'onorevole sotto-segretario di Stato 
accetta, come raccomandazione, non vuole ac-
cettarlo come disposizione di l e g g e , dal mo-
mento che esso è inteso a tog l iere le difficoltà 
d ' indole cost i tuzionale che può sol levare i l 
Consig l io di S t a t o ? 

L o creda, onorevole De Martino, non in-
clude l 'art icolo alcun pericolo, non nasconde 
alcuna insidia, nè d'ordine finanziario, ne 
d'ordine amminis trat ivo; sia buono, dichiari 
di accettarlo ed anche la G i u n t a del b i lancio 
lo accetterà. 

Presidente. L 'onorevole relatore ha facoltà 
di parlare. 

Di Broglio, relatore. Prendo a parlare inci-
ta tov i da l l 'u l t ima espressione del l 'onorevole 
Sanguinet t i , i l quale d iceva a proposito del 
suo articolo a g g i u n t i v o : lo accett i i l Governo, 
lo accetterà anche la Commissione. 

D e l l a G i u n t a generale io qui mi trovo solo 
rappresentante. 

Io non posso quindi parlare a nome della 
G i u n t a ; posso parlare soltanto a nome mio 
personale; e mi duole dover dire al l 'onorevole 
S a n g u i n e t t i che in tesi generale sono un 
po' avverso a quest' improvvisaz ione di dispo-
sizioni l eg is la t ive , perchè credo che sia crite-
rio molto più pratico e sicuro quel lo di esami-
narle con quiete e di sentire le rag ioni favo-
r e v o l i e quel le contrarie. 

Colui che fa una proposta è naturale che 

la presenti nel la sua luce p i ù bel la, ma io 
vorrei sentire anche le opposizioni e con-
siderare altresì non solo i v a n t a g g i c i t a t i 
dal proponente, ma anche g l ' i n c o v e n i e n t i che 
ne possono derivare. Audietur et altera pars. 

Q-iest' istruttoria non può esser fatta così 
al l ' improvv iso ; quindi credo che l 'onorevole 
S a n g u i n e t t i possa contentarsi delle dichiara-
zioni del Governo, i l quale potrebbe a g g i u n -
gere che del la sua proposta ne farà ogget to 
di studio, per tradurla in un articolo di l e g g e 
quando si presentino l 'occasione e la conve-
nienza di farlo. 

Presidente. L 'onorevole S a n g u i n e t t i ha man-
dato al la Presidenza la nuova formula del suo 
articolo a g g i u n t i v o , che è nei seguenti ter-
m i n i : 

« Per le strade di cui nei precedenti ar-
t icol i , che si costruiscono direttamente dal le 
Prov inc ie , i l Governo è autorizzato a s tabi l i re , 
d'accordo con le A m m i n i s t r a z i o n i p r o v i n c i a l i 
ed in base ai r e l a t i v i progett i , debitamente 
approvat i , la somma fissa del concorso mas-
simo dello Stato. I n ogni caso la somma di 
concorso dello Stato non potrà, a lavor i com-
piuti , superare la quota stabi l i ta dal la l e g g e 
sul costo effett ivo del le strade. » 

Onorevole sotto-segretario di Stato, ha fa-
coltà di parlare . 

De Martino, sotto-segretario di Stato pei lavori 
pubblici. L ' a m i c o S a n g u i n e t t i ha usato ter-
mini, che avrebbero dovuto p iegare l 'animo 
mio e indurmi a dire che avre i accettato l 'ar-
t icolo a g g i u n t i v o da lu i proposto; ma, poiché 
e g l i ha parlato di matrimonio, non vorrà che 
succeda divorzio fra la G i u n t a del b i lancio 
ed i l Governo. (Si ride). 

Si persuada l 'onorevole S a n g u i n e t t i che 
io non posso accettare la sua proposta, che 
come raccomandazione, non perchè creda che 
le cose i v i contenute, non abbiano un peso, 
non abbiano un fondamento di veri tà , e che 
non sia necessario di frenare questo andazzo 
di alcune P r o v i n c i e nel lo spendere esagera-
tamente; ma perchè credo non sia questa 
la sede opportuna per un ta l provvedimento . 

I l Governo intende di fare delle proposte 
per una revis ione del s istema stradale, per 
una revis ione del le l e g g i sul le strade; sarà 
quella la sede opportuna a l la sua proposta, 
onorevole Sanguinet t i . A l l o r a si potranno 
concretare p r o v v e d i m e n t i , che da una parte 
r iparino a l l ' i n c o n v e n i e n t e , molte vo l te la-
mentato, che le P r o v i n c i e esagerino nel la en-
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t i tà dei progetti, e dall 'altra impediscano che 
gli uffici dello Stato si allontanino dai giusti 
e veri preventivi. 

Pres idente . Onorevole Sanguinett i mantiene 
o ri t ira il suo articolo aggiuntivo? 

Sanguinett i . Per non turbare la luna di miele 
dell'onorevole sotto-segretario di Stato con la 
Giunta del bilancio, nè le gioie del viaggio 
di nozze (Ilarità) io dichiaro che mi accon-
tento delle dichiarazioni che il mio amico 
De Martino mi ha fatto e rit iro il proposto 
articolo, tanto più che, se non lo ritirassi, sa-
rebbe probabilmente respinto dalla Camera 
con pregiudizio dello scopo che volevo rag-
giungere. 

Spero che il Governo continuerà a fare 
delle convenzioni speciali colle Provincie, 
come già ha fatto con quella di Milano, li-
berando le Provincie dalle pastoie senza fine, 
dai dissidi continui che sorgono tra esse ed 
il Genio Civile ; e che hanno per necessaria 
conseguenza di trascinare in lungo i lavor, 
stradali, e spessissimo di far l i sospendere con 
gravissimi danni per tut t i , per il Governo, 
per le Provincie, per le popolazioni cui devono 
servire. 

Pres idente . Dunque l'onorevole Sanguinett i 
r i t ira il suo articolo aggiuntivo. 

Pongo quindi a parti to l 'articolo 4° del-
l'annessa tabella. 

(È approvato). 

« Art. 5. Nei bilanci dell 'entrata verranno 
inscritte le quote dei rimborsi dovuti dalle 
Provincie allo Stato in corrispondenza de-
gli annuali stanziamenti del bilancio, a norma 
dell'articolo 5 della legge 23 luglio 1881, nu-
mero 333. 

« La quota di rimborso per le opere auto-
rizzate dalla indicata legge è determinata per 
l'esercizio 1896-97 in lire 950,000 e per cia-
scuno dei quattro esercizi successivi sarà de-
terminata con la legge di approvazione del 
bilancio del Ministero dei lavori pubblici. » 

(.È approvato). 

Pres idente . Onorevole relatore, bisogna ora 
stabilire quale posto debba prendere l 'arti-
colo aggiuntivo che è stato proposto dal sot-
to-segretario di Stato e che dalla Camera è 
stato approvato. 

Di Brogl io , relatore. Pregherei la Camera di 
dare il numero 6 a questo articolo aggiun-
tivo, 

m 

Pres idente . Se non vi sono osservazioni in 
contrario, r imane inteso che questo articolo 
aggiuntivo diventa l 'articolo 6°. 

Onorevole Clementini, Ella aveva presen-
tato un articolo aggiuntivo. Lo mantiene? 

Clementini . Nella discussione generale mi 
era riservato di dichiarare se ri t iravo o man-
tenevo la proposta aggiuntiva all' articolo 5, 
dopo udite le dichiarazioni del Governo e 
della Commissione. 

Ora, poiché la Commissione ha addottto 
argomenti d'indole finanziaria molto gravi e 
persuasivi, e il Governo ha fat to delle di-
chiarazioni franche e molto serie, che valgono 
ad affidare le Provincie interessate, io di-
chiaro di r i t i rare l 'articolo aggiuntivo. 

Pres idente . Così è esaurita la discussione 
di questo disegno di legge, che sarà votato 
a scrutinio segreto nella seduta pomeridiana 
di domani 

Si r iprende la discussione del bilancio dei l a -
vori pubblici. 

Presidente . Come la Camera ricorderà, la 
discussione del bilancio dei lavori pubblici 
rimase sospesa pei capitoli dall'89 al 203. 
Questi capitoli sono tut t i compresi nella ta-
bella annessa alla legge teste approvata. 

Se ne dà lettura. 
Lavori per la costruzione di strade e ponti 

nazionali. — (Spese dipendenti da leggi spe-
ciali). — Capitolo 89. Strada nazionale N i -
cosia-Santo Stefano di Camastra (Messina), 
per memoria. 

(Legge 30 marzo 1862, n. 517. Strada 
13. 71. 

Capitolo 90. Strada nazionale Randazzo-
Milazzo (Messina), per memoria. 

(Legge 30 marzo 1862, n. 517. Strada 
n. 72). 

Capitolo 91. Costruzione di ponti attra-
verso i corsi d'acqua che intersecano la strada 
provinciale Messina-Catania (Messina), per 
memoria. 

(Legge 30 marzo 1862, n. 517, articolo 4). 
Capitolo 92. Strada nazionale da Giulia-

nova a Sparanise per Aquila (Teramo) per 
memoria. 

(Legge 27 giugno 1869, n. 5147. Strada 
n. 48). 

Capitolo 93. Strada nazionale della valle 
d 'Agri da Sapri, attraversando la nazionale 
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delle Calabrie per Moliterno e Corleto, alla 
Marina di Montalbano (Potenza), per memoria. 

(Legge 27 giugno 1869, n, 5147. Strada 
n. 58), ' 

Capitolo 94. Strada nazionale da Sapri 
all 'Ionio (Potenza1', per memoria. 

(Legge. 27 giugno 1869, n. 5147. Strada 
n. 59). 

Capitolo 95. Trasporto della nazionale del 
Tonale alla traversata di Pontagna (Brescia), 
per memoria, 

(Legge 23 luglio 1881, n. 333. Elenco II , 
n. 6). 

Capitolo 96. Ponte sul Flumendosa per la 
nazionale Orientale (Cagliari), lire 100,000. 

(Legge 23 luglio 1881, n. 333. Elenco II , 
n. 8). 

Capitolo 97. Sistemazione di frane lungo 
la strada nazionale Appulo Sannitica (Cam-
pobasso), lire 70,000. 

(Legge 23 luglio 1881, n. 333. Elenco II, 
n. 10). 

Capitolo 98. Opere di consolidamento nei 
t ra t t i 3° e 4° della strada nazionale Termini-
Taormina (Catania), lire 50,000. 

(Legge 23 luglio 1381, n. 333. Elenco II , 
n. 14). 

Capitolo 99. Deviazione della strada na-
zionale Angitola-Soverato tra i ponti 'Ohion-
tillo ed Abate (Catanzaro), per memoria. 

(Legge 23 luglio 1881, n. 333. Elenco II , 
n. 16). 

Capitolo 100. Ponte sul Coscile disalveato 
- Strada nazionale n. 62 delle Calabrie (Co-
senza), per memoria. 

(Legge 23 luglio 1881, n. 333. Elenco II , 
n. 18). 

Capitolo 101. Rettificazione della strada 
nazionale Firenze-Ancona fra Ponte San Sal-
vatore e Portone Pio (Macerata), lire 40,000. 

(Legge 23 luglio 1881, n. 333. Elenco II , 
n. 23). 

Capitolo 102, Rettificazioni e sistemazioni 
per le strade nazionali del Piccolo e Grande 
San Bernardo (Torino), lire 100,000. 

(Legge 23 luglio 1881, n. 333. Elenco II , 
n. 33). 

Capitolo 103. Strada da Arten per Fon-
zaso a Pontet di Montecroce, confine dello 
Stato austro-ungarico (Belluno), per memoria. 

(Legge 9 luglio 1883, n. 1506, strada n. 8). 
Capitolo 104. Diramazione della strada 

n. 58 da Villa Santina per Ampezzo-Loren-
zago ed Auronzo al Monte Mesnrino (Tronco 

Socchieve Ampezzo e ponte sul Fella) (Udine), 
per memoria. 

(Legge 30 maggio 1875, n. 2521. Strada 
n. 59). 

Capitolo 105. Diramazione della strada 
n. 58 da Villa Santina per Ampezzo, Loren-
zago ed Auronzo, al Monte Mesurino (Bel-
luno), per memoria. 

(Legge 30 maggio 1875, n. 2521, Strada 
n. 59). 

Latori per la costruzione di strade provinciali 
sovvenute dallo Stato.— Capitolo 106. Strada 
provinciale di l a serie da Corleto a Trica-
rico (Potenza), lire 14,000. 

(Legge 27 giugno 1869, n. 5147. Strada 
n. 6). 

Capitolo 107. Strada provinciale di 2a se-
rie da Belvedere per Sant 'Agata e Lungro 
alle Saline di Lungro (Cosenza), lire 40,000. 

(Legge 27 giugno 1869, n. 5147. Strada 
n. 8). 

Capitolo 108. Strada provinciale di 2* 
serie dalla nazionale f ra Cosenza e San Gio-
vanni in Fiore per Longobucco e Rossano 
(Cosenza), lire 46,000. 

(Legge 27 giugno 1869, n. 5147. Strada 
n. 9). 

Capitolo 109. Strada nella vallata del 
Sangro, da Castel di Sangro a Torino del 
Sangro (Aquila), lire 25,000. 

(Legge 30 maggio 1875, n. 2521. Strada 
n. 1). 

Capitolo 110. Strada nella vallata del 
Sangro, da Castel di Sangro a Torino del 
Sangro (Campobasso), per memoria. 

(Legge 30 maggio 1875, n. 2521. Strada 
n. 1). 

Capitolo 111. Strada per Bosco Martese, 
da Teramo a raggiùngere la strada di l a serie 
Aquila-Ascoli (Teramo), per memoria. 

(Legge 30 maggio 1875, n. 2521. Strada 
n. 2). 

Capitolo 112. Strada per Bosco Martese, 
da Teramo a raggiungere la strada di l a serie 
Aquila-Ascoli (Ascoli), per memoria. 

(Legge 30 maggio 1875, n. 2521. Strada 
n. 2). 

Capitolo 113. Strada da ISTicastro alla Ma-
rina di San t 'Eufemia (Catanzaro), per me-
moria. 

(Legge 30 maggio 1875, n. 2521. Strada 
n. 6). 

Capitolo 114. Strada da un punto della 
nazionale n. 36 presso Soveria Mannelli alla 
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nazionale n, 61 presso Santa Severina (Ca-
tanzaro), lire 20,000. 

(Legge 30 maggio 1875, n. 2521. Strada 
n. 7). 

Capitolo 115. Strada da San Giovanni in 
Fiore a Cariati (Cosenza), lire 55,000. 

(Legge 30 maggio 1875, n. 2521. Strada 
n. 8). 

Capitolo 116. Strada da Cuccaro a Sanza 
sulla nazionale di Val d'Agri (Salerno), lire 
100,000. 

(Legge 30 maggio 1875, n. 2521. Strada 
n. 10). 

Capitolo 117. Strada dalla nazionale delle 
Pugl ie dopo Ariano, nel sito detto Serra-
lunga, alla provinciale di Melfi (Avellino), 
lire 13,000. 

(Legge 30 maggio 1875, n. 2521. Strada 
n. 11). 

Capitolo 118. Strada da Petrella per Pa-
lata alla ferrovia (Campobasso), lire 100,000. 

(Legge 30 maggio 1875, n. 2521. Strada 
n. 13). 

Capitolo 119. Strada Isernia-Atina-Roc-
caseoea (Campobasso), per memoria. 

(Legge 30 maggio 1875, n. 2521. Strada 
n. 14). 

Capitolo 120. Strada Isernia-Atina-Rocca-
secca (Caserta), l ire 12,000. 

(Legge 30 maggio 1875, n. 2521. Strada 
n. 14). 

Capitolo 121. Strada lungo la valle del 
Trigno, dalla foce a Trivento, e suo prolun-
gamento all ' incontro della nazionale della Ra-
vindola presso Castellone, per Forlì, Rocca-
sicura e Cerro (Campobasso), lire 200,000. 

(Legge 30 maggio 1875, n. 2521. Strada 
n. 15). 

Capitolo 122. Strada lungo la valle del 
Trigno, dalla foce a Trivento, e suo prolun-
gamento all ' incontro della nazionale della Ra-
vindola presso Castellone, per Forlì, Rocca-
sicula e Cerro (Chieti), lire 100,000. 

(Legge 30 maggio 1875, n. 2521. Strada 
n. 15). 

Capitolo 123. Strada da Capestrano per 
Forca di Penne alla provinciale Chieti-Te-
ramo (Aquila), lire 33,000. 

(Legge 30 maggio 1875, n. 2521. Strada 
n. 16). 

Capitolo 124. Strada da Capestrano per 
Forca di Penne alla provinciale Chieti-Te-
ramo (Teramo), lire 60,000, 

(Legge 30 maggio 1875, n. 2521. Strada 
n. 16). 

Capitolo 125. Strada del Vomano da Mon-
torio per Forcella alla ferrovia (Teramo), lire 
12,000. 

(Legge 30 maggio 1875, n. 2521. Strada 
n. 17). 

Capitolo 126. Strada dalla Madonnuzza di 
Petralia, sulla nazionale Termini Taormina, 
alla provinciale Messina-Montagne sotto Cala-
scibetta (Caltanisetta), per memoria. 

(Legge 30 maggio 1875, n. 2521. Strada 
n. 19). 

Capitolo 127. Strada da Trapani per Ca-
stelvetrano all ' incontro della provinciale di 
Porto Empedocle presso Montallegro (Tra-
pani), lire 9,000. 

(Legge 30 maggio 1875, n. 2521. Strada 
n. 20). 

Capitolo 128. Strada da un punto della 
nazionale Appulo-Lucana sotto Albano, per 
Trivigno, alla provinciale di l a serie Brienza-
Montemurro sotto Marsiconuovo (Potenza), 
lire 70,000. 

(Legge 30 maggio 1875, n. 2521. Strada 
n. 21). 

Capitolo 129. Strada dalla traversa di 
P ia t i a Bagaladi (Reggio Calabria), 20,000 
lire. 

(Legge o0 maggio 1875, n. 2521. Strada 
n. 22). 

Capitolo 130. Strada da Chiaravalle a 
Guardavalle (Catanzaro), lire 68,000. 

(Legge 30 maggio 1875, n. 2521. Strada 
n. 23). 

Capitolo 131. Strada da Porto Santa Ve-
nere per Briatico fino a raggiungere la pro-
vinciale di Tropea (Catanzaro), per memoria. 

(Legge 30 maggio 1,875, n. 2521. Strada 
n. 25). 

Capitolo 132. Strada da Mormanno per 
Papasidero a Scalea (Cosenza), lire 60,000. 

(Legge 30 maggio 1875, n. 2521.'"Strada 
n. 28). 

Capitolo 133. Strada da Rocca Imper ia le 
allo Spirito Santo di Civita (Cosenza), 60,000 
lire. 

(Legge 30 maggio 1875, n. 2521. Strada 
n. 29). 

Capitolo 134. Strada da Rocca Imper ia le 
allo Spirito Santo di Civita (Potenza), per 
memoria. 

(Legge 30 maggio 1875, n. 2521. Strada 
n. 29). 
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Capitolo 135. Strada da Rocca d'Aspide 
per Bellosguardo a Sant'Angelo Fasanella 
(Salerno), lire 43,000. 

(Legge 30 maggio 1875, n. 2521. Strada 
n. 31). 

Capitolo 136. Strada da Amalfi per Posi-
tano a Meta sulla linea da Castellammare a 
Sorrento (Salerno), per memoria. 

(Legge 30 maggio 1875, n. 2521. Strada 
n. 32). 

Capitolo 137. Strada da Sarno per Braci-
gliano a Forino (Salerno), lire 27,000. 

(Legge 30 maggio 1875, n. 2521. Strada 
n. 33). 

Capitolo 138. Strada della Baronia che 
partendo da Grottaminarda va ad incontrare 
la provinciale di Melfi (Avellino), lire 5,000. 

(Legge 30 maggio 1825, n. 2521. Strada 
n. 35). 

Capitolo 139. Strada da Foiano per Mon-
tefalcone, Ginestra, Castelfranco, alla sta-
zione ferroviaria di Greci (Benevento), 67,000 
lire. 

(Legge 30 maggio 18 <5, n, 2521. Strada 
n. 37). 

Capitolo 140. Strada da Centocelle al For-
tore e suo prolungamento fino all 'Appulo San-
nitica (Campobasso), lire 119,000. 

(Legge 30 maggio 1875, n. 2521. Strada 
n. 39).' 

Capitolo 141. Strada da Pietracatella a 
Campo Marino (Campobasso), per memoria. 

(Legge 30 maggio 1875, n. 2521. Strada 
n. 40). 

Capitolo 142. Strada in prolungamento di 
quella del Trigno da Trivento a Campobasso 
per Torella e Castropignano, e sua dirama-
zione da Torella alla comunale di Frosolone 
(Campobasso), lire 42,000. 

(Legge 30 maggio 1875, n. 2521. Strada 
n. 41). 

Capitolo 143. Strada dal Yomano sotto 
Forcella a Penne per Bisenti e Bacucco e sua 
diramazione Bisenti-Elice-Marina (Teramo), 
per memoria 

(Legge 30 maggio 1875, n. 2521. Strada 
n. 45). 

Capitolo 144. Strada da Opi per Forca 
d'Acero a San Donato (Aquila), lire 40,000. 

(Legge 30 maggio 1875, ri. 2521. Strada 
n. 46). 

Capitolo 145. Strada da Opi per Forca 
d'Acero a San Donato (Caserta), lire 7.000. 

(Legge 30 maggio 1875, n. 2521. Strada 
n. 46). 

Capitolo 146. Strada dalla Marsicana presso 
Cerchio ad Alfedena (Aquila), lire 31,000. 

(Legge 30 maggio 1875, n. 2521. Strada 
n. 47). 

Capitolo 147. Strada da Santa Lucia nel 
Cicolano per la Valle del Salto a Rieti, e 
diramazione da Santa Lucia per i Prat i di 
Castiglione, la Sella di Acquafredda-Tornim-
parte, Civita Tommaso e Preturo alla nazio-
nale Aquila-Teramo (Aquila), per memoria. 

(Legge 30 maggio 1875, n. 2521. Strada 
n. 48). 

Capitolo 148. Strada dalla Barca dei Mo-
naci a Raddnsa (Catania), per memoria. 

(Legge 30 maggio 1875, n. 2521. Strada 
n. 49). 

Capitolo 149. Strada da Franca villa a Lama 
dei Peligni per Semivicoli e Penne (Chieti), 
lire 26,000. 

(Legge 30 maggio 1875, n. 2521. Strada 
n. 52). 

Capitolo 150. Strada da Capo d'Orlando 
per Santa Domenica a Randazzo (Messina), 
per memoria. 

(Legge 30 maggio 1875, n. 2521. Strada 
n. 53). 

Capitolo 151. Strada da Capo d'Orlando 
per Santa Domenica a Randazzo (Catania), 
per memoria. 

(Legge 30 maggio 1875, n. 2521. Strada 
n. 53), 

Capitolo 152. Strada da Sant'Agata al-
l'incontro della nazionale Termini-Taormina 
(Messina), per memoria. 

(Legge 30 maggio 1875, n, 2521. Strada 
n. 54). 

Capitolo 153. Strada da Rotonda per Vig-
gianello alla nazionale del Sinni presso Fa-
vaie (Potenza), per memoria. 

(Legge 30 maggio 1875, n. 2521. Strada 
n. 55). 

Capitolo 154. Strada delle Radici, da Sas-
suolo alle radici in Val di Secchia (Reggio 
Emilia), lire 60,000. 

(Legge 30 maggio 1875, n. 2521. Strada 
n. 57). 

Capitolo 155. Strada dalla nazionale Pon-
tebbana, presso i Piani di Portis, per Tol-
mezzo, Rigolato, Sappada, a Santo Stefano 
Montecroce (Belluno), per memoria. 

(Legge 30 maggio 1875, n. 2521. Strada 
n 58). 
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Capitolo 156. Strada da Sarsina per la 
Valle del Savio a Bagno di Romagna e da 
Bagno di Romagna a Pieve Santo Stefano 
(Arezzo), lire 50,000. 

(Legge 23 luglio 1881, n. 333. Elenco I I I , 
n. 23). 

Capitolo 157. Strada da Vinchiaturo sulla 
Sannitioa per Selta del Matese fra Guardia -
regia e Sepino a Cerreto (Campobasso), lire 
40,000. 

(Legge 80 luglio 1881, n. 333. Elenco II I , 
n. 38). 

Capitolo 158. Strada dalla provinciale di 
serie Benevento-Foiano presso San Marco elei 
Cavobi a Colle Sannita Castel Pagano, Riccia 
ed alla nazionale fra Gambatesa e Jelsi (Cam-
pobasso), lire 70,000.. 

(Legge 23 luglio 1881, n. 333. Elenco I I I . 
n. 34). 

Capitolo 159. Ponti sul Reno al passo del 
Gallo presso Malalbergo,, ed al passo di San 
Prospero presso Poggio Renatico (Ferrara e 
Bologna), per memoria. 

(Legge 23 luglio 1881, n. 333. Elenco II I , 
n. 39). 

Capitolo 160. Strada dal Burrone Contra-
sto a Terranova con diramazione sopra Bu-
tera (Caltanissetta), lire 32,000. 

(Legge 23 luglio 1881, n. 333. Elenco III , 
n. 58). 

Capitolo 161. Strada da Palma di Monte-
chiaro per Licata a Terranova (Caltanissetta), 
lire 5,000. 

(Legge 23 luglio 1881, n. 333. Elenco III , 
n. 66). 

Capitolo 162. Strada da Agnone a Castel 
di Sangro (Campobasso), lire 25,000. 

(Legge 23 luglio 1881, n. 333. Elenco II I , 
n. 70). 

Capitolo 163. Strada dal ponte Morgia 
Schiavoni sulla Frentana pei tenimenti di 
Castellino e Ripa Bottoni alla nazionale San-
nitica presso Centocelle (Campobasso), lire 
20,000. 

' (Legge 23 luglio 1881, n. 333. Elenco III , 
n. 71). 

Capitolo 164. Strada dalla provinciale Ga-
ribaldi al Passo di Salcito pei pressi di Lu-
cito, Castel Bottaccio e Lupara a Larino, e 
per Ururi al confine della Capitanata verso 
Serra Capriola, colle diramazioni per Mon-
tagano, per Guardialfìera, Casacalenda e Col-
letorto alla Capitanata (Campobasso), lire 
200,000. 

(Legge 23 luglio 1881, n. 333. Elenco I I I , 
n. 73). 

Capitolo 165. Diramazione della strada 
provinciala 73 per Bagnoli, Civitanova del 
Sannio alla strada provinciale Aquilonia nei 
pressi di Pescolanciano (Campobasso), lire 
50,000. 

(Legge 23 luglio 1881, n. 333. Elenco I I I , 
n. 74). 

Capitolo 166. Strada dal ponte dei 25 ar-
chi sul Volturno per Monteroduni, Longano 
alla nazionale dei Pentri (Campobasso), lire 
40,000. 

(Legge 23 luglio 1881, n. 333. Elenco I I I , 
n. 75). 

Capitolo 167. Strada dal Ponte sul Trigno 
fra Tufìllo e Monte Mitro per la Buffaloria 
di San Felice Slavo, Acquavi va, Larino, Mon-
torio, Montelongo per Roteilo e Serra Capriola, 
per accedere alla stazioneferro viaria di Chieuti 
(Campobasso), per memoria. 

(Legge 23 luglio 1881, n. 333. Elenco II I , 
n. 78). 

Capitolo 168. Strada dalla provinciale Cer-
! rosecco in Bonefro per Santa Croce di Ma-

gliano alla Capitanata ( Campobasso), lire 
20,000. 

(Legge 23 luglio 1881, n. 333, elenco III , 
n. 79). 

Capitolo 169. Completamento della strada 
di comunicazione diretta fra i circondari di 
Frosinone e Gaeta pei tenimenti di Valle-
corsa e Lenolo (Caserta), per memoria. 

(Legge 23 luglio 1881, n. 333. Elenco I I I , 
n. 81\ 

Capitolo 170. Strada dalla stazione di San 
Valentino alla provinciale di serie fra Casale 
in Contrada e Pretoro (Chieti), per memoria. 

(Legge 23 luglio 1881', n. 333. Elenco II I , 
n. 99). 

Capitolo 171. Strada da Cosenza per Apri-
gliano ed Acqua del Prete, alla provinciale 
Coraci e nazionale Silana presso Acqua del 
Corvo, con diramazione da Aprigliano a Pian 
del Lago (Cosenza), lire 30,000. 

(Legge 23 luglio 1881, n. 333. Elenco III , 
n. 111). 

Capitolo 172, Strada dalla marina di Fu-
scaldo alla nazionale delle Calabrie p e r la 
stazione e la strada provinciale costruita per 
Bisignano (Cosenza), lire 30,000. 

(Legge 23 luglio 1881, n. 333. Elenco II I , 
n. 112). 

Capitolo 173. Strada da Coraci sulla na-
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zionale per Scigliano, pressi di Alti l ia, Ma-
lito, Grimaldi, Aiello e Serra d'Aiello alla 
ferrovia Eboli-Reggio (Cosenza), per memoria. 

(Legge 23 luglio 1881, n. 833. Elenco I I I , 
n. 114). 

Capitolo 174. Strada dalla stazione ferro-
viaria Rende-San Pil i , passando per S. Pietro 
e Castiglione, alla nazionale Silana (Cosenza) 
'per memoria. 

(Legge 23 luglio 1881, n. 833. Elenco I I I , 
n. 115). 

Capitolo 175. Strada dalla provinciale Ro-
tonda-Valsimi! per pressi di Oriolo alla sta-
zione di Amendolara (Potenza), per memoria. 

(Legge 23 luglio 1881, n. 333. Elenco I I I , 
n. 117). 

Capitolo 176. Strada litoranea Tirrena da 
Sapri al confine di Catanzaro (Cosenza), lire 
125,000. 

(Legge 23 luglio 1881, n. 333. Elenco I I I , 
n. 118). 

Capitolo 177. Ponte sul Po lungo la pro-
vinciale Cremona-Piacenza e relative opere 
di difesa (Cremona), per memoria. 

(Legge 23 luglio 1881, n. 333. Elenco III , 
n. 121). 

Capitolo 178. Ponti sul Magra e sui Vara 
per le comunicazioni interprovinciali di Ge-
nova con Massa e con l 'Emilia (Ponte sul 
Magra) (Massa), per memoria. 

(Legge 23 luglio 1881, n. 333. Elenco I I I , 
n. 142). 

Capitolo 179. S t r a d i dalla stazione di 
Cammarata a Santo Stefano Quisquina (Gir-
genti), lire 75.000. 

(Legge 23 luglio 1881, n. 333. Elenco I I I , 
n. 147). 

Capitolo 180. Strada da Ribera sulla pro-
vinciale di Serie Porto Empedocle-Castelve-
trano alla provinciale di Chiusa Sclafani, ol-
tre il torrente San Carlo (Girgenti) lire 46,000. 
d. 166). 

(Legge 23 luglio 1881, n. 333. Elenco I I I , 
n. 151). 

Capitolo 181. Completamento della strada 
dalla Marina di Marciana a quella di Porto -
ferraio, Porto Longone e Rio Marina (Livorno), 
lire 81,000. 

(Legge 23 luglio 1881, n. 383. Eleco I I I , 
n. 155). 

Capitolo 182. Strada da Castroreale per 
Mandanici alla Marina di Santa Teresa di 
Riva (Messina); lire 71,000, 

(Legge 23 luglio 1881, n. 333. Elenco I I I , 
n. 164). 

Capitolo 183. Strada da Sant 'Agata di 
Militello pei pressi di Alcara li Fusi, Longi 
Galati, Ucria e Raccuia alla provinciale Patt i -
Randazzo (Messina) lire 41,000. 

(Legge 23 luglio 1881, n. 333. Elenco I I I , 
n. 165). 

Capitolo 184. Completamento della pro-
vinciale Patti-Randazzo, con diramazione alla 
provinciale Messina-Marine pei comuni di 
Montalbano Basico e Furnar i (Messina), per 
memoria. 

(Legge 23 luglio 1881, n. 333. Elenco I I I , 
Capitolo 185. Strada da Castellammare 

per Gragnano, Rimonte ed Agerola, all 'in-
contro della provinciale Amalfì-Positano-Meta 
(Napoli) per memoria. 

(Legge 23 luglio 1881, n. 333. Elenco I I I , 
n. 172;. 

Capitolo 186. Ponte sulla Dora presso Ve-
rolengo (interprovinciale) (Novara e Torino), 
l i re 172,000. 

(Legge 23 luglio 1881, n. 333. Elenco I I I , 
n. 179). 

Capitolo 187. Strada dalla nazionale di 
Riet i per Labro e Morro al confine provin-
ciale presso Leonessa (Perugia), lire 86,000. 

(Legge 23 luglio 1881, n. 333. Elenco I I I , 
n. 193). 

Capitolo 188. Strada Orte-Amelia e ponte 
sul Tevere (Perugia), lire 75,C00. 

(Legge 23 luglio 1881, n. 333. Elenco I I I , 
n. 204). 

Capitolo 189. Strada dalla nazionale del-
l 'Agri per Stigliano alla provinciale Potenza-
Spinazzola per Montepeloso con ponte sul 
Basento (Potenza), lire 30,000. 

(Legge 23 luglio 1881, n. 333. Elenco I I I , 
n. 209). 

Capitolo 190. Prolungamento della strada 
Montemurro-Brienza, da presso Brienza per 
Sant'Angelo le Fra t te alla stazione di Roma-
gnano (Potenza), per memoria. 

(Legge 23 luglio 1881, n. 333. Elenco I I I , 
n. 212). 

Capitolo 191. Strada da Moliternò alla 
nazionale del Sinni f ra Latronico e Lauria 
(Potenza), per memoria. 

(Legge 23 luglio 1881. n. 338. Elenco I I I , 
n. 213). 

Capitolo 192. Prolungamento della strada 
Brienza-Montemuro fino all ' incontro della Po-
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tenza-Sant'Arcangelo verso Armento (Potenza), j 
per memoria. 

(Legge 23 luglio 1881, n. 833. Elenco 1IT, } 
n. 214). | 

Capitolo 193. Strada dalla nazionale delle 
Calabrie verso Padula alla Brienza-Monte- j 
murro (Salerno), lire 50,000. 

(Legge 23 luglio 1581, n. 333. Elenco IIT, 1 

n. 216). | 
Capitolo 194. Strada da Laurito sulla prò- j 

vinciale di serie di Cuccaro-Sanza per Ca- j 
stel Ruggiero a Torre Orsaia ed alla prò- 1 

vineiale di serie Caselle in -Pittari Scario : 

(Salerno), lire 77,000. | 
(Legge 23 luglio 1881, n. 333. Elenco III , 1 

n. 225). ' ! 
Capitolo 195. Linea litoranea fra la ma- j 

r ina di Castellabate e quella di Casalicchio 
(Salerno), lire 50,000. 

(Legge 23 luglio 1681, n. 333. Elenco III , ! 
n. 226). ' | 

Capitolo 196. Sussidio dello Stato per le 
strade di terza serie in dipendenza delle 
leggi 27 giugno 1869, n. 5147 e 30 maggio 
1875, n. 2521, lire 100,000. (• 

Capitolo 197. Concorso dello Staio per le 
strade provinciali di 1* e 2a serie di cui nelle 
leggi 27 giugno 1869, n. 5147 e 30 maggio 
1875, n. 2521, e per le strade eli cui nello 
Elenco I I I della legge 23 luglio 1881, n. 333, 
clie si costruiscono dalle Provincie diretta-
mente, lire 1,500,000. { 

Capitolo 198. Casuali per lavori stradali j 
di cui nelle leggi 30 marzo 1862, n. 517 ; 27 i 
luglio 1862, n. 72); 27 giugno 1869, n. 5147; ! 

30 maggio 1875, n. 2521; 23 luglio 1881. 
n. 333 (Elenco II) e 9 luglio 1883, n. 1506, 
lire 550,000. | 

Capitolo 199. Casuali per lavori stradali 
di cui nella legge 23 luglio 1881, n. 333, 
Elenco I I I , lire 310,000. j 

\ 
Capitolo 200. Assegni fissi mensili al per- j 

sonale del Genio civile addetto al servizio . . . . ' delle costruzioni stradali dipendenti dalle 
varie leggi emanate dal 1862 al 1888, lire 
20,000. | 

Capitolo 201. Indennità di trasferte al per- ! 

sonale del Genio civile addetto al servizio 
delle costruzioni stradali dipendenti dalle va-
rie leggi emanate dal 1862 al 1888, lire 120,000. 

Capitolo 202. Assegni mensili al personale 
straordinario addetto al servizio delle costru-
zioni stradali dipendenti dalle varie leggi 
emanate dal 1862 al 18*8, lire 190,000. 

Capitolo 203. Indennità di trasferte e com-
petenze diverse variabil i e sussidi al perso-
nale straordinario addetto al servizio delle 
costruzioni stradali dipendenti dalle varie 
leggi emanate da) 1862 al 1888, lire 35,000. 

Così sono esauriti i capitoli. Pongo ora a 
parti to lo stanziamento complessivo in lire 
81,047,723.81. 

(È approvato) 

Leggerò ora i diversi articoli del disegno 
di legge. 

« Art. 1. I l Governo del He è autorizzato 
a far pagare le spese ordinarie e straordinarie 
del Ministero dei lavori pubblici per l'eser-
cizio finanziario dal 1° luglio 1896 al 30 giu-
gno 1>97, in conformità dello stato di pre-
visione annesso alla presente legge. » 

(E approvato). 

« Art. 2 Sull 'assegnazione di lire 1,000,000, 
inscritta al capitolo n. 70 dello stato di pre-
visione predetto, in conto delle anticipazioni 
sulle ult ime rate del concorso dello Stato 
nelle opere edilizie della capitale del Regno, 
determinate in lire 12,000,000 dalla legge 
28 giugno 1892, n. 299, è data facoltà al Go-
verno del Re di corrispondere direttamente 
al comune di Roma la somma di lire 500,000, 
a titolo di rimborso, per spese da esso soste-
nute in opere comprese nel piano regolatore 
della città. » 

(È approvato). 

« Art. 3. Le prelevazioni sul fondo a cal-
colo di cui al capitolo n. 369 dello stato di 
previsione, saranno prese in conformità delle 
disposizioni della legge 17 febbraio 1894, 
n. 2016, per la prelevazione di somme dal 
fondo stanziato per le spese impreviste. » 

(È approvalo). 

L'onorevole Ferrucci ed altri colleghi hanno 
proposto un articolo aggiuntivo. 

Ferrucci. Chiedo di parlare. 
Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-

vole Ferrucci. 
Ferrucci. Poiché l'onorevole ministro mi ha 

dichiarato pr ivatamente che non poteva ac-
cettare quest'articolo aggiuntivo, perchè non 
crede che in una legge di bilancio si possano 
fare delie modificazioni al ruolo del Genio 
civile, così, non volendo pregiudicare la que-
stione e riservandomi di fare altre proposte 
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per togliere questi a iutant i di prima classe 
dalla disgraziata condizione, in cui s' tro-
vano, ri t iro il mio articolo aggiuntivo. 

Presidente. Essendo stato r i t i rato l ' ar t icolo 
aggiuntivo, cosi è esaurita la discussione del 
bilancio dei lavori pubblici per l'esercizio 
1896-97. 

Nella tornata pomeridiana di domani si 
procederà alla votazione segreta di questo 
disegno di legge. 

Verificazione dei poteri. 

Presidente. La Giunta delle elezioni nella 
tornata pubblica del 18 coerente ha verifi-
cato non]essere contestabile la elezione se-
guente, e concorrendo nell 'eletto le qualità 
richieste dallo Statuto e dalla legge eletto-
rale, ha dichiarato valida l'elezione mede-
sima : 

Milano V, Fil ippo Turati . 
Do atto alla Giunta di questa sua comu-

nicazione e salvo i casi d ' incompatibil i tà 
preesistenti e non conosciute al momento 
della convalidazione, proclamo eletto l'ono 
revoìe Fil ippo Turati a deputato del Y col-
legio di Milano. 

Interrogaz ioni . 
Presidente. Prego gli onorevoli segretari 

di dar lettura delle di verse domande d'inter-
rogazione pervenute alla Presidenza. 

Dì Sant'Onofrio, segretario, legge: 

« Il sottoscritto chiedo d'interrogare l'ono-
revole ministro di grazia e giustizia sui mo-
t ivi del trasferimento telegrafico del pretore 
signor C. Salibra-Gulini da Boriino presso 
Siracusa al mandamento montano di Centorbi. 

« Engel. » 
« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'ono-

revole ministro dei lavori pubblici sulle fer-
rovie calabresi e sulle condizioni della sta-
zione di Geprano. 

« Del Giudice ». 

Presidente. Queste interrogazioni saranno 
iscritte nell 'ordine del giorno ai termini del 
regolamento. 

Sull 'ordine de! g iorno. 
Cao-Pinna. Chiedo di parlare sull 'ordine 

del giorno. 
Presidente. Ne ha facoltà. 
Cao-Pinna. Vorrei pregare la Camera di 

iscrivere nell 'ordine del giorno della seduta 
di domani il disegno di legge, che si trova 
al numero 22 dell 'ordine del giorno per ag-
gregazione del comune di Yillasor alia pre-
tura di Serramanna. 

Il guardasigil l i mi ha dichiarato che con-
sente che questo disegno di legge sia discusso ; 
credo quindi che la Camera non avrà difficoltà 
che si discuta domani, trattandosi di una legge 
che non porterà discussione, come altre simili 
approvate già dalla Camera. 

SaSaris. Domando di parlare. 
Presidente. Ne ha facoltà. 
Salaris. Anzitutto su questa legge c'è op-

posizione; quiiidi la cosa non può andare 
così liscia come crede l'onorevole Cao-Pinna. 

D'altra parte, bisognerebbe che fosse pre-
sente il guardasigil l i per interpellarlo, per 
convenienza, se acconsente che quella legge 
si discuta domani. Non basta dire che accon-
sente a che la legge sia discussa; bisogna 
vedere se vuol discuterla domani. 

Tutto ciò dimostra che la domanda che fa 
l'onorevole Cao-Pinna è inopportuna. Quindi 
pregherei il presidente di lasciare questo di-
segno di legge al posto in cui ora si trova 
nell 'ordine del giorno. 

Cao-Pinna. Chiedo di parlare. 
Presidente. Onorevole Cao-Pinna, il Governo 

ha più volte insistito perchè fosse data asso-
lutamente la precedenza ai bilanci; ed infat t i 
questa è cosa molto conveniente ed oppor-
tuna. Quindi la pregherei di non insistere 
per far iscrivere nell 'ordine del giorno di 
domani il disegno di legge, di cui ha par-
lato. Nei giorni successivi stabiliremo un 
ordine del giorno, che comprenderà quanti 
più sarà possibile dei disegni di legge ur-
genti . 

Per ora lasciamo l 'ordine del giorno così 
come sta. 

Cao-Pinna. Onorevole presidente, nella se-
duta scorsa si sono messe sempre in princi-
pio di seduta tut te queste leggi di poca im-
portanza, quando assentiva il Governo. 

Ricordo poi che anche l'onorevole Gara-
vefcti, segretario della Commissione, propo-
neva ieri la iscrizione nell 'ordine del giorno 
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di questo disegno di legge. Non intendo quindi 
la opposizione che fa oggi l'onorevole Salaris. 

A ogni modo, poiché l'onorevole guarda-
sigilli mi ha dichiarato formalmente che as-
sentiva, io propongo di iscrivere questo dise-
gno di leggo nell'ordine del giorno della seduta 
pomeridiana di domani come primo argo-
mento. 

P e r a z z i , ministro dei lavori pubblici. Domando 
di parlare. 

P r e s i d e n t e . L'onorevole ministro dei lavori 
pubblici ha facoltà di parlare. 

P e r a z z i , ministro dei lavori pubblici. Prego 
l'onorevole Cao-Pinna di non insistere. La 
Camera terrà ancora parecchie altre sedute 
poiché deve ancora discutere quattro o cin-
que bilanci. Quindi l'onorevole Oao-Pinna 
potrà rinnovare la sua proposta in una pros-
sima seduta, quando sia presente il guar-
dasigilli, e si risolverà così anche questa que-
stione. 

C a o - P i n n a . Domando di parlare. 
P r e s i d e n t e . L'onorevole Cao-Pinna ha facoltà 

di parlare. 
C a o - P i n n a . Acconsento nella preghiera del-

l'onorevole presidente e dell'onorevole mi-
nistro dei lavori pubblici e mi riservo di ri-
presentare la mia proposta domani o doman 
l'altro. 

P r e s i d e n t e . Hft facoltà di parlare l'onorevole 
Celli. 

Celli . Propongo che il disegno di legge 
per le scuole normali, pel quale è già distri-
buita la relazione, si metta in coda al bilan-
cio del Ministero dell'istruzione pubblica, 
sospendendo la discussione degli articoli del-
l'insegnamento normale per abbreviarla, e 
per fare così lo stesso che oggi si è fatto 
per la legge sulle strade nazionali e provin-
ciali col bilancio del Ministero dei lavori 
pubblici. 

Gianturco , ministro della pubblica istruzione. 
Domando di parlare. 

P r e s i d e n t e . L'onorevole ministro della p u b -
blica istruzione ha facoltà di parlare. 

Gianturco, ministro della pubblica istruzione. 
Non essendo presente l'onorevole Marinelli, 
ralatore della legge sulle scuole normali, 
prego l'onorevole Celli di ripetere la sua pro-
posta quando egli sarà presente. 

Cell i . Sta bene. 
Di Brogl io . Domando di parlare. 
Pres idente . L'onorevole Di Broglio ha fa-

coltà di parlare. 
831 

Di Brog l io . Nell'ordine del giorno delle se-
dute mattutine, subito dopo il bilancio dei 
lavori pubblici e della legge speciale che ab-
biamo votato, era iscritto il disegno di legge 
per la concessione delle ferrovie interprovin-
ciali venete... 

P r e s i d e n t e . È già inscritto nell'ordine del 
giorno per domani. 

Di Brogl io . Sta bene! 

La seduta termina alle 19,15. 

Ordine del giorno per le tornate di domani. 

Seduta antimeridiana. 

1. Esercizio delle linee di proprietà dello 
Stato, Padova-Bassano, Treviso-Vicenza e Vi-
cenza-Schio. (194) 

2. Provvedimenti riguardanti la marina 
mercantile. (97) 

Seduta pomeridiana, 

1. Interrogazioni. 
2. Votazione a scrutinio segreto dei se-

seguenti disegni di legge : 
Sulle espropriazioni e i consorzi mi-

nerari. (.Approvato dal Senato). (183) 
Assegno e ripartizione di fondi per il 

quinquennio 1896-97, 1900-1901 per la costru-
zione di strade nazionali e provinciali e ri-
chiesta di maggiori somme. (195) 

Stato dì previsione della spesa del Mi-
nistero dei lavori pubblici per l'esercizio fi-
nanziario 1896-97. (153) 

3. Seguito della discussione del disegno 
di legge: 

Stato di previsione della spesa del Mi-
nistero dell' istruzione pubblica per l'eserci-
zio finanziario 1896-97. (151) 

Discussione dei disegni di legge: 

4. Stato di previsione della spesa del Mi-
nistero del tesoro per l'esercizio finanziario 
1896-97. (147) 

5. Stato di previsione della spesa del Mi-
nistero delle poste e dei telegrafi per l'eser-
cizio finanziario 1896-97. (154) 

6. Annullamento di un antico credito del 
patrimonio dello Stato. (175) 

7. Sul lavoro delle donne e dei fanciulli. 
(59). 

8. Modificazioni alle leggi sui diritt i ca-
tastali. (167) 
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9. Avanzamento nei corpi mil i tar i della 
regia marina. (80) 

10. Sull 'autonomia delle Università, de-
gli Is t i tu t i e delle scuole superiori del Re-
gno. (67) (Urgenza) 

11. Concessione della vendita del chinino 
a mezzo delle r ivendite dei generi di priva-
tiva. (172) 

12. Collocamento a disposizione dei pre-
fet t i del Regno. (211) 

13. Requisizioni mil i tar i e somministra-
zioni dei Comuni alle truppe. (54) 

14. Eccedenza d ' impegni nelle spese per 
la repressione del malandrinaggio. (224) 

15. Contingente di prima categoria per la 
leva sui giovani nat i nel 1876. (215) 

16. Seguito della discussione sulla proposta 
di legge: Sulle licenze pel rilascio di beni 
immobili. (171) 

17. Sulle tare doganali. (218). 
18. Aggregazione del Comune di Villasor 

alla Pretura di Serramanna. (91) 
19. Per una inchiesta sul t ra t tamento fatto 

al personale ferroviario. (232) (Urgenza) 

20. Conversione in legge del Regio De-
creto 5 aprile 1896 per l ' i s t i tuz ione di un 
commissario civile per la Sicilia. (212) 

21. Riscatto della ferrovia Acqui-Alessan-
dria. (76) 

22. Tramvie a trazione meccanica e ferro-
vie economiche. (174) (Approvato dal Senato) 
{Urgenza). 

23. Approvazione della Convenzione po-
stale conclusa fra l ' I t a l i a e la Repubblica 
di San Marino il 20 novembre 1895. (261) 

24. Abolizione del dazio d 'usc i ta dello 
zolfo e variazioni della tariffa doganale. (214). 

25. Domanda di autorizzazione a procedere 
contro il deputato Fazi. (256) 

26. Riordinamento delle scuole comple-
meìitari e normali (268). {Urgenza). 
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